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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,
COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 17 dicembre 2020 – Presidenza
del vicepresidente Stefano CECCANTI.

La seduta comincia alle 13.45.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori mi-
sure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno
ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza,
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione, osservazione e raccomandazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Cosimo Maria FERRI, relatore, dopo aver
illustrato sinteticamente i profili d’inte-
resse per il Comitato del provvedimento, si
sofferma in particolare sul profilo critico
rappresentato dall’abrogazione e modifica
esplicita di norme di un decreto-legge in
corso di conversione da parte di un altro
decreto-legge, fattispecie che il provvedi-
mento in esame ripropone e rispetto alla
quale il Comitato non può che ribadire la

sua censura, in particolare con riferimento
all’incertezza che questo modo di proce-
dere determina sugli effetti prodotti dalla
norma oggetto di abrogazione o di modifica
esplicita prima che queste intervengano.
Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2828
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente com-
posto da 35 articoli, per un totale di 166
commi, è incrementato, a seguito dell’e-
same al Senato, a 118 articoli, per un totale
di 464 commi; esso appare riconducibile
alla finalità unitaria di fornire misure di
sostegno, principalmente economiche, per i
settori economici e per le pubbliche am-
ministrazioni, con una particolare atten-
zione al settore della giustizia oltre che,
ovviamente, alla sanità, colpiti dalle restri-
zioni dovute alle misure di contrasto del-
l’epidemia da COVID-19; in tal senso il
provvedimento si configura come un “prov-
vedimento governativo ab origine a conte-
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nuto plurimo”, categoria elaborata dalla
Corte costituzionale (sentenza n. 244 del
2016), per descrivere quei provvedimenti
nei quali “le molteplici disposizioni che li
compongono, ancorché eterogenee dal punto
di vista materiale, presentano una sostan-
ziale omogeneità di scopo”; al tempo stesso
però si ricorda che la medesima Corte,
nella sentenza n. 247 del 2019, ha sollevato
perplessità sul ricorso ad un’altra ratio
unitaria dai contorni estremamente ampi,
la “materia finanziaria” in quanto essa si
“riempie dei contenuti definitori più vari” e
perché la “materia finanziaria” risulta con-
cettualmente “anodìna”, dal momento che
ogni intervento normativo può, in sé, ge-
nerare profili che interagiscono anche con
aspetti di natura “finanziaria”; il riferi-
mento ad essa, come identità di ratio, può
risultare “in concreto non pertinente”; con-
siderazioni che, come si vede, potrebbero
valere anche per il provvedimento in esame;

quanto da ultimo esposto appare con-
fermato dal fatto che alcune disposizioni
del provvedimento, pur non potendosi esclu-
dere che possano in qualche modo contri-
buire al sostegno dei settori produttivi e
delle pubbliche amministrazioni nell’am-
bito della crisi provocata dall’epidemia da
COVID-19, suscitano comunque perplessità
per quel che attiene la riconducibilità alla
ratio unitaria del provvedimento; si segna-
lano in particolare: il comma 5 dell’articolo
6-bis, che prevede un contributo per la
fondazione orchestra giovanile Luigi Che-
rubini; i commi 18 e 19 dell’articolo 6-bis
in materia di emittenti nazionali radiofo-
niche a carattere comunitario; i commi 3 e
4 dell’articolo 31-octies che prevedono la
limitazione alle ipotesi di dolo della respon-
sabilità erariale dell’amministrazione finan-
ziaria nelle controversie in materia fiscale
nell’Unione europea e di interessi applica-
bili nell’ambito delle procedure amichevoli
previste dalle convenzioni contro le doppie
imposizioni; l’articolo 31-novies concer-
nente la facoltà di estensione del termine di
durata dei fondi immobiliari quotati; l’ar-
ticolo 31-terdecies concernente la parità di
genere all’interno dell’ordine dei dottori
commercialisti;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

il comma 9 dell’articolo 15 e il comma
10 del successivo articolo 15-bis concer-
nono il termine temporale (a pena di de-
cadenza) per la presentazione della do-
manda per la precedente indennità onni-
comprensiva (di cui all’articolo 9, commi
1-7 e 9, del D.L. n. 104 del 2020); in base
alla formulazione letterale del comma 9
dell’articolo 15, il termine (a pena di de-
cadenza) per la presentazione della do-
manda scade il 13 novembre 2020 (quin-
dicesimo giorno successivo all’entrata in
vigore del presente D.L. n. 137); tuttavia, il
comma 10 del successivo articolo 15-bis
prevede (sempre a pena di decadenza) un
diverso termine per la presentazione delle
domande in oggetto, costituito dalla data
del 15 dicembre 2020;

andrebbe approfondito il coordina-
mento tra i commi 3 e 5 dell’articolo 30; il
comma 3 prevede infatti l’applicazione della
procedura di controllo elettronico per i
detenuti (il cd. “braccialetto elettronico”) in
caso di pena residua non superiore a sei
mesi; il comma 5 prevede invece la non
attivazione di tale procedura di controllo
elettronico nel caso in cui la pena residua
non superi di trenta giorni la pena per la
quale è imposta l’attivazione della proce-
dura medesima (e cioè sette mesi);

l’articolo 33 attribuisce alle regioni a
statuto speciale la facoltà di utilizzare il
fondo anticipazione di liquidità, in deroga
alla normativa vigente; tale facoltà non
sembra quindi essere concessa alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; al
riguardo, si osserva che nella relazione
illustrativa, oltre a non rinvenirsi alcuna
motivazione circa tale esclusione, si opera
un riferimento alle “autonomie speciali”,
che si presta a ricomprendere anche le
province autonome; andrebbe pertanto va-
lutata l’opportunità di integrare l’articolo
con un riferimento esplicito alle province
autonome di Trento e di Bolzano;
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sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

nel provvedimento sono inoltre con-
fluiti tre altri decreti-legge aventi la mede-
sima finalità: i decreti-legge n. 149, n. 154
e n. 157 (cd. “ristori-bis, ristori-ter e ristori-
quater”); i tre decreti-legge sono inoltre
abrogati, con salvezza degli effetti nel frat-
tempo prodotti dal comma 2 dell’articolo 1
del disegno di legge di conversione; si ri-
corda che il Comitato, nei suoi pareri, ha
costantemente raccomandato al Governo di
“evitare forme di intreccio tra più provve-
dimenti d’urgenza, atteso che la confluenza
in un unico testo di più articolati attual-
mente vigenti – che, anche se caratteriz-
zati, come nel caso in esame, dalla mede-
sima finalità unitaria, originano da distinte
delibere del Consiglio dei ministri e distinti
decreti del Presidente della Repubblica –
appare suscettibile di ingenerare un’altera-
zione del lineare svolgimento della proce-
dura parlamentare di esame dei disegni di
legge di conversione dei decreti-legge” (si
veda da ultimo il parere reso nella seduta
del 18 novembre 2020 sul disegno di legge
C. 2779 di conversione del decreto-legge
n. 125 del 2020); inoltre, alcune disposi-
zioni del decreto-legge in esame e dei decreti-
legge in esso confluiti sono state esplicita-
mente modificate o abrogate, nel corso del
procedimento di conversione, da disposi-
zioni inserite negli altri decreti-legge ora
confluiti nel provvedimento in esame; in
particolare, l’articolo 1, commi 1 e 3, del
decreto-legge n. 149 del 2020 ha sostituito
l’allegato 1 e abrogato il comma 2 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge in esame; l’arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge n. 149
ha abrogato il comma 7 dell’articolo 12 del
decreto-legge in esame; l’articolo 21, comma
3, del decreto-legge n. 149 ha abrogato
l’articolo 7 del decreto-legge n. 137; inol-
tre, l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 154 ha modificato l’allegato 2 del decreto-
legge n. 149; in precedenti occasioni il Co-
mitato ha raccomandato di evitare, una
volta superata la grave emergenza sanitaria
in corso, la modifica esplicita o l’abroga-
zione di disposizioni di decreti-legge in
corso di conversione mediante successivi

decreti-legge (si vedano le raccomanda-
zioni contenute nei pareri resi nelle sedute
del 15 aprile 2020 e del 29 aprile 2020,
rispettivamente, sui disegni di legge C. 2463
e C. 2461 di conversione dei decreti-legge
n. 18 e n. 23 del 2020, nonché le comuni-
cazioni della presidente nella seduta del 27
maggio 2020); tale modo di procedere pro-
duce infatti antinomie di complessa solu-
zione nel sistema delle fonti, un dato che
appare ora confermato anche dall’iter del
provvedimento in esame che, peraltro, ri-
spetto ai precedenti richiamati, si distingue
per la particolarità costituita dal “secondo”
decreto-legge abrogante e apportatore di
modifiche (in particolare il decreto-legge
cosiddetto “ristori-bis”) che viene a sua
volta abrogato dal “primo” decreto-legge
per confluire al suo interno; in questo
quadro merita segnalare che l’emenda-
mento che ha fatto confluire all’interno del
provvedimento in esame il contenuto dei
successivi decreti-legge cosiddetti “ristori-
bis”, “ristori-ter” e “ristori-quater” ripro-
pone l’abrogazione e le modifiche delle
norme del provvedimento in esame già abro-
gate o modificate dal decreto “ristori-bis” e
quindi, al momento dell’approvazione del-
l’emendamento, già non più vigenti o già
modificate; al tempo stesso si può ritenere
questo modo di procedere paradossal-
mente necessario perché, in mancanza di
ciò, con l’entrata in vigore della legge di
conversione del provvedimento in esame si
sarebbe potuta creare incertezza sugli even-
tuali effetti medio tempore prodotti dalle
norme originarie del provvedimento –
norme legislative per così dire “sottratte”
all’esame parlamentare dal decreto-legge
sopravvenuto – prima che su di esse inter-
venisse la modifica o l’abrogazione: se in-
fatti da un lato tale modifica e tale abro-
gazione sono comprese nella disposizione
che fa salvi gli effetti del decreto-legge
abrogante o apportatore di modifica, la
misura originaria sarebbe risultata né con-
vertita né modificata nel corso dell’esame,
in contraddizione con la fisiologia dell’iter
di conversione dei decreti-legge, bensì abro-
gata da un evento esterno, il decreto-legge
sopravvenuto; la riproposizione dell’abro-
gazione e della modificazione mediante l’e-
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mendamento sembrano pertanto creare una
fictio volta a salvaguardare il fisiologico
andamento dell’iter di conversione; tale an-
damento fisiologico fa sì che, salvo diversa
indicazione della legge di conversione, sia
sottoposta di volta in volta all’interprete,
considerando il caso concreto, la defini-
zione dell’efficacia sul piano temporale delle
soppressioni, sostituzioni e modificazioni
intervenute nell’iter di conversione (si veda
da ultimo in tal senso la sentenza della
Corte costituzionale n. 367 del 2010; si
richiama sul punto però anche la sentenza
della Corte di cassazione, sezione III, n. 9386
del 2016 che, ribadendo precedenti orien-
tamenti della Corte, in vero discussi in
dottrina, segnala l’efficacia ex tunc, equi-
valente quindi ad una mancata conver-
sione, degli emendamenti soppressivi, così
come di quelli interamente sostitutivi, men-
tre efficacia ex nunc¸ cioè a partire dall’en-
trata in vigore della legge di conversione, è
attribuita agli emendamenti modificativi);

nel caso concreto in esame sembra
comunque potersi affermare, in linea ge-
nerale, che la volontà espressa dalla legge
di conversione di fare salve le abrogazioni
o le modifiche intervenute con il “secondo”
decreto-legge faccia anche salvi, per il pre-
gresso, gli effetti eventualmente prodotti
dai testi originari;

su tali aspetti si ricorda infine che la
Corte costituzionale, nella sentenza n. 58
del 2018, con riferimento ad una fattispecie
analoga, ma di minore complessità cioè ad
una disposizione del decreto-legge n. 92
del 2015, abrogata nel corso dell’iter di
conversione del decreto-legge n. 83 del 2015
prima della scadenza per la conversione
del decreto-legge n. 92 e sostituita con una
disposizione di identico contenuto inserita
nel decreto-legge n. 83, ha rilevato che si
trattava di un iter che ha arrecato “pregiu-
dizio alla chiarezza delle leggi e alla intel-
ligibilità dell’ordinamento”;

l’articolo 19-bis, che riproduce l’arti-
colo 30 del decreto-legge n. 149 del 2020,
“legifica” il meccanismo introdotto per il
contenimento dell’epidemia in corso dal
DPCM del 3 novembre 2020; come è noto

questo meccanismo prevede la possibilità
di una graduazione, con DPCM, sulla base
del diverso grado di rischio presente nelle
diverse regioni, delle misure di conteni-
mento adottabili (quelle previste dal com-
binato disposto tra il decreto-legge n. 19 e
il decreto-legge n. 33, interpretato nel senso
previsto dall’articolo 1-bis del decreto-legge
n. 83 e cioè nel senso che le misure del
decreto-legge n. 19 si applicano unica-
mente in quanto compatibili con il decreto-
legge n. 33); viene quindi rimessa ad ordi-
nanze del Ministro della salute l’individua-
zione del livello di rischio per le diverse
regioni (cd. “zone rosse”, “zone arancioni”,
“zone gialle”); rispetto a tale meccanismo
merita segnalare che il decreto-legge n. 158
del 2020, attualmente in corso di conver-
sione (C. 2812) ha introdotto l’ulteriore mi-
sura speciale, non prevista dal combinato
disposto tra il decreto-legge n. 19 e il de-
creto-legge n. 33, del divieto di spostamenti
interregionali nel periodo dal 21 dicembre
2020 al 6 gennaio 2021 e del divieto di
spostamenti intercomunali nelle giornate
del 25 e 26 dicembre 2020 e del 1° gennaio
2021; anche ulteriori eventuali misure di
contenimento non già contemplate dal com-
binato disposto del decreto-legge n. 19 e
del decreto-legge n. 33 – quali ad esempio
ulteriori limitazioni della libertà di circo-
lazione non su aree specifiche ma sulla
generalità del territorio nazionale – do-
vrebbero quindi essere “coperte” da un’e-
splicita autorizzazione legislativa, posto che
non si dovrebbe poter intendere che quanto
previsto dall’articolo 1, comma 3, del de-
creto-legge n. 158, e cioè che il Governo
può adottare ulteriori misure di conteni-
mento dell’epidemia tra quelle previste dal
decreto-legge n. 19, faccia rivivere l’intero
catalogo delle misure previste da quel prov-
vedimento, senza tenere conto di quanto
successivamente stabilito dal decreto-legge
n. 33 e dall’articolo 1-bis del decreto-legge
n. 83;

gli articoli 26 e 27 recano disposizioni,
rispettivamente in materia di giudizio con-
tabile e di svolgimento del processo tribu-
tario da applicarsi “fino al termine dello
stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19”, “fino al termine dell’emergenza
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epidemiologica in corso”, o “fino alla ces-
sazione degli effetti della dichiarazione dello
stato di emergenza nazionale da Covid-19”;
in proposito si ricorda che il Comitato ha
già censurato disposizioni la cui applica-
zione è legata alla “durata dello stato d’e-
mergenza” e non a un termine temporale
fisso, in quanto lo stato d’emergenza è
prorogabile con semplice delibera del Con-
siglio dei ministri ed occorre evitare che
tale delibera produca l’effetto, sostanzial-
mente, di modificare discipline legislative;
si vedano in proposito i pareri del 3 giugno
2020 sul disegno di legge C. 2525 di con-
versione del decreto-legge n. 22 del 2020,
del 23 giugno 2020 sul disegno di legge
C. 2547 di conversione del decreto-legge
n. 28 del 2020; del 7 ottobre 2020 sul
disegno di legge C. 2700 di conversione del
decreto-legge n. 104 del 2020 e del 18 no-
vembre 2020 sul disegno di legge C. 2779 di
conversione del decreto-legge n. 125 del
2020;

il provvedimento non risulta corre-
dato né dall’analisi tecnico-normativa (ATN)
né dall’analisi di impatto della regolamen-
tazione (AIR); si deve comunque ritenere
che esso rientri nelle fattispecie di esclu-
sione dell’AIR di cui all’articolo 6, comma
1, lettera c), del DPCM n. 169 del 2017
(disposizioni direttamente incidenti su in-
teressi fondamentali in materia di sicu-
rezza interna ed esterna dello Stato);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente condizione:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legisla-
zione vigente:

provvedano le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, ad in-
dividuare un termine temporale certo per
l’applicazione delle discipline recate dagli
articoli 26 e 27

Il Comitato osserva altresì:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-

nità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 15, comma 9; dell’articolo 15-bis,
comma 10; dell’articolo 30, commi 3 e 5 e
dell’articolo 33;

il Comitato raccomanda infine:

provveda il Legislatore ad evitare forme
di intreccio tra più provvedimenti d’ur-
genza, atteso che in particolare la con-
fluenza in un unico testo di più articolati
attualmente vigenti – che originano da
distinte delibere del Consiglio dei ministri e
distinti decreti del Presidente della Repub-
blica – appare suscettibile di ingenerare
un’alterazione del lineare svolgimento della
procedura parlamentare di esame dei di-
segni di legge di conversione dei decreti-
legge;

provvedano il Governo e il Legislatore
ad evitare l’abrogazione o la modifica espli-
cita di disposizioni di decreti-legge in corso
di conversione ad opera di successivi prov-
vedimenti d’urgenza, alla luce delle gravi
antinomie, di complessa soluzione nel si-
stema delle fonti, che questo modo di pro-
cedere comporta;

con riferimento a quanto previsto dal-
l’articolo 19-bis e dal decreto-legge n. 158
del 2020, abbiano cura il Governo e il
Parlamento di far sì che eventuali ulteriori
modifiche del quadro delle misure di con-
tenimento adottabili per il contrasto del-
l’epidemia da COVID-19 avvengano nel ri-
spetto della riserva di legge relativa in
materia ».

Stefano CECCANTI, presidente, sottoli-
nea l’importanza dell’ultima raccomanda-
zione contenuta nella proposta di parere,
che pone l’accento sull’esigenza di fare co-
stantemente attenzione, a tutela del ruolo
del Parlamento, al rispetto della riserva di
legge relativa in materia di misure di con-
tenimento dell’epidemia in corso.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
della Camera dei deputati

e 6a (Finanze e tesoro)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 8

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 17 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.45 alle 9.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale dell’Ambasciatore della Repubblica Federale tedesca, Viktor Elbling, sui
risultati del semestre di Presidenza tedesca del Consiglio dell’Unione europea (luglio –
dicembre 2020) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione informale dell’Ambasciatore della Repub-
blica Federale tedesca, Viktor Elbling, sui risultati del
semestre di Presidenza tedesca del Consiglio dell’U-

nione europea (luglio – dicembre 2020).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.05 alle 12.25.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.
C. 2828 Governo, approvato dal Senato (Esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

SEDE REFERENTE

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente della X Commissione Mar-
tina NARDI, indi del presidente della VI
Commissione Luigi MARATTIN. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 9.30.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e conclusione).

Le Commissioni riunite iniziano l’esame
del provvedimento.

Martina NARDI, presidente, avverte che
l’ordine del giorno reca l’esame, in sede
referente, del disegno di legge C. 2828, ap-
provato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, recante ulteriori misure
urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle Imprese, giu-

stizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

Ricorda che nella riunione dell’Ufficio
di presidenza delle Commissioni riunite VI
e X, svoltasi nella serata di ieri, i gruppi
hanno unanimemente convenuto di rinun-
ciare alla presentazione di proposte emen-
dative e pertanto di non fissare il relativo
termine e che si è altresì concordato di
votare il conferimento del mandato ai re-
latori a riferire in Assemblea entro le ore
14 di oggi.

Invita quindi i relatori a svolgere la
relazione sul provvedimento in titolo.

Davide ZANICHELLI (M5S), relatore per
la VI Commissione, avverte che le Commis-
sioni riunite VI e X sono chiamate ad
esaminare il disegno di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, recante ulteriori misure
urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giu-
stizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19 (cosiddetto Ri-
stori).

Ricorda che il decreto-legge in esame
reca un complesso di disposizioni volte
principalmente a sostenere i settori econo-
mici più colpiti dall’aggravamento dall’e-
mergenza sanitaria da COVID-19 – in par-

Giovedì 17 dicembre 2020 — 10 — Commissioni riunite VI e X



ticolare, con riferimento alla cosiddetta se-
conda ondata – e in relazione ai provve-
dimenti restrittivi sia delle attività produttive,
sia degli spostamenti delle persone sul ter-
ritorio nazionale.

Rileva, al riguardo, che nel corso dell’e-
same del provvedimento al Senato è stata
disposta l’abrogazione dei successivi decreti-
legge nn. 149, 154 e 157 (cosiddetti Ristori
bis, ter e quater, aventi le medesime fina-
lità), al contempo disponendo che riman-
gano validi gli atti e i provvedimenti adot-
tati e siano fatti salvi gli effetti e i rapporti
giuridici dispiegatisi in tempo di loro vi-
genza. Contestualmente, le modifiche ap-
portate al Senato recano puntuali disposi-
zioni aggiuntive o modificative al corpo del
decreto-legge n. 137, onde trasporre in esso
e mantenere nell’ordinamento le corrispon-
denti disposizioni dei tre decreti-legge di
cui si propone l’abrogazione.

Avverte poi che in questa sede si limi-
terà a richiamare le parti di competenza
della Commissione Finanze, rinviando al-
l’illustrazione della relatrice per la X Com-
missione per gli aspetti di interesse della
Commissione Attività produttive.

Per quanto concerne innanzitutto le mi-
sure fiscali, segnala i seguenti interventi:

la sospensione sino al 31 marzo 2021
delle procedure di sequestro o pignora-
mento per alcune tipologie di risorse e
contributi erogati nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti
dagli eventi sismici a partire dal 24 agosto
2016 (articolo 4-quater);

l’ampliamento del credito d’imposta
per le imprese produttrici di fonogrammi e
di videogrammi musicali e per le imprese
organizzatrici e produttrici di spettacoli di
musica dal vivo, con l’elevazione del rela-
tivo limite di spesa a 800.000 euro nei tre
anni d’imposta (articolo 5, commi 4-bis e
4-ter);

l’estensione del tax credit vacanze al
periodo d’imposta 2021, che viene reso
utilizzabile, per una sola volta, fino al 30
giugno 2021 (articolo 5, commi 6 e 7);

l’estensione, per alcuni specifici set-
tori, del credito d’imposta previsto per i

canoni di locazione e di affitto d’azienda
anche per i mesi di ottobre, novembre e
dicembre 2020, indipendentemente dal vo-
lume di ricavi e compensi registrato nel
periodo d’imposta precedente; tale benefi-
cio è inoltre reso applicabile al settore del
commercio al dettaglio e dei servizi alla
persona nonché alle agenzie di viaggio e
tour operator operanti nelle cosiddette zone
rosse (articoli 8 e 8-bis);

l’abolizione della seconda rata del-
l’IMU 2020 per gli immobili e le relative
pertinenze in cui si svolgono le attività
imprenditoriali interessate dalla sospen-
sione disposta col decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 24 ottobre
2020 in ragione dell’aggravarsi dell’emer-
genza sanitaria, e cioè nei settori della
ricettività alberghiera, della ristorazione e
della somministrazione di cibi e bevande,
del turismo, dello sport e dello spettacolo,
della cultura e dell’organizzazione di fiere
e altri eventi, come dettagliatamente indi-
cati dall’allegato 1 al provvedimento; tale
abolizione è estesa alla vendita al dettaglio
e ai servizi alla persona nei comuni delle
aree con scenario di massima gravità e
livello di rischio alto. Si chiarisce che il
beneficio trova applicazione nei confronti
di tutti i soggetti passivi IMU, a condizione
che siano anche gestori delle attività eco-
nomiche interessate dalle norme di esen-
zione, e non solo, dunque, ai proprietari
degli immobili interessati dall’esenzione (ar-
ticoli 9, 9-bis e 9-ter);

l’esonero, per alcuni soggetti, dal 1°
gennaio al 31 marzo 2021 dal pagamento
del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitari
nonché del canone per l’occupazione delle
aree destinate ai mercati (COSAP e TOSAP,
articolo 9-ter, commi 2-8);

l’estensione a tutti i soggetti ai quali si
applicano gli indicatori sintetici di affida-
bilità fiscale – ISA operanti in determinati
settori economici, con domicilio fiscale o
sede operativa in zona rossa, nonché eser-
centi l’attività di gestione di ristoranti in
zona arancione, della proroga al 30 aprile
2021 del termine di versamento della se-
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conda o unica rata dell’acconto delle im-
poste sui redditi e dell’IRAP dovuto per il
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2019, a prescindere
dall’eventuale diminuzione del fatturato o
dei corrispettivi (articolo 9-quinquies);

la proroga dal 31 ottobre al 10 dicem-
bre 2020 del termine per l’invio all’Agenzia
delle entrate del modello 770 (articolo 10);

la detassazione di contributi e inden-
nità di qualsiasi natura erogati a seguito
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
ai soggetti esercenti impresa, arte o profes-
sione, nonché ai lavoratori autonomi (arti-
colo 10-bis);

la sospensione dei termini dei versa-
menti che scadono nel mese di novembre
2020 relativi alle ritenute alla fonte sui
redditi da lavoro dipendente e assimilato,
alle trattenute relative all’addizionale re-
gionale e comunale e all’IVA a beneficio dei
soggetti che esercitano una serie di attività
economiche danneggiate dalle misure pre-
viste dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 3 novembre 2020 e dal
presente decreto-legge (articolo 13-ter);

la sospensione dei termini dei versa-
menti relativi ai contributi previdenziali e
assistenziali, alle ritenute alla fonte, alle
addizionali regionali e comunali e all’IVA,
in scadenza nel mese di dicembre 2020, per
tutte le imprese con un fatturato non su-
periore a 50 milioni di euro nel 2019 che
hanno registrato un calo almeno del 33 per
cento del fatturato nel mese di novembre
2020 rispetto allo stesso mese del 2019.
Tale sospensione si applica, a prescindere
dai requisiti relativi ai ricavi e al fatturato,
a tutte le attività economiche sospese a
seguito del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020,
per quelle oggetto di misure restrittive con
sede nelle zone rosse, per le attività dei
servizi di ristorazione in zone arancioni e
rosse, per tour operator, agenzie di viaggio
e alberghi nelle zone rosse. I versamenti
sospesi sono effettuati in un’unica solu-
zione entro il 16 marzo 2021 (articolo
13-quater);

la proroga al 10 dicembre 2020 del
termine per il versamento della seconda o
unica rata dell’acconto delle imposte sui
redditi e dell’IRAP a beneficio di alcuni
soggetti contribuenti e del termine per la
presentazione della dichiarazione in mate-
ria di imposte sui redditi e IRAP (articoli
13-quinquies e 13-sexies);

l’estensione del differimento della sca-
denza dei versamenti tributari, contributivi
e assistenziali dovuti nel territorio del co-
mune di Lampedusa e Linosa per i versa-
menti scaduti nelle annualità 2018 e 2019.
Si consente inoltre di effettuare tali versa-
menti nel limite del 40 per cento dell’im-
porto dovuto, ad eccezione di quelli riguar-
danti l’IVA (articolo 13-septiesdecies);

la proroga al 1° marzo 2021 del ter-
mine per il pagamento delle rate relative ad
alcuni istituti di pace fiscale, ovvero di
definizioni agevolate e di saldo e stralcio
dei debiti tributari (articolo 13-septies);

numerose modifiche alla disciplina
della rateazione di somme iscritte a ruolo,
con particolare riguardo alla semplifica-
zione delle procedure e delle condizioni
per l’accesso alla rateazione delle somme
iscritte a ruolo, per le richieste presentate
fino al 31 dicembre 2021; per tali dilazioni
la temporanea situazione di obiettiva dif-
ficoltà deve essere documentata solo per
somme di importo superiore a 100.000 (in
luogo di 60.000 euro) e la decadenza dal
beneficio si verifica solo in caso di mancato
pagamento di dieci rate, anche non conse-
cutive, in luogo di cinque. Sono riaperti i
termini per la rateazione del pagamento
dei carichi contenuti nei piani di dilazione
per i quali, prima dell’8 marzo 2020 o del
21 febbraio 2020 (quest’ultima data per i
contribuenti di Lombardia e Veneto della
cosiddetta zona rossa istituita all’inizio del-
l’emergenza sanitaria da COVID-19), è in-
tervenuta la decadenza dal beneficio; tali
carichi possono essere nuovamente dilazio-
nati presentando richiesta entro il 31 di-
cembre 2021 e, infine, si consente di ripri-
stinare la dilazione anche dei debiti per i
quali, alla data del 31 dicembre 2019, si è
determinata l’inefficacia delle precedenti
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rottamazioni delle cartelle (articolo 13-
decies);

la possibilità di svolgere con collega-
mento da remoto le udienze degli organi di
giustizia tributaria fino alla cessazione de-
gli effetti della dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale da COVID-19, in pre-
senza di limiti o divieti alla circolazione sul
territorio ovvero in situazioni di pericolo
per l’incolumità pubblica (articolo 27);

la limitazione alle ipotesi di dolo della
responsabilità erariale dell’amministrazione
finanziaria, in relazione alla definizione del
contenzioso mediante gli istituti previsti dai
meccanismi di risoluzione delle controver-
sie in materia fiscale nell’Unione europea
(articolo 31-octies).

Per quanto riguarda le misure finanzia-
rie, segnala:

le modifiche alla disciplina del Fondo
di garanzia per la prima casa istituito dalla
legge di stabilità 2014, volte a espandere
nuovamente il novero dei destinatari delle
agevolazioni del Fondo stesso (articolo 4-bis);

l’attribuzione di un contributo a fondo
perduto, per l’anno 2021, al locatore di
immobile adibito ad abitazione principale,
che riduce il canone di locazione (articolo
9-quater);

la proroga al 30 giugno 2021 dell’ob-
bligo di notifica dell’acquisto di partecipa-
zioni e dei relativi poteri esercitabili dal
Governo (imposizione di impegni e condi-
zioni e opposizione all’acquisto) sia con
riferimento agli attivi strategici, sia con
riferimento alle operazioni di acquisto di
partecipazioni (cosiddetta golden power, ar-
ticolo 10-ter);

la proroga di 24 mesi (al 9 aprile
2022) del termine per avvalersi dei benefici
previsti del Fondo di solidarietà per i mutui
per l’acquisto della prima casa, anche se in
ammortamento da meno di un anno (arti-
colo 13-octies);

la possibilità per i gestori di fondi
immobiliari quotati di prorogare in via
straordinaria il termine di durata del fondo
non oltre il 31 dicembre 2022 al solo fine
di completare lo smobilizzo degli investi-
menti (articolo 31-novies).

Francesca BONOMO (PD), relatrice per
la X Commissione, ad integrazione di quanto
esposto dal relatore per la VI Commissione,
illustra brevemente le altre disposizioni del
testo all’esame e ricorda che per quanto
riguarda le imprese e l’economia in parti-
colare, oltre alle misure di natura fiscale
che sono state già rammentate, è stato
istituito un contributo a fondo perduto per
tutte le attività colpite dalle ultime restri-
zioni, che ha previsto un ristoro automa-
tico direttamente sul conto corrente e con
importi importanti. L’erogazione e la mi-
sura di tali contributi è differenziata se-
condo le tipologie di attività svolta o le zone
del territorio nazionale. In questo senso
sono state adottate le seguenti misure: viene
riconosciuto un contributo a fondo perduto
a favore dei soggetti che, alla data del 25
ottobre 2020, avevano la partita IVA attiva
e svolgano come attività prevalente una di
quelle riferite ai codici ATECO riportati
nell’Allegato 1. Il contributo non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui partita IVA
risulti cessata alla data di presentazione
dell’istanza. Il contributo spetta a condi-
zione che l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del mese di aprile 2020 sia
inferiore ai due terzi dell’ammontare del
fatturato e dei corrispettivi del mese di
aprile 2019. L’importo del contributo non
può essere superiore a euro 150.000 (arti-
colo 1 e Allegato 1); viene riconosciuto un
contributo ulteriore a fondo perduto a fa-
vore dei soggetti che svolgano come attività
prevalente una di quelle riferite ai codici
ATECO riportati nell’Allegato 2 hanno il
domicilio fiscale o la sede operativa nelle
aree del territorio nazionale, caratterizzate
da uno scenario di massima gravità e da un
livello di rischio alto (c.d. zone rosse) (ar-
ticolo 1-bis e Allegato 2); viene riconosciuto
un contributo ulteriore a fondo perduto a
favore dei soggetti che si trovano nelle
condizioni di cui all’articolo 1 e svolgano
come attività prevalente una di quelle ri-
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ferite ai codici ATECO riportati nell’Alle-
gato 4, essenzialmente agenti, intermediari
e procacciatori di affari (articolo 1-ter e
Allegato 4).

Segnala, quindi, che sempre in quest’ot-
tica il decreto istituisce poi due nuovi fondi.
Si tratta, in primo luogo, del Fondo fina-
lizzato alla perequazione delle misure fi-
scali e di ristoro concesse ai sensi dei
decreti-legge recanti misure connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, i
cui benefici sono destinati ai soggetti che
con i medesimi provvedimenti siano stati
destinatari di sospensioni fiscali e contri-
butive e che abbiano comunque registrato
una significativa perdita di fatturato; a va-
lere sulle risorse del fondo può essere pre-
visto l’esonero totale o parziale dalla ri-
presa dei versamenti fiscali e contributivi
(articolo 1-quater). L’altro è il fondo fina-
lizzato alla riduzione, nell’anno 2021, della
spesa sostenuta, con riferimento alle voci
della bolletta elettrica identificate come « tra-
sporto e gestione del contatore » e « oneri
generali di sistema », dalle utenze connesse
in bassa tensione diverse dagli usi dome-
stici le quali, alla data del 25 ottobre 2020,
hanno la partita IVA attiva e dichiarano di
svolgere come attività prevalente una di
quelle riferite ai codici ATECO riportati
negli allegati del decreto legge. Il predetto
fondo ha una dotazione iniziale di 180
milioni di euro per l’anno 2021 (articolo
8-ter).

Evidenzia poi che per favorire l’inter-
nazionalizzazione delle imprese sono state
disposte le seguenti misure: rifinanzia-
mento del Fondo di rotazione per la con-
cessione di finanziamenti a tasso agevolato
a favore delle imprese italiane che realiz-
zano programmi di penetrazione commer-
ciale in mercati esteri (cd. « Fondo Legge
n. 394/1981 »). Il fondo è rifinanziato una
prima volta per 150 milioni di euro per
l’anno 2020 (articolo 6, comma 1) e una
seconda volta per 400 milioni di euro sem-
pre per l’anno 2020 (articolo 6-bis, comma
6); rifinanziamento del Fondo per la pro-
mozione integrata verso i mercati esteri, di
cui all’articolo 72 del decreto-legge n. 18/
2020, per l’erogazione di cofinanziamenti a
fondo perduto alle imprese esportatrici che

ottengono finanziamenti agevolati a valere
sul predetto « Fondo 394/1981 ». Il fondo è
rifinanziato una prima volta per 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 (articolo 6,
comma 2) e una seconda volta per 100
milioni di euro sempre per l’anno 2020
(articolo 6-bis, comma 6); è stato stabilito
che i contributi ricevuti a valere sull’ap-
pena citato Fondo per la promozione inte-
grata verso i mercati esteri non concorrono
alla formazione della base imponibile delle
imposte sui redditi e beneficiano di altre
esenzioni ai fini fiscali (articolo 6-bis, comma
9); è stato stabilito che non concorrono alla
formazione della base imponibile delle im-
poste sui redditi e beneficiano di altre
esenzioni ai fini fiscali anche i contributi
erogati dalla sezione del Fondo di rota-
zione per la concessione di finanziamenti a
tasso agevolato per l’internazionalizzazione
delle imprese, volta al supporto ai processi
di internazionalizzazione degli enti fieri-
stici italiani (articolo 6-bis, comma 9); esten-
sione dell’ambito soggettivo e oggettivo di
applicazione della Sezione del Fondo Legge
n. 394/1981 destinata al supporto ai pro-
cessi di internazionalizzazione degli enti
fieristici italiani. Tra i soggetti beneficiari
della Sezione, vengono incluse anche le
imprese aventi come attività prevalente l’or-
ganizzazione di eventi fieristici di rilievo
internazionale e possono essere concessi ai
beneficiari anche contributi a fondo per-
duto commisurati ai costi fissi sostenuti dal
1° marzo 2020 e non coperti da utili (ar-
ticolo 6, comma 3).

Con riferimento al turismo, segnala le
seguenti misure: incremento di 400 milioni
di euro per l’anno 2020 della dotazione del
fondo per sostenere le agenzie di viaggio, i
tour operator nonché le guide e gli accom-
pagnatori turistici, in considerazione del-
l’impatto economico negativo conseguente
all’adozione delle misure di contenimento
del COVID-19 (articolo 5, comma 2); con
diversa disposizione, viene ulteriormente
incrementata di 10 milioni di euro per
l’anno 2020 la dotazione del medesimo
fondo (articolo 6-bis, comma 2); i contri-
buti ricevuti a valere sull’appena citato
Fondo per sostenere le agenzie di viaggio, i
tour operator nonché le guide e gli accom-
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pagnatori turistici non concorrono alla for-
mazione della base imponibile delle impo-
ste sui redditi e beneficiano di altre esen-
zioni ai fini fiscali (articolo 6-bis, comma
9); estensione della disciplina del tax credit
vacanze comprendendo il periodo d’impo-
sta 2021, e il beneficio può essere utiliz-
zato, per una sola volta, fino al 30 giugno
2021. Sono prese in considerazione le do-
mande presentate entro il 31 dicembre
2020 (articolo 5, comma 6): istituzione nello
stato di previsione del Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo (MI-
BACT) di un Fondo per la valorizzazione
delle grotte con una dotazione per il 2021
di 2 milioni di euro per le perdite subite nel
2020 dagli enti gestori a fini turistici di siti
speleologici e grotte (articolo 6-bis, commi
11-13); viene rifinanziato il Fondo per la
filiera della ristorazione, per 250 milioni di
euro per il 2020 e 200 milioni di euro per
il 2021 (articolo 31-decies).

Sottolinea che disposizioni complemen-
tari ma di rilievo per la vita delle aziende
possono essere ricondotte nel capitolo dei
rapporti di lavoro. Innanzi tutto ricorda
che è prorogata la cassa integrazione fino
al 31 gennaio 2021 (articolo 12). Quindi fa
presente che in materia di sgravi contribu-
tivi si prevede: un esonero parziale dal
versamento dei contributi previdenziali, per
un periodo massimo di quattro settimane,
fruibile entro il 31 gennaio 2021 per i
datori di lavoro che non richiedano gli
interventi di integrazione salariale previsti
dal decreto (articolo 12, commi 14-17); la
proroga per il 2021 dello sgravio contribu-
tivo totale per i contratti di apprendistato
di primo livello, stipulati nel medesimo
anno, riconosciuto in favore dei datori di
lavoro che occupano alle proprie dipen-
denze un numero di addetti pari o inferiore
a nove (articolo 15-bis, commi 12 e 13); uno
sgravio contributivo totale a favore dei da-
tori di lavoro delle aziende appartenenti
alle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, comprese le aziende produt-
trici di vino e birra, per le mensilità relative
a novembre 2020 (articolo 16) e di dicem-
bre 2020 (articolo 16-bis).

Viene, inoltre, riconosciuta l’erogazione
di talune indennità in favore di diverse

categorie di lavoratori. In particolare, viene
prevista l’erogazione di un’indennità onni-
comprensiva pari a 1.000 euro: ai lavora-
tori dipendenti stagionali del settore turi-
smo e degli stabilimenti termali, nonché ai
lavoratori in somministrazione operanti nei
medesimi settori, che hanno cessato invo-
lontariamente l’attività lavorativa tra il 1°
gennaio 2019 e il 30 novembre 2020 e che
hanno svolto la prestazione lavorativa per
almeno trenta giornate nel medesimo pe-
riodo (articoli 15, commi 1 e 2, e 15-bis,
comma 1); ai lavoratori dipendenti stagio-
nali appartenenti a settori diversi da quelli
del turismo e degli stabilimenti termali che
hanno cessato involontariamente il rap-
porto di lavoro nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2019 e il 30 novembre 2020 e
che hanno svolto la prestazione lavorativa
per almeno trenta giornate nel medesimo
periodo (articoli 15, commi 1 e 3, e 15-bis,
commi 1 e 3); ai lavoratori dipendenti a
tempo determinato dei settori del turismo
e degli stabilimenti termali in possesso di
requisiti sufficienti a dimostrare la non
occasionalità della loro prestazione lavora-
tiva, che deve essere almeno di durata
complessiva pari ad almeno trenta giornate
(articoli 15, commi 1 e 5, e 15-bis, commi
1 e 5); ai lavoratori autonomi, privi di
partita IVA, iscritti alla Gestione separata
al 29 ottobre 2020 (articolo 15, c. 3) o al 30
novembre 2020 (articolo 15-bis, comma 3);
ai lavoratori iscritti al Fondo pensione la-
voratori dello spettacolo che abbiano al-
meno 30 contributi giornalieri versati tra il
1° gennaio 2019 e il 30 novembre 2020 da
cui derivi un reddito non superiore a 50.000
euro, o almeno 7 contributi giornalieri ver-
sati nel medesimo arco temporale da cui
deriva un reddito non superiore ai 35.00
(articoli 15, commi 1 e 6, e 15-bis, commi
1 e 6); ai lavoratori intermittenti che hanno
svolto la prestazione lavorativa per almeno
trenta giornate nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2019 e il 30 novembre 2020
(articoli 15, commi 1 e 3, e 15-bis, commi
1 e 3); agli incaricati alle vendite a domi-
cilio, titolari di partita iva attiva e iscritti
alla Gestione separata al 30 novembre 2020
(articoli 15, commi 1 e 3, e 15-bis, commi
1 e 3).
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Segnala, inoltre, che un’indennità pari a
800 euro per ciascuno dei mesi di novem-
bre e dicembre 2020 (articoli 17 e 17-bis) è
prevista a favore dei titolari di rapporti di
collaborazione presso CONI, CIP, federa-
zioni sportive nazionali, enti di promozione
sportiva, società e associazioni sportive di-
lettantistiche, erogata dalla società Sport e
salute S.p.A.

Evidenzia che la disciplina sugli aiuti di
Stato è stata completata con alcune speci-
fiche disposizioni. In primo luogo per il
periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e
il 31 dicembre 2022, l’inadempimento degli
obblighi di registrazione degli aiuti di Stato
non comporta responsabilità patrimoniale
del responsabile della concessione o dell’e-
rogazione degli aiuti medesimi. Tale misura
è motivata dall’incremento del numero di
aiuti individuali alle imprese e dei soggetti
concedenti gli aiuti, anche per effetto delle
misure eccezionali e transitorie attivabili
nell’ambito del quadro temporaneo per gli
aiuti di Stato a sostegno dell’economia nel
corso dell’attuale emergenza da Covid-19, e
tenuto conto dell’esigenza di procedere al
tempestivo utilizzo delle risorse pubbliche
per contrastare e mitigare gli effetti della
crisi (articolo 31-octies).

Inoltre, viene inserita la clausola che
prevede che alcuni benefici rispettino la
disciplina sugli aiuti di Stato, integrata dal
regime temporaneo seguito alla pandemia
(articolo 13-duodecies). In particolare la
disposizione fa riferimento alle seguenti
agevolazioni: contributo a fondo perduto
da destinare agli operatori IVA dei settori
economici interessati dalle misure restrit-
tive del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 24 ottobre 2020 e dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 3
novembre 2020 (articolo 1); contributo a
fondo perduto per gli operatori economici
con partita IVA interessati dalle misure
restrittive del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 novembre 2020
(articolo 1-bis); credito d’imposta per i ca-
noni di locazione degli immobili a uso non
abitativo e affitto d’azienda, per le imprese
interessate dalle misure restrittive del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020 (articolo 8-bis);

cancellazione della seconda rata IMU per
gli operatori economici interessati dalle mi-
sure di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 novembre 2020, i
quali esercitano le attività riferite ai codici
ATECO riportati nell’Allegato 2 (articolo
9-bis).

Da ultimo, ritiene opportuno segnalare
un’ulteriore disposizione di rilevo per le
attività della X Commissione, quella rela-
tiva all’articolo 17-ter che prevede l’appli-
cazione della disciplina in materia di equo
compenso, recata dalla legge professionale
forense, nei confronti dei professionisti in-
caricati di prestazioni finalizzate all’ac-
cesso ai benefici fiscali per la riqualifica-
zione energetica degli edifici (ecobonus). In
particolare, l’articolo in esame obbliga i
soggetti destinatari della cessione dell’age-
volazione fiscale, ivi compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari,
ad applicare la normativa sull’equo com-
penso per le prestazioni rese dai professio-
nisti nei rapporti con i clienti diversi dai
consumatori.

Conclude ricordando che il provvedi-
mento in esame contiene molte altre di-
sposizioni in materia di salute, solidarietà
alimentare, sostegno alle famiglie, didattica
a distanza, trasporto pubblico locale, sicu-
rezza, forze dell’ordine, giustizia, infrastrut-
ture e trasporti, ambiente e territorio e così
via, per l’approfondimento delle quali, in
considerazione ristretti tempi disponibili
per l’esame, rinvia alla documentazione
predisposta dagli uffici.

Marco RIZZONE (MISTO) esprime forti
critiche in merito all’estrema ristrettezza
dei tempi previsti per l’esame di un prov-
vedimento così rilevante. Ricorda infatti
che ai deputati, cui è stato reso disponibile
il dossier di documentazione solo nella
tarda serata di ieri, non solo non sarà
consentito di presentare proposte emenda-
tive ma viene, di fatto, impedito di svolgere
un sufficiente esame del testo e sviluppare
un serio dibattito. Tale situazione è inoltre
aggravata dalla preannunciata richiesta di
fiducia da parte del Governo. Ritiene quindi
che i deputati non siano stati messi nelle
condizioni di poter svolgere correttamente
il loro ruolo, in violazione delle norme del
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Regolamento della Camera e della Costitu-
zione. Stigmatizza, infine, quella che a suo
avviso sostanzia una violazione delle pre-
rogative dei parlamentari.

Andrea GIARRIZZO (M5S) rammenta
al deputato Rizzone che – in ossequio alle
norme regolamentari – nella riunione del-
l’Ufficio di presidenza delle Commissioni
riunite VI e X svoltasi ieri, i gruppi hanno
unanimemente convenuto di non fissare un
termine per la presentazione di proposte
emendative nonché di votare il conferi-
mento del mandato ai relatori a riferire in
Assemblea entro le ore 14 di oggi. Ricorda
che alla seduta era presente, collegata da
remoto, anche la deputata Rachele Silve-
stri, membro della X Commissione e rap-
presentante del gruppo Misto, che ha con-
diviso le decisioni assunte sull’organizza-
zione dei lavori.

Fabio BERARDINI (MISTO) replica al
deputato Giarrizzo invitandolo ad evitare
di impartire lezioni di diritto costituzionale
ai membri delle Commissioni. Fa presente
che è ben disposto a mantenere la discus-
sione in termini pacati ma sottolinea che
non può accettare che ci si rivolga con toni
provocatori ad altri deputati.

Raffaele TRANO (M5S) esprime perples-
sità sulle lezioni di diritto parlamentare e
costituzionale impartite dal collega Giar-
rizzo, rammentando che l’Ufficio di Presi-
denza delle Commissioni riunite è stato
convocato nella serata di ieri, con scarsis-
simo preavviso, rendendo di fatto impossi-
bile la presenza della rappresentanza del
gruppo Misto in Commissione Finanze.

Per quanto riguarda poi la valutazione
del contenuto del provvedimento segnala
che la documentazione degli Uffici è stata
resa disponibile solo nella tarda serata di
ieri e pertanto dichiara di non aver ancora
piena contezza della portata normativa del
testo in esame.

Guido GUIDESI (LEGA) rivendica con
fermezza l’adesione del suo gruppo all’or-
ganizzazione dei lavori decisa dall’Ufficio
di presidenza delle Commissioni riunite VI

e X in quanto funzionale all’obiettivo di
concludere l’iter del provvedimento, che
reca misure a vantaggio di molti cittadini e
operatori economici italiani, evitando quindi
che decadano gli effetti delle norme ivi
contenute.

Non può esimersi tuttavia dallo stigma-
tizzare la pessima gestione del provvedi-
mento da parte del Governo.

Sottolinea che le forze politiche di op-
posizione, in considerazione dell’urgenza e
necessità delle misure in discussione, non
hanno esercitato le proprie prerogative co-
stituzionali, anche rinunciando alla possi-
bilità di avanzare proposte migliorative del
testo del provvedimento, che avrebbero con-
sentito di estendere la platea dei beneficiari
degli interventi di sostegno. Invita quindi le
presidenze a segnalare al Presidente della
Camera e al Governo tale inaccettabile mo-
dalità di lavoro, anche al fine di evitare che
situazioni simili possano ripetersi.

Luigi MARATTIN, presidente della VI
Commissione, condivide quanto rilevato dal-
l’onorevole Rizzone in merito alla disfun-
zionalità e distorsione del monocamerali-
smo alternato, che si è di fatto instaurato
nel sistema costituzionale italiano. In pro-
posito ricorda come da molti anni i disegni
di legge di conversione dei decreti-legge
vengano emendati solamente da uno dei
due rami del Parlamento e in particolare
come, nella presente legislatura – nella
quale tutti i partiti politici, tranne Forza
Italia e Fratelli d’Italia, hanno governato –
sia accaduto solo una volta che un decreto-
legge potesse essere modificato sia dal Se-
nato che dalla Camera. Invita pertanto tutti
coloro che vogliono superare l’attuale si-
stema ad adoperarsi per modificare la Co-
stituzione.

Martina NARDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, dichiara concluso
l’esame preliminare del provvedimento e,
non essendovi obiezioni, sospende la se-
duta. I lavori riprenderanno non appena
trasmessi i pareri da parte delle Commis-
sioni competenti in sede consultiva.

La seduta, sospesa alle 9.40, riprende
alle 13.55.
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Luigi MARATTIN, presidente, avverte,
preliminarmente, che la Commissione par-
lamentare per le questioni regionali e le
Commissioni VIII, XI e XIII hanno comu-
nicato che non esprimeranno parere. Co-
munica, altresì, che sono pervenuti, oltre al
parere favorevole con condizioni, osserva-
zioni e raccomandazioni del Comitato per
la legislazione, i pareri favorevoli delle Com-
missioni II, IV, IX, XII e XIV nonché i
pareri favorevoli, con osservazioni, delle
Commissioni I e VII. La V Commissione
esprimerà il parere direttamente all’Assem-
blea.

Leonardo TARANTINO (LEGA) ricorda
che il gruppo Lega, nella riunione di ieri
dell’Ufficio di presidenza ha aderito alla
proposta di esaminare in tempi molto ra-
pidi il presente provvedimento, rinun-
ciando alla presentazione di proposte emen-
dative, in considerazione della preminente
importanza di vedere convertiti in legge i
quattro decreti-legge cosiddetti Ristori, volti
al sostegno del sistema economico italiano,
colpito dalla crisi pandemica.

Al riguardo sottolinea in particolare le
misure introdotte dal decreto-legge n. 157
del 2020, che ha consentito interventi in
misura pari a 8 miliardi di euro in termini
di fabbisogno e indebitamento netto per il
corrente anno, per effetto di uno scosta-
mento di bilancio di pari importo, appro-
vato anche grazie al voto favorevole del
gruppo Lega. Con le risorse rivenienti dallo
scostamento è stato infatti possibile posti-
cipare i termini per il versamento dell’IR-
PEF e dell’IVA e il termine per il paga-
mento delle rate 2020 della Rottamazione-
ter, oltre ad ampliare la platea dei benefi-
ciari dei contributi a fondo perduto per le
attività commerciali.

Sottolinea comunque che sarebbe op-
portuno effettuare interventi ancor più in-
cisivi e meno frammentari in ragione della
profondità della crisi economica italiana,
aggravata dalla seconda ondata del conta-
gio, che il Governo ha dimostrato di non
essere assolutamente preparato a fronteg-
giare.

Conclude preannunciando il voto con-
trario del proprio gruppo sul provvedi-

mento, anche in considerazione dei tempi e
modi della sua approvazione.

Salvatore CAIATA (FdI) esprime delu-
sione per il contenuto del provvedimento,
che auspicava di maggiore portata, nonché
per il metodo seguito nell’affrontarne l’e-
same. Osserva che troppo spesso la mag-
gioranza di Governo vanta le grandi risorse
stanziate a favore delle categorie danneg-
giate dalla pandemia, mentre tali categorie,
oltre ad essere danneggiate dal Covid, su-
biscono gli effetti di misure incomplete,
precarie e insufficienti, prive di una visione
strategica complessiva. Osserva inoltre che
il testo risulta complesso, di difficile inter-
pretazione per i professionisti che do-
vranno aiutare i beneficiari delle misure,
sulla cui efficacia ha motivo di dubitare.

Fa quindi presente che il suo gruppo
politico non ha inteso ostacolare l’iter del
provvedimento, al solo fine di offrire un
minimo sostegno agli italiani in difficoltà.
Ribadisce quindi che, per senso di respon-
sabilità nei confronti dei cittadini, il suo
gruppo, pur esprimendo un voto contrario,
non ostacolerà l’adozione del provvedi-
mento, che giudica in ogni caso frammen-
tario. Ritiene che il decreto-legge in esame
sia l’ennesima espressione della politica
last minute dell’attuale Governo, come an-
che dimostrato dall’assenza di una linea
chiara e coerente sulle festività natalizie,
con grave danno per i cittadini e per l’e-
conomia del Paese.

Diego BINELLI (LEGA) in qualità di
rappresentante del gruppo Lega presso la X
Commissione esprime il rammarico che al
provvedimento siano stati riservati pochi
minuti di approfondimento e di discus-
sione. Sottolinea che il suo gruppo, anche
rinunciando a presentare emendamenti al
testo, ha tenuto un atteggiamento costrut-
tivo per aiutare tutte quelle attività e filiere
produttive italiane che sono state dura-
mente colpite dalla crisi pandemica. Ri-
tiene inoltre assai criticabile che il Governo
intenda porre la questione di fiducia, cosa
che probabilmente farà anche la prossima
settimana sul disegno di legge di Bilancio,
dimostrando ancora una volta la propria
debolezza.
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Ricorda che la Lega si è impegnata al
Senato per migliorare il testo del provve-
dimento, presentando diverse proposte
emendative, delle quali tuttavia solo tre
sono state accolte, sebbene in più occasioni
il Governo abbia auspicato maggiore colla-
borazione da parte delle opposizioni. Sa-
rebbero necessari a suo avviso ben altri
interventi, considerando che mentre in Ita-
lia si ristorano gli operatori economici per
circa il 40 per cento dei danni subiti, tale
percentuale in un Paese come la Germania
arriva sino al 75 per cento.

Per tali motivi conferma il voto contra-
rio del suo gruppo sul provvedimento in
titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni riunite deliberano di con-
ferire il mandato ai relatori, onorevole Za-
nichelli per la VI Commissione e onorevole
Bonomo per la X Commissione, di riferire
in senso favorevole all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame. Deliberano altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
le presidenze, d’intesa, si riservano di de-
signare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante regolamento per l’indivi-
duazione degli attivi di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei trasporti e delle
comunicazioni. Atto n. 220 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente della IX Commissione Raf-
faella PAITA. – Interviene il viceministro
delle infrastrutture e dei trasporti Giancarlo
Cancelleri.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante regolamento per l’individuazione
degli attivi di rilevanza strategica nei settori dell’e-
nergia, dei trasporti e delle comunicazioni.
Atto n. 220.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
16 dicembre 2020.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere scade
il 18 dicembre 2020.

Invita i deputati relatori a formulare la
proposta di parere.

Giuseppe CHIAZZESE (M5S), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
relatore per la IX Commissione Luciano
Nobili, illustra una proposta di parere fa-
vorevole con un’osservazione sul provvedi-
mento in esame (vedi allegato).

Il viceministro Giancarlo CANCELLERI
condivide il parere espresso dai relatori.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere favorevole con un’osservazione for-
mulata dai relatori.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
regolamento per l’individuazione degli attivi di rilevanza strategica nei
settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni. Atto n. 220.

PARERE APPROVATO

Le Commissioni IX (Trasporti, poste e
telecomunicazioni) e X (Attività produttive,
commercio e turismo),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, lo schema di decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri recante regola-
mento per l’individuazione degli attivi di
rilevanza strategica nei settori dell’energia,
dei trasporti e delle comunicazioni (Atto
del Governo n. 220);

considerato che lo schema di decreto
del Presidente del Consiglio in esame indi-
vidua le reti e gli impianti, ivi compresi
quelli necessari ad assicurare l’approvvi-
gionamento minimo e l’operatività dei ser-
vizi pubblici essenziali, i beni e i rapporti di
rilevanza strategica per l’interesse nazio-
nale nei settori dell’energia, dei trasporti e
delle comunicazioni, ai fini dell’esercizio
dei poteri speciali (cd. golden power) non-
ché la tipologia di atti o operazioni all’in-
terno di un medesimo gruppo ai quali non
si applica la relativa disciplina;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
rappresentante del Governo in ordine alle

reti ed impianti di rilevanza strategica nel
settore dei trasporti;

rilevato che l’articolo 3 dello schema
di decreto reca l’individuazione degli attivi
di rilevanza strategica nel settore delle co-
municazioni, riproducendo testualmente il
contenuto dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 25 marzo 2014,
n. 85, che attualmente disciplina la mate-
ria,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 3, si valuti l’opportunità di
aggiornare il riferimento normativo con il
richiamo al regolamento (UE) 2016/279,
relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati
personali, e di operare un coordinamento
con la direttiva (UE) 2018/1972, che isti-
tuisce il codice europeo delle comunica-
zioni elettroniche.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente e relatore, ri-
leva come il Comitato permanente per i

pareri sia chiamato a esaminare, ai fini
dell’espressione del parere alle Commis-
sioni riunite VI (Finanze) e X (Attività
produttive), il disegno di legge C. 2828,
approvato dal Senato, di conversione del
decreto-legge n. 137 del 2020, recante ul-
teriori misure urgenti in materia di tutela
della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese, giustizia e sicurezza, connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Segnala anzitutto come nel decreto-
legge in esame siano confluiti tre altri de-
creti-legge aventi la medesima finalità: si
tratta dei decreti-legge n. 149, n. 154 e
n. 157 del 2020 (i cosiddetti decreti « ristori-
bis », « ristori-ter » e « ristori-quater ») che
vengono pertanto abrogati, salvando però
gli effetti nel frattempo prodotti, dal comma
2 dell’articolo 1 del disegno di legge di
conversione.

Sul punto fa presente che in più sedi è
stata evidenziata l’opportunità di evitare
forme di intreccio tra più provvedimenti
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d’urgenza, atteso che la confluenza in un
unico testo di più articolati attualmente
vigenti – che, anche se caratterizzati, come
nel caso in esame, dalla medesima finalità
unitaria, originano da distinte delibere del
Consiglio dei ministri e distinti decreti del
Presidente della Repubblica – appare su-
scettibile di ingenerare un’alterazione del
lineare svolgimento della procedura parla-
mentare di esame dei disegni di legge di
conversione dei decreti-legge (richiama in
merito il parere reso dal Comitato per la
legislazione nella seduta del 18 novembre
2020 sul disegno di legge C. 2779 di con-
versione del decreto-legge n. 125 del 2020).

Inoltre, rileva come alcune disposizioni
del decreto-legge in esame e dei decreti-
legge in esso confluiti siano state esplicita-
mente modificate o abrogate, nel corso del
procedimento di conversione, da disposi-
zioni inserite negli altri decreti-legge ora
confluiti nel provvedimento in esame; in
particolare, l’articolo 1, commi 1 e 3, del
decreto-legge n. 149 del 2020 ha sostituito
l’allegato 1 e abrogato il comma 2 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge in esame; l’arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge n. 149
ha abrogato il comma 7 dell’articolo 12 del
decreto-legge in esame; l’articolo 21, comma
3, del decreto-legge n. 149 ha abrogato
l’articolo 7 del decreto-legge n. 157; inol-
tre, l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 154 ha modificato l’allegato 2 del decreto-
legge n. 149.

Al riguardo ricorda che in precedenti
occasioni il Comitato permanente per i
pareri della I Commissione Affari costitu-
zionali ha rilevato l’opportunità di evitare
interventi con ulteriori strumenti normativi
su decreti-legge in corso di conversione (in
particolare l’osservazione contenuta nel pa-
rere reso nella seduta del 15 aprile 2020 sul
disegno di legge C. 2463, di conversione del
decreto-legge n. 18 del 2020); appaiono per-
tanto suscettibili di approfondimento le
eventuali antinomie sul piano del sistema
delle fonti che tali modalità potrebbero
comportare.

Segnala sul punto che l’iter del provve-
dimento in esame, rispetto al precedente
richiamato, si distingue per la particolarità
costituita dal « secondo » decreto-legge abro-

gante e apportatore di modifiche (in par-
ticolare il decreto-legge cosiddetto « ristori-
bis ») che viene a sua volta abrogato dal
« primo » decreto-legge per confluire al suo
interno; in questo quadro merita segnalare
che l’emendamento che ha fatto confluire
all’interno del provvedimento in esame il
contenuto dei successivi decreti-legge co-
siddetti « ristori-bis », « ristori-ter » e « ristori-
quater » ripropone l’abrogazione e le mo-
difiche delle norme del provvedimento in
esame già abrogate o modificate dal de-
creto « ristori-bis » e quindi, al momento
dell’approvazione dell’emendamento, già non
più vigenti o già modificate.

Per quanto riguarda il contenuto del
decreto-legge, il quale è stato ampiamente
modificato nel corso dell’esame al Senato,
sintetizza i principali interventi contenuti
nel provvedimento, suddivisi per ambiti ma-
teriali.

Tra i principali interventi recati dal de-
creto-legge in materia di agricoltura e pe-
sca menziona:

il riconoscimento di misure di soste-
gno ai familiari del personale imbarcato
posto sotto sequestro; è previsto, in parti-
colare, che le risorse del Fondo di assi-
stenza per le famiglie dei pescatori siano
destinate, nell’anno 2021, anche alla corre-
sponsione di misure di sostegno ai familiari
del personale imbarcato e di contributi
all’impresa di pesca, nei casi di sequestro
in alto mare da parte di forze straniere
anche non regolari. A tale scopo l’articolo
7-bis incrementa il suddetto Fondo, nella
misura di 0,5 milioni di euro per il 2021;

la previsione dell’esonero – in favore
delle aziende appartenenti alle filiere agri-
cole, della pesca e dell’acquacoltura, non-
ché agli imprenditori agricoli professionali,
ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai coloni
– dal versamento dei contributi previden-
ziali e assistenziali, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all’INAIL, per la quota
a carico dei datori di lavoro per la mensi-
lità relativa a novembre 2020 (articolo 16);

la previsione in favore dei medesimi
soggetti beneficiari richiamati nell’articolo
16 dall’esonero dal versamento dei contri-
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buti previdenziali e assistenziali, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all’I-
NAIL, per la quota a carico dei datori di
lavoro per la mensilità relativa al mese di
dicembre 2020, che svolgano attività iden-
tificate dai codici ATECO di cui all’Allegato
3 dello stesso decreto-legge (articolo 16-
bis);

la concessione di un contributo per
fare fronte alla riduzione del valore della
produzione commercializzata di prodotti
ortofrutticoli di quarta gamma, verificatasi
nel periodo di vigenza dello stato di emer-
genza rispetto al medesimo periodo del-
l’anno precedente in favore delle organiz-
zazioni dei produttori ortofrutticoli rico-
nosciute ed alle loro associazioni: a tale
scopo è previsto un contributo, nel limite
complessivo di spesa di 20 milioni di euro
per il 2020 (articolo 16-ter);

la ridefinizione della dotazione del
Fondo per la filiera della ristorazione, at-
traverso l’attribuzione di risorse per 250
milioni di euro per il 2020 e 200 milioni di
euro per il 2021, nonché l’individuazione,
mediante l’integrazione dell’elenco dei co-
dici ATECO, di ulteriori attività – come
quelle di alloggio connesse alle aziende
agricole e di ittiturismo – per le quali si
può accedere alle risorse del predetto Fondo
(articolo 31-decies).

In materia di lavoro e previdenza, in
tema di trattamenti di integrazione sala-
riale, il decreto-legge dispone:

la concessione di ulteriori trattamenti
di CIG, ordinaria e in deroga, e di assegno
ordinario relativi alle conseguenze dell’e-
mergenza epidemiologica esclusivamente per
periodi intercorrenti tra il 16 novembre
2020 e il 31 gennaio 2021 e per un massimo
di sei settimane, con il pagamento – tranne
determinate esclusioni – del contributo ad-
dizionale previsto dalla normativa vigente
(articolo 12, commi da 1 a 8);

la possibilità di applicazione dei trat-
tamenti in oggetto relativi a periodi dal 13
luglio 2020 al 31 gennaio 2021 ai lavoratori

alle dipendenze del datore richiedente la
prestazione al 9 novembre 2020 (articoli
12-bis e 12-ter);

la conservazione in conto residui, nel-
l’esercizio finanziario relativo al 2021, di
una quota delle risorse già stanziate per il
2020 per i suddetti interventi di integra-
zione degli interventi di integrazione sala-
riale (articolo 11);

l’ampliamento delle possibilità di uti-
lizzo di uno stanziamento già disposto per
l’assegno ordinario di integrazione salariale
con causale COVID-19 a carico dei due
Fondi di solidarietà bilaterali non istituiti
presso l’INPS (articolo 13-undevicies).

In materia di sgravi contributivi si pre-
vede:

un esonero parziale dal versamento
dei contributi previdenziali, per un periodo
massimo di quattro settimane, fruibile en-
tro il 31 gennaio 2021 per i datori di lavoro
che non richiedano gli interventi di inte-
grazione salariale previsti dal decreto in
oggetto (articolo 12, commi da 14 a 17);

la proroga per il 2021 dello sgravio
contributivo totale per i contratti di ap-
prendistato di primo livello, stipulati nel
medesimo anno, riconosciuto in favore dei
datori di lavoro che occupano alle proprie
dipendenze un numero di addetti pari o
inferiore a nove (articolo 15-bis, commi 12
e 13);

uno sgravio contributivo totale a fa-
vore dei datori di lavoro delle aziende
appartenenti alle filiere agricole, della pe-
sca e dell’acquacoltura, comprese le aziende
produttrici di vino e birra, per le mensilità
relative a novembre 2020 (articolo 16) e di
dicembre 2020 (articolo 16-bis).

Viene riconosciuta l’erogazione di ta-
lune indennità in favore di diverse catego-
rie di lavoratori. In particolare, viene pre-
vista l’erogazione:

di un’indennità onnicomprensiva pari
a 1.000 euro alle seguenti categorie di la-
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voratori (alle quali può essere erogata sino
ad un massimo di due volte – a cui si può
aggiungere una terza volta sulla base di
quanto disposto dall’articolo 9 del decreto-
legge n. 104 del 2020 – a seconda del
periodo temporale nel quale si verifica il
possesso dei requisiti richiesti):

ai lavoratori dipendenti stagionali
del settore turismo e degli stabilimenti ter-
mali, nonché ai lavoratori in somministra-
zione impiegati presso imprese utilizzatrici
operanti nei medesimi settori, che hanno
cessato involontariamente l’attività lavora-
tiva tra il 1° gennaio 2019 e il 30 novembre
2020 e che hanno svolto la prestazione
lavorativa per almeno trenta giornate nel
medesimo periodo (articolo 15, commi 1 e
2, e articolo 15-bis, comma 1);

ai lavoratori dipendenti stagionali
appartenenti a settori diversi da quelli del
turismo e degli stabilimenti termali che
hanno cessato involontariamente il rap-
porto di lavoro nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2019 e il 30 novembre 2020 e
che hanno svolto la prestazione lavorativa
per almeno trenta giornate nel medesimo
periodo (articolo 15, commi 1 e 3, e articolo
15-bis, commi 1 e 3);

ai lavoratori dipendenti a tempo
determinato dei settori del turismo e degli
stabilimenti termali in possesso dei se-
guenti requisiti: titolarità, nel periodo tra il
1° gennaio 2019 e il 30 novembre 2020, di
uno o più contratti di lavoro a tempo
determinato nei suddetti settori di durata
complessiva pari ad almeno trenta gior-
nate; titolarità nel 2018 di uno o più con-
tratti di lavoro a tempo determinato o
stagionale in uno dei due settori summen-
zionati, di durata complessiva pari ad al-
meno trenta giornate (articolo 15, commi 1
e 5, e articolo 15-bis, commi 1 e 5);

ai lavoratori autonomi, privi di par-
tita IVA, iscritti alla Gestione separata al 29
ottobre 2020 (articolo 15, comma 3) o al 30
novembre 2020 (articolo 15-bis, comma 3);

ai lavoratori iscritti al Fondo pen-
sione lavoratori dello spettacolo che ab-

biano almeno 30 contributi giornalieri ver-
sati tra il 1° gennaio 2019 e il 30 novembre
2020 da cui derivi un reddito non superiore
a 50.000 euro, o almeno 7 contributi gior-
nalieri versati nel medesimo arco tempo-
rale da cui deriva un reddito non superiore
ai 35.00 (articolo 15, commi 1 e 6, e articolo
15-bis, commi 1 e 6);

ai lavoratori intermittenti che hanno
svolto la prestazione lavorativa per almeno
trenta giornate nel periodo compreso tra il
1° gennaio 2019 e il 30 novembre 2020
(articolo 15, commi 1 e 3, e articolo 15-bis,
commi 1 e 3);

agli incaricati alle vendite a domi-
cilio, titolari di partita iva attiva e iscritti
alla Gestione separata al 30 novembre 2020
(articolo 15, commi 1 e 3, e articolo 15-bis,
commi 1 e 3);

di un’indennità pari a 800 euro per
ciascuno dei mesi di novembre e dicembre
2020 (articoli 17 e 17-bis) ai titolari di
rapporti di collaborazione presso CONI,
CIP, federazioni sportive nazionali, enti di
promozione sportiva, società e associazioni
sportive dilettantistiche, erogata dalla so-
cietà Sport e salute S.p.A.

In materia di conciliazione vita-lavoro:

si riconosce il diritto a fruire della
corresponsione di uno o più bonus per
l’acquisto di servizi di babysitting o di ser-
vizi integrativi per l’infanzia in favore dei
lavoratori iscritti alla Gestione separata o
alle gestioni speciali dell’INPS genitori di
alunni di scuole secondarie di primo grado
nelle quali sia stata disposta la sospensione
dell’attività didattica in presenza, nonché
dei genitori di figli con disabilità iscritti a
scuole di ogni ordine e grado per le quali
sia stata disposta la medesima sospensione
o ospitati in centri assistenziali diurni per
i quali sia stata disposta la chiusura; tale
diritto è riconosciuto nel limite massimo
complessivo di 1000 euro, da utilizzare per
prestazioni effettuate nel periodo di sospen-
sione dell’attività didattica in presenza (ar-
ticolo 13-terdecies);
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viene esteso l’ambito di applicazione
del diritto al lavoro agile o ad un congedo
straordinario riconosciuto in favore dei ge-
nitori lavoratori dipendenti, pubblici e pri-
vati, per il periodo corrispondente ad al-
cune fattispecie relative al figlio convivente,
prevedendo che tale diritto sia riconosciuto
con riferimento ai figli fino a 16 anni (in
luogo dei 14 precedentemente previsti) e
introducendo nell’ambito delle possibili fat-
tispecie, finora costituite da alcuni casi di
quarantena precauzionale, l’ipotesi che il
figlio sia interessato da un provvedimento
di sospensione dell’attività didattica in pre-
senza. In caso di figli di età compresa fra
14 e 16 anni, i genitori hanno diritto di
astenersi dal lavoro senza corresponsione
di retribuzione o indennità né riconosci-
mento di contribuzione figurativa (articolo
22);

si definisce – limitatamente alle re-
gioni ad alto rischio epidemiologico e nei
soli casi in cui l’attività lavorativa non
possa essere svolta in modalità agile – uno
specifico e distinto limite di spesa (pari a
52,1 milioni di euro per il 2020) per il
riconoscimento di un congedo straordina-
rio in favore dei lavoratori dipendenti ge-
nitori di alunni di scuole secondarie di
primo grado per le quali sia stata disposta
la sospensione dell’attività didattica in pre-
senza, nonché dei genitori di figli con di-
sabilità iscritti a scuole di ogni ordine e
grado per le quali sia stata disposta la
medesima sospensione o ospitati in centri
assistenziali diurni per i quali sia stata
disposta la chiusura; tale limite di spesa
costituisce uno stanziamento autonomo e
separato rispetto a quello posto dall’arti-
colo 22 per i congedi relativi, tra le altre
fattispecie, alla sospensione dell’attività di-
dattica in presenza del figlio convivente
minore di anni quattordici (nel caso in cui
tale sospensione riguardi figli di età com-
presa tra i 14 e i 16 anni, il congedo in
questione non è retribuito) (articolo 22-
bis).

Per quanto riguarda l’inserimento dei
lavoratori svantaggiati:

le imprese sociali vengono inserite nel
novero dei soggetti con i quali i servizi di

collocamento obbligatorio stipulano con-
venzioni quadro – aventi ad oggetto il
conferimento di commesse di lavoro – al
fine di favorire l’inserimento lavorativo di
lavoratori svantaggiati o disabili ed estende
alle medesime imprese la possibilità di con-
siderare tale inserimento, ricorrendone i
presupposti, utile ai fini della copertura
della quota di riserva in favore delle cate-
gorie protette, cui sono tenute le imprese
conferenti in base alla normativa vigente
(articolo 1-septies);

si riconosce anche per il 2021 un
contributo, per un periodo massimo di 12
mesi ed entro il limite di spesa di un
milione di euro, in favore delle cooperative
sociali che assumono con contratti di la-
voro a tempo indeterminato, stipulati dal
1° gennaio al 31 dicembre 2021, donne
vittime di violenza di genere (articolo 12,
commi 16-bis e 16-ter).

Viene prorogato al 31 gennaio 2021 il
divieto di procedere a licenziamenti indi-
viduali per giustificato motivo oggettivo e a
quelli collettivi (con sospensione delle pro-
cedure in corso) per i datori di lavoro che
non fruiscono integralmente dei tratta-
menti di integrazione salariale riconduci-
bili all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e riconosciuti per periodi dal 16
novembre 2020 al 31 gennaio 2021, ovvero
dell’esonero contributivo riconosciuto a chi
non fruisce dei suddetti trattamenti (arti-
colo 12, commi da 9 a 11).

In materia di rappresentatività sinda-
cale, in relazione al periodo contrattuale
2022-2024, il decreto pone al 31 dicembre
2021 la data con riferimento alla quale
sono rilevati i dati relativi alle deleghe
rilasciate a ciascuna amministrazione e pro-
roga, in deroga alla normativa vigente, gli
organismi di rappresentanza del personale,
disponendo che le elezioni relative al rin-
novo dei predetti organismi si svolgeranno
entro il 15 aprile 2022 (articolo 31-quin-
quies).

Segnala, inoltre, una deroga transitoria
al requisito anagrafico di ammissione al
servizio civile universale, qualora lo svol-
gimento di quest’ultimo sia rimasto inter-
rotto durante l’anno 2020 a causa dell’e-
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mergenza epidemiologica. Si prevede che
possano essere ammessi a svolgere il ser-
vizio civile universale i giovani che, alla
data di presentazione della domanda, ab-
biano compiuto il ventottesimo anno di età
e non superato il ventinovesimo (articolo
12-quater). Ciò in deroga alla legge n. 40
del 2017 che ammette a svolgere il servizio
civile universale i cittadini italiani (nonché
i cittadini di Paesi appartenenti all’Unione
europea e gli stranieri regolarmente sog-
giornanti in Italia) i quali (alla data di
presentazione della domanda) abbiano com-
piuto il diciottesimo e non superato il ven-
tottesimo anno di età.

In materia previdenziale il decreto-
legge:

sospende i termini per i versamenti
dei contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
dovuti nel mese di novembre 2020 per i
datori di lavoro privati appartenenti ai set-
tori interessati dalle misure restrittive pre-
viste dal DPCM del 24 ottobre 2020, che ha
disposto la chiusura o limitazione delle
attività economiche e produttive al fine di
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 (articolo 13): tale sospensione è
estesa (ad eccezione dei premi per l’assi-
curazione obbligatoria INAIL) anche ai da-
tori di lavoro privati appartenenti a deter-
minati settori produttivi o operanti in de-
terminate zone (articolo 13-bis);

dispone che i versamenti dei contri-
buti volontari INPS, dovuti per il periodo
dal 31 gennaio 2020 al 31 dicembre 2020,
sono considerati validi, anche se effettuati
in ritardo, purché entro i due mesi succes-
sivi e comunque entro il 28 febbraio 2021
(articolo 13-undecies).

In materia ambientale, si dispone che, al
fine di ridurre gli oneri relativi alla manu-
tenzione dei corsi d’acqua a carico degli
enti competenti e per la produzione di
energia elettrica da biomassa, il materiale e
i residui legnosi provenienti dalla manu-
tenzione dei corsi d’acqua rispondono ai
criteri della tracciabilità e rintracciabilità
di cui al DM 2 marzo 2010 e sono consi-
derati « biomassa e biogas derivanti da pro-

dotti agricoli, di allevamento e forestali »
(articolo 31-duodecies).

In materia di trasporto pubblico locale
si interviene (all’articolo 22-ter), ampliando
fino al 31 gennaio 2021, il periodo di rife-
rimento in relazione al quale le imprese
possono usufruire del Fondo, istituito dal
decreto-legge n. 34 del 2020, destinato alle
aziende di trasporto pubblico locale per i
minori ricavi tariffari realizzati nel periodo
di emergenza COVID-19. Si tratta di una
modifica del periodo nel quale viene valu-
tata la riduzione dei ricavi tariffari, che
parte dal 23 febbraio 2020 e che viene
ampliato fino al 31 gennaio 2021. La do-
tazione del Fondo viene inoltre rifinan-
ziata, per l’anno 2021, di 390 milioni di
euro, dei quali si stabilisce che una quota
fino a 190 milioni di euro possa essere
utilizzata per il finanziamento di servizi
aggiuntivi di trasporto pubblico locale e
regionale, anche destinato a studenti. Per
tali servizi aggiuntivi le regioni e comuni,
nel limite pari a 90 milioni di euro, possono
ricorrere, anche mediante apposita conven-
zione, ad operatori economici esercenti ser-
vizi di trasporto di passeggeri su strada
nonché ai titolari di licenza per l’esercizio
del servizio di taxi o di autorizzazione per
l’esercizio del servizio di NCC.

In materia di infrastrutture, si integra il
quadro normativo delineato dall’articolo
13-bis del decreto-legge n. 148 del 2017
(volto a regolare l’affidamento di conces-
sioni autostradali scadute e, in particolare,
di quella relativa all’autostrada A22 Bren-
nero-Modena) al fine di disciplinare le ope-
razioni azionarie connesse alle nuove con-
cessioni, prevedendosi in particolare che la
società in house individuata come nuovo
concessionario può procedere, anche in de-
roga allo statuto, al riscatto previa delibera
dell’assemblea dei soci, adottata con la mag-
gioranza prevista per le assemblee straor-
dinarie, delle azioni di titolarità (alla data
del 30 novembre 2020) e che, in caso di
riscatto delle azioni, i termini previsti (dal
comma 2 dell’articolo 2437-quater del co-
dice civile) per l’offerta di opzione e per
l’esercizio del diritto di opzione sono ri-
dotti a un terzo, mentre il termine previsto
(dal comma 5 del medesimo articolo) in
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caso di mancato collocamento delle azioni
è ridotto a venti giorni (articolo 31-unde-
cies).

Nel settore della giustizia il decreto-
legge, anzitutto, introduce disposizioni volte
a regolare lo svolgimento dei procedimenti
giurisdizionali nel periodo emergenziale, e
dunque fino al 31 gennaio 2021 (articoli 23,
23-bis, 23-ter e 24).

In particolare, sono dettate disposizioni
che interessano tutti i procedimenti, sia
civili sia penali e che concernono:

la possibilità che le udienze alle quali
è ammessa la presenza del pubblico pos-
sano essere celebrate a porte chiuse;

la partecipazione a qualsiasi udienza
mediante videoconferenza o collegamenti
da remoto di detenuti, internati, persone in
stato di custodia cautelare, fermate o ar-
restate;

con riferimento alle udienze da re-
moto, la possibilità per il giudice di parte-
cipare all’udienza anche collegandosi da un
luogo diverso dall’ufficio giudiziario;

la possibilità di assumere mediante
collegamenti da remoto le deliberazioni col-
legiali in camera di consiglio.

Con riguardo ai procedimenti civili, ol-
tre a disposizioni specifiche per le udienze
in materia di separazione consensuale dei
coniugi, il decreto-legge disciplina la pos-
sibilità per la Cassazione civile di assumere
le proprie decisioni con giudizio cartolare,
in assenza delle parti, in camera di consi-
glio, a meno che le parti stesse non richie-
dano la discussione orale.

Con specifico riguardo ai procedimenti
penali, il decreto-legge:

consente il compimento di atti tramite
collegamenti da remoto nella fase delle
indagini preliminari e lo svolgimento con
collegamenti da remoto delle udienze pe-
nali che non richiedono la presenza di
soggetti diversi da PM, parti e difensori,
ausiliari del giudice, polizia giudiziaria, in-
terpreti consulenti e periti;

consente che la decisione dell’appello
sia assunta sulla base di un giudizio car-
tolare, che si svolge in camera di consiglio,
con modalità da remoto e senza la parte-
cipazione di PM e difensori delle parti; le
modalità semplificate di trattazione non si
applicano in caso di rinnovazione dibatti-
mentale e quando le parti facciano richie-
sta scritta di trattazione orale;

disciplina lo svolgimento da remoto
dei procedimenti penali in Cassazione e
delle deliberazioni collegiali per i procedi-
menti penali;

prevede la sospensione dei giudizi pe-
nali durante il tempo in cui l’udienza debba
essere rinviata per assenza, dovuta al CO-
VID-19, di testimoni, consulenti tecnici, pe-
riti o imputati con conseguente sospen-
sione, per massimo 60 giorni, del computo
della prescrizione; per lo stesso periodo
sono sospesi i termini di custodia cautelare.

Inoltre, vengono semplificate le attività
di deposito di atti, documenti e istanze
nella fase del processo penale inerente alla
chiusura delle indagini preliminari, stabi-
lendo che lo stesso avvenga esclusivamente
mediante il portale del processo penale
telematico. Per tutti gli altri atti, documenti
e istanze, ivi compresi gli atti di impugna-
zione, viene consentito il deposito con va-
lore legale tramite PEC, presso gli indirizzi
PEC degli uffici giudiziari destinatari.

Specifiche disposizioni sono dettate, fino
al 31 gennaio 2021:

per il processo amministrativo (all’ar-
ticolo 25), consentendo la discussione orale
nelle udienze camerali o pubbliche me-
diante collegamento da remoto;

per il processo contabile (all’articolo
26), consentendo lo svolgimento a porte
chiuse delle adunanze e udienze della Corte
dei conti cui sia ammesso il pubblico;

per il processo tributario (all’articolo
27), consentendo lo svolgimento delle
udienze da remoto e, in alternativa alla
discussione, la decisione sulla base degli

Giovedì 17 dicembre 2020 — 28 — Commissione I



atti, salvo che una delle parti insista per la
discussione.

Con riguardo al sistema penitenziario, il
decreto-legge prevede:

che al condannato ammesso al regime
di semilibertà possano essere concesse li-
cenze di durata superiore nel complesso ai
quarantacinque giorni l’anno, salvo che il
magistrato di sorveglianza ravvisi gravi mo-
tivi ostativi alla concessione della misura;
la durata delle licenze premio non può
estendersi oltre il 31 gennaio 2021 (articolo
28);

che ai condannati cui siano già stati
concessi i permessi premio o che siano già
stati assegnati al lavoro all’esterno, o am-
messi all’istruzione o alla formazione pro-
fessionale all’esterno, fino al 31 gennaio
2021 possano essere concesse le suddette
misure anche in deroga ai limiti temporali
previsti; tale previsione, tuttavia, non è ap-
plicabile ai soggetti condannati per una
serie di gravi delitti (articolo 29);

fino al 31 gennaio 2021, che la pena
detentiva non superiore a 18 mesi, anche se
parte residua di maggior pena, possa essere
eseguita presso il domicilio, salve eccezioni
per alcune categorie di reati o di condan-
nati; l’esecuzione domiciliare si accompa-
gna all’applicazione di procedure di con-
trollo mediante i cosiddetti braccialetti elet-
tronici (articolo 30).

Il decreto-legge stanzia inoltre un mi-
lione di euro in più, a decorrere dal 2021,
per il completamento del processo di su-
peramento degli ospedali psichiatrici giu-
diziari, con la finalità di implementare la
capienza e il numero, sul territorio nazio-
nale, delle residenze per l’esecuzione delle
misure di sicurezza (articolo 23-quater).

Ulteriori disposizioni in materia di giu-
stizia riguardano:

la proroga al 31 dicembre 2020 della
sospensione delle procedure esecutive per
il pignoramento immobiliare che abbia ad
oggetto l’abitazione principale del debitore
(articolo 4);

la semplificazione dell’accesso alle pro-
cedure di sovraindebitamento per le im-
prese e i consumatori anticipando, sostan-
zialmente, l’applicazione di alcune delle
regole sulla composizione delle crisi da
sovraindebitamento contenute nel Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza (di
cui al decreto legislativo n. 14 del 2019)
che, fatta eccezione per talune disposizioni,
non è ancora entrato in vigore (articolo
4-ter);

lo svolgimento delle elezioni degli or-
gani territoriali e nazionali degli ordini
professionali con modalità telematiche da
remoto (articolo 31);

la possibilità di svolgere con modalità
da remoto le prove orali del concorso per
esame a 300 posti per notaio bandito nel
2018, e dell’esame di abilitazione all’eser-
cizio della professione di avvocato bandito
nel 2019 (articolo 31-bis);

l’ulteriore differimento dell’entrata in
vigore della riforma della class action (ar-
ticolo 31-ter);

l’inserimento di specifiche norme in
materia di parità di genere all’interno della
disciplina sull’ordine dei commercialisti e
degli esperti contabili (articolo 31-terde-
cies);

l’aumento delle previsioni di spesa per
il pagamento delle prestazioni di lavoro
straordinario del personale del Corpo di
polizia penitenziaria (articolo 32-bis);

l’equiparazione, ai fini della corre-
sponsione dell’indennità di udienza ai giu-
dici onorari di tribunale, delle udienze con
trattazione scritta alle udienze in presenza
(articolo 32-ter).

Per quanto riguarda le misure finanzia-
rie, segnala:

le modifiche alla disciplina del Fondo
di garanzia per la prima casa istituito dalla
legge di stabilità 2014, volte a espandere
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nuovamente il novero dei destinatari delle
agevolazioni del Fondo stesso (articolo 4-bis);

l’attribuzione di un contributo a fondo
perduto, per l’anno 2021, al locatore di
immobile adibito ad abitazione principale,
che riduce il canone di locazione (articolo
9-quater);

la proroga al 30 giugno 2021 dell’ob-
bligo di notifica dell’acquisto di partecipa-
zioni e dei relativi poteri esercitabili dal
Governo (imposizione di impegni e condi-
zioni e opposizione all’acquisto) sia con
riferimento agli attivi strategici, sia con
riferimento alle operazioni di acquisto di
partecipazioni (cosiddetto golden power, ar-
ticolo 10-ter);

la proroga di 24 mesi (al 9 aprile
2022) del termine per avvalersi dei benefici
previsti del Fondo di solidarietà per i mutui
per l’acquisto della prima casa, anche se in
ammortamento da meno di un anno (arti-
colo 13-octies);

la possibilità per i gestori di fondi
immobiliari quotati di prorogare in via
straordinaria il termine di durata del fondo
non oltre il 31 dicembre 2022 al solo fine
di completare lo smobilizzo degli investi-
menti (articolo 31-novies).

Con riferimento alle misure fiscali, se-
gnala che il provvedimento in esame con-
tiene i seguenti interventi:

la sospensione sino al 31 marzo 2021
delle procedure di sequestro o pignora-
mento per alcune tipologie di risorse e
contributi erogati nei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpiti
dagli eventi sismici a partire dal 24 agosto
2016 (articolo 4-quater);

l’ampliamento del credito d’imposta
per le imprese produttrici di fonogrammi e
di videogrammi musicali e per le imprese
organizzatrici e produttrici di spettacoli di
musica dal vivo, con l’elevazione del rela-
tivo limite di spesa a 800.000 euro nei tre
anni d’imposta (articolo 5, commi 4-bis e
4-ter);

l’estensione del tax credit vacanze al
periodo d’imposta 2021, che viene reso
utilizzabile, per una sola volta, fino al 30
giugno 2021 (articolo 5, commi 6 e 7);

l’estensione, per alcuni specifici set-
tori, del credito d’imposta previsto per i
canoni di locazione e di affitto d’azienda
anche per i mesi di ottobre, novembre e
dicembre 2020, indipendentemente dal vo-
lume di ricavi e compensi registrato nel
periodo d’imposta precedente; tale benefi-
cio è inoltre reso applicabile al settore del
commercio al dettaglio e dei servizi alla
persona nonché alle agenzie di viaggio e
tour operator operanti nelle cd. zone rosse
(articoli 8 e 8-bis);

l’abolizione della seconda rata del-
l’IMU 2020 per gli immobili e le relative
pertinenze in cui si svolgono le attività
imprenditoriali interessate dalla sospen-
sione disposta col D.P.C.M. 24 ottobre 2020
in ragione dell’aggravarsi dell’emergenza
sanitaria, e cioè dei settori della ricettività
alberghiera, della ristorazione e della som-
ministrazione di cibi e bevande, del turi-
smo, dello sport e dello spettacolo, della
cultura e dell’organizzazione di fiere e altri
eventi, come dettagliatamente indicati dal-
l’allegato 1 al provvedimento; tale aboli-
zione è estesa alla vendita al dettaglio e
servizi alla persona nei comuni delle aree
con scenario di massima gravità e livello di
rischio alto; il beneficio trova applicazione
nei confronti di tutti i soggetti passivi IMU,
a condizione che siano anche gestori delle
attività economiche interessate dalle norme
di esenzione, e non solo, dunque, ai pro-
prietari degli immobili interessati dall’esen-
zione (articoli 9, 9-bis e 9-ter);

l’esonero, per alcuni soggetti, dal pa-
gamento (dal 1° gennaio al 31 marzo 2021)
del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitari
nonché del canone per l’occupazione delle
aree destinate ai mercati (Cosap e Tosap,
articolo 9-ter, commi da 2 a 8);

l’estensione a tutti i soggetti ISA ope-
ranti in determinati settori economici, con
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domicilio fiscale o sede operativa in zona
rossa, nonché esercenti l’attività di gestione
di ristoranti in zona arancione, della pro-
roga al 30 aprile 2021 del termine di ver-
samento della seconda o unica rata dell’ac-
conto delle imposte sui redditi e dell’Irap
dovuto per il periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2019, a
prescindere dall’eventuale diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi (articolo 9-quin-
quies);

la proroga al 10 dicembre 2020 (dal
31 ottobre) del termine per l’invio all’Agen-
zia delle entrate del modello 770 (articolo
10);

la detassazione di contributi e inden-
nità di qualsiasi natura erogati a seguito
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
ai soggetti esercenti impresa, arte o profes-
sione, nonché ai lavoratori autonomi (arti-
colo 10-bis);

la sospensione dei termini dei versa-
menti che scadono nel mese di novembre
2020 relativi alle ritenute alla fonte sui
redditi da lavoro dipendente e assimilato,
alle trattenute relative all’addizionale re-
gionale e comunale e all’IVA a beneficio dei
soggetti che esercitano una serie di attività
economiche danneggiate dalle misure pre-
viste dal D.P.C.M. del 3 novembre 2020 e
dal decreto-legge (articolo 13-ter);

la sospensione dei termini dei versa-
menti relativi ai contributi previdenziali e
assistenziali, alle ritenute alla fonte, alle
addizionali regionali e comunali e all’Iva, in
scadenza nel mese di dicembre 2020, per
tutte le imprese con un fatturato non su-
periore a 50 milioni di euro nel 2019 che
hanno registrato un calo almeno del 33 per
cento del fatturato nel mese di novembre
2020 rispetto allo stesso mese del 2019: tale
sospensione si applica, a prescindere dai
requisiti relativi ai ricavi e al fatturato, a
tutte le attività economiche sospese a se-
guito del Dpcm del 3 novembre 2020, per
quelle oggetto di misure restrittive con sede
nelle zone rosse, per le attività dei servizi di
ristorazione in zone arancioni e rosse, per

tour operator, agenzie di viaggio e alberghi
nelle zone rosse: i versamenti sospesi sono
effettuati in un’unica soluzione entro il 16
marzo 2021 (articolo 13-quater);

la proroga al 10 dicembre 2020 del
termine per il versamento della seconda o
unica rata dell’acconto delle imposte sui
redditi e dell’IRAP a beneficio di alcuni
soggetti contribuenti e del termine per la
presentazione della dichiarazione in mate-
ria di imposte sui redditi e Irap (articoli
13-quinquies e 13-sexies);

l’estensione del differimento della sca-
denza dei versamenti tributari, contributivi
e assistenziali dovuti nel territorio del co-
mune di Lampedusa e Linosa per i versa-
menti scaduti nelle annualità 2018 e 2019;
si consente inoltre di effettuare tali versa-
menti nel limite del 40 per cento dell’im-
porto dovuto, ad eccezione di quelli riguar-
danti l’IVA (articolo 13-septiesdecies);

la proroga al 1° marzo 2021 del ter-
mine per il pagamento delle rate relative ad
alcuni istituti di pace fiscale, ovvero di
definizioni agevolate e di saldo e stralcio
dei debiti tributari (articolo 13-septies);

numerose modifiche alla disciplina
della rateazione di somme iscritte a ruolo,
con particolare riguardo alla semplifica-
zione delle procedure e delle condizioni
per l’accesso alla rateazione delle somme
iscritte a ruolo, per le richieste presentate
fino al 31 dicembre 2021; per tali dilazioni
la temporanea situazione di obiettiva dif-
ficoltà deve essere documentata solo per
somme di importo superiore a centomila
euro (in luogo di sessantamila euro) e la
decadenza dal beneficio si verifica solo in
caso di mancato pagamento di dieci rate,
anche non consecutive, in luogo di cinque.
Sono riaperti i termini per la rateazione
del pagamento dei carichi contenuti nei
piani di dilazione per i quali, prima dell’8
marzo 2020 o del 21 febbraio 2020 (que-
st’ultima data per i contribuenti di Lom-
bardia e Veneto della cosiddetta zona rossa
istituita all’inizio dell’emergenza sanitaria
da COVID-19), è intervenuta la decadenza
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dal beneficio; tali carichi possono essere
nuovamente dilazionati presentando richie-
sta entro il 31 dicembre 2021 e, infine, si
consente di ripristinare la dilazione anche
dei debiti per i quali, alla data del 31
dicembre 2019, si è determinata l’ineffica-
cia delle precedenti rottamazioni delle car-
telle (articolo 13-decies);

la possibilità di versare il saldo del
prelievo erariale unico sugli apparecchi da
intrattenimento e del canone concessorio,
relativo al quinto bimestre 2020, con sca-
denza entro il 18 dicembre 2020, nella
misura del 20 per cento; si prevede una
forma di rateizzazione per le restanti somme
dovute, con versamento dell’ultima rata en-
tro il 30 giugno 2021 (articolo 13-novies);

la possibilità di svolgere con collega-
mento da remoto le udienze degli organi di
giustizia tributaria fino alla cessazione de-
gli effetti della dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale da COVID-19, in pre-
senza di limiti o divieti alla circolazione sul
territorio ovvero in situazioni di pericolo
per l’incolumità pubblica (articolo 27);

la limitazione alle ipotesi di dolo della
responsabilità erariale dell’amministrazione
finanziaria, in relazione alla definizione del
contenzioso mediante gli istituti previsti dai
meccanismi di risoluzione delle controver-
sie in materia fiscale nell’Unione europea
(articolo 31-octies).

Con riferimento al settore della sanità, il
decreto – legge disciplina diverse misure,
tra le quali ricorda:

la disciplina della pubblicazione dei
risultati del monitoraggio relativo all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e la
definizione di una procedura di individua-
zione delle regioni destinatarie di misure
restrittive (articoli 1-quinquies e 19-bis);

lo stanziamento di 30 milioni di euro
a valere sul livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard,
per permettere l’esecuzione di un numero
stimato di circa 2 milioni di test antigenici

rapidi da parte dei medici di medicina
generale e dei pediatri di libera scelta,
secondo modalità definite da un Accordo
nazionale di settore (articolo 18), nonché la
definizione di specifiche misure per l’im-
plementazione del sistema diagnostico di-
strettuale del virus SARS-CoV-2 in caso di
positività del test antigenico rapido erogato
dal medico di medicina generale o dal
pediatra di libera scelta (articolo 19);

il riconoscimento di un contributo una
tantum a tutte le strutture private accre-
ditate che, in virtù di provvedimenti regio-
nali, abbiano sospeso le attività di ricovero
e ambulatoriali per effetto del COVID (sia
quelle che sono entrate nella rete COVID,
sia quelle che sono rimaste fuori); il ristoro
– fino ad un massimo del 90 per cento del
budget assegnato per l’anno 2020 – tiene
comunque conto della produzione resa e
rendicontata nel corso dell’anno 2020; detto
ristoro « una tantum », legato all’emergenza
in corso, mira a remunerare i soli costi fissi
sostenuti dalla struttura privata accreditata
e rendicontati dalla stessa struttura (arti-
colo 19-ter);

l’incremento, nella misura di 100 mi-
lioni di euro per il 2020, del Fondo per le
emergenze nazionali, ai fini dell’acquisto e
della distribuzione sul territorio nazionale
dei farmaci per la cura dei pazienti affetti
da COVID-19 (articolo 19-quater);

la definizione dei costi massimi per
l’esecuzione di test sierologici e tamponi
antigenici rapidi presso le strutture sanita-
rie private, mediante un Accordo da sotto-
scrivere in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni su proposta del Ministro della salute
(articolo 19-quinquies);

la previsione che lo svolgimento del-
l’attività presso le Unità speciali di conti-
nuità assistenziale (USCA) sia compatibile
con lo svolgimento dell’attività di forma-
zione presso le scuole di specializzazione in
medicina (articolo 19-sexies);

la previsione dello svolgimento di pre-
stazioni di telemedicina presso le farmacie
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operanti nei comuni o centri abitati con
meno di 3.000 abitanti, nonché il ricono-
scimento di un credito d’imposta in favore
delle medesime farmacie, fino ad un mas-
simo di 3.000 euro per beneficiario e nel
rispetto di un limite di spesa pari a 10,715
milioni di euro per il 2021, in relazione
all’acquisto e al noleggio, nell’anno 2021, di
apparecchiature necessarie per l’effettua-
zione delle prestazioni di telemedicina (ar-
ticolo 19-septies);

l’autorizzazione di una spesa di 5 mi-
lioni di euro da destinare al potenziamento
dei test di NextGeneration Sequencinq di
profilazione genomica dei tumori, per i
quali ne è riconosciuta evidenza e appro-
priatezza; la destinazione e distribuzione
delle risorse è rimessa a un decreto del
Ministero della Salute, da adottare, di con-
certo con il MEF, entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto (articolo 19-octies);

l’istituzione, nello stato di previsione
del Ministero della salute, un fondo con
una dotazione di 40 milioni di euro per il
2021 al fine di fronteggiare le criticità stra-
ordinarie derivanti dalla diffusione del vi-
rus COVID-19 e di facilitare la tempestiva
acquisizione di dispositivi di protezione in-
dividuali (DPI) idonei a prevenire il rischio
di contagio nelle strutture residenziali, quali
residenze sanitarie assistenziali (RSA), le
case di riposo, i centri di servizi per an-
ziani, gestiti da enti pubblici e da enti del
terzo settore accreditati, e le altre strutture
residenziali pubbliche e private, accreditate
e convenzionate, comunque denominate
dalle normative regionali, che durante l’e-
mergenza erogano prestazioni di carattere
sanitario, sociosanitario, riabilitativo, socio-
educativo, socio-occupazionale o socio-
assistenziale per anziani, persone con di-
sabilità, minori, persone affette da tossico-
dipendenza o altri soggetti in condizione di
fragilità (articolo 19-novies);

la previsione che il Ministero della
salute: attivi un servizio nazionale di sup-
porto telefonico e telematico, rivolto a per-
sone risultate positive al virus SARS-CoV-2
e a persone che abbiano avuto un contatto

con un soggetto positivo al medesimo virus,
ivi compresi quelli che abbiano ricevuto
una notifica di contatto stretto generata
dalla cosiddetta app Immuni e che inseri-
sca, in quest’ultima applicazione, i casi di
positività; le suddette attività sono intese
alla « sorveglianza sanitaria » nonché all’in-
formazione e accompagnamento verso i
servizi di prevenzione e assistenza delle
aziende sanitarie locali; viene stabilito che
il Ministro della salute possa disciplinare
l’organizzazione ed il funzionamento del
servizio con proprio decreto oppure dele-
gare la definizione di tale disciplina al
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure occorrenti
per il contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19: per tali
attività si dispone un’autorizzazione di spesa
pari ad 1 milione di euro per il 2020 e a 3
milioni per il 2021 (articolo 20);

la previsione che le aziende sanitarie
e gli altri enti del Servizio sanitario nazio-
nale possono organizzare l’attività degli psi-
cologi in un’unica funzione aziendale, al
fine di garantire la salute e il benessere
psicologico individuale e collettivo nella ec-
cezionale situazione causata dall’epidemia
da SAR-COV-2 e di assicurare le presta-
zioni psicologiche, anche domiciliari, ai cit-
tadini ed agli operatori sanitari, nonché di
ottimizzare e razionalizzare le risorse pro-
fessionali degli psicologi dipendenti e con-
venzionati (articolo 20-bis);

la modifica di una disciplina transi-
toria relativa ai contratti d’opera, con ope-
ratori sanitari e con personale del ruolo
professionale, che possono essere stipulati
da aziende sanitarie pubbliche nella Re-
gione Trentino-Alto Adige; rispetto alla nor-
mativa vigente, la quale consente, nel trien-
nio 2018-2020, la stipulazione di tali con-
tratti per la durata massima di un anno,
rinnovabile fino al massimo di due anni, la
novella consente il rinnovo per un’ulteriore
annualità, nell’ambito del triennio 2020-
2022 (articolo 20-ter);

l’incremento di 1 milione di euro, a
decorrere dal 2021, dell’autorizzazione di
spesa per il completamento del processo di
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superamento degli ospedali psichiatrici giu-
diziari, con la finalità di implementare la
capienza e il numero, sul territorio nazio-
nale, delle residenze per l’esecuzione delle
misure di sicurezza (REMS) (articolo 23-
quinquies).

In tema di politiche sociali il decreto –
legge detta alcune misure riguardanti:

l’istituzione, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di un « Fondo straordinario per il
sostegno degli enti del Terzo settore » con
una dotazione per il 2021 pari a 70 milioni
di euro: il Fondo è espressamente rivolto
alle organizzazioni di Terzo settore che non
svolgono attività di impresa, ovvero alle
organizzazioni di volontariato, alle associa-
zioni di promozione sociale, nonché alle
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale. I criteri di ripartizione delle risorse
del Fondo saranno fissati con decreto in-
terministeriale Lavoro/MEF, da adottarsi
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni (articolo 13-quaterdecies);

il riconoscimento ai nuclei familiari
già beneficiari del Reddito di emergenza,
della medesima quota anche per i mesi di
novembre e dicembre 2020; possono richie-
dere l’accesso all’erogazione delle quote
anche i nuclei familiari finora non benefi-
ciari del Rem; i requisiti di accesso riman-
gono gli stessi di quelli richiesti per le tre
precedenti quote, l’unica modifica appor-
tata è quella relativa al valore del reddito
familiare, ora riferito al mese di settembre;
la richiesta per le due ulteriori mensilità
del Rem deve essere presentata all’INPS
entro il 30 novembre 2020 e il riconosci-
mento della quota del Rem è effettuato nel
limite di spesa di 452 milioni di euro per il
2020, nell’ambito dell’autorizzazione di spesa
relativa al Fondo per il reddito di emer-
genza (articolo 14).

Per quanto concerne la scuola:

per il 2020, si incrementano di 85
milioni le risorse per l’innovazione digitale
e la didattica laboratoriale, destinando lo

stesso incremento all’acquisto di dispositivi
e strumenti digitali individuali per la frui-
zione delle attività di didattica digitale in-
tegrata (DDI) da parte degli studenti meno
abbienti, nonché per l’utilizzo delle piatta-
forme digitali per l’apprendimento a di-
stanza e per la necessaria connettività di
rete. Per le medesime finalità, sono altresì
stanziati 2 milioni per il 2021 per la regione
autonoma Valle d’Aosta e le province au-
tonome di Trento e Bolzano (articolo 21,
commi da 1 a 6, 7 e 7-bis);

si istituisce nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione un fondo per il
recupero dei gap formativi, con una dota-
zione, per il 2021, di 5,5 milioni; il fondo è
destinato esclusivamente all’attivazione di
attività didattiche extracurricolari in pre-
senza, per il recupero degli insegnamenti
curricolari; esso deve essere ripartito tra le
scuole del primo ciclo con uno svantaggio
maggiore nei livelli di apprendimento (ar-
ticolo 21, commi da 6-bis a 6-quinquies);

per il 2020, si autorizza la spesa di 2,4
milioni per garantire la sostituzione del
personale docente, educativo, amministra-
tivo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni
scolastiche che sia genitore: nelle c.d. aree
rosse, di figli che frequentano le scuole
secondarie di primo grado in cui l’attività
didattica in presenza sia stata sospesa a
seguito del DPCM 3 novembre 2020; di figli
con disabilità in situazione di gravità ac-
certata, iscritti a scuole di ogni ordine e
grado per le quali sia stata disposta la
sospensione dell’attività didattica in pre-
senza o ospitati in centri diurni a carattere
assistenziale per i quali sia stata disposta la
chiusura ai sensi dei DPCM 24 ottobre 2020
e 3 novembre 2020 (articolo 22-bis).

Per quanto riguarda l’università, si pre-
vede:

che i dottorandi di ricerca titolari di
borse di studio che terminano il corso di
dottorato nell’anno accademico 2019/2020
e che hanno già beneficiato della proroga
del termine finale del medesimo corso per
un periodo non superiore a 2 mesi (articolo
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236, comma 5, del decreto-legge n. 34 del
2020), possono chiedere una ulteriore pro-
roga, non superiore a 3 mesi, con conse-
guente erogazione della borsa di studio per
il periodo corrispondente; possono richie-
dere la proroga anche i dottorandi non
percettori di borsa di studio, nonché i pub-
blici dipendenti in congedo per la fre-
quenza di un dottorato di ricerca: in tal
caso, la pubblica amministrazione di ap-
partenenza può prolungare il congedo per
un periodo pari a quello della proroga del
corso di dottorato: per tale finalità, il Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità (FFO) è incrementato di 21,6 mi-
lioni per il 2021 (articolo 21-bis);

il riconoscimento di un contributo di
3 milioni per il 2021 a favore dei collegi
universitari di merito accreditati (articolo
6-bis, commi da 15 a 17).

Nel settore dell’informazione:

per il 2021, si prevede un contributo
una tantum per gli esercenti delle edicole,
fino ad euro 1.000 ed entro il tetto di spesa
di 7,2 milioni, a titolo di sostegno per gli
ulteriori oneri straordinari sostenuti per lo
svolgimento dell’attività durante l’emer-
genza sanitaria connessa alla diffusione del
COVID-19 (articolo 6-ter);

per imprese editrici costituite come
cooperative giornalistiche, enti senza fini di
lucro e imprese editrici di quotidiani e
periodici il cui capitale sia da essi intera-
mente detenuto, imprese editrici di quoti-
diani e periodici il cui capitale è detenuto
in maggioranza da cooperative, fondazioni
o enti morali senza fini di lucro, nonché
imprese editrici di quotidiani e periodici
espressione di minoranze linguistiche, si
confermano, per le annualità di contribu-
zione 2020 e 2021, alcune agevolazioni già
previste dall’articolo 96 del decreto-legge
n. 104 del 2020, rispettivamente, per le
annualità di contribuzione 2019 e 2020: in
particolare, si estende all’annualità di con-
tributo 2020 la possibilità di pagare i costi
sostenuti entro 60 giorni dall’incasso del
saldo del contributo; inoltre, si estende

all’annualità di contributo 2021 la possibi-
lità di accedere al contributo in presenza di
una percentuale di copie vendute della te-
stata pari al 25 per cento (invece del 30 per
cento) delle copie distribuite per le testate
locali e al 15 per cento (invece del 20 per
cento) delle copie distribuite per le testate
nazionali; per la medesima annualità con-
tributiva 2021 si prevede che, qualora dal-
l’applicazione dei criteri di calcolo del con-
tributo derivi un contributo di importo
inferiore a quello erogato alla stessa im-
presa editoriale per l’annualità 2019, l’im-
porto è parificato a quello corrisposto per
il medesimo anno, e che, in caso di insuf-
ficienza delle risorse stanziate, resta appli-
cabile il criterio del riparto proporzionale
tra gli aventi diritto (articolo 5, comma
7-bis);

in materia di servizi di media audio-
visivi, si modifica l’articolo 27, comma 6,
del decreto legislativo n. 177 del 2005, pre-
vedendo che in caso di trasferimento di
concessione per emittenti radio in ambito
nazionale o locale o di trasformazione della
forma giuridica del titolare, la concessione
sia convertita in concessione a carattere
comunitario o commerciale secondo i re-
quisiti del nuovo titolare e che tale dispo-
sizione si applichi anche alle emittenti na-
zionali mentre precedentemente era con-
sentito che le emittenti di radiodiffusione
sonora operanti in ambito locale titolari di
concessione a carattere commerciale potes-
sero trasferirla ad un nuovo soggetto avente
i requisiti di emittente comunitaria (arti-
colo 6-bis, commi 18 e 19).

Per quanto concerne i settori della cul-
tura e dello spettacolo:

si incrementa, complessivamente, di
ulteriori 100 milioni di euro per il 2020 e di
90 milioni di euro per il 2021 la dotazione
del Fondo di parte corrente – istituito
dall’articolo 89, comma 1, del decreto-legge
n. 18 del 2020 – destinato alle emergenze
nei settori dello spettacolo, del cinema e
dell’audiovisivo, insorte a seguito delle mi-
sure adottate per il contenimento del CO-
VID-19 (articolo 5, comma 1, e articolo
6-bis, comma 1);
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si incrementa di 400 milioni per il
2020 e di 50 milioni per il 2021 la dota-
zione del Fondo per le emergenze delle
imprese e delle istituzioni culturali, isti-
tuito dall’articolo 183, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2020 a seguito delle misure
adottate per il contenimento del COVID-19,
destinando 350 milioni per il 2020 al ri-
storo delle perdite subite dal settore delle
fiere e dei congressi; inoltre, si incrementa
lo stesso Fondo di 1 milione per il 2021, da
destinare al ristoro di parte delle perdite
subite dagli organizzatori di eventi sportivi
internazionali, per l’annullamento delle pre-
senze di pubblico stabilito nell’ambito delle
misure per il contenimento della diffusione
del COVID-19 (articolo 5, comma 3, e ar-
ticolo 6-bis, commi 3 e 4);

si prevede che una serie di contributi,
tra cui quelli a valere sui Fondi destinati
alle emergenze nei settori dello spettacolo,
del cinema e dell’audiovisivo e sul Fondo
per le emergenze delle imprese e delle
istituzioni culturali, non concorrono alla
formazione della base imponibile delle im-
poste sui redditi e non rilevano ai fini di
talune norme di carattere fiscale; inoltre, si
stabilisce che il documento unico di rego-
larità contributiva (DURC) in corso di va-
lidità alla data del 29 ottobre 2020, con-
serva la propria validità nel periodo com-
preso tra il 30 ottobre 2020 e il 31 gennaio
2021, ai soli fini dell’ottenimento dei me-
desimi contributi (articolo 6-bis, commi 9 e
10);

si riconosce un’indennità onnicom-
prensiva, pari a 1.000 euro, in favore, fra
gli altri, dei lavoratori iscritti al Fondo
pensione lavoratori dello spettacolo in pos-
sesso di determinati requisiti (articoli 15 e
15-bis);

si prevede la possibilità di rimborsare
i titoli di accesso relativi a spettacoli dal
vivo, per sopravvenuta impossibilità della
prestazione, in ragione degli effetti deri-
vanti dall’emergenza da COVID-19, nel pe-
riodo decorrente dal 26 ottobre 2020 al 31
gennaio 2021, estendendo l’applicazione del-
l’articolo 88, commi 1 e 2, del decreto-legge
n. 18 del 2020 (articolo 5, comma 4);

si amplia l’ambito di applicazione del
credito d’imposta per le imprese produt-
trici di fonogrammi e di videogrammi mu-
sicali e per le imprese organizzatrici e
produttrici di spettacoli di musica dal vivo;

si estende la finalità della legge n. 238
del 2012 (recante disposizioni per il soste-
gno e la valorizzazione dei festival musicali
ed operistici italiani di assoluto prestigio
internazionale) al sostegno e alla valoriz-
zazione delle orchestre giovanili italiane e
si prevede l’assegnazione di un contributo
annuo di 1 milione, a decorrere dal 2021,
alla Fondazione Orchestra giovanile Luigi
Cherubini, a valere sul Fondo unico per lo
spettacolo (articolo 6-bis, commi da 5 a 7);

si dispone che il MIBACT può auto-
rizzare incarichi di collaborazione per as-
sicurare lo svolgimento, nel territorio di
competenza, delle funzioni di tutela e di
valorizzazione del patrimonio culturale e
del paesaggio delle Soprintendenze Arche-
ologia, belle arti e paesaggio nelle more
della pubblicazione dei bandi (e non più a
decorrere dalla pubblicazione degli stessi)
relativi alle procedure concorsuali per l’as-
sunzione di funzionari di Area III – posi-
zione economica F1, dei profili tecnici già
autorizzati dall’articolo 1, comma 338, della
legge n. 145 del 2018 (articolo 6-bis, comma
8).

Per quanto concerne lo sport:

si incrementa di 5 milioni per il 2020
il Fondo speciale per la concessione di
contributi in conto interessi sui finanzia-
menti all’impiantistica sportiva al fine di
concedere contributi, fino al 31 dicembre
2020, sui finanziamenti erogati dall’Istituto
per il Credito Sportivo o da altro istituto
bancario per le esigenze di liquidità delle
Federazioni sportive nazionali, delle Disci-
pline sportive associate, degli Enti di pro-
mozione sportiva, delle associazioni e delle
società sportive dilettantistiche (articolo 2);

si istituisce il Fondo unico per il so-
stegno delle associazioni e società sportive
dilettantistiche, con una dotazione, per il
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2020, di 142 milioni, e si dispone che al
Fondo affluiscono anche 30 milioni stan-
ziati per le (sole) associazioni sportive di-
lettantistiche dall’articolo 218-bis del de-
creto-legge n. 34 del 2020 (articolo 3);

si prevede un’indennità pari a 800
euro per ciascuno dei mesi di novembre e
dicembre 2020, in favore dei titolari di
rapporti di collaborazione presso il CONI,
il CIP, le Federazioni sportive nazionali, le
Discipline sportive associate, gli Enti di
promozione sportiva – riconosciuti dal CONI
o dal CIP – e le società e associazioni
sportive dilettantistiche; il beneficio – su-
bordinato alla condizione che tali soggetti,
in conseguenza dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, abbiano cessato, ridotto
o sospeso la loro attività – è concesso, per
il mese di novembre 2020, nel limite di
spesa di 124 milioni e, per il mese di
dicembre, nel limite di spesa di 170 milioni,
integrato da eventuali risorse residue rela-
tive agli stanziamenti già disposti per pre-
cedenti indennità temporanee per le sud-
dette categorie (articoli 17 e 17-bis).

Tra i principali interventi a sostegno
delle attività economiche segnala il ricono-
scimento di contributi a fondo perduto in
favore dei titolari di partita IVA dei settori
economici interessati dalle nuove misure
restrittive conseguenti all’aggravarsi dell’e-
mergenza sanitaria; l’erogazione e la mi-
sura di tali contributi è differenziata se-
condo le tipologie di attività svolta o le zone
del territorio nazionale. In questo senso
sono state adottate le seguenti misure:

viene riconosciuto un contributo a
fondo perduto a favore dei soggetti che, alla
data del 25 ottobre 2020, avevano la partita
IVA attiva e svolgano come attività preva-
lente una di quelle riferite ai codici ATECO
riportati nell’Allegato 1; il contributo non
spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui partita
IVA risulti cessata alla data di presenta-
zione dell’istanza; il contributo spetta a
condizione che l’ammontare del fatturato e
dei corrispettivi del mese di aprile 2020 sia
inferiore ai due terzi dell’ammontare del
fatturato e dei corrispettivi del mese di
aprile 2019; l’importo del contributo non

può essere superiore a euro 150.000 (arti-
colo 1 e Allegato 1);

viene riconosciuto un contributo ulte-
riore a fondo perduto a favore dei soggetti
che svolgano come attività prevalente una
di quelle riferite ai codici ATECO riportati
nell’Allegato 2 hanno il domicilio fiscale o
la sede operativa nelle aree del territorio
nazionale, caratterizzate da uno scenario
di massima gravità e da un livello di rischio
alto (c.d. zone rosse) (articolo 1-bis e Al-
legato 2);

viene riconosciuto un contributo ulte-
riore a fondo perduto a favore dei soggetti
che si trovano nelle condizioni di cui al-
l’articolo 1 e svolgano come attività preva-
lente una di quelle riferite ai codici ATECO
riportati nell’Allegato 4, essenzialmente
agenti, intermediari e procacciatori i affari
(articolo 1-ter e Allegato 4).

Il decreto istituisce poi due nuovi fondi;
si tratta:

del Fondo finalizzato alla perequa-
zione delle misure fiscali e di ristoro con-
cesse ai sensi dei decreti-legge recanti mi-
sure connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19; i benefici sono destinati
ai soggetti che con i medesimi provvedi-
menti siano stati destinatari di sospensioni
fiscali e contributive e che abbiano comun-
que registrato una significativa perdita di
fatturato; a valere sulle risorse del fondo
può essere previsto l’esonero totale o par-
ziale dalla ripresa dei versamenti fiscali e
contributivi (articolo 1-quater);

del fondo finalizzato alla riduzione,
nell’anno 2021, della spesa sostenuta, con
riferimento alle voci della bolletta elettrica
identificate come « trasporto e gestione del
contatore » e « oneri generali di sistema »,
dalle utenze connesse in bassa tensione
diverse dagli usi domestici le quali, alla
data del 25 ottobre 2020, hanno la partita
IVA attiva e dichiarano di svolgere come
attività prevalente una di quelle riferite ai
codici ATECO riportati negli allegati del
decreto-legge: il fondo ha una dotazione
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iniziale di 180 milioni di euro per l’anno
2021 (articolo 8-ter).

Per rendere immediatamente operativo
l’ampliamento del limite delle operazioni di
micro credito (da 25 mila a 40 mila euro),
viene poi soppresso l’obbligo di aggiornare
la normativa secondaria (contenuta nel D.M.
17 ottobre 2014, n. 176), come preceden-
temente previsto dal decreto-legge n. 34
del 2020 (articolo 1, comma 14-quinquies).

Per favorire la internazionalizzazione
delle imprese:

viene rifinanziato il Fondo di rota-
zione per la concessione di finanziamenti a
tasso agevolato a favore delle imprese ita-
liane che realizzano programmi di pene-
trazione commerciale in mercati esteri (cd.
« Fondo Legge n. 394 del 1981 »). Il fondo
è rifinanziato una prima volta per 150
milioni di euro per l’anno 2020 (articolo 6,
comma 1) e una seconda volta per 400
milioni di euro sempre per l’anno 2020
(articolo 6-bis, comma 6);

viene rifinanziato il Fondo per la pro-
mozione integrata verso i mercati esteri, di
cui all’articolo 72 del decreto-legge n. 18
del 2020, per l’erogazione di cofinanzia-
menti a fondo perduto alle imprese espor-
tatrici che ottengono finanziamenti agevo-
lati a valere sul predetto « Fondo 394/
1981 »: il fondo è rifinanziato una prima
volta per 200 milioni di euro per l’anno
2020 (articolo 6, comma 2) e una seconda
volta per 100 milioni di euro sempre per
l’anno 2020 (articolo 6-bis, comma 6);

i contributi ricevuti a valere sull’ap-
pena citato Fondo per la promozione inte-
grata verso i mercati esteri non concorrono
alla formazione della base imponibile delle
imposte sui redditi e beneficiano di altre
esenzioni ai fini fiscali (articolo 6-bis, comma
9);

non concorrono alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi e
beneficiano di altre esenzioni ai fini fiscali
anche i contributi erogati dalla sezione del
Fondo di rotazione per la concessione di

finanziamenti a tasso agevolato per l’inter-
nazionalizzazione delle imprese, volta al
supporto ai processi di internazionalizza-
zione degli enti fieristici italiani (articolo
6-bis, comma 9);

viene esteso l’ambito soggettivo e og-
gettivo di applicazione della Sezione del
Fondo di cui alla legge n. 394 del 1981
destinata al supporto ai processi di inter-
nazionalizzazione degli enti fieristici ita-
liani; tra i soggetti beneficiari della Sezione,
vengono incluse anche le imprese aventi
come attività prevalente l’organizzazione di
eventi fieristici di rilievo internazionale e
possono essere concessi ai beneficiari an-
che contributi a fondo perduto commisu-
rati ai costi fissi sostenuti dal 1° marzo
2020 e non coperti da utili (articolo 6,
comma 3).

La disciplina sugli aiuti di Stato è stata
completata dalle seguenti disposizioni:

per il periodo compreso tra il 1° gen-
naio 2020 e il 31 dicembre 2022, l’inadem-
pimento degli obblighi di registrazione de-
gli aiuti di Stato non comporta responsa-
bilità patrimoniale del responsabile della
concessione o dell’erogazione degli aiuti
medesimi; tale misura è motivata dall’in-
cremento del numero di aiuti individuali
alle imprese e dei soggetti concedenti gli
aiuti, anche per effetto delle misure ecce-
zionali e transitorie attivabili nell’ambito
del quadro temporaneo per gli aiuti di
Stato a sostegno dell’economia nel corso
dell’attuale emergenza da COVID-19, e te-
nuto conto dell’esigenza di procedere al
tempestivo utilizzo delle risorse pubbliche
per contrastare e mitigare gli effetti della
crisi (articolo 31-octies);

è inserita una clausola che prevede
che alcuni benefici debbano rispettare la
disciplina sugli aiuti di Stato, integrata dal
regime temporaneo seguito alla pandemia
(articolo 13-duodecies).

In particolare la disposizione fa riferi-
mento alle seguenti agevolazioni:

contributo a fondo perduto da desti-
nare agli operatori IVA dei settori econo-
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mici interessati dalle misure restrittive del
D.P.C.M. 24 ottobre 2020 e dal D.P.C.M. 3
novembre 2020 (articolo 1);

contributo a fondo perduto per gli
operatori economici con partita IVA inte-
ressati dalle misure restrittive del D.P.C.M.
3 novembre 2020 (articolo 1-bis);

credito d’imposta per i canoni di lo-
cazione degli immobili a uso non abitativo
e affitto d’azienda, per le imprese interes-
sate dalle misure restrittive del D.P.C.M. 3
novembre 2020 (articolo 8-bis);

cancellazione della seconda rata IMU
per gli operatori economici interessati dalle
misure di cui al D.P.C.M. 3 novembre 2020,
i quali esercitano le attività riferite ai co-
dici ATECO riportati nell’Allegato 2 (arti-
colo 9-bis).

Con riferimento al turismo, segnala le
seguenti misure:

viene incrementata di 400 milioni di
euro per l’anno 2020 la dotazione del fondo
per sostenere le agenzie di viaggio, i tour
operator, nonché le guide e gli accompa-
gnatori turistici, in considerazione dell’im-
patto economico negativo conseguente al-
l’adozione delle misure di contenimento
del COVID-19 (articolo 5, comma 2);

con diversa disposizione, viene ulte-
riormente incrementata di 10 milioni di
euro per l’anno 2020 la dotazione del me-
desimo fondo (articolo 6-bis, comma 2);

i contributi ricevuti a valere sull’ap-
pena citato Fondo per sostenere le agenzie
di viaggio, i tour operator nonché le guide e
gli accompagnatori turistici non concor-
rono alla formazione della base imponibile
delle imposte sui redditi e beneficiano di
altre esenzioni ai fini fiscali (articolo 6-bis,
comma 9);

viene estesa la disciplina del tax credit
vacanze comprendendo il periodo d’impo-
sta 2021, il beneficio può essere utilizzato,
per una sola volta, fino al 30 giugno 2021.

Sono prese in considerazione le domande
presentate entro il 31 dicembre 2020 (ar-
ticolo 5, comma 6);

viene istituito nello stato di previsione
del MIBACT un Fondo per la valorizza-
zione delle grotte con una dotazione per il
2021 di 2 milioni di euro per le perdite
subite nel 2020 dagli enti gestori a fini
turistici di siti speleologici e grotte (articolo
6-bis, commi 11-13);

viene rifinanziato il Fondo per la fi-
liera della ristorazione, per 250 milioni di
euro per il 2020 e 200 milioni di euro per
il 2021 (articolo 31-decies).

Per quanto riguarda gli ambiti materiali
di interesse della I Commissione, in mate-
ria elettorale l’articolo 31-quater dispone
che le elezioni suppletive per i seggi della
Camera dei deputati e del Senato dichiarati
vacanti entro il 31 dicembre 2020, si svol-
gano entro il 31 marzo 2021, anziché entro
novanta giorni dalla data della vacanza
dichiarata dalla Giunta delle elezioni, come
previsto dalla legge elettorale.

Secondo la giurisprudenza costituzio-
nale, il termine di indizione delle elezioni
deve essere interpretato nel senso che le
elezioni abbiano luogo, e non semplice-
mente siano indette, entro il lasso tempo-
rale prestabilito (sentenza n. 196 del 2013).

Ricorda in merito che attualmente, presso
la Camera dei deputati, è vacante il seggio
nel collegio uninominale n. 12 – Siena
della XII Circoscrizione Toscana, per di-
missioni di un deputato. La vacanza del
seggio è stata comunicata dal Presidente
della Giunta delle elezioni il 4 novembre
2020.

Sempre per quanto attiene agli ambiti
specifici della I Commissione, il decreto-
legge prevede diverse misure per la funzio-
nalità delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

In primo luogo, si prevedono autorizza-
zioni di spesa per:

indennità di ordine pubblico e presta-
zioni di lavoro straordinario delle Forze di
polizia;
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oneri connessi all’impiego delle poli-
zie locali;

prestazioni di lavoro straordinario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Una prima autorizzazione di spesa per
complessivi 67.761.547 euro è relativa al-
l’impiego di tale personale nel periodo tra
il 16 ottobre ed il 24 novembre 2020 (ar-
ticolo 32). Una seconda, per complessivi
67.622.126 euro riguarda il periodo com-
preso tra il 25 novembre ed il 31 dicembre
2020 (articolo 32-bis, commi 1 e 2).

Analoga previsione per le prestazioni di
lavoro straordinario del personale appar-
tenente al Corpo di polizia penitenziaria è
contenuta nel comma 5 dell’articolo 32-bis,
il quale prevede uno stanziamento com-
plessivo di 3.636.500 euro per l’anno 2020
riguardo al lavoro straordinario svolto dal
Corpo di polizia penitenziaria nel periodo
dal 16 ottobre al 31 dicembre 2020.

Il comma 4 rimodula l’autorizzazione di
spesa prevista dall’articolo 103 (commi 23
e 25) del decreto-legge n. 34 del 2020 circa
l’utilizzo da parte del Ministero dell’in-
terno, per un periodo non superiore a 6
mesi, tramite una o più agenzie di sommi-
nistrazione di lavoro, di prestazioni di la-
voro a contratto a termine da ripartire tra
le sedi di servizio interessate nelle proce-
dure di regolarizzazione dei lavoratori ita-
liani e stranieri impiegati in agricoltura,
nella cura della persona o nel lavoro do-
mestico (con deroga espressa all’obbligo
per tutte le amministrazioni dello Stato di
avvalersi di personale – tra cui quello a
tempo determinato – nel limite del 50 per
cento della spesa sostenuta nel 2009, di cui
all’articolo 9, comma 28 del decreto-legge
n. 78 del 2010; e con facoltà di utilizzare
procedure negoziate senza previa pubbli-
cazione di un bando di gara, ai sensi del-
l’articolo 63, comma 2, lettera i), del de-
creto legislativo n. 50 del 2016).

L’autorizzazione di spesa complessiva
massima prevista dall’articolo 103 del de-
creto-legge n. 34 è pari a 30 milioni. La sua
modulazione, prevista dai commi 23 e 25 di
quell’articolo 103 (come modificati dal de-
creto-legge n. 104 del 2020, all’articolo 37-
quater), era bipartita per il biennio 2020-

2021, rispettivamente in: 24,615 milioni per
il 2020 e 5,384 milioni per il 2021. La
modifica ora introdotta destina l’intero stan-
ziamento di 30 milioni, al 2021. Tali risorse
coprono l’impiego complessivo – per un
periodo di sei mesi – di 1.300 unità di
personale (800 presso gli Sportelli unici
dell’immigrazione delle prefetture, 500
presso le sedi territoriali delle questure).

Con riferimento al comparto della Di-
fesa, il provvedimento reca, innanzitutto,
una serie di disposizioni concernenti il po-
tenziamento delle strutture e dei servizi
resi della Sanità militare nell’ambito del-
l’emergenza COVID-19, in considerazione
delle eccezionali esigenze connesse all’an-
damento dell’epidemia sul territorio nazio-
nale.

Nel dettaglio, l’articolo 19-undecies pre-
vede l’arruolamento di:

a) 30 ufficiali medici con il grado di
tenente o grado corrispondente, di cui 14
dell’Esercito italiano, 8 della Marina mili-
tare e 8 dell’Aeronautica militare;

b) 70 sottufficiali infermieri con il
grado di maresciallo, di cui 30 dell’Esercito
italiano, 20 della Marina militare e 20 del-
l’Aeronautica militare.

A sua volta l’articolo 19-duodecies au-
torizza per l’anno 2021 la spesa di euro
47.800.000 per incrementare le attuali ca-
pacità di prevenzione, diagnostiche, di pro-
filassi e di cura del servizio Sanitario mi-
litare. La disposizione consente espressa-
mente l’approvvigionamento di dispositivi
medici e di presidi igienico sanitari.

Segnala, inoltre, come il comma 3 del-
l’articolo 32-bis autorizzi la spesa comples-
siva di euro 6.507.485 per consentire il
pagamento delle competenze per lavoro
straordinario e del compenso forfetario di
impiego al personale militare medico, pa-
ramedico, di supporto e a quello impiegato
nelle sale operative delle Forze armate, in
relazione alle attività aggiuntive relazione
alle attività aggiuntive relative all’emer-
genza COVID-19, dal 31 ottobre 2020 al 31
gennaio 2021.

Con riferimento alla formulazione del
testo, rileva come il comma 9 dell’articolo
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15, così come il comma 10 dell’articolo
15-bis, concerna il termine temporale (a
pena di decadenza) per la presentazione
della domanda per la precedente indennità
onnicomprensiva (di cui all’articolo 9, commi
da 1 a 7 e 9, del decreto-legge n. 104 del
2020). In base alla formulazione letterale
del comma 9 dell’articolo 15, il termine (a
pena di decadenza) per la presentazione
della domanda scade il 13 novembre 2020
(quindicesimo giorno successivo all’entrata
in vigore del decreto-legge n. 137 in esame).
Tuttavia, il comma 10 dell’articolo 15-bis
prevede (sempre a pena di decadenza) un
diverso termine per la presentazione delle
domande in oggetto, stabilito alla data del
15 dicembre 2020. Segnala quindi l’oppor-
tunità di eliminare tale antinomia tra le
due previsioni.

Sempre sotto il profilo della formula-
zione del testo, osserva che gli articoli 26 e
27 prevedono discipline legislative speciali
in materia, rispettivamente, di giustizia con-
tabile e di processo tributario, che avranno
attuazione « fino al termine dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 »;
al riguardo, ricorda che ai sensi dell’arti-
colo 24 del codice della protezione civile (di
cui al decreto legislativo n. 1 del 2018) il
termine dello stato di emergenza (attual-
mente previsto per il 31 gennaio 2021)
potrà essere prorogato per un massimo di
ulteriori dodici mesi con una delibera del
Consiglio dei ministri; rileva, quindi, come
tale « rinvio mobile » presenti profili pro-
blematici per quel che attiene al sistema
delle fonti, in quanto consente ad un atto
non legislativo la proroga di una disciplina
legislativa speciale.

Per quel che attiene al rispetto delle
competenze costituzionalmente definite, ri-
leva come il decreto-legge appaia ricondu-
cibile principalmente alle materie, di com-
petenza legislativa esclusiva statale, « si-
stema tributario e contabile dello Stato »,
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali », « giurisdizione e norme proces-
suali », « ordinamento civile e penale »,
« norme generali dell’istruzione », « previ-
denza sociale », « profilassi internazionale »,
di cui all’articolo 117, secondo comma,

lettere e), g), l), n), o) e q), della Costitu-
zione. Inoltre, il provvedimento riguarda le
materie, di competenza concorrente tra
Stato e regioni, « istruzione », « tutela della
salute », « sostegno all’innovazione per i si-
stemi produttivi », « ordinamento sportivo »,
« valorizzazione dei beni culturali », di cui
all’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione, e alle materie, di competenza re-
gionale residuale, pesca e agricoltura, di cui
all’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione.

Ricorda che, a fronte di tale intreccio di
competenze, la giurisprudenza della Corte
costituzionale richiede in generale l’ado-
zione di procedure concertative con il si-
stema delle autonomie territoriali. In par-
ticolare, la giurisprudenza costituzionale
(richiama ad esempio la sentenza n. 7 del
2016) appare orientata a ritenere la previ-
sione dell’intesa la forma più idonea di
coinvolgimento regionale in presenza – come
nel provvedimento in esame – di preva-
lenza di una materia di legislazione con-
corrente o di residuale competenza regio-
nale, ovvero (sentenze n. 52 e n. 79 del
2019) in presenza di un « nodo inestrica-
bile » di competenze esclusive, concorrenti
e residuali, nel quale non sia possibile
stabilire una competenza prevalente, po-
tendosi quindi procedere, sembra desu-
mersi, negli altri casi (come la prevalenza
di una competenza esclusiva statale o la
presenza di un numero limitato e chiara-
mente definibili di competenze sia statali
sia concorrenti o residuali) alla previsione
del parere.

In questo quadro segnala che il decreto-
legge contempla alcune forme di coinvol-
gimento del sistema delle autonomie terri-
toriali; in particolare:

l’articolo 13-quaterdecies, comma 2,
prevede l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni ai fini del riparto delle risorse del
fondo per il sostegno del terzo settore;

l’articolo 9-bis, comma 6, prevede l’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-città per il
riparto tra i comuni delle risorse per il
ristoro delle minori entrate IMU;

l’articolo 16-ter, prevede che il de-
creto del Ministro delle politiche agricole
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chiamato ad attuare i contributi per i pro-
dotti ortofrutticoli di quarta gamma sia
adottato « sentite le regioni e le province
autonome »: al riguardo segnala l’opportu-
nità di approfondire la formulazione della
disposizione, atteso che il necessario coin-
volgimento delle regioni e delle province
autonome è usualmente assicurato attra-
verso la previsione del parere o dell’intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni; nel
caso in esame, inoltre, alla luce del carat-
tere residuale regionale della competenza
coinvolta, l’agricoltura, lo strumento più
idoneo potrebbe risultare l’intesa;

l’articolo 19-quinquies prevede un ac-
cordo stipulato in sede di Conferenza Stato-
regioni per la definizione dei costi massimi
per l’esecuzione di test sierologici e tam-
poni antigenici rapidi;

l’articolo 19-novies, comma 2, prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini dell’adozione del decreto del Mini-
stero della salute per il riparto del fondo
per l’acquisto di disposizioni di protezione
e medicali nelle RSA;

l’articolo 22-ter, comma 3, prevede
l’intesa in sede di Conferenza unificata ai
fini del riparto delle risorse stanziate dal-
l’articolo per il trasporto pubblico locale;

l’articolo 32-quater, comma 2, pre-
vede l’intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni per il riparto del contributo asse-
gnato alle regioni e alle province autonome
per il ristoro delle categorie soggette a
restrizioni nell’ambito del contenimento del-
l’epidemia da COVID-19.

Segnala l’opportunità di approfondire,
sotto questo profilo, le ulteriori seguenti
disposizioni:

l’articolo 3, comma 2, che prevede un
provvedimento del Capo del Dipartimento
per lo Sport per la ripartizione delle risorse
del fondo per il sostegno delle associazioni
e società sportive dilettantistiche istituito
dal medesimo articolo; al riguardo, alla
luce del carattere concorrente della com-

petenza legislativa coinvolta, l’ordinamento
sportivo, segnala l’opportunità, ai fini del-
l’adozione del provvedimento, di inserire la
previsione di forme di coinvolgimento del
sistema delle autonomie territoriali, quali
l’intesa;

l’articolo 6-bis, comma 12, che pre-
vede un decreto del Ministro per i beni
culturali per la ripartizione delle risorse
stanziate per gli enti gestori di siti speleo-
logici e grotte: al riguardo segnala l’oppor-
tunità, alla luce del carattere concorrente
della competenza coinvolta (la valorizza-
zione dei beni culturali), di prevedere forme
di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali, quali l’intesa, ai fini del-
l’adozione del provvedimento;

l’articolo 19-septies, comma 4, che pre-
vede un decreto del Ministro della salute
per l’attuazione del credito d’imposta per
l’acquisto da parte delle farmacie di appa-
recchiature per prestazioni di telemedi-
cina: al riguardo, alla luce del fatto che
appaiono coinvolte sia, in maniera preva-
lente, la competenza esclusiva statale in
materia di sistema tributario sia quella
concorrente in materia di tutela della sa-
lute (in particolare per quel che concerne
l’individuazione degli investimenti che danno
accesso al credito), segnala l’opportunità di
prevedere forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali, quali il
parere, ai fini dell’adozione del decreto;

l’articolo 19-octies, comma 2, che pre-
vede un decreto del Ministro della salute
per l’attuazione del previsto finanziamento
della diagnostica molecolare: al riguardo
segnala, alla luce del carattere concorrente
della competenza legislativa coinvolta (la
tutela della salute), l’opportunità di preve-
dere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali l’intesa,
ai fini dell’adozione del decreto;

l’articolo 21, comma 3, prevede un
decreto del Ministro dell’istruzione per la
ripartizione tra le istituzioni scolastiche
delle risorse aggiuntive stanziate dall’arti-
colo per l’acquisto di dispositivi e strumenti

Giovedì 17 dicembre 2020 — 42 — Commissione I



digitali individuali: al riguardo segnala, alla
luce del fatto che risultano coinvolte sia
una competenza legislativa esclusiva statale
(norme generali dell’istruzione) sia una com-
petenza legislativa concorrente (istruzione),
l’opportunità di prevedere, ai fini dell’ado-
zione del decreto, forme di coinvolgimento
del sistema delle autonomie territoriali, quali
il parere;

l’articolo 21, comma 6-quater, pre-
vede un decreto del Ministro dell’istruzione
da adottare per il riparto del fondo per il
recupero dei gap formativi: al riguardo
segnala, alla luce del fatto che risultano
coinvolte sia una competenza legislativa
esclusiva statale (norme generali dell’istru-
zione) sia una competenza legislativa con-
corrente (istruzione), l’opportunità di pre-
vedere, ai fini dell’adozione del decreto,
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, quali il parere.

Segnala, inoltre, che l’articolo 19-bis, il
quale riproduce l’articolo 30 del decreto-
legge n. 149 del 2020, « legifica » il mecca-
nismo introdotto dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 3 novembre
2020 per il contenimento dell’epidemia in
corso; come è noto, tale meccanismo pre-
vede la possibilità di graduare, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
sulla base del diverso grado di rischio pre-
sente nelle diverse regioni, delle misure di
contenimento adottabili (quelle previste dal
combinato disposto tra il decreto-legge n. 19
e il decreto-legge n. 33, interpretato nel
senso previsto dall’articolo 1-bis del decreto-
legge n. 83 e cioè nel senso che le misure
del decreto-legge n. 19 si applicano unica-
mente in quanto compatibili con il decreto-
legge n. 33); viene quindi rimessa ad ordi-
nanze del Ministro della salute l’individua-
zione del livello di rischio per le diverse
regioni (cosiddette « zone rosse », « zone
arancioni », « zone gialle »).

Rispetto a tale meccanismo segnala che
il decreto-legge n. 158 del 2020, attual-
mente in corso di conversione (C. 2812), ha
introdotto l’ulteriore misura speciale, non
prevista dal combinato disposto tra il de-
creto-legge n. 19 e il decreto-legge n. 33,
del divieto di spostamenti interregionali nel

periodo dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio
2021 e del divieto di spostamenti interco-
munali nelle giornate del 25 e 26 dicembre
2020 e del 1° gennaio 2021.

Rileva che l’articolo 33 attribuisce alle
regioni a statuto speciale la facoltà di uti-
lizzare il fondo anticipazione di liquidità,
in deroga alla normativa vigente; tale fa-
coltà non sembra quindi essere concessa
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano; al riguardo, osserva che nella rela-
zione illustrativa, oltre a non rinvenirsi
alcuna motivazione circa tale esclusione, si
opera un riferimento alle « Autonomie spe-
ciali », che si presta a ricomprendere anche
le province autonome. Segnala, dunque,
l’opportunità di integrare la disposizione
con un riferimento esplicito alle province
autonome di Trento e di Bolzano.

Per quanto concerne il rispetto degli
altri principi costituzionali, sottolinea come
il provvedimento appaia riconducibile alla
finalità unitaria di fornire misure di soste-
gno, principalmente economiche, per i set-
tori economici e per le pubbliche ammini-
strazioni, con una particolare attenzione al
settore della giustizia oltre che alla sanità,
colpiti dalle restrizioni dovute alle misure
di contrasto dell’epidemia da COVID-19; in
tal senso il provvedimento si configura come
un « provvedimento governativo ab origine
a contenuto plurimo », categoria elaborata
dalla Corte costituzionale (sentenza n. 244
del 2016), per descrivere quei provvedi-
menti nei quali « le molteplici disposizioni
che li compongono, ancorché eterogenee
dal punto di vista materiale, presentano
una sostanziale omogeneità di scopo »; al
tempo stesso però ricorda che la medesima
Corte, nella sentenza n. 247 del 2019, ha
sollevato perplessità sul ricorso ad un’altra
ratio unitaria dai contorni estremamente
ampi, la « materia finanziaria », in quanto
essa si « riempie dei contenuti definitori
più vari » e perché la « materia finanzia-
ria » risulta concettualmente « anodìna »,
dal momento che ogni intervento norma-
tivo può, in sé, generare profili che intera-
giscono anche con aspetti di natura « fi-
nanziaria » e il riferimento ad essa, come
identità di ratio, può risultare « in concreto
non pertinente ».
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Segnala al riguardo l’opportunità di ap-
profondire la riconducibilità alla ratio uni-
taria del provvedimento delle seguenti di-
sposizioni:

il comma 5 dell’articolo 6-bis, che
prevede un contributo per la fondazione
orchestra giovanile Luigi Cherubini;

i commi 18 e 19 dell’articolo 6-bis, in
materia di emittenti nazionali radiofoniche
a carattere comunitario;

i commi 3 e 4 dell’articolo 31-octies,
che prevedono la limitazione alle ipotesi di
dolo della responsabilità erariale dell’am-
ministrazione finanziaria nelle controver-
sie in materia fiscale nell’Unione europea e
di interessi applicabili nell’ambito delle pro-
cedure amichevoli previste dalle conven-
zioni contro le doppie imposizioni;

l’articolo 31-novies, concernente la fa-
coltà di estensione del termine di durata
dei fondi immobiliari quotati;

l’articolo 31-terdecies, concernente la
parità di genere all’interno dell’ordine dei
dottori commercialisti.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la
Repubblica italiana e la Santa Sede sull’assistenza
spirituale alle Forze armate e norme di adeguamento
dell’ordinamento interno ad obbligazioni internazio-
nali contratte con la Santa Sede.

C. 2657 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni III e IV).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
alle Commissioni riunite III (Affari esteri)
IV (Difesa), il disegno di legge C. 2657,
approvato dal Senato, recante « Ratifica ed
esecuzione dello Scambio di Lettere tra la
Repubblica italiana e la Santa Sede sull’as-
sistenza spirituale alle Forze armate, fatto
a Roma e nella Città del Vaticano il 13
febbraio 2018, e norme di adeguamento
dell’ordinamento interno ad obbligazioni
internazionali contratte con la Santa Sede ».

Maurizio CATTOI (M5S), relatore, se-
gnala preliminarmente come, secondo
quanto indicato nella relazione illustrativa
allegata al disegno di legge presentato al
Senato, l’Intesa raggiunta attraverso lo
Scambio di lettere sia volta ad aggiornare
la disciplina concernente l’assistenza spiri-
tuale alle Forze armate e lo status dei
cappellani militari « alla luce dell’evolu-
zione storica, politica e normativa interve-
nuta negli anni e che ne ha condizionato i
motivi ispiratori ».

L’Intesa in esame è stata negoziata da
una Commissione paritetica, approvata dal
Consiglio dei ministri nella riunione dell’8
febbraio 2018 e firmata dalle Parti il 13
febbraio 2018.

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’Intesa, che si compone di 14 articoli, essa
individua, agli articoli 1 e 2, le funzioni
svolte dai cappellani a favore dei militari
cattolici e delle rispettive famiglie, nonché
i mezzi e gli strumenti che sono messi a
loro disposizione per l’assolvimento delle
funzioni stesse.

L’articolo 3 prevede la possibilità per i
cappellani di avvalersi, ai fini delle attività
di culto, di altri sacerdoti; mentre in caso
di assenza del cappellano è previsto che
venga sostituito dal parroco competente
per la sede di servizio.

L’articolo 4 affida la direzione e il co-
ordinamento del servizio di assistenza spi-
rituale all’Ordinario militare, nominato dal
Presidente della Repubblica su designa-
zione della Santa Sede.

L’articolo 5 definisce l’organico e lo stato
giuridico dei cappellani militari.
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L’articolo 6 definisce l’assimilazione dei
cappellani ai gradi gerarchici.

L’articolo 7 individua le modalità e forme
di avanzamento, stabilendo i periodi di
permanenza minima per la promozione.

L’articolo 8 è relativo al rapporto di
impiego e stabilisce che il cappellano mi-
litare deve godere dei diritti civili e politici,
avere l’idoneità incondizionata al servizio
militare e non avere meno di 28 anni e più
di 40. Il rapporto di impiego consiste nella
missione sacerdotale.

Gli articoli 9 e 10 riguardano il tratta-
mento economico e previdenziale dei cap-
pellani.

L’articolo 11 stabilisce che i cappellani
militari non sono soggetti al codice e alla
disciplina militare, né alla giurisdizione pe-
nale militare se non in caso di mobilita-
zione totale o parziale o di servizio all’e-
stero. In tale ambito si prevede che con
decreto del Ministro della difesa, adottato
di concerto con l’Ordinario militare, sarà
definito un regolamento disciplinare com-
patibile con la loro funzione.

Gli articoli 12 e 13 riguardano, rispet-
tivamente, le sanzioni disciplinari e la so-
spensione o cessazione dell’impiego.

L’articolo 14 reca disposizioni transito-
rie e finali fra cui quella sull’entrata in
vigore, che avverrà con la pubblicazione, in
pari data, nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e negli Acta Apostolicae
Sedis della Santa Sede.

Per quanto attiene al contenuto del di-
segno di legge di ratifica, già approvato dal
Senato, che è formato da sette articoli
divisi in due capi, il capo I (costituito dagli
articoli da 1 a 3) reca la ratifica dello
Scambio di lettere tra la Repubblica ita-
liana e la Santa Sede sull’assistenza spiri-
tuale alle Forze armate, fatto a Roma e
nella Città del Vaticano il 13 febbraio 2018,
nonché norme di adeguamento dell’ordina-
mento interno.

Il capo II (costituito dagli articoli da 4 a
7) reca altre disposizioni di adeguamento
dell’ordinamento interno ad obbligazioni
internazionali contratte con la Santa Sede.

In particolare, gli articoli 1 e 2 recano,
rispettivamente, l’ordine di esecuzione e
l’autorizzazione alla ratifica dello Scambio

di lettere concernente l’Intesa tra la Re-
pubblica italiana e la Santa Sede relativa
all’assistenza spirituale alle Forze armate,
in attuazione dell’articolo 11 dell’Accordo
di modificazione del Concordato Latera-
nense, firmato a Roma il 18 febbraio 1984
e ratificato dall’Italia con legge 25 marzo
1985, n. 121.

Ricorda che ai sensi del citato articolo
11 dell’Accordo di modificazione del Con-
cordato Lateranense la Repubblica italiana
assicura che l’appartenenza alle forze ar-
mate, alla polizia, o ad altri servizi assimi-
lati, la degenza in ospedali, case di cura o
di assistenza pubbliche, la permanenza ne-
gli istituti di prevenzione e pena non pos-
sono dar luogo ad alcun impedimento nel-
l’esercizio della libertà religiosa e nell’a-
dempimento delle pratiche di culto dei cat-
tolici e che in tali casi l’assistenza spirituale
ai cattolici è assicurata da ecclesiastici no-
minati dalle autorità italiane competenti su
designazione dell’autorità ecclesiastica e se-
condo lo stato giuridico, l’organico e le
modalità stabiliti d’intesa fra tali autorità.

L’articolo 3 del disegno di legge di rati-
fica introduce le conseguenti modifiche al
codice dell’ordinamento militare, nonché le
relative disposizioni transitorie. Tali modi-
fiche riguardano, fra l’altro:

la garanzia della piena libertà dei cap-
pellani nell’esercizio del loro ministero;

le attribuzioni dell’Ordinario militare
(assimilato non più al grado di generale di
corpo d’armata, ma a quello di tenente
generale), cui spetta la direzione del servi-
zio di assistenza spirituale e che è coadiu-
vato dal Vicario generale militare e da
cinque cappellani militari coordinatori
presso gli Stati maggiori di Forza armata e
i Comandi generali;

la definizione del contenuto del ser-
vizio di assistenza spirituale, che potrà av-
venire anche al di fuori dell’orario di ser-
vizio, senza oneri aggiuntivi per l’ammini-
strazione, con la previsione che i cappellani
militari possano inoltre avvalersi, ai fini
delle attività di culto, della collaborazione
di altri sacerdoti in servizio della diocesi
competente per territorio, senza oneri ag-
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giuntivi per l’amministrazione, e che in
caso di assenza il cappellano militare sia
sostituito dal parroco competente per la
sede di servizio, anche in tal caso senza
oneri aggiuntivi per l’amministrazione;

il recepimento degli ulteriori conte-
nuti dell’Intesa per quanto riguarda il rap-
porto d’impiego, l’organico e lo stato giu-
ridico dei cappellani.

Ulteriori modifiche introdotte al codice
dell’ordinamento militare rivestono carat-
tere formale o di coordinamento.

Il capo II del disegno di legge reca
disposizioni concernenti altre disposizioni
di adeguamento dell’ordinamento interno
ad obbligazioni internazionali contratte con
la Santa Sede.

L’articolo 4 introduce alcune modifiche
all’articolo 129 delle norme di attuazione,
di coordinamento e transitorie del codice
di procedura penale, relativo all’informa-
zione del pubblico ministero sull’esercizio
dell’azione penale nei confronti degli eccle-
siastici, prevista dalla lettera b) del punto 2
del Protocollo addizionale del citato Ac-
cordo di modificazione del Concordato La-
teranense, precisando il contenuto dell’in-
formazione e l’autorità ecclesiastica desti-
nataria.

In relazione a tale disposizione, nella
relazione illustrativa allegata al disegno di
legge presentato al Senato è specificato che
si provvede in tal modo a recepire l’accordo
di cui allo scambio di lettere tra il Presi-
dente del Consiglio dei ministri e il Segre-
tario di Stato della Santa Sede del 26 luglio
2006.

L’articolo 5 è volto a recepire l’accordo
di cui allo scambio di lettere tra il Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed il Se-
gretario di Stato della Santa Sede del 15
febbraio 2008, inserendo, al comma 1, l’ar-
ticolo 206-bis del codice di procedura pe-
nale in materia di assunzione della testi-
monianza di cardinali.

Secondo quanto precisato nella rela-
zione illustrativa al disegno di legge pre-
sentato al Senato, il predetto accordo si è
reso necessario per armonizzare i vigenti
codici di procedura penale e civile con
l’articolo 21 della legge 27 maggio 1929,

n. 810, che ha dato esecuzione al Trattato
Lateranense. Il citato articolo 21 prevede
che « tutti i Cardinali godono in Italia degli
onori dovuti ai Principi del sangue », tra i
quali il diritto di rendere testimonianza in
luogo diverso da quello previsto dalle leggi.
Avendo l’articolo 205 del vigente codice di
procedura penale italiano limitato tale pos-
sibilità alle cinque più alte cariche dello
Stato, la Santa Sede ha fatto presente che
l’omessa menzione dei cardinali tra i sog-
getti abilitati a chiedere l’assunzione della
testimonianza nella sede in cui esercitano il
loro ufficio risulterebbe in contrasto con
l’articolo 21 del Trattato, dal momento che
tale possibilità risulta storicamente tra le
prerogative dei principi del sangue.

Al riguardo, si prevede che nel caso in
cui debba essere assunta la testimonianza
di un cardinale che svolge una funzione di
rilievo particolare presso la Santa Sede,
questi può chiedere di essere esaminato in
un luogo da lui indicato, al fine di garantire
la continuità e la regolarità della funzione
cui risulta preposto. A tal fine viene spe-
cificato che rivestono funzioni di rilievo
particolare presso la Santa Sede il cardi-
nale decano del Sacro Collegio, i cardinali
prefetti dei dicasteri della Curia romana
aventi la qualifica di congregazione, il car-
dinale prefetto del Supremo tribunale della
Segnatura apostolica ed il cardinale che
presiede la Penitenzieria apostolica.

Si procede, invece, nelle forme ordinarie
nei casi in cui il giudice ritenga indispen-
sabile la comparizione dei richiamati sog-
getti per eseguire un atto di ricognizione o
di confronto o per ogni altra necessità.

Rileva come si tratti di previsioni so-
stanzialmente analoghe a quelle recate dal
vigente articolo 205 del codice di procedura
penale per l’assunzione della testimonianza
delle alte cariche dello Stato (Presidente
della Repubblica, Presidenti delle Camere,
Presidente del Consiglio dei ministri e Pre-
sidente della Corte costituzionale).

Il comma 2 del medesimo articolo 5
reca un’analoga previsione in materia ci-
vile, con la modifica dell’articolo 105 delle
disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile.
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L’articolo 6 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 7 prevede l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo alla sua
pubblicazione.

Per quel che concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Sottolinea come rilevino, inoltre, le ma-
terie « difesa e Forze armate » e « giurisdi-
zione e norme processuali », attribuite alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato
dalle lettere d) ed l) del comma 2 dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione.

Sottolinea, altresì, come venga in rilievo
l’articolo 7 della Costituzione, a norma del
quale i rapporti tra lo Stato e la Chiesa
cattolica sono regolati dai Patti Latera-
nensi.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato approva la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 17 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.
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ALLEGATO 1

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (C. 2828 Governo, appro-

vato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2828,
di conversione del decreto-legge n. 137 del
2020, recante ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicu-
rezza, connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

rilevato come nel decreto-legge in
esame siano confluiti tre altri decreti-legge
aventi la medesima finalità: i decreti-legge
n. 149, n. 154 e n. 157 del 2020 (cosiddetti
« ristori-bis, ristori-ter e ristori-quater »), i
quali sono inoltre abrogati, con salvezza
degli effetti nel frattempo prodotti, dal
comma 2 dell’articolo 1 del disegno di legge
in esame;

segnalato inoltre come alcune dispo-
sizioni del decreto-legge in esame e dei
predetti decreti-legge in esso confluiti siano
state esplicitamente modificate o abrogate,
nel corso del procedimento di conversione,
da disposizioni inserite negli altri decreti-
legge ora confluiti nel provvedimento in
esame (in particolare, l’articolo 1, commi 1
e 3, del decreto-legge n. 149 del 2020 ha
sostituito l’allegato 1 e abrogato il comma
2 dell’articolo 1 del decreto-legge in esame;
l’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
n. 149 ha abrogato il comma 7 dell’articolo
12 del decreto-legge in esame; l’articolo 21,
comma 3, del decreto-legge n. 149 ha abro-
gato l’articolo 7 del decreto-legge n. 157;
inoltre, l’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge n. 154 ha modificato l’allegato 2 del
decreto-legge n. 149);

richiamato al riguardo come in pre-
cedenti occasioni il Comitato permanente

per i pareri della I Commissione Affari
costituzionali abbia rilevato l’opportunità
di evitare interventi con ulteriori strumenti
normativi su decreti-legge in corso di con-
versione;

segnalata al riguardo l’opportunità di
approfondire le eventuali antinomie sul
piano del sistema delle fonti che tali mo-
dalità potrebbero comportare;

fatto altresì presente che in più sedi è
stata evidenziata l’opportunità di evitare
forme di intreccio tra più provvedimenti
d’urgenza, atteso che la confluenza in un
unico testo di più articolati attualmente
vigenti appare suscettibile di ingenerare
un’alterazione del lineare svolgimento della
procedura parlamentare di esame dei di-
segni di legge di conversione dei decreti-
legge;

rilevato come il decreto-legge in esame
si configuri come un provvedimento a con-
tenuto plurimo, la cui finalità unitaria è
quella di fornire misure di sostegno, prin-
cipalmente economiche, per i settori eco-
nomici e per le pubbliche amministrazioni,
con una particolare attenzione ai settori
della sanità e della giustizia, colpiti dalle
restrizioni dovute alle misure di contrasto
dell’epidemia da COVID-19;

valutata quindi l’opportunità di valu-
tare la riconducibilità alla ratio unitaria del
provvedimento delle seguenti disposizioni:
il comma 5 dell’articolo 6-bis, che prevede
un contributo per la fondazione orchestra
giovanile Luigi Cherubini; i commi 18 e 19
dell’articolo 6-bis, in materia di emittenti
nazionali radiofoniche a carattere comuni-
tario; i commi 3 e 4 dell’articolo 31-octies,
che prevedono la limitazione alle ipotesi di
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dolo della responsabilità erariale dell’am-
ministrazione finanziaria nelle controver-
sie in materia fiscale nell’Unione europea e
di interessi applicabili nell’ambito delle pro-
cedure amichevoli previste dalle conven-
zioni contro le doppie imposizioni; l’arti-
colo 31-novies, concernente la facoltà di
estensione del termine di durata dei fondi
immobiliari quotati; l’articolo 31-terdecies,
concernente la parità di genere all’interno
dell’ordine dei dottori commercialisti;

osservato in particolare come, in tema
di nuove indennità per i lavoratori stagio-
nali del turismo, degli stabilimenti termali
e dello spettacolo, degli incaricati alle ven-
dite, il comma 9 dell’articolo 15 e il comma
10 dell’articolo 15-bis prevedano un ter-
mine differente (a pena di decadenza) per
la presentazione delle domande per la pre-
cedente indennità onnicomprensiva, di cui
all’articolo 9, commi da 1 a 7 e 9, del
decreto-legge n. 104 del 2020;

evidenziata, dunque, l’esigenza di co-
ordinare quanto previsto da tali disposi-
zioni, prevedendo un unico termine;

segnalato come l’articolo 19-bis, il quale
riproduce l’articolo 30 del decreto-legge
n. 149 del 2020, « legifichi » il meccanismo
introdotto dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020
per il contenimento dell’epidemia in corso,
il quale prevede la possibilità di una gra-
duazione delle misure di contenimento adot-
tabili con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sulla base del diverso
grado di rischio presente nelle diverse re-
gioni;

rilevato come gli articoli 26 e 27 pre-
vedano discipline legislative speciali in ma-
teria, rispettivamente, di giustizia contabile
e di processo tributario, che avranno at-
tuazione « fino al termine dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 »;

ricordato, al riguardo, che ai sensi
dell’articolo 24 del codice della protezione
civile (di cui al decreto legislativo n. 1 del
2018) il termine dello stato di emergenza
(attualmente previsto per il 31 gennaio 2021)
potrà essere prorogato per un massimo di
ulteriori dodici mesi con una delibera del
Consiglio dei ministri;

evidenziato come tale « rinvio mo-
bile » presenti profili problematici per quel
che attiene al sistema delle fonti, in quanto
consente ad un atto non legislativo la pro-
roga di una disciplina legislativa speciale;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento appaia riconducibile principalmente
alle materie, di competenza legislativa esclu-
siva statale, « sistema tributario e contabile
dello Stato », « ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali », « giurisdizione e
norme processuali », « ordinamento civile e
penale », « norme generali dell’istruzione »,
« previdenza sociale », « profilassi interna-
zionale », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettere e), g), l), n), o) e q), della
Costituzione;

osservato, inoltre, che il provvedi-
mento riguarda le materie, di competenza
concorrente tra Stato e regioni, « istru-
zione », « tutela della salute », « sostegno
all’innovazione per i sistemi produttivi »,
« ordinamento sportivo », « valorizzazione
dei beni culturali », di cui all’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, e alle ma-
terie, di competenza regionale residuale,
pesca e agricoltura, di cui all’articolo 117,
quarto comma, della Costituzione;

ricordato che, a fronte di questo in-
treccio di competenze, la giurisprudenza
della Corte costituzionale richiede in gene-
rale l’adozione di procedure concertative
con il sistema delle autonomie territoriali,
essendo orientata, in particolare (si veda la
sentenza n. 7 del 2016), a ritenere la pre-
visione dell’intesa la forma più idonea di
coinvolgimento regionale in presenza – come
nel provvedimento in esame – di preva-
lenza di una materia di legislazione con-
corrente o di residuale competenza regio-
nale, ovvero (si vedano le sentenze n. 52 e
n. 79 del 2019) in presenza di un « nodo
inestricabile » di competenze esclusive, con-
correnti e residuali nel quale non sia pos-
sibile stabilire una competenza prevalente,
potendosi quindi procedere, negli altri casi
(come nell’ipotesi di prevalenza di una com-
petenza esclusiva statale o in presenza di
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un numero limitato e chiaramente defini-
bile di competenze sia statali sia concor-
renti o residuali) alla previsione del parere;

rilevato in tale quadro come il decreto-
legge contempli opportunamente forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali;

osservato, sempre a tale riguardo, come
l’articolo 16-ter preveda che il decreto del
Ministro delle politiche agricole chiamato
ad attuare i contributi per i prodotti orto-
frutticoli di quarta gamma sia adottato
« sentite le regioni e le province auto-
nome »;

valutata quindi l’opportunità di rive-
dere la formulazione di tale disposizione,
prevedendo l’intesa delle regioni e delle
province autonome, alla luce del carattere
residuale regionale della competenza coin-
volta;

rilevata inoltre l’opportunità di inse-
rire, ai fini dell’adozione dei provvedimenti
rispettivamente previsti, alla luce del carat-
tere concorrente delle competenze legisla-
tive di volta in volta coinvolte, la previsione
di forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, quali l’intesa, nelle
seguenti disposizioni: l’articolo 3, comma 2,
che prevede un provvedimento del Capo
del Dipartimento per lo Sport per la ripar-
tizione delle risorse del fondo per il soste-
gno delle associazioni e società sportive
dilettantistiche istituito dal medesimo arti-
colo; l’articolo 6-bis, comma 12, che pre-
vede un decreto del Ministro per i beni
culturali per la ripartizione delle risorse
stanziate per gli enti gestori di siti speleo-
logici e grotte; l’articolo 19-octies, comma
2, che prevede un decreto del Ministro
della salute per l’attuazione del previsto
finanziamento della diagnostica moleco-
lare;

valutata altresì l’opportunità di pre-
vedere forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, quali il parere,
ai fini dell’adozione degli specifici provve-
dimenti previsti nelle seguenti disposizioni:
l’articolo 19-septies, comma 4, che prevede
un decreto del Ministro della salute per
l’attuazione del credito d’imposta per l’ac-

quisto da parte delle farmacie di apparec-
chiature per prestazioni di telemedicina;
l’articolo 21, comma 3, che prevede un
decreto del Ministro dell’istruzione per la
ripartizione tra le istituzioni scolastiche
delle risorse aggiuntive stanziate dall’arti-
colo per l’acquisto di dispositivi e strumenti
digitali individuali; l’articolo 21, comma
6-quater, che prevede un decreto del Mini-
stro dell’istruzione da adottarsi per il ri-
parto del fondo per il recupero dei gap
formativi;

rilevato come l’articolo 33 attribuisca
alle regioni a statuto speciale la facoltà di
utilizzare il fondo anticipazione di liqui-
dità, in deroga alla normativa vigente, senza
fare riferimento alle province autonome di
Trento e di Bolzano;

osservato che nella relazione illustra-
tiva, oltre a non rinvenirsi alcuna motiva-
zione circa tale esclusione, si opera un
riferimento alle « Autonomie speciali », che
si presta a ricomprendere anche le pro-
vince autonome,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni merito l’op-
portunità coordinare l’articolo 15, comma
9, e l’articolo 15-bis, comma 10, preve-
dendo un unico termine per la presenta-
zione delle domande ivi previste;

b) valutino le Commissioni merito l’op-
portunità di rivedere la previsione del « rin-
vio mobile » previsto dagli articoli 26 e 27,
al fine di evitare che la proroga della di-
sciplina legislativa speciale ivi contemplata
sia affidata ad un atto non legislativo quale
la delibera del Consiglio dei ministri rela-
tiva al termine dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19;

c) alla luce del quadro delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, valutino le Commissioni merito l’op-
portunità di prevedere, ai fini dell’adozione
dei decreti ministeriali ivi previsti, forme di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
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territoriali, e, in particolare, l’intesa, con
riferimento agli articoli 3, comma 2; 6-bis,
comma 12, e 19-octies, comma 2; valutino
altresì le Commissioni merito l’opportunità
di prevedere il coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali, nella forma del
parere, per quanto concerne l’articolo 19-
septies, comma 4, e l’articolo 21, commi 3 e
6-quater, ai fini dell’adozione dei decreti
ministeriali ivi previsti;

d) valutino le Commissioni merito l’op-
portunità di integrare l’articolo 33, il quale

contempla la facoltà di utilizzare il fondo
anticipazione di liquidità, in deroga alla
normativa vigente, prevedendo un riferi-
mento esplicito anche alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano;

e) valutino le Commissioni merito l’op-
portunità di verificare la riconducibilità
alla ratio unitaria del provvedimento dei
commi 5, 18 e 19 dell’articolo 6-bis, dei
commi 3 e 4 dell’articolo 31-octies, dell’ar-
ticolo 31-novies, dell’articolo 31-terdecies.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la Repubblica
italiana e la Santa Sede sull’assistenza spirituale alle Forze armate e
norme di adeguamento dell’ordinamento interno ad obbligazioni in-
ternazionali contratte con la Santa Sede (C. 2657 Governo, approvato

dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2657,
approvato dal Senato, recante « Ratifica ed
esecuzione dello Scambio di Lettere tra la
Repubblica italiana e la Santa Sede sull’as-
sistenza spirituale alle Forze armate, fatto
a Roma e nella Città del Vaticano il 13
febbraio 2018, e norme di adeguamento
dell’ordinamento interno ad obbligazioni
internazionali contratte con la Santa Sede »;

sottolineato come lo Scambio di let-
tere di cui si propone la ratifica concerne
l’Intesa tra la Repubblica italiana e la Santa
Sede relativa all’assistenza spirituale delle
Forze armate, in attuazione dell’articolo 11
dell’Accordo di modificazione del Concor-
dato Lateranense, firmato a Roma il 28
febbraio 1984 e ratificato dall’Italia con
legge 25 marzo 1985, n. 121;

ricordato come, ai sensi del citato
articolo 11 dell’Accordo di modificazione
del Concordato Lateranense, la Repubblica
italiana assicura che l’appartenenza alle
forze armate, alla polizia, o ad altri servizi
assimilati, la degenza in ospedali, case di
cura o di assistenza pubbliche, la perma-
nenza negli istituti di prevenzione e pena
non possono dar luogo ad alcun impedi-
mento nell’esercizio della libertà religiosa e
nell’adempimento delle pratiche di culto
dei cattolici e che in tali casi l’assistenza
spirituale ai cattolici è assicurata da eccle-
siastici nominati dalle autorità italiane com-
petenti su designazione dell’autorità eccle-
siastica e secondo lo stato giuridico, l’or-
ganico e le modalità stabiliti d’intesa fra
tali autorità;

segnalato come l’Intesa raggiunta at-
traverso lo Scambio di lettere sia volta ad
aggiornare la disciplina concernente l’assi-
stenza spirituale alle Forze armate e lo
status dei cappellani militari « alla luce
dell’evoluzione storica, politica e normativa
intervenuta negli anni e che ne ha condi-
zionato i motivi ispiratori »;

rilevato come il disegno di legge in
esame rechi inoltre norme di adeguamento
dell’ordinamento interno alle obbligazioni
internazionali contratte con la Santa Sede
con l’Intesa di cui si propone la ratifica,
nonché con altri precedenti accordi in ma-
teria di informazione del pubblico mini-
stero sull’esercizio dell’azione penale nei
confronti degli ecclesiastici, al fine di spe-
cificare i contenuti e i destinatari di tale
informazione, prevista dalla lettera b) del
punto 2 del Protocollo addizionale del ci-
tato Accordo di modificazione del Concor-
dato Lateranense, e di assunzione della
testimonianza di cardinali, al fine di armo-
nizzare le vigenti disposizioni dei codici di
procedura penale e civile con l’articolo 21
della legge 27 maggio 1929, n. 810, che ha
dato esecuzione al Trattato Lateranense;

rilevato, per quel che concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », demandata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, e riguardi altresì le ma-
terie « difesa e Forze armate » e « giurisdi-
zione e norme processuali », attribuite an-
ch’esse alla competenza legislativa esclu-
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siva dello Stato dell’articolo 117, secondo
comma, lettere d) e l), della Costituzione;

osservato come assuma altresì rilievo
l’articolo 7 della Costituzione, a norma del
quale i rapporti tra lo Stato e la Chiesa

cattolica sono regolati dai Patti Latera-
nensi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55
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Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta antimeridiana in
sede consultiva non sono previste votazioni,
ai deputati è consentita la partecipazione
da remoto, in videoconferenza, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
scorso.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese e giustizia, connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Mario PERANTONI, presidente, in qua-
lità di relatore, rileva che la Commissione
avvia nella seduta odierna, ai fini dell’e-
spressione del prescritto parere alle Com-
missioni di merito, l’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 137
del 2020 recante ulteriori misure urgenti
in materia di tutela della salute, sostegno
ai lavoratori e alle imprese e giustizia,
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19. Nel rinviare alla documenta-
zione predisposta dagli uffici per la det-
tagliata descrizione del contenuto del prov-
vedimento, fa presente che si limiterà ad
illustrare sinteticamente le diverse dispo-
sizioni che attengono alla competenza della
Commissione Giustizia. A tal fine segnala
in primo luogo l’articolo 1-sexies intro-
dotto nel presente decreto-legge dal Se-
nato, riproducendo il contenuto dell’arti-
colo 3 del decreto-legge n. 149 del 2020
(cd. « Ristori bis ») con una modifica di
mero coordinamento. Tale articolo aggiun-
tivo concerne la prevenzione di infiltra-
zioni criminali, ai fini dell’attribuzione dei
contributi a fondo perduto previsti dal
presente decreto-legge. Si dispone l’appli-
cazione, per questo riguardo, del Proto-

collo d’intesa sottoscritto dal Ministero
dell’interno, il Ministero dell’economia e
delle finanze e l’Agenzia delle entrate,
previsto dall’articolo 25, comma 9, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, chia-
mato a disciplinare – secondo la citata
previsione del decreto-legge n. 34 del 2020
– i controlli di cui al libro II del decreto
legislativo n. 159 del 2011, anche attra-
verso procedure semplificate, ferma re-
stando, ai fini dell’erogazione del contri-
buto, l’applicabilità dell’articolo 92, commi
3 e seguenti, del medesimo decreto legi-
slativo n. 159, relativo all’erogazione del
contributo anche in assenza dell’informa-
zione antimafia, in considerazione dell’ur-
genza connessa alla situazione emergen-
ziale. L’articolo 4, in relazione al quale è
stata approvata una modifica formale nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento, novellando l’articolo 54-ter
del decreto-legge n. 18 del 2020 (c.d. Cura
Italia), proroga al 31 dicembre 2020 la
sospensione delle procedure esecutive per
il pignoramento immobiliare che abbia ad
oggetto l’abitazione principale del debi-
tore. Stabilisce inoltre l’inefficacia di ogni
procedura esecutiva dello stesso tipo, ef-
fettuata dal 25 ottobre 2020, fino alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge. L’ar-
ticolo 4-ter, introdotto nel corso dell’e-
same per la conversione del decreto-legge
presso l’altro ramo del Parlamento, reca
una serie di modifiche alla legge n. 3 del
2012, anticipando, sostanzialmente, l’ap-
plicazione di alcune delle regole sulla
composizione delle crisi da sovraindebi-
tamento, contenute nel codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza (decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, che, fatta
eccezione per talune disposizioni, non è
ancora entrato in vigore). In primo luogo
è modificata la definizione di consuma-
tore fornita dall’articolo 6 mutuando quanto
previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera
e), del citato decreto legislativo (lettera a).
Rispetto alla formulazione vigente la nuova
definizione di consumatore comprende an-
che la persona fisica che sia contempo-
raneamente socia di società di persone
(s.n.c., s.a.s. e s.a.p.a), a condizione che il
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suo sovraindebitamento riguardi esclusi-
vamente i debiti strettamente personali.
La lettera b) del comma 1 interviene poi
sull’articolo 7 della legge n. 3 relativo ai
presupposti di ammissibilità alle proce-
dure di sovraindebitamento. Oltre a sop-
primere la previsione per la quale con
riguardo ai tributi costituenti risorse pro-
prie dell’Unione europea, all’imposta sul
valore aggiunto ed alle ritenute operate e
non versate, il piano – su cui deve basarsi
l’accordo di ristrutturazione – può pre-
vedere esclusivamente la dilazione del pa-
gamento, la disposizione interviene anche
sulle condizioni soggettive ostative all’ac-
cesso alla procedura aggiungendovi anche
l’aver già ottenuto l’esdebitazione per due
volte, l’aver determinato con grave colpa,
malafede o frode il sovraindebitamento
(limitatamente al piano del consumatore)
o l’aver commesso atti diretti a frodare le
ragioni dei creditori (limitatamente all’ac-
cordo di composizione della crisi). Infine,
aggiungendo un ulteriore comma all’arti-
colo 7 della legge n. 3 si prevede che
l’accordo di composizione della crisi della
società produce i suoi effetti anche nei
confronti dei soci illimitatamente respon-
sabili. La lettera c) inserisce nella legge
n. 3 del 2012 il nuovo articolo 7-bis, il
quale riproduce il contenuto dell’articolo
66 in tema di procedure familiari. Tale
disciplina trova applicazione sia nei casi
in cui i soggetti sovraindebitati siano fa-
miliari conviventi, sia quando la situa-
zione di crisi del « gruppo familiare » ab-
bia un’origine comune. La nuova specifica
procedura contempla: la possibilità per i
membri di una stessa famiglia di presen-
tare un unico progetto di risoluzione della
crisi (rimanendo tuttavia distinte le masse
attive e passive), nonché l’obbligo per il
giudice, nel caso di più richieste di riso-
luzione della crisi da sovraindebitamento,
di adottare i provvedimenti più idonei per
assicurare il coordinamento delle proce-
dure collegate. La disposizione richiama
« i membri della stessa famiglia » con ciò
intendendo: il coniuge, i parenti entro il
quarto grado, gli affini entro il secondo,
le parti dell’unione civile e i conviventi di
fatto. La lettera d) dell’articolo 4-ter mo-

difica l’articolo 8 della legge n. 3 (Con-
tenuto dell’accordo o del piano del con-
sumatore), riprendendo sostanzialmente
quanto previsto dagli articoli. 67, commi
3 e 5, 68, comma 4, e 75, comma 3, del
Codice dell’impresa. Si stabilisce in par-
ticolare che la proposta possa prevedere
anche la falcidia o la ristrutturazione dei
debiti derivanti da contratti di finanzia-
mento con cessione del quinto dello sti-
pendio, del trattamento di fine rapporto o
della pensione nonché di quelli derivanti
da operazioni di prestito su pegno, con
conseguente liberazione di risorse a van-
taggio di tutti i creditori e possibilità di
soddisfare i crediti derivanti dagli stessi
nell’ambito della complessiva sistemazione
dei debiti. La lettera e), riprendendo quanto
previsto dall’articolo 68 del Codice del-
l’impresa, apporta una serie di modifiche
all’articolo 9 della legge n. 3 del 2012, che
disciplina il deposito della proposta di
accordo. Nello specifico sono introdotte
nuove disposizioni nell’articolo 9 per le
quali si prevede che sia alla proposta di
piano del consumatore che alla domanda
di accordo di composizione della crisi
debba essere allegata una relazione del-
l’organismo di composizione della crisi
che deve contenere, fra le altre: l’indica-
zione delle cause dell’indebitamento e della
diligenza impiegata dal debitore nell’as-
sumere le obbligazioni; l’esposizione delle
ragioni dell’incapacità del debitore di adem-
piere le obbligazioni assunte; la valuta-
zione sulla completezza ed attendibilità
della documentazione depositata a cor-
redo della domanda; l’indicazione pre-
sunta dei costi della procedura. Si pre-
vede inoltre che l’organismo di composi-
zione della crisi, entro sette giorni dal-
l’avvenuto conferimento dell’incarico da
parte del debitore, ne dà notizia all’agente
della riscossione e agli uffici fiscali, anche
degli enti locali, competenti sulla base
dell’ultimo domicilio fiscale dell’istante, i
quali entro trenta giorni debbono comu-
nicare il debito tributario accertato e gli
eventuali accertamenti pendenti. La let-
tera f) inserisce poi due ulteriori commi
all’articolo 12 della legge n. 3, i quali
riprendono in larga parte quanto previsto
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dall’articolo 69, comma 2, e dall’articolo
48, comma 5 del Codice dell’impresa. In
particolare il nuovo comma 3-ter dell’ar-
ticolo 12 prevede sanzioni processuali al
creditore che ha colpevolmente determi-
nato o aggravato la situazione di sovrain-
debitamento; tale creditore, infatti, non
può presentare osservazioni al piano né
reclamo avverso l’omologazione né far va-
lere cause di inammissibilità che non de-
rivino da comportamenti dolosi del debi-
tore. Il comma 3-quater stabilisce che il
tribunale omologa l’accordo di composi-
zione della crisi anche in mancanza di
adesione da parte dell’amministrazione fi-
nanziaria quando l’adesione è decisiva ai
fini del raggiungimento della percentuale
del sessanta per cento dei crediti e quando,
anche sulla base delle risultanze della
relazione dell’organismo di composizione
della crisi, la proposta di soddisfacimento
della predetta amministrazione è conve-
niente rispetto all’alternativa liquidatoria.
La lettera g) interviene sul procedimento
di omologazione del piano del consuma-
tore di cui all’articolo 12-bis della legge
n. 3 del 2012. Si tratta anche in questo
caso di modifiche che riprendono quanto
previsto dal codice dell’impresa. La lettera
h) modifica l’articolo 13 della legge n. 3
del 2012 in tema di esecuzione dell’ac-
cordo o del piano del consumatore, in
primo luogo espungendo il riferimento ai
crediti di cui all’articolo 7 comma 1, terzo
periodo e in secondo luogo inserendo tra
i crediti che devono essere soddisfatti con
preferenza rispetto agli altri anche quelli
relativi all’assistenza dei professionisti. La
lettera i) aggiunge un ulteriore comma
all’articolo 14-ter (liquidazione dei beni)
della legge n. 3 del 2012. Anche in questo
caso mutuando quanto previsto dal Co-
dice dell’impresa si stabilisce che il de-
creto di apertura della liquidazione della
società produce i suoi effetti anche nei
confronti dei soci illimitatamente respon-
sabili. La lettera l) riscrive l’articolo 14-
decies relativo alle azioni del liquidatore
prevedendo l’autorizzazione del giudice sia
per l’esercizio o la prosecuzione da parte
del liquidatore, di ogni azione prevista
dalla legge finalizzata a conseguire la di-

sponibilità dei beni compresi nel patri-
monio del debitore e ogni azione diretta
al recupero dei crediti sia per l’esercizio
o la prosecuzione delle azioni dirette a
far dichiarare inefficaci gli atti compiuti
dal debitore in pregiudizio dei creditori,
quando sono utili per il miglior soddi-
sfacimento dei creditori. La lettera m)
aggiunge un ulteriore articolo alla legge
n. 3, l’articolo 14-quaterdecies, rubricato
« Debitore incapiente ». La disciplina det-
tata dal nuovo articolo si applica esclu-
sivamente al debitore persona fisica « me-
ritevole ». Questi nel caso in cui non sia
in grado di offrire ai creditori alcuna
utilità, diretta o indiretta, nemmeno in
prospettiva futura, può accedere all’esde-
bitazione solo per una volta, fatto salvo
l’obbligo di pagamento del debito entro
quattro anni dal decreto del giudice lad-
dove sopravvengano utilità (che non pos-
sono essere finanziamenti in qualsiasi forma
erogati) rilevanti che consentano il sod-
disfacimento dei creditori in misura non
inferiore al dieci per cento. La valuta-
zione di rilevanza deve essere condotta su
base annua, dedotte le spese di produ-
zione del reddito e quanto occorrente al
mantenimento del debitore e della sua
famiglia in misura pari all’assegno sociale
aumentato della metà moltiplicato per un
parametro corrispondente al numero dei
componenti il nucleo familiare della scala
di equivalenza dell’ISEE. La domanda di
esdebitazione è presentata tramite l’orga-
nismo di composizione della crisi – che
deve peraltro predisporre una relazione
particolareggiata da allegare alla stessa
domanda – al giudice competente. Sono
specificati inoltre la documentazione da
allegare alla domanda nonché il conte-
nuto della relazione dell’organismo di com-
posizione della crisi. Il giudice assunte le
informazioni ritenute utili, valutata la me-
ritevolezza del debitore e verificata, a tal
fine, l’assenza di atti in frode e la man-
canza di dolo o colpa grave nella forma-
zione dell’indebitamento, concede con de-
creto l’esdebitazione, indicando le moda-
lità e il termine entro il quale il debitore
deve presentare, a pena di revoca del
beneficio, ove positiva, la dichiarazione
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annuale relativa alle sopravvenienze rile-
vanti (per accertare l’esistenza di que-
st’ultime il giudice può chiedere all’orga-
nismo di composizione della crisi di com-
piere le opportune verifiche). Il decreto
con il quale è concessa l’esdebitazione è
comunicato al debitore e ai creditori, i
quali possono proporre opposizione nel
termine di trenta giorni. Decorsi trenta
giorni dall’ultima delle comunicazioni, il
giudice, instaurato nelle forme ritenute
più opportune il contraddittorio tra i cre-
ditori opponenti ed il debitore, conferma
o revoca il decreto. La decisione è sog-
getta a reclamo da presentare al tribunale
e del collegio non può far parte il giudice
che ha pronunciato il provvedimento. Il
comma 2 dell’articolo 4-ter prevede che le
nuove disposizioni introdotte dal comma
1 trovino applicazione anche alle proce-
dure pendenti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione. Il comma
3 specifica i termini e le modalità entro
i quali presentare istanza con riguardo ai
procedimenti di omologazione degli ac-
cordi e dei piani del consumatore pen-
denti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione. Il comma 4, infine,
prevede che nel caso in cui il debitore
intenda modificare unicamente i termini
di adempimento dell’accordo di ristruttu-
razione o del piano deposita sino all’u-
dienza fissata per l’omologa una memoria
contenente l’indicazione dei nuovi termini,
depositando altresì la documentazione che
comprova la necessità della modifica dei
termini. Il differimento dei termini non
può essere superiore di sei mesi rispetto
alle scadenze originarie. Il Tribunale, ri-
scontrata la sussistenza dei presupposti di
cui all’articolo 12 ovvero di cui all’articolo
12-bis della legge n. 3 del 2012, procede
all’omologa, dando espressamente atto delle
nuove scadenze. L’articolo 4-quater, inse-
rito anch’esso durante il corso dell’esame
al Senato, sospende sino al 31 marzo
2021 le procedure di sequestro o pigno-
ramento per alcune tipologie di risorse e
contributi erogati nei territori delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
colpiti dagli eventi sismici a partire dal 24
agosto 2016. A tali risorse non sono al-

tresì applicabili le norme che disciplinano
il fallimento. L’articolo 17-ter – introdotto
dal Senato – prevede l’applicazione della
disciplina in materia di equo compenso,
recata dalla legge professionale forense,
nei confronti dei professionisti incaricati
di prestazioni finalizzate all’accesso ai be-
nefici fiscali (e alla connessa possibilità di
opzione per lo sconto o cessione degli
stessi) per la riqualificazione energetica
degli edifici (ecobonus). In particolare il
comma 1 fa riferimento alla disciplina
sull’equo compenso recata dall’articolo 1,
comma 487, della legge di bilancio per il
2018 (legge n. 205 del 2017) il quale no-
vella l’articolo 13-bis della legge n. 247
del 2012 (« Nuova disciplina dell’ordina-
mento della professione forense »). Que-
st’ultimo disciplina il diritto a percepire
un equo compenso per le prestazioni rese
dai lavoratori autonomi, nei rapporti con
clienti diversi dai consumatori, quindi con
clienti c.d. forti. La disciplina in esame si
applica ai fini dell’accesso alle agevola-
zioni in materia di edilizia ed energetica
di cui agli articoli 119, 121 del decreto-
legge n. 34 del 2020 (« decreto rilancio »,
convertito dalla legge 17 luglio n. 77 del
2020) e della relativa disciplina attuativa
di cui al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 6 agosto 2020. Il
comma 2 attribuisce al Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con il Mini-
stro della pubblica amministrazione, il
compito di garantire le misure di vigi-
lanza sul rispetto della disciplina in esame,
segnalando le eventuali violazioni all’Au-
torità garante per la concorrenza e del
mercato. L’articolo 23 introduce disposi-
zioni volte a regolare lo svolgimento dei
procedimenti giurisdizionali, sia nel set-
tore penale che nel settore civile, nel
periodo decorrente dall’entrata in vigore
del decreto-legge in esame fino al 31
gennaio 2021. Tale articolo, in combinato
con quanto già previsto dall’articolo 221
del decreto-legge n. 34 del 2020, delinea
la procedura applicabile ai procedimenti
civili e penali nella nuova fase emergen-
ziale, dal 29 ottobre 2020 al 31 gennaio
2021. Si tratta di disposizioni che, in
quanto compatibili, dovranno inoltre es-
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sere applicate anche ai procedimenti re-
lativi agli arbitrati rituali e alla magistra-
tura militare. Il comma 1, in particolare,
fa salve le disposizioni dell’articolo 221
del decreto-legge n. 34 del 2020, ove non
espressamente derogate dallo stesso arti-
colo 23. Si tratta di previsioni riguardanti
essenzialmente i procedimenti civili che,
per effetto del decreto-legge n. 125 del
2020 (convertito dalla legge n. 159 del
2020), sono destinate a trovare applica-
zione fino al 31 dicembre 2020. Il Senato
è intervenuto su questa disposizione per
rendere omogenei i due diversi termini
(31 gennaio 2021 e 31 dicembre 2020)
previsti per la disciplina applicabile alle
attività giurisdizionali della fase emergen-
ziale, prolungando fino al 31 gennaio 2021
la vigenza delle disposizioni dell’articolo
221 del decreto-legge n. 34 del 2020 e,
conseguentemente, sottraendo tali dispo-
sizioni all’elencazione dell’Allegato n. 1 del
decreto-legge n. 83 del 2020 (comma 10-
bis). Le disposizioni che interessano tutti
i procedimenti, sia civili che penali con-
cernono: la possibilità che le udienze alle
quali è ammessa la presenza del pubblico
possano essere celebrate a porte chiuse
(comma 3); la partecipazione a qualsiasi
udienza mediante videoconferenza o col-
legamenti da remoto di detenuti, inter-
nati, persone in stato di custodia caute-
lare, fermate o arrestate (comma 4); con
riferimento alle udienze da remoto, la
possibilità per il giudice di partecipare
all’udienza anche collegandosi da un luogo
diverso dall’ufficio giudiziario (comma 7);
la possibilità di assumere mediante col-
legamenti da remoto le deliberazioni col-
legiali in camera di consiglio (comma 9).
Con specifico riguardo ai procedimenti
penali si consentono il compimento di atti
tramite collegamenti da remoto nella fase
delle indagini preliminari (comma 2) e lo
svolgimento con collegamenti da remoto
delle udienze penali che non richiedono
la presenza di soggetti diversi da pubblico
ministero, parti e difensori, ausiliari del
giudice, polizia giudiziaria, interpreti con-
sulenti e periti (comma 5). Ulteriori di-
sposizioni riguardano le modalità di svol-
gimento da remoto dei procedimenti pe-

nali in Cassazione (comma 8) e delle
deliberazioni collegiali per i procedimenti
penali (comma 9). Con riguardo ai pro-
cedimenti civili, disposizioni specifiche sono
previste per le udienze in materia di
separazione consensuale dei coniugi e di
revisione delle condizioni di divorzio, con-
sentendo che l’udienza sia sostituita dal
deposito telematico di note scritte (comma
6). Inoltre, il Senato ha disciplinato (con
il comma 8-bis) la possibilità per la Cas-
sazione civile di assumere le proprie de-
cisioni con giudizio cartolare, in assenza
delle parti, in camera di consiglio, a meno
che le parti stesse non richiedano la di-
scussione orale ed ha inserito (con il
comma 9-bis) ulteriori disposizioni volte a
consentire di svolgere con modalità in-
formatiche procedure che altrimenti ri-
chiederebbero l’accesso agli uffici giudi-
ziari. Il Senato ha inoltre inserito nell’ar-
ticolo 23 del decreto-legge il comma 9-ter
per consentire mediante collegamento da
remoto anche la discussione nell’ambito
del procedimento disciplinare presso il
Consiglio superiore della magistratura. Inol-
tre, il Senato ha inserito il comma 10-ter
per intervenire a regime sul testo unico
spese di giustizia (decreto del Presidente
della Repubblica n. 115 del 2002) e rin-
viare, per il pagamento telematico dei
diritti di copia nel processo amministra-
tivo, alle regole tecniche del processo am-
ministrativo telematico dettate da un de-
creto del Presidente del Consiglio di Stato.
L’articolo 23-bis, introdotto dal Senato,
riproducendo in parte il contenuto del-
l’articolo 23 del decreto-legge n. 149 del
2020 (« Ristori bis ») interviene sul giudi-
zio penale di appello consentendo, fino al
31 gennaio 2021, che la decisione sia
assunta sulla base di un giudizio carto-
lare, che si svolge in camera di consiglio,
con modalità da remoto e senza la par-
tecipazione di pubblico ministero e difen-
sori delle parti. Le modalità semplificate
di trattazione non si applicano in caso di
rinnovazione dibattimentale e quando le
parti facciano richiesta scritta di tratta-
zione orale. In particolare, in base al
comma 1, dal 9 novembre al 31 gennaio
2021 (attuale data di cessazione dello stato
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di emergenza), i giudizi di appello penale
sono trattati dalla corte d’appello in ca-
mera di consiglio, senza l’intervento del
pubblico ministero e dei difensori delle
altre parti, salvo che sia necessaria la
rinnovazione dell’istruzione dibattimen-
tale o una delle parti o il pubblico mi-
nistero richieda espressamente la discus-
sione orale o l’imputato manifesti la vo-
lontà di comparire. Il comma 2 delinea il
relativo procedimento prevedendo che il
pubblico ministero formuli le sue conclu-
sioni almeno 10 giorni prima dell’udienza
trasmettendo l’atto per via telematica alla
cancelleria della corte d’appello. La can-
celleria è tenuta a trasmettere per via
telematica l’atto ai difensori delle altri
parti, i quali possono presentare le pro-
prie conclusioni almeno 5 giorni prima
dell’udienza. Il comma 3 prevede che la
decisione in camera di consiglio possa
essere assunta mediante collegamenti da
remoto, ai sensi dell’articolo 23, comma 9.
Il dispositivo sarà comunicato alle parti.
Il procedimento per tabulas delineato dai
primi tre commi non si applica – come
precisato – nei casi di rinnovazione di-
battimentale nonché quando le parti fac-
ciano richiesta di discussione orale o
quando l’imputato richieda di partecipare
all’udienza. Il comma 4 richiede che tali
richieste siano formulata per iscritto, al-
meno 15 giorni prima dell’udienza, attra-
verso le modalità telematiche individuate
per ciascuna parte. I commi 5 e 6 recano
la disciplina transitoria, prevedendo che:
il giudizio cartolare non si possa appli-
care nei procedimenti nei quali l’udienza
è fissata entro il 24 novembre 2020, ossia
entro quindici giorni dal 9 novembre 2020,
data di entrata in vigore del decreto-legge
Ristori-bis; per le udienze previste tra il
25 novembre e il 9 dicembre, la eventuale
richiesta di discussione orale o di parte-
cipazione dell’imputato all’udienza possa
essere presentata fino a 5 giorni prima
dell’udienza stessa, in luogo dei 15 giorni
previsti dal comma 4. Il comma 7 estende
l’applicazione del giudizio cartolare anche
ai procedimenti di impugnazione dei prov-
vedimenti di applicazione di misure di
prevenzione personali e patrimoniali non-

ché di appello contro le ordinanze in
materia di misure cautelari personali. L’ar-
ticolo 23-ter, introdotto nel corso dell’e-
same presso l’altro ramo del Parlamento,
riproducendo il contenuto dell’articolo 24
del decreto-legge n. 149 del 2020 prevede,
fino al 31 gennaio 2021, la sospensione
dei giudizi penali durante il tempo in cui
l’udienza debba essere rinviata per as-
senza, dovuta al Covid-19, di testimoni,
consulenti tecnici, periti o imputati. La
disposizione prevede altresì una sospen-
sione – di massimo sessanta giorni – del
computo della prescrizione nel caso in cui
un processo venga rinviato per assenza
legata al Covid-19 di testimoni, consulenti
tecnici, periti o imputati in procedimenti
connessi; per lo stesso periodo sono so-
spesi i termini di custodia cautelare. Estende
inoltre le disposizioni relative alla sospen-
sione dei processi anche alla sospensione
del corso dei termini dei procedimenti
disciplinari a carico di magistrati. L’arti-
colo 23-quinquies, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, incrementa di 1 mi-
lione di euro a decorrere dal 2021 l’au-
torizzazione di spesa per il completa-
mento del processo di superamento degli
ospedali psichiatrici giudiziari, con la fi-
nalità di implementare la capienza e il
numero, sul territorio nazionale, delle re-
sidenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza (REMS). L’articolo 23-quinquies
copre gli oneri mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo Unico
Giustizia che vengono annualmente rias-
segnate ai ministeri dell’interno e della
giustizia. L’articolo 24 prevede misure –
la cui efficacia è limitata al 31 gennaio
2021 – di semplificazione per le attività
di deposito di atti, documenti e istanze
nella fase del processo penale inerente
alla chiusura delle indagini preliminari (di
cui all’articolo 415-bis del codice di pro-
cedura penale), stabilendo che lo stesso
avvenga esclusivamente mediante il por-
tale del processo penale telematico (comma
1). Il comma 2 demanda a uno o più
decreti del Ministro della giustizia l’indi-
viduazione degli ulteriori atti per i quali
sarà reso possibile il deposito telematico.
Il comma 3 consente agli uffici giudiziari
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nei quali è reso possibile il deposito te-
lematico (ai sensi dei commi 1 e 2), di
utilizzare il portale, senza necessità di
ulteriore verifica o accertamento da parte
del Direttore generale dei servizi infor-
mativi automatizzati. I commi 4 e 5 det-
tano la disciplina, anch’essa con efficacia
temporale limitata al periodo decorrente
tra l’entrata in vigore del decreto-legge in
esame ed il 31 gennaio 2021, concernente
gli atti, documenti e istanze comunque
denominati diversi da quelli indicati nei
commi 1 e 2. Il comma 6 specifica che gli
atti (di cui all’articolo 415-bis, comma 3,
del codice di procedura penale), per i
quali il comma 1 dell’articolo in esame
prevede, nella fase dell’emergenza il de-
posito telematico obbligatorio, nonché gli
atti individuati da decreto del Ministro
della giustizia come possibile oggetto di
deposito telematico, non possono essere
inviati tramite posta elettronica certificata
e un eventuale invio degli stessi non pro-
duce alcun effetto di legge. Il Senato ha
introdotto con i commi da 6-bis a 6-decies
inoltre una specifica disciplina relativa al
deposito tramite PEC degli atti di impu-
gnazione. L’articolo 25, in relazione al
quale sono state approvate dal Senato
modifiche formali, estende con riguardo
alle udienze pubbliche e alle camere di
consiglio del Consiglio di Stato, del Con-
siglio di giustizia amministrativa per la
Regione siciliana e dei Tar, che si svolgono
dal 9 novembre 2020 al 31 gennaio 2021,
l’applicazione delle disposizioni dettate dal-
l’articolo 4, comma 1 del decreto-legge
n. 28 del 2020 in tema di discussione
orale nelle udienze camerali o pubbliche
mediante collegamento da remoto (comma
1). Il comma 3 precisa poi che per le
udienze pubbliche e le camere di consiglio
che si svolgono tra il 9 e il 20 novembre
2020, l’istanza di discussione orale, di cui
al quarto periodo del comma 1 dell’arti-
colo 4 del decreto-legge n. 28 del 2020,
può essere presentata fino a cinque giorni
liberi prima dell’udienza pubblica o ca-
merale. Il comma 2 prevede che sempre
con riguardo al periodo 9 novembre
2020-31 gennaio 2021 e fatta salva la
possibilità di discussione orale da remoto,

gli affari in trattazione passino in deci-
sione, senza discussione orale, sulla base
degli atti depositati, ferma restando la
possibilità di definizione del giudizio con
sentenza in forma semplificata ai sensi
dell’articolo 60 del codice del processo
amministrativo (di cui al decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104), omesso ogni
avviso. In questi casi il giudice delibera in
camera di consiglio, se necessario avva-
lendosi di collegamenti da remoto. Re-
stano fermi i poteri presidenziali di rinvio
degli affari e di modifica della composi-
zione del collegio. L’articolo 26 dispone –
finché si protragga lo stato di emergenza
epidemiologica da Covid-19 – lo svolgi-
mento a porte chiuse delle adunanze ed
udienze della Corte dei conti cui sia am-
messo il pubblico (comma 1). Il comma 2
novella l’articolo 257 del decreto-legge n. 34
del 2020, relativo alla semplificazione e
svolgimento in modalità decentrata e te-
lematica delle procedure concorsuali re-
lative al personale della Corte dei conti,
sostituendo il termine ultimo ai fini dello
svolgimento delle prove concorsuali in mo-
dalità decentrata ed attraverso l’utilizzo di
tecnologia digitale, rendendolo – anziché
fisso e predeterminato come era (il 31
dicembre 2020) – mobile, finché si pro-
tragga lo stato di emergenza epidemiolo-
gica. Prevede inoltre che, dove si men-
ziona il « personale » della Corte dei conti,
si intende annoverare la componente al-
tresì dei magistrati. Pertanto la disposi-
zione si applica anche alle procedure con-
corsuali relative al personale di magistra-
tura contabile. Il Senato ha introdotto
una clausola di invarianza finanziaria, in
base alla quale all’attuazione del presente
articolo si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. L’ar-
ticolo 27 consente di svolgere con colle-
gamento da remoto le udienze degli or-
gani di giustizia tributaria fino alla ces-
sazione degli effetti della dichiarazione
dello stato di emergenza nazionale da
Covid-19, in presenza di limiti o divieti
alla circolazione sul territorio ovvero in
situazioni di pericolo per l’incolumità pub-
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blica (comma 1). In alternativa alla di-
scussione con collegamento da remoto, si
prevede che le controversie da trattare in
udienza pubblica passino in decisione sulla
base degli atti, salvo l’iniziativa di almeno
una delle parti che insista per la discus-
sione. Ove sia chiesta la discussione e non
sia possibile procedere da remoto, si pro-
cede mediante trattazione scritta, nel ri-
spetto di specifici termini di legge; nel-
l’impossibilità di rispetto dei predetti ter-
mini la controversia è rinviata a nuovo
ruolo (comma 2). Il comma 3 esonera i
componenti dei collegi giudicanti dal par-
tecipare alle udienze o alle camere di
consiglio, qualora risiedano, siano domi-
ciliati o dimorino in luoghi diversi dalla
commissione di appartenenza, previa ri-
chiesta e comunicazione al Presidente di
sezione. Infine il comma 4 rinvia, salvo
quanto espressamente previsto dalle norme
in esame, alla disciplina generale sulle
udienze da remoto contenuta nell’articolo
16 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119.
Il Senato è intervenuto su questa dispo-
sizione inserendovi – al comma 4-bis – la
clausola di invarianza finanziaria. L’arti-
colo 28, modificato dal Senato nel corso
dell’esame per la conversione in legge del
decreto-legge, prevede che al condannato
ammesso al regime di semilibertà possano
essere concesse licenze di durata supe-
riore nel complesso ai quarantacinque giorni
l’anno, salvo che il magistrato di sorve-
glianza ravvisi gravi motivi ostativi alla
concessione della misura (comma 1). Il
comma 2 dell’articolo 28, come modifi-
cato dal Senato, stabilisce che in ogni
caso la durata delle licenze premio non
può estendersi, in nessun caso, oltre il 31
gennaio 2021 (nel testo originario del de-
creto-legge « 31 dicembre 2020 »). L’arti-
colo 29, come modificato dal Senato, pre-
vede che ai condannati cui siano già stati
concessi i permessi premio o che siano
già stati assegnati al lavoro all’esterno o
ammessi all’istruzione o alla formazione
professionale all’esterno, i permessi pre-
mio, se ne ricorrono i presupposti, pos-
sono essere concessi anche in deroga ai
limiti temporali previsti (comma 1). Ai
sensi del comma 2, tale previsione, tut-

tavia, non è applicabile ai soggetti con-
dannati per una serie di gravi delitti.
L’articolo 30, al comma 1, introduce una
disciplina speciale in materia di deten-
zione domiciliare, originariamente appli-
cabile dal 29 ottobre al 31 dicembre 2020,
che ricalca sostanzialmente analoga disci-
plina prevista per la prima fase emer-
genziale dall’articolo 123 del decreto-legge
n. 18 del 2020 e in vigore fino al 30
giugno scorso. Il Senato ha modificato
questa previsione per differire al 31 gen-
naio 2021, il termine per l’applicazione
della disciplina introdotta. Durante questa
nuova fase emergenziale, su istanza del
condannato, la pena detentiva che non
superi i 18 mesi, anche se residuo di una
pena più lunga, può essere eseguita presso
l’abitazione o in altro luogo pubblico o
privato di cura, assistenza e accoglienza.
Il medesimo comma esclude dall’ambito
di applicazione di questa misura alcune
categorie di reati o di condannati. In base
al comma 2 la detenzione domiciliare è
applicata dal magistrato di sorveglianza,
salvo che egli ravvisi gravi motivi ostativi
alla concessione della misura, su istanza
dell’interessato ma anche – in base al-
l’articolo 1, commi 3 e 4, della legge
n. 199 del 2010 – per iniziativa della
direzione dell’istituto penitenziario op-
pure del pubblico ministero. Ai fini del-
l’esecuzione delle pene detentive domici-
liari, il comma 6 consente – differente-
mente da quanto previsto dalla legge n. 199
del 2010 – alla direzione dell’istituto pe-
nitenziario di omettere la relazione sul
complessivo comportamento tenuto dal con-
dannato durante la detenzione. Il comma
3 prevede che, nei casi in cui sia disposta
l’esecuzione domiciliare della pena deten-
tiva, deve essere applicata – con il con-
senso del condannato (comma 4) – anche
la procedura di controllo mediante mezzi
elettronici o altri strumenti tecnici resi
disponibili per i singoli istituti peniten-
ziari. L’applicazione della suddetta proce-
dura di controllo – che cessa in ogni caso
quando la pena residua da espiare scende
sotto la soglia di 6 mesi – è esclusa per
i condannati la cui pena da eseguire non
è superiore a sei mesi e per i condannati
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minorenni. Il comma 5 specifica che la
distribuzione dei braccialetti elettronici
debba avvenire secondo un programma
adottato con provvedimento del capo del
Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria, d’intesa con il capo del Dipar-
timento della pubblica sicurezza del Mi-
nistero dell’interno entro il 9 novembre
2020 (10 giorni dalla entrata in vigore del
decreto-legge) e periodicamente aggior-
nato. Con particolare riguardo ai condan-
nati minorenni nei cui confronti è dispo-
sta l’esecuzione della pena detentiva do-
miciliare, il comma 7 prevede che l’ufficio
servizio sociale minorenni territorial-
mente competente in relazione al luogo di
domicilio, in raccordo con l’equipe edu-
cativa dell’istituto, deve provvedere, entro
30 giorni dalla ricevuta comunicazione
dell’avvenuta esecuzione della misura in
esame, alla redazione di un programma
educativo secondo le modalità indicate
dall’articolo 3 dell’Ordinamento peniten-
ziario minorile, da sottoporre al magi-
strato di sorveglianza per l’approvazione.
Il comma 8 fa salva l’applicazione delle
ulteriori disposizioni dell’articolo 1 della
legge n. 199 del 2010, ove compatibili. Il
comma 9 prevede che la disciplina della
detenzione domiciliare speciale, dettata dai
commi da 1 a 8 dell’articolo 30, si ap-
plichi ai detenuti che maturano i presup-
posti per l’applicazione della misura entro
il 31 dicembre 2020. Infine, il Senato ha
introdotto – inserendo il comma 9-bis –
la clausola di invarianza finanziaria. L’ar-
ticolo 31, in relazione al quale è stata
approvata dal Senato una modifica for-
male, prevede specifiche disposizioni volte
a consentire lo svolgimento delle elezioni
degli organi territoriali e nazionali degli
ordini professionali vigilati dal Ministero
della giustizia con modalità telematiche
da remoto, demandandone la disciplina a
regolamenti dei consigli nazionali degli
ordini (comma 1). Ai sensi del comma 2
il consiglio nazionale può prevedere e
disciplinare modalità telematiche di vota-
zione anche per il rinnovo della rappre-
sentanza nazionale e dei relativi organi,
ove previsto in forma assembleare o con
modalità analoghe a quelle stabilite per

gli organi territoriali. Infine ai sensi del
comma 3 il consiglio dell’ordine può dif-
ferire di al massimo novanta giorni la
data prevista per lo svolgimento delle sud-
dette elezioni, nel caso in cui questa data
sia stata già fissata alla data di entrata in
vigore del decreto in conversione (e quindi
al 29 ottobre 2020). L’articolo 31-bis, in-
trodotto dal Senato, riproducendo il con-
tenuto dell’articolo 25 del decreto-legge
n. 149 del 2020, estende in primo luogo
la possibilità di svolgere con modalità da
remoto le prove orali del concorso per
esame a 300 posti per notaio (bandito con
decreto dirigenziale 16 novembre 2018) e
dell’esame di abilitazione all’esercizio della
professione di avvocato (bandito con de-
creto del Ministro della giustizia 11 giu-
gno 2019) (comma 1). La disposizione
interviene poi, ai commi da 2 a 5, in
materia di elezione degli organi territo-
riali e nazionali degli ordini professionali
consentendone lo svolgimento con moda-
lità telematiche. L’articolo 31-ter, che ri-
produce il contenuto dell’articolo 26 del
citato decreto-legge n. 149 del 2020, in-
terviene sull’articolo 7, comma 1, della
legge 12 aprile 2019, n. 31, che prevede il
differimento al 19 maggio 2021 dell’en-
trata in vigore della legge medesima per
permettere al Ministero della giustizia di
predisporre le modifiche ai sistemi infor-
matici necessarie al compimento delle at-
tività processuali relative all’azione di classe
e alla tutela inibitoria collettiva attraverso
modalità telematiche. L’articolo 31-terde-
cies – introdotto dal Senato – inserisce
alcune norme in materia di parità di
genere all’interno della disciplina che re-
gola l’Ordine dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili. A tal fine è mo-
dificato in più parti il decreto legislativo
28 giugno 2005, n. 139, che ha istituito
l’Ordine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili. In particolare, il comma
1, lettera a) inserisce un nuovo comma
1-bis all’articolo 8 del citato decreto le-
gislativo, ai sensi del quale presso ogni
Consiglio dell’Ordine è istituito il Comi-
tato pari opportunità eletto con le mo-
dalità stabilite con regolamento approvato
dal Consiglio nazionale. La lettera b) pone
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in capo al Consiglio il compito di predi-
sporre l’elenco dei soggetti da trasmettere
al presidente del tribunale, alternati per
genere almeno nelle prime posizioni, nel
cui circondario è istituito l’Ordine per la
nomina del consiglio di disciplina, riser-
vando almeno i due quinti dei posti al
genere meno rappresentato. La lettera c)
prevede che per l’elezione del Consiglio
dell’Ordine e del Collegio dei revisori siano
ammesse solo le liste nelle quali è assi-
curato l’equilibrio tra i generi in modo
che al genere meno rappresentato sia
attribuita una quota non inferiore a due
quinti, arrotondata per difetto. La lettera
d) interviene sulle modalità di presenta-
zione delle candidature per l’elezione dei
membri del Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti e degli esperti conta-
bili costituito presso il Ministero della
giustizia, prevedendo che ciascuna lista
sia formata, tra l’altro, nel rispetto del-
l’equilibrio tra i generi. La lettera e) in-
troduce un nuovo comma 4-bis all’articolo
26, prevedendo che presso il Consiglio
nazionale dell’Ordine venga istituito il Co-
mitato nazionale di pari opportunità, i cui
componenti sono costituiti da un rappre-
sentante per ciascuna regione scelto dai
comitati pari opportunità locali, oltre a
due delegati consiglieri nazionali. Il comma
2 stabilisce che il requisito dell’equilibrio
tra i generi per le liste elettorali riguar-
danti l’elezione del Consiglio dell’Ordine e
del Collegio dei revisori e l’elezione dei
membri del Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti e degli esperti conta-
bili non si applica ai procedimenti elet-
torali già avviati al momento dell’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto. L’articolo 32-bis reca in
alcuni commi disposizioni attinenti ai pro-
fili di competenza della Commissione Giu-
stizia. In particolare, ai commi 1 e 2, sono
previste autorizzazioni di spesa per: in-
dennità di ordine pubblico e prestazioni
di lavoro straordinario delle Forze di po-
lizia; per il dispositivo di soccorso del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco; per
altri oneri connessi all’impiego del per-
sonale delle polizie locali. Analoghe pre-
visioni sono proposte per il Corpo della

polizia penitenziaria, con l’introduzione
da parte del Senato in prima lettura del
comma 5 e del comma 6 per la corre-
lativa specifica copertura finanziaria. Si
ha dunque riguardo al lavoro straordina-
rio svolto dal Corpo di polizia peniten-
ziaria nel periodo dal 16 ottobre al 31
dicembre 2020. A tal fine è autorizzata la
spesa complessiva di 3.636.500 euro per
l’anno 2020. L’articolo 32-ter, introdotto
dal Senato, è finalizzato infine a ricono-
scere ai giudici onorari di tribunale (GOT)
il diritto all’indennità di udienza anche se
questa si svolge secondo le nuove moda-
lità previste dall’articolo 221, comma 4,
del decreto-legge n. 34 del 2020, resesi
necessarie a causa dell’emergenza Covid,
ovvero con deposito telematico degli atti e
trattazione scritta. L’equiparazione ope-
rata dall’articolo 32-ter tra la modalità di
trattazione dell’udienza in presenza e quella
scritta consente il riconoscimento dell’in-
dennità di udienza prevista dall’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo n. 273
del 1989. Secondo tale disposizione, ai
giudici onorari di tribunale è infatti ri-
conosciuto un compenso sulla base delle
giornate di udienza svolte: si tratta di
un’indennità di 98 euro complessivi per
tutte le attività di udienza svolte nello
stesso giorno. Se tuttavia l’impegno lavo-
rativo si protrae oltre le 5 ore in una
stessa giornata, ai sensi del comma 1-bis
del medesimo articolo 4, il giudice ono-
rario avrà diritto ad un’ulteriore inden-
nità di 98 euro. Il comma 2 dell’articolo
in esame dispone che dall’attuazione di
questa disposizione non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Ciò premesso, preannuncia una
proposta di parere favorevole.

Pierantonio ZANETTIN (FI) evidenzia
preliminarmente, a livello generale, come il
provvedimento in esame rappresenti una
occasione perduta, dal momento che il Go-
verno avrebbe dovuto essere più generoso e
più equo, a fronte della grave crisi sanitaria
ed economica del Paese e della eventualità
di una chiusura pressoché totale del Paese
per le feste natalizie, analogamente a quanto
succede in altri Stati europei. Ritiene in-
fatti tangibile la distinzione tra categorie
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protette, quali quelle dei dipendenti pub-
blici o dei più fortunati fra i dipendenti
privati, e categorie non protette, quali i
lavoratori autonomi, i professionisti titolari
di partite IVA e i dipendenti in cassa inte-
grazione. Quanto invece ai profili di com-
petenza della Commissione Giustizia, come
anticipato in sede di Ufficio di presidenza,
esprime la propria delusione per il fatto
che, nel corso dell’esame del disegno di
bilancio, sia stato respinto l’emendamento
di Forza Italia sulla magistratura onoraria,
presentato già in Commissione Giustizia e
ritirato su sollecitazione della relatrice
D’Orso. Rileva come i magistrati onorari,
probabilmente anche in ragione delle ca-
ratteristiche specifiche della categoria, che
li rendono assimilabili per alcuni versi ai
lavoratori autonomi e per altri ai lavoratori
dipendenti, rappresentino un settore di-
menticato, nonostante la grave carenza di
reddito dovuta al rallentamento delle
udienze. Preannuncia pertanto, al fine di
dimostrare l’impegno di Forza Italia in
favore dei magistrati onorari, la ripresen-
tazione del citato emendamento anche al
decreto-legge in oggetto, ben sapendo che si
tratta di un atto puramente simbolico in
conseguenza dell’ormai certa posizione della
questione di fiducia. Ricorda inoltre la re-
centissima ed innovativa sentenza del giu-
dice del lavoro del tribunale di Vicenza che
ha riconosciuto, anche alla luce dei principi
sanciti dalla Corte di giustizia europea, il
diritto dei magistrati onorari allo stesso
trattamento retributivo di quelli ordinari.
Rivolgendosi in particolare al presidente
Perantoni e al sottosegretario Ferraresi,
rileva che, in oltre due anni e mezzo di
governo, il Ministro Bonafede non ha as-
sunto alcuna iniziativa concreta, nono-
stante le promesse fatte dal Movimento 5
Stelle, anche dall’opposizione, in favore dei
magistrati onorari. Nel rammentare di aver
presentato nel corso dell’esame del prece-
dente disegno di bilancio un emendamento
volto almeno ad incrementare il numero
delle udienze, per temperare gli effetti ne-
gativi della cosiddetta riforma Orlando, ri-
chiama sull’argomento l’attenzione del Go-
verno e della maggioranza, sottolineando la
assoluta necessità di assumere misure tan-

gibili in favore dei magistrati onorari, che
sono determinanti per il funzionamento
del sistema giustizia, essendo titolari del 40
per cento del contenzioso nazionale.

Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), nel ri-
levare che una parte delle considerazioni
che si apprestava a svolgere sono state
mirabilmente espresse dal collega Zanettin,
rifacendosi alla fase conclusiva del suo in-
tervento, sottolinea come i magistrati ono-
rari siano essenziali per il settore, in par-
ticolare nel momento attuale che, vuoi per
ragioni sanitarie vuoi per i profili organiz-
zativi connessi al passaggio dall’analogico
al digitale anche nel sistema giustizia, ri-
chiede un incremento di risorse di perso-
nale. Rileva pertanto come, anche in questo
caso, si evidenzi la mancanza di visione
complessiva del Governo che procede a
tentoni su molte questioni, ricordando in
particolare che non si è approfittato delle
favorevoli condizioni del periodo estivo per
assumere iniziative adeguate a contrastare
la seconda ondata dell’epidemia da Covid-
19, a partire dal ricorso al trasporto turi-
stico privato al fine di compensare le in-
crementate necessità del trasporto pub-
blico, senza contare la paradossale que-
stione dei banchi scolastici con le rotelle,
inadeguati alla loro funzione già dal punto
di vista dimensionale. Sottolineando come
altri Paesi, compresi la Cina e Cuba, ricor-
rendo al buon senso, siano riusciti ad as-
sicurare a costo zero il distanziamento de-
gli studenti, rileva che, in assenza di coe-
renza politica e di volontà decisionale, sa-
rebbe forse eccessivo pretendere dal Governo
una riforma strutturale della magistratura
onoraria. Quanto all’esame per l’abilita-
zione alla professione forense, per il cui
svolgimento il Governo non ha ancora fis-
sato una data, fa presente che oltre 25 mila
candidati hanno visto congelata sine die la
possibilità di dare inizio alla propria car-
riera professionale, pur essendo praticabili
soluzioni alternative, ricorrendo a titolo
esemplificativo all’utilizzo di spazi di am-
pie dimensioni per consentire il rispetto
delle misure di distanziamento sociale.
Chiede inoltre conferma della notizia se-
condo cui sarebbero stati acquistati com-
puter incompatibili con la rete informatica
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del Ministero della giustizia, ritenendolo un
esempio verosimile del generale pressapo-
chismo del Governo. In conclusione, dichia-
randosi consapevole dell’inutilità dell’eser-
cizio in corso, dal momento che la posi-
zione della questione di fiducia decapiterà,
con la scusa dell’emergenza, qualsiasi ten-
tativo di miglioramento del testo, si riserva
comunque si svolgere ulteriori considera-
zioni durante l’esame in Assemblea.

Mario PERANTONI, presidente, in qua-
lità di relatore, con riguardo agli interventi
dei colleghi, svolge alcune considerazioni,
senza alcuno spirito polemico, ben com-
prendendo le posizioni delle forze di op-
posizione, che esprimono una visione poli-
tica diversa rispetto a quella della maggio-
ranza. Relativamente alle osservazioni del
deputato Zanettin sui magistrati onorari, fa
presente che la questione si pone su due
piani diversi, dal momento che con il prov-
vedimento in esame si sta intervenendo in
una situazione di emergenza con misure
contingenti. Considera infatti assolutamente
necessario intervenire con una riforma com-
plessiva della magistratura onoraria, rile-
vando nel contempo come quella attuale
non sia la sede opportuna per introdurre
misure strutturali di modifica della norma-
tiva vigente. Nel ritenere che la delusione
manifestata dal collega Zanettin sia sostan-
zialmente condivisa da tutti, non essendovi
da parte di alcuno la volontà o l’intenzione
di svalutare le funzioni e il lavoro svolto dai
magistrati onorari, ritiene che il parere
contrario espresso dai relatori e del Go-
verno sulla proposta emendativa presen-
tata da Forza Italia al disegno di legge di
bilancio sia stato determinato dalla inido-
neità della sede individuata, non certa-
mente dalla contrarietà all’intervento spe-
cifico. Ricorda inoltre che un disegno di
legge di revisione della riforma introdotta
dall’allora Ministro Orlando giace da oltre
un anno presso l’altro ramo del Parla-
mento, rilevando come sia la Presidenza
del Senato sia il presidente della Commis-
sione Giustizia, del tutto legittimamente,
non hanno certamente contribuito ad ac-
celerare l’iter del provvedimento, sulla base
di logiche normali nella vita politica. Nel
sottolineare pertanto come la responsabi-

lità del Governo sia relativa, ribadendo la
forte attenzione sulla questione, fa pre-
sente che il sottosegretario Ferraresi ha
preannunciato un intervento deciso del Go-
verno, nella forma di un decreto-legge, al
fine di introdurre i necessari correttivi alla
cosiddetta riforma Orlando. Con riguardo
alle considerazioni svolte dal collega Pao-
lini, nel sottolineare che lo svolgimento
dell’esame di abilitazione alla professione
forense rappresenta un tema sensibile, con-
siderato che mette giovani laureati nelle
condizioni di avviare la loro attività pro-
fessionale, fa presente tuttavia che fino a
questo momento non vi sono state le con-
dizioni per organizzarlo. Nel preannun-
ciare che le date per lo svolgimento dell’e-
same sono state recentemente fissate nelle
giornate del 13, 14 e 15 aprile prossimi, pur
apprezzando la spontaneità del deputato
Paolini, ritiene che la situazione emergen-
ziale in corso sia un dato oggettivo che va
gestito e non certamente una scusa per il
Governo e la maggioranza. A tale proposito
rileva pertanto che numerose ragioni hanno
indotto a differire lo svolgimento dell’e-
same, che avrebbe inevitabilmente compor-
tato il contemporaneo spostamento di un
gran numero di candidati, con un inevita-
bile impatto sui mezzi di trasporto, nonché
sulle strutture deputate all’ospitalità e alla
ristorazione, evidenziando in particolare le
difficoltà per territori geograficamente di-
sagiati quali la regione Sardegna. Nel rico-
noscere in conclusione che le sensibilità
manifestate da Forza Italia e dalla Lega
sono diffuse, ribadisce tuttavia l’attenzione
del Governo e della maggioranza sulle que-
stioni poste. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same alla seduta già convocata per le ore
13 della giornata odierna.

La seduta termina alle 10.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito
dell’esame, in sede referente, delle proposte di legge
C. 2160 Molinari e C. 2307 Magi, in materia di
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produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze
stupefacenti o psicotrope nei casi di lieve entità, di
Federico Cafiero De Raho, procuratore nazionale
antimafia ed antiterrorismo, di Antonino Maggiore,
Direttore centrale per i servizi antidroga presso il
Ministero dell’Interno, e di Mauro Palma, Garante
dei diritti delle persone private della libertà personale.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 10.35 alle 12.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese e giustizia, connesse all’emergenza epidemio-
logica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta antimeridiana.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, fa presente che nella seduta convocata
stamattina si è proceduto all’illustrazione
della relazione e alla discussione generale,
e che la Commissione dovrà ora procedere
alla deliberazione sulla proposta di parere
favorevole che, in qualità di relatore, ha
preannunciato questa mattina e che con-
ferma (vedi allegato).

Pierantonio ZANETTIN (FI), nel prean-
nunciare il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore, si richiama alle considerazioni già
espresse nella precedente seduta. Ritiene
che, a fronte di una situazione emergen-
ziale come quella che stiamo vivendo che

necessita di soluzioni coraggiose, il provve-
dimento in discussione costituisca una « oc-
casione perduta » e che l’Esecutivo non
abbia prestato la dovuta attenzione a nu-
merose categorie, tra le quali ricorda quella
dei giudici onorari. In proposito rammenta
che il suo gruppo aveva presentato, nel
corso dell’esame in sede consultiva presso
la Commissione giustizia del disegno di
legge di bilancio per l’anno 2021, un emen-
damento in favore di tale categoria di ma-
gistrati e che tale proposta emendativa,
ritirata a seguito della richiesta formulata
dalla relatrice, onorevole D’Orso, che rite-
neva che la sede opportuna per affrontare
la questione fosse la Commissione Bilancio,
è stata respinta dalla Commissione di me-
rito. Ritiene inoltre che il decreto-legge in
esame avrebbe dovuto risolvere la que-
stione dei praticanti avvocati che, come
ricordato anche dal collega Ferri in un atto
di sindacato ispettivo, hanno di fatto visto
rinviare sine die la data dell’esame per
l’accesso all’avvocatura. Sottolinea come il
Governo debba doverosamente rispondere
a tale categoria di giovani assicurando loro
una data precisa e delle chiare modalità
per lo svolgimento della prova di abilita-
zione professionale.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel preannun-
ciare il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore,
sottolinea come le Commissioni della Ca-
mera, a causa dell’esiguità del tempo in cui
sono state chiamate ad esprimersi, non
siano state poste nelle condizioni di esami-
nare il provvedimento. Stigmatizza per-
tanto il fatto che i deputati non sono stati
posti nelle condizioni di esercitare la pro-
pria funzione. Evidenzia, quindi, che l’e-
same in Assemblea del decreto-legge in
discussione è stato anticipato in quanto in
Governo non era pronto per rispondere
alle sollecitazioni dell’opposizione in me-
rito al disegno di legge di bilancio per
l’anno 2021 e rileva come ciò abbia di fatto
compresso la possibilità delle Commissioni
di lavorare sul provvedimento in discus-
sione. Auspica, inoltre, che per il futuro si
provveda a organizzare i lavori parlamen-
tari in maniera tale da consentire a tutti i
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deputati di analizzare attentamente i prov-
vedimenti.

Anna Rita TATEO (LEGA), nel richia-
marsi alle considerazioni già espresse dal
collega Paolini nella seduta precedente, pre-
annuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal re-
latore. Sottolinea inoltre la sua insoddisfa-
zioni in merito alle modalità con le quali la
Commissione è chiamata a svolgere i propri
lavori che di fatto impediscono ai gruppi di
fornire il loro contributo sui provvedi-
menti. A suo avviso, il decreto-legge in
discussione, mancando di coraggio, non ri-
solve le numerose problematiche connesse
alla situazione emergenziale. Fa presente,
inoltre, di non aver apprezzato le conside-
razioni del presidente, svolte nella seduta
di questa mattina, secondo il quale la re-
sponsabilità della mancata adozione di molti
provvedimenti in materia di giustizia è da
attribuirsi al presidente della Commissione
Giustizia del Senato. Invita da ultimo l’E-
secutivo ad essere più attento ai tempi del
Parlamento, sottolineando come sia una
esigenza della democrazia consentire alle
Camere di analizzare compiutamente i prov-
vedimenti.

Lucia ANNIBALI (IV) nel preannun-
ciare il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore, dichiara
l’apprezzamento del provvedimento nel suo
complesso. In particolare, manifesta soddi-
sfazione per l’introduzione di una specifica
disciplina relativa al deposito tramite PEC
pur ritenendo che il suo gruppo, in un’ap-
posita proposta emendativa, avesse indivi-
duato una migliore soluzione. Ritiene che
sul tema delle camere di consiglio da re-
moto si sarebbe potuta effettuare una ri-
flessione più approfondita e sottolinea come
sarebbe stato utile prevedere uno sforzo
ulteriore in materia di sovraffollamento
carcerario. Ciò premesso, ribadisce una com-
plessiva valutazione favorevole del provve-
dimento.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel dichiarare
la personale contrarietà sulle modalità con
le quali la Commissione è stata chiamata

ad esprimersi sul provvedimento, stigma-
tizza il ricorso eccessivo da parte dell’Ese-
cutivo allo strumento della decretazione
d’urgenza in materia penale. Sottolinea come
il decreto-legge in discussione, che avrebbe
dovuto contenere esclusivamente misure
volte ad aiutare il tessuto produttivo del
paese a rispondere alla crisi in atto, ha
invece al suo interno numerosi profili at-
tinenti alla giustizia e al problema carce-
rario in particolare. Rammenta che è or-
mai trascorso quasi un anno dall’inizio
della pandemia ed evidenzia come in tale
periodo il Ministro della giustizia avrebbe
avuto tutto il tempo per individuare le
idonee misure necessarie ad evitare l’ado-
zione di quelle contenute nel decreto-legge
in esame. In proposito fa presente che la
Commissione Bilancio, nel corso dell’esame
del disegno di legge di bilancio per l’anno
2021, ha respinto un emendamento del suo
gruppo che prevedeva uno stanziamento
ulteriore per l’acquisto dei cosiddetti « brac-
cialetti elettronici ». A suo avviso, la previ-
sione contenuta nel decreto-legge in base
alla quale, su istanza del condannato, la
pena detentiva che non superi i 18 mesi,
anche se residuo di una pena più lunga,
può essere eseguita presso l’abitazione o in
altro luogo pubblico o privato di cura,
assistenza e accoglienza, non potrà avere
attuazione a seguito della mancanza pro-
prio dei braccialetti elettronici. Preannun-
cia quindi la presentazione di un atto di
sindacato ispettivo per conoscere dal Go-
verno quale sia la dotazione di tali dispo-
sitivi sottolineando come, se il Ministero
non dovesse disporre di un adeguato quan-
titativo degli stessi, la maggioranza avrebbe
dovuto approvare la proposta emendativa
del suo gruppo. Ribadisce quindi che, avendo
avuto a disposizione un anno dall’inizio
della pandemia, un Governo maturo avrebbe
dovuto apprestare misure idonee ad evitare
il sovraffollamento delle carceri senza cer-
care di risolvere la questione in maniera
estemporanea.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, nessun altro chiedendo di intervenire,
ringrazia tutti i colleghi che sono interve-
nuti nel dibattito sul provvedimento.
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La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito
dell’esame delle proposte di legge C. 2334 Di Sarno
e C. 2687 Miceli, recanti modifiche alla legge 31
dicembre 2012, n. 247, in materia di accesso alla
professione forense, di rappresentanti dell’Unione

delle Camere penali italiane.

L’audizione informale si è svolta dalle
14 alle 14.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito
dell’esame, in sede referente, delle proposte di legge
C. 2160 Molinari e C. 2307 Magi, in materia di
produzione, traffico e detenzione illeciti di sostanze
stupefacenti o psicotrope nei casi di lieve entità, di
Giuseppe Arbore, Capo del III Reparto « Operazioni »
del Comando generale della Guardia di finanza, di
Enrico Mezzetti, professore di diritto penale presso
l’Università degli studi « Roma Tre », e di Antonio

Maria Costa, esperto.

Le audizioni informali si sono svolte
dalle 16.10 alle 17.25.
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ALLEGATO

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19. C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il decreto-legge n. 137 del 2020 recante
ulteriori misure urgenti in materia di tutela
della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese e giustizia, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19;

valutati favorevolmente gli interventi
in materia di giustizia recati dal provvedi-
mento d’urgenza che rispondono all’esi-

genza di dare risposte al settore nella si-
tuazione di emergenza epidemiologica da
COVID-19 e non intendono introdurre ri-
forme strutturali, di sistema, in relazione
alle quali sono sicuramente preferibili stru-
menti e tempi diversi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla liberazione dei pescatori di Mazara del Vallo
detenuti in Libia.

Piero FASSINO, presidente, a nome della
Commissione esprime profonda soddisfa-
zione per la liberazione, avvenuta questa
mattina, dei diciotto pescatori appartenenti
alla marineria di Mazara del Vallo che da
oltre cento giorni versavano in condizione
di ingiusta detenzione a Bengasi, in Libia.
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Nel segnalare che il Presidente del Con-
siglio dei ministri, Giuseppe Conte, e il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, Luigi Di Maio, si
sono subito recati in Libia al fine di ripor-
tare i pescatori in Italia e restituirli alle
rispettive famiglie, avverte che su tale tema,
in vista della seduta odierna, il gruppo del
Partito Democratico aveva presentato l’in-
terrogazione a risposta immediata n. 5-
05188, a prima firma Quartapelle Procopio
e che, in vista della presente seduta, alla
luce della positiva notizia, lo stesso Gruppo
ha provveduto al ritiro dell’atto, informan-
done la Presidenza.

La Commissione si associa alle espres-
sioni del Presidente Fassino di compiaci-
mento per la liberazione dei pescatori di
Mazara del Vallo e prende atto dell’avve-
nuto ritiro dell’interrogazione a risposta
immediata n. 5-05188, a prima firma Quar-
tapelle Procopio.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv e il canale satel-
litare della Camera dei deputati.

Avverte, altresì, che l’odierna seduta sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto, in videoconferenza, secondo le mo-
dalità stabilite dalla Giunta per il Regola-
mento nella riunione del 4 novembre scorso.
In proposito, ricorda che è necessario che
i deputati partecipanti da remoto risultino
visibili alla Presidenza, soprattutto nel mo-
mento in cui essi svolgo il proprio inter-
vento, il quale deve ovviamente essere udi-
bile.

5-05186 Valentini: Sulla dotazione ai consoli onorari
dei dispositivi elettronici, meglio conosciuti come

« valigette elettroniche ».

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI), in
qualità di cofirmataria dell’interrogazione
in titolo, ne illustra il contenuto.

La Viceministra degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina SE-
RENI risponde all’interrogazione in titolo

nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1)

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI), co-
firmataria dell’interrogazione in titolo, in-
tervenendo da remoto, si dichiara soddi-
sfatta della risposta del Governo nell’au-
spicio che gli sforzi messi in atto siano
proporzionali all’impegno che l’Esecutivo
ha assunto con la sottoscrizione del Patto
per l’export, che per la sua concreta attua-
zione richiede un deciso potenziamento
dell’organico del MAECI, con personale sia
di ruolo sia a contratto. A suo avviso, la
promozione del made in Italy è infatti uno
strumento essenziale per valorizzare le co-
munità di italiani all’estero e per suppor-
tare le imprese – in particolare le piccole e
medie imprese – che si affacciano sui mer-
cati internazionali.

Esprime, altresì, rammarico, per avere
appreso che la Commissione Bilancio ha
respinto un emendamento al disegno di
legge di bilancio finalizzato proprio a stan-
ziare risorse aggiuntive per il potenzia-
mento della rete diplomatico-consolare.

5-05189 Zoffili: Sulle eventuali infiltrazioni del Par-
tito Comunista Cinese nella rete diplomatico-conso-

lare italiana in Cina.

Eugenio ZOFFILI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La Viceministra degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina SE-
RENI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Paolo FORMENTINI (LEGA), replicando
in qualità di cofirmatario dell’interroga-
zione in titolo, si dichiara insoddisfatto
della risposta del Governo, stigmatizzan-
done il tono eccessivamente burocratico.
Esprime, altresì, riserve sulla effettiva pos-
sibilità di garantire un’adeguata protezione
dei dati sensibili rispetto alle infiltrazioni
del regime cinese, pur a fronte delle misure
di precauzione illustrate dalla Viceministra
Sereni.
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A suo avviso, è necessario che l’Italia e,
in generale, tutti i Paesi occidentali, se-
guano l’esempio indicato dall’Amministra-
zione Trump, che non ha subordinato la
difesa dei valori e dei princìpi guida del-
l’Occidente agli interessi economici e com-
merciali, e senza mai rinunciare a censu-
rare, con atti concreti, i soprusi messi in
atto dal regime comunista cinese.

Piero FASSINO, presidente, in attesa che
sopraggiungano in seduta i colleghi firma-
tari dell’interrogazione n. 5-05187 sulle mi-
sure da adottare in merito alle violazioni
dei diritti umani in Bielorussia sospende
brevemente la seduta.

La seduta sospesa alle 13.20, è ripresa
alle 13.30.

5-05187 Lupi: Sulle misure da adottare in merito alle
violazioni dei diritti umani in Bielorussia.

Riccardo MAGI (MISTO-A-+E-RI), co-
firmatario dell’interrogazione in titolo, ne
illustra il contenuto.

La Viceministra degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina SE-
RENI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 3)

Riccardo MAGI (MISTO-A-+E-RI), re-
plicando, si dichiara soddisfatto della ri-
sposta illustrata dalla rappresentante del
Governo, che denota una piena consapevo-
lezza della complessità della crisi bielo-
russa. Al riguardo, evidenzia che le san-
zioni imposte dall’Unione europea non
hanno prodotto gli effetti sperati, dal mo-
mento che le misure di repressione e le
gravi violazioni dei diritti umani conti-
nuano ad essere perpetrate dal regime di
Lukashenko. Pur riconoscendo l’impor-
tante ruolo svolto dall’Ambasciata italiana
a Minsk nella concessione dei visti per i
Paesi confinanti, auspica che il Governo
esprima una più decisa ed esplicita posi-
zione di condanna delle violenze e degli
abusi commessi dalle Autorità bielorusse,
dal momento che nella fase iniziale della

crisi la postura dell’Esecutivo è stata piut-
tosto incerta ed opaca.

Piero FASSINO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata previste all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 13.35.

INTERROGAZIONI

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 13.20.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
l’odierna seduta sarà svolta consentendo la
partecipazione da remoto, in videoconfe-
renza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre scorso. In proposito, ri-
corda che è necessario che i deputati par-
tecipanti da remoto risultino visibili alla
Presidenza, soprattutto nel momento in cui
svolgono il proprio intervento, il quale deve
ovviamente essere udibile.

5-05010 Fitzgerald Nissoli: Sulle misure di sostegno
ai connazionali in condizioni di indigenza residenti

nel Nord e Centro America.

La Viceministra degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina SE-
RENI risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 4).

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI), re-
plicando, si dichiara soddisfatta della ri-
sposta del Governo, assai precisa e detta-
gliata, al contrario della risposta, molto più
generica, fornita a seguito di un quesito
relativo a norme analoghe contenute nel
decreto-legge « Cura Italia ». Al riguardo,
segnala la necessità di fornire indicazioni
chiare sull’accesso alle misure di sostegno
ai nostri connazionali, che continuano a
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denunciare situazioni di grave disagio, ela-
borando misure sempre più mirate ed ef-
ficaci e predisponendo un’adeguata cam-
pagna comunicativa.

Piero FASSINO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.30.

RISOLUZIONI

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Marina Sereni.

La seduta comincia alle 13.40.

7-00588 Ehm: Sulla revoca e sulla sospensione delle
licenze all’esportazione di armamenti destinati a

Paesi coinvolti nel conflitto in Yemen.

7-00589 Quartapelle Procopio: Sulla sospensione delle
licenze per l’esportazione di armamenti destinati a

Paesi coinvolti nel conflitto in Yemen.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
le risoluzioni n. 7-00588 a prima firma
Ehm e n. 7-00589 a prima firma Quarta-
pelle Procopio, vertendo su materia ana-
loga saranno trattate congiuntamente.

Invita quindi le presentatrici ad illu-
strare gli atti di indirizzo in titolo.

Yana Chiara EHM (M5S), anche a nome
della collega Quartapelle Procopio, pre-
senta una proposta di testo unificato delle
risoluzioni in oggetto, che procede ad illu-
strare (vedi allegato 5).

La Viceministra degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina SE-
RENI ricorda che il conflitto yemenita e i
suoi devastanti effetti sulla popolazione ci-

vile sono fonte di estrema preoccupazione
per l’Italia e che il Governo non cessa di
monitorare attentamente gli sviluppi della
situazione.

Evidenzia che, sotto l’aspetto politico e
diplomatico, il Governo italiano è impe-
gnato a mantenere alta l’attenzione sulla
crisi yemenita, sia nei fora internazionali
sia nelle occasioni di confronto con gli
attori regionali.

Ribadisce l’impegno affinché le armi
tacciano e vi sia un serio coinvolgimento di
tutti gli attori interessati per la soluzione
del conflitto: l’unica via d’uscita alla guerra
in Yemen rimane la diplomazia e in parti-
colare la mediazione dell’ONU.

Ribadisce, quindi, la volontà di parteci-
pare ai fora internazionali di consultazione
incentrati sullo Yemen e di sostenere il
lavoro del Gruppo di esperti eminenti delle
Nazioni Unite sullo Yemen, il cui mandato,
rinnovato annualmente dal Consiglio Di-
ritti Umani – da ultimo lo scorso 6 ottobre
– include il monitoraggio sulle violazioni
dei diritti umani e del diritto internazio-
nale umanitario, nonché l’esame dei fatti
per identificare i responsabili delle viola-
zioni, al fine di favorire, tra l’altro, l’ac-
cesso alla giustizia e la riconciliazione.

Rileva che, sotto il profilo umanitario, il
Governo mantiene un elevato impegno per
alleviare le sofferenze della popolazione
yemenita. Al riguardo, segnala che il 2
giugno scorso la Vice Ministra per gli Affari
Esteri Del Re ha annunciato, in occasione
della Conferenza internazionale dei dona-
tori per lo Yemen, un contributo di oltre 5
milioni di euro per il 2020, di cui 3 milioni
destinati all’OMS per finanziarne le attività
in Yemen destinate a combattere la mal-
nutrizione nei bambini e 2 milioni al Co-
mitato Internazionale della Croce Rossa
per attività a tutela delle persone più vul-
nerabili nei settori della protezione e del-
l’accesso ai servizi di base.

Ricorda, altresì, che in ottobre il Mini-
stero degli Affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha erogato, attraverso
lo UNDP, 250 mila euro alla Peace Support
Facility per lo Yemen delle Nazioni Unite.
Un milione di euro era stato inoltre desti-
nato allo UNDP nel 2019 per attività a
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sostegno diretto della mediazione ONU. Nel
2019, il Paese è risultato destinatario nel
complesso di 6,1 milioni di euro per inter-
venti di emergenza della nostra coopera-
zione.

Nel solco di un tradizionale impegno in
politica estera nella promozione e tutela
del patrimonio culturale, sottolinea che l’I-
talia guarda con favore alla realizzazione
di azioni di sensibilizzazione per salvaguar-
dare il patrimonio culturale yemenita, in
particolare, attraverso l’approfondimento
della cooperazione multilaterale, specie in
ambito UNESCO, attraverso un coinvolgi-
mento e coordinamento con i Paesi like-
minded. Preannuncia, quindi, che sono in
programma attività di formazione del Nu-
cleo Tutela Patrimonio Artistico dei Cara-
binieri offerte al personale yemenita presso
la base di Gibuti, da realizzare non appena
le condizioni sanitarie e di sicurezza lo
consentiranno.

Sul fronte armamenti, osserva che il
Governo continua a dare scrupolosa attua-
zione alla mozione parlamentare n. 1-
00204 del giugno 2019, che prevede la so-
spensione delle esportazioni verso l’Arabia
Saudita e gli Emirati Arabi Uniti di speci-
fici tipi di armamenti, ovvero « bombe d’a-
ereo e missili, che possano essere utilizzati
per colpire la popolazione civile in Yemen,
e loro componentistica, sino a quando non
vi saranno sviluppi concreti nel processo di
pace con lo Yemen ».

Alla luce del quadro ancora critico del
conflitto in Yemen, conferma l’apprezza-
mento per lo spirito che anima la proposta
di testo unificato delle due risoluzioni in
titolo, le quali, in particolare, impegnano il
Governo a revocare le licenze già in essere,
di bombe d’aereo e missili, sospese con la
mozione del giugno 2019. Si tratta di un
atto necessario ex legge n. 241 del 1990,
alla scadenza dei diciotto mesi dalla deci-
sione di sospensione, non potendo essere
ulteriormente prorogata e non essendovi al
contempo le condizioni per riattivare le
licenze. Ricorda che contro la decisione di
revoca l’azienda potrà presentare ricorso.
Le risoluzioni, inoltre, opportunamente con-
fermano la sospensione della concessione
di nuove licenze, secondo le stesse moda-

lità, sino a quanto non vi saranno sviluppi
nel processo di pace yemenita.

Alla luce di queste considerazioni,
esprime parere favorevole sulla proposta di
testo unificato delle due risoluzioni.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD) sot-
tolinea che, rispetto all’epoca in cui fu
approvata la mozione n. 1-00204 nel giu-
gno 2019 lo scenario regionale e quello
internazionale sono profondamente mu-
tati: in particolare, da un lato, la crisi
umanitaria in Yemen si è ulteriormente
deteriorata, dall’altro, l’esito delle elezioni
presidenziali americane fa ben sperare che
si possa esercitare una pressione più effi-
cace su alcuni dei Paesi coinvolti nel con-
flitto, nell’ottica di avviare un dialogo fina-
lizzato alla definitiva pacificazione. Peral-
tro, a suo avviso, l’Italia può e deve giocare
un ruolo attivo nel processo negoziale, fa-
cendo leva sui suoi rapporti con uno dei
principali attori del conflitto, ovvero l’Iran
che deve essere coinvolto. In tale direzione
l’Italia può ben svolgere un ruolo di faci-
litatore. Auspica, dunque, che la Commis-
sione possa continuare a monitorare l’evo-
luzione della crisi, valutando, se del caso,
l’approvazione di ulteriori atti di indirizzo.

Laura BOLDRINI (PD), esprimendo sod-
disfazione per la scelta di convergere su un
testo unitario, evidenzia l’importanza del
secondo paragrafo della parte dispositiva,
finalizzato a valutare la possibilità di esten-
dere la sospensione della concessione di
nuove licenze anche ad altre tipologie di
armamenti, oltre a bombe d’aereo e missili.

Si tratta di un qualificante impegno,
seppur timido a suo avviso, volto a ridurre
l’export di armi verso quei Paesi – in primis
l’Arabia Saudita – che tanta parte hanno
avuto nella ulteriore recrudescenza del con-
flitto yemenita.

Nell’evidenziare anche la rilevanza del
terzo punto della parte dispositiva, sottoli-
nea l’esigenza di scongiurare che compo-
nenti prodotti in Italia possano assemblati
all’estero ed esportati in Paesi come l’Ara-
bia Saudita, con ciò eludendo lo spirito
degli atti di indirizzo.

Yana Chiara EHM (M5S), associandosi
all’auspicio della collega Quartapelle Pro-
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copio circa l’opportunità di approvare, in
prospettiva, altri atti di indirizzo in rela-
zione all’evolvere della crisi, auspica che la
Commissione approvi all’unanimità la pro-
posta di risoluzione in esame, confermando
il ripudio della guerra come strumento per
la risoluzione delle controversie internazio-
nali e il più ampio sostegno alla popola-
zione civile – soprattutto donne e bambini
– che maggiormente ha sofferto per le
conseguenze del conflitto.

Eugenio ZOFFILI (LEGA) sottopone alla
presidenza l’esigenza di posticipare il voto,
evidenziando la necessità di approfondire
con maggiore accuratezza i contenuti del
nuovo testo di risoluzione testé presentato.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
ricordando che la Lega approvò a suo tempo
la mozione n. 1-00204, insiste affinché la
Commissione proceda alla votazione nella
seduta odierna.

Laura BOLDRINI (PD) propone una
breve sospensione dei lavori.

Piero FASSINO, presidente, pur non rav-
vedendo motivi ostativi rispetto alla richie-
sta di rinvio avanzata dal collega Zoffili,
sospende brevemente la seduta per consen-
tire al Gruppo Lega di ben ponderare le
proprie richieste.

La seduta, sospesa alle 14, è ripresa alle
14.10.

Eugenio ZOFFILI (LEGA), in ragione
della complessità e delicatezza della mate-
ria oggetto della risoluzione, ribadisce la
richiesta di posticipare il voto alla setti-
mana prossima.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
chiede chiarimenti sul calendario dei lavori
d’Aula della settimana prossima: qualora,
infatti, l’andamento dei lavori non consenta
alla Commissione di riunirsi, occorre pro-
cedere alla votazione nella seduta odierna,
poiché la sospensione della concessione delle
licenze per l’esportazione degli armamenti
scade a fine anno.

Piero FASSINO, presidente, precisa che,
sulla base della programmazione dei lavori
dell’Assemblea ad oggi definita, la Commis-
sione potrebbe tornare a riunirsi lunedì
mattina.

Eugenio ZOFFILI (LEGA) acconsente a
nome del Gruppo alla proposta del Presi-
dente Fassino, auspicando una calendariz-
zazione il più possibile compatibile con le
esigenze logistiche dei deputati che non
risiedono a Roma.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

7-00544 Fitzgerald Nissoli: Sulla fissazione di una
data per il rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-
stero (Comites) e del Consiglio generale degli italiani

all’estero (CGIE) e della risoluzione.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 7-00544).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Fucsia FITZGERALD NISSOLI (FI), il-
lustrando la risoluzione in titolo, precisa
che intende richiamare il Governo circa
l’importanza di permettere l’esercizio della
democrazia ai nostri concittadini all’estero,
secondo tempi definiti. Si riferisce, in par-
ticolare, alle elezioni dei Comites, che sono
state rinviate e sulle quali non è ancora
stabilita una data certa. Si tratta di un
appuntamento molto importante per le no-
stre comunità all’estero, che coinvolge i
connazionali in una riflessione sulla comu-
nità italiana presente in loco e sui rapporti
con il consolato competente, con la forma-
zione di liste elettorali e la costituzione di
una lista apposita di elettori per poter
votare, la cosiddetta opzione inversa.

Sottolinea la necessità che, per motivi
organizzativi, sia fissata una data con con-
gruo anticipo per poter informare adegua-
tamente tutta la comunità, affinché questo
esercizio democratico, anche nelle fasi di
formazione delle liste, sia permesso a tutti
e non ai pochi informati.
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A suo avviso, questo faciliterà la parte-
cipazione e comporterà l’elezione di orga-
nismi più rispondenti alla complessità di
contributi che le locali comunità potranno
dare. Rileva, quindi, che si tratta di per-
mettere un’adeguata preparazione al voto e
anche di introdurre degli elementi innova-
tivi come il voto elettronico. Per tale ra-
gione, è molto importante definire una data
certa, in maniera che ci si organizzi di
conseguenza. Segnala che questo è quello
che le comunità chiedono da tempo ed è
ormai doveroso e improcrastinabile dare
risposte puntuali.

Ricorda che il Governo aveva già preso
l’impegno a definire una data certa acco-
gliendo un ordine del giorno a sua firma:
tuttavia, ora è urgente passare ai fatti e
indicare una data per le elezioni dei Co-
mites, poiché, diversamente, sarebbe poco
rispettoso dei connazionali all’estero e da-
rebbe l’idea di un esercizio democratico
approssimativo, mentre anche i connazio-
nali all’estero hanno il sacrosanto diritto di
votare i propri rappresentanti locali, come
in Italia si votano i rappresentanti nei con-
sigli comunali.

Segnala che nella legge di bilancio man-
cano le risorse, o per dimenticanza o per
una indicazione chiara di non voler proce-
dere al rinnovo. Qualora si sia trattato di
una dimenticanza, sottolinea che è ancora
possibile rimediare approvando l’emenda-
mento a prima firma della collega Siracusa,
ma sottoscritto anche da lei, che al mo-
mento risulta accantonato, che prevede lo
stanziamento di risorse sufficienti per far
svolgere le elezioni.

In conclusione, si appella alla respon-
sabilità e al rispetto che tutti dobbiamo ai
nostri connazionali all’estero, auspicando
una risposta che sia consequenziale e con-
creta. A suo avviso, infatti, per organizzare

la democrazia c’è bisogno di tempi certi e
di strumenti definiti, e questo vale anche
per le elezioni dei Comites.

La Viceministra degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina SE-
RENI esprime parere favorevole sulla riso-
luzione in titolo, sottolineando che il MAECI
si adopererà per far approvare l’emenda-
mento evocato dalla presentatrice. Precisa,
inoltre, che il Governo sta lavorando per
far svolgere le elezioni dei Comites nella
seconda metà del 2021, quando, auspica-
bilmente, si saranno attenuati gli effetti
della pandemia, informando adeguatamente
tutti i nostri connazionali e sperimentando,
se possibile, la modalità del voto elettro-
nico.

Piero FASSINO, presidente, coglie l’oc-
casione per appellarsi ai colleghi della Com-
missione affinché intercedano presso i pro-
pri omologhi della Commissione Bilancio a
sostegno degli emendamenti approvati al-
l’unanimità dalla stessa III Commissione e
identici a quello richiamato dalla collega
Fitzgerald Nissoli.

Simone BILLI (LEGA), preannunciando
il voto favorevole del Gruppo Lega, sotto-
linea la necessità di procedere rapidamente
alla riforma del sistema dei Comites e del
Consiglio generale degli italiani all’estero,
al fine di renderli più efficienti e funzionali
a soddisfare le esigenze dei nostri conna-
zionali residenti all’estero.

La Commissione approva, all’unanimità,
la risoluzione n. 7-00544.

La seduta termina alle 14.20.

Giovedì 17 dicembre 2020 — 77 — Commissione III



ALLEGATO 1

Interrogazione a risposta immediata n. 5-05186 Valentini: Sulla dota-
zione ai consoli onorari dei dispositivi elettronici, meglio conosciuti

come « valigette elettroniche ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Fitzgerald Nissoli
per l’interrogazione, che mi fornisce l’oc-
casione per confermare l’impegno della Far-
nesina nell’incrementare l’utilizzo e l’effi-
cienza dello strumento delle postazioni per
la captazione dei dati biometrici ai fini del
rilascio del passaporto per i nostri conna-
zionali all’estero.

Ricordo che il progetto Funzionario Iti-
nerante Consoli Onorari, sviluppato a par-
tire dal 2018, ha conosciuto una notevole
crescita negli ultimi anni: dalle circa 3.600
pratiche effettuate nel 2018 si è passati alle
quasi 19.500 del 2019, un valore più che
quintuplicato. Per quanto riguarda l’anno
in corso, caratterizzato dalla pandemia da
COVID-19 e conseguenti difficoltà, sono
state effettuate sinora quasi 16.800 prati-
che. Un totale dunque di quasi 40.000 pra-
tiche dall’avvio del progetto. Sono al mo-
mento dotati di postazione 114 consolati
onorari.

Considerati gli evidenti benefici del pro-
getto per i connazionali all’estero, è in
corso un’interlocuzione con l’Istituto Poli-
grafico Zecca dello Stato per finalizzare
l’acquisizione di un’ulteriore dotazione di
postazioni per Funzionario Itinerante al-
l’esito della relativa gara, che è ora nella
sua fase conclusiva. Ciò consentirà di pia-
nificare l’attività di assegnazione delle po-
stazioni aggiuntive già nei prossimi mesi.

Le postazioni saranno successivamente
distribuite presso le sedi della rete conso-
lare sulla base della effettiva necessità, te-
nendo conto delle richieste effettuate dalle
sedi, al fine di sfruttare nel modo più
efficiente possibile la strumentazione di-
sponibile.

L’utilizzo di questa risorsa si inserisce in
un’azione complessiva della Farnesina tesa
a offrire servizi sempre migliori all’utenza
anche facendo ricorso alle nuove tecnolo-
gie.
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ALLEGATO 2

Interrogazione a risposta immediata n. 5-05189 Zoffili: Sulle eventuali
infiltrazioni del Partito Comunista Cinese nella rete diplomatico-

consolare italiana in Cina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al fine di rispondere al quesito posto
dal collega Zoffili, occorre innanzitutto pre-
cisare che il reclutamento di personale a
contratto da parte delle rappresentanze
diplomatico-consolari nella Repubblica Po-
polare Cinese – tra le quali il Consolato
Generale d’Italia in Shanghai – avviene
tramite una delle due possibili procedure
di assunzione, che riassumo qui di seguito:

1) assunzione di impiegati di cittadi-
nanza italiana o europea: la selezione si
svolge secondo una procedura para-concor-
suale aperta, vigente per tutta la rete di-
plomatico-consolare italiana e disciplinata
da un Decreto Ministeriale (il numero 655
del 2001). Il rapporto d’impiego è regolato
con un contratto individuale di lavoro, sot-
toscritto tra il Console Generale e il vinci-
tore della selezione;

2) assunzione di impiegati di cittadi-
nanza cinese: il reclutamento avviene tra-
mite una procedura richiesta dalla legisla-
zione locale, che vincola tutte le Rappre-
sentanze diplomatico-consolari straniere ac-
creditate presso la Repubblica Popolare
Cinese, incluse quelle italiane. La necessità
di assumere un’unità di personale deve
essere segnalata, tramite Nota Verbale, al
competente « Dipartimento dei Servizi alle
Agenzie Straniere », nel caso in esame, il

Dipartimento della Municipalità di Shang-
hai ovvero lo « Shanghai Foreign Agency
Service Department ». Tenuto conto dei re-
quisiti indicati, il Dipartimento cinese pro-
pone una rosa di candidati che il Consolato
Generale seleziona ricorrendo a procedure
semplificate (colloqui attitudinali secondo
quanto prevede l’articolo 7, comma 5 dello
stesso Decreto Ministeriale che avevo ci-
tato). Il rapporto d’impiego non è regolato
da un contratto individuale di lavoro sot-
toscritto tra il Console Generale e il vinci-
tore, ma da un Accordo quadro stipulato
tra il Consolato Generale e il Dipartimento
cinese (cosiddetto contratto collettivo).

Tenuto anche conto della specifica legi-
slazione cinese, mi pare opportuno preci-
sare che gli impiegati di cittadinanza cinese
reclutati tramite il Foreign Agency Service
Department non possono in nessun caso, e
in alcun modo, avere accesso a documen-
tazione classificata.

Occorre infine tenere presente che le
limitazioni dell’accesso del personale a con-
tratto alle informazioni non strettamente
necessarie allo svolgimento delle loro fun-
zioni e alle aree riservate rientrano tra le
responsabilità del Capo Missione e seguono
regole precise che vengono regolarmente
verificate e ribadite in occasione delle visite
ispettive.
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ALLEGATO 3

Interrogazione a risposta immediata n. 5-05187 Lupi: Sulle misure da
adottare in merito alle violazioni dei diritti umani in Bielorussia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Dall’indomani delle elezioni presiden-
ziali svoltesi in Bielorussia il 9 agosto scorso,
l’Italia ha aderito alla posizione concordata
al più alto livello dall’Unione europea che
ne ha disconosciuto l’esito e ha richiesto la
cessazione di ogni repressione, la libera-
zione dei detenuti politici, l’avvio di un
dialogo tra Governo e opposizioni e la
tenuta di nuove elezioni libere e regolari.
Anche tramite le dichiarazioni dell’Alto Rap-
presentante UE, abbiamo espresso ripetu-
tamente la nostra ferma condanna per le
violazioni commesse dal regime del Presi-
dente Lukashenko, chiedendo la cessazione
di ogni violenza e indagini sugli abusi rile-
vati.

Il perdurare delle violenze a Minsk ha
motivato il nostro consenso all’adozione di
due pacchetti di sanzioni individuali mirate
(visa ban e asset freeze) nei confronti di un
totale, ad oggi, di 55 individui, tra cui lo
stesso Presidente Lukashenko, nonché ap-
partenenti agli apparati di sicurezza e alla
commissione elettorale, e ritenute a vario
titolo responsabili, rispettivamente, delle
repressioni e di frode elettorale. Un terzo
pacchetto sanzionatorio ha ricevuto avallo
a livello politico ed è attualmente in via di
finalizzazione nei competenti gruppi di la-
voro consiliari UE.

L’Italia ha, inoltre, sostenuto il consenso
dell’Unione europea, esplicitato nella di-
chiarazione del 24 settembre dell’Alto Rap-
presentante Borrell a nome dei 27 e nelle
conclusioni del Consiglio Affari Esteri del
12 ottobre, secondo cui Lukashenko manca
di « legittimazione democratica ». Si tratta
di una posizione politica chiara, che con-
sente peraltro di non compromettere del
tutto i potenziali canali di comunicazione
con Minsk, evitando prese di posizione dalle
implicazioni politiche e giuridiche incerte.

Merita ricordare che Polonia e Lituania
hanno richiesto a tutti gli Stati Membri di
ritirare i propri Ambasciatori in segno di
solidarietà, a seguito del richiamo dei ri-
spettivi Ambasciatori loro imposto da Minsk
(oltre ad un obbligo di riduzione del per-
sonale in sede). A tale proposito in ambito
UE sono state concordate diverse iniziative,
lasciando ai singoli Stati Membri la facoltà
di determinare le modalità di espressione
della propria solidarietà. L’Italia ha soste-
nuto alcune iniziative di sostegno pubblico
alla solidarietà e coesione dell’UE, accet-
tando in parallelo la richiesta polacca di
assumere presso la nostra Ambasciata a
Minsk la responsabilità del rilascio dei visti
d’affari bielorussi per la Polonia.

Sebbene alcuni partner UE abbiano ef-
fettivamente scelto di ritirare il proprio
Capo Missione da Minsk, peraltro in via
esplicitamente « temporanea » (sono tutti
rientrati dopo qualche settimana), da parte
italiana si è preferito evitare di contribuire
ad una spirale escalatoria con il regime,
anche allo scopo preservare la presenza ed
il ruolo dell’Italia in Belarus. Una posizione
analoga a quella dell’Italia è stata assunta
da Svezia, Austria, Finlandia, Paesi Bassi,
Ungheria, oltre che dalla stessa Unione
europea, la quale non ha fatto stato di
contemplare il ritiro del Capo Delegazione
a Minsk, proprio per mantenere la propria
operatività nel Paese in questa fase molto
delicata.

È inoltre utile ricordare che il Governo
italiano mantiene opportuni contatti con
esponenti delle opposizioni bielorusse, come
segnalato da ultimo dal cordiale e costrut-
tivo colloquio avuto dal Sottosegretario Scal-
farotto con i noti esponenti del Consiglio di
Coordinamento delle opposizioni bielo-
russe, Svetlana Tikhanovskaya e Pavel La-
tushko.
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Con riguardo alla richiesta sui visti, l’or-
dinamento italiano non prevede una tipo-
logia di visto specifica per consentire di far
ingresso in territorio nazionale esclusiva-
mente al fine di presentare domanda di
protezione internazionale.

L’esistenza o meno di tale tipologia (co-
siddetto « visto umanitario » o « V.T.L. per
motivi umanitari ») è stata oggetto di un
intenso dibattito in ambito UE in merito
alla portata dell’articolo 25 del Codice co-
munitario dei visti, che prevede, in pre-
senza di determinate fattispecie di urgenza,
inclusi « motivi umanitari o di interesse
nazionale », la possibilità del rilascio di un
visto Schengen di breve soggiorno a validità
territoriale limitata allo Stato Schengen
emittente.

La Corte di Giustizia dell’Unione euro-
pea in una pronuncia resa il 7 marzo 2017
[C-638/16 PPU] non ha tuttavia ritenuto
conforme al diritto dell’Unione europea
l’interpretazione secondo cui l’articolo 25
del Codice comunitario dei visti consenti-
rebbe di presentare presso un’ambasciata o
una rappresentanza consolare di uno Stato

membro una domanda di visto al fine di
poter viaggiare in piena sicurezza e legalità
verso lo Stato in questione per poi presen-
tarvi domanda d’asilo conformemente alla
normativa nazionale.

Allo stato attuale le autorità consolari
italiane rilasciano V.T.L. per motivi umani-
tari ex articolo 25 in casi estremamente
circoscritti, nell’ambito di progetti struttu-
rati (cosiddetti complementary legal
pathways) volti al reinsediamento in Italia
di soggetti particolarmente vulnerabili, in-
dividuati in paesi di primo asilo con il
coinvolgimento di UNHCR e OIM e spesso
già presenti in campi di accoglienza da loro
gestiti.

Segnalo che non risultano al momento
specifiche richieste di protezione umanita-
ria da parte di cittadini bielorussi. Conti-
nueremo comunque a valutare gli sviluppi
della situazione anche al fine di favorire, in
coordinamento con i partner UE, eventuali
misure di accoglienza e protezione nei con-
fronti dei cittadini bielorussi costretti a
lasciare il Paese per sfuggire alla repres-
sione.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-05010 Fitzgerald Nissoli: Sulle misure di sostegno
ai connazionali in condizioni di indigenza residenti nel Nord e Centro

America.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ricordato dall’interrogante, l’am-
montare destinato dal Governo all’assi-
stenza dei nostri connazionali all’estero in
risposta all’emergenza da Covid-19 è pari
complessivamente a 6 milioni di euro: i 4
milioni originariamente previsti dal De-
creto « Cura Italia » sono infatti stati innal-
zati a 6 milioni dal « Decreto Rilancio ». Si
tratta di uno strumento importante, a so-
stegno della Comunità di connazionali al-
l’estero, cui il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale ha ga-
rantito adeguata visibilità, attraverso di-
versi strumenti.

Innanzitutto, l’Amministrazione Cen-
trale, con messaggio circolare del 29 luglio
2020, ha informato tutta la rete estera delle
disposizioni normative che, in via eccezio-
nale, allargano la possibilità di concedere
sussidi anche ai cittadini italiani non resi-
denti nella circoscrizione consolare, e del-
l’introduzione di una « casistica allargata »
di aiuti, che contempla cinque nuove mo-
dalità di impiego delle risorse che vanno ad
aggiungersi alle misure ordinarie di assi-
stenza finanziaria per cittadini italiani al-
l’estero indigenti o in difficoltà. Le nuove
modalità di impiego delle risorse sono le
seguenti:

1) aiuti economici in favore di conna-
zionali titolari di piccole/micro imprese
che abbiano subito un danno dal blocco
totale o dalla riduzione della propria atti-
vità a causa delle restrizioni collegate alla
pandemia;

2) bonus sussidio per il rimpatrio in
favore dei connazionali all’estero che deci-
dano di rientrare definitivamente in Italia;

3) stipula di convenzioni o contratti
con Enti e Istituti pubblici o privati al fine
di fornire adeguata assistenza sanitaria (vi-

site mediche, tamponi, esami sierologici,
farmaci) ai connazionali in stato di neces-
sità, colpiti da Coronavirus o altre patolo-
gie. La misura è destinata a chi non abbia
accesso alla sanità privata e non possa
contare su strutture sanitarie pubbliche in
grado di offrire cure adeguate. Queste con-
venzioni posso essere stipulate anche per
erogare sussidi sotto forma di buoni pasto
o pacchi alimentari nei casi in cui il con-
nazionale e il rispettivo nucleo familiare
siano obbligati a rispettare la quarantena
con isolamento domiciliare;

4) sostegno all’apprendimento: al fine
di garantire l’accesso all’istruzione per i
figli in età scolare di famiglie italiane bi-
sognose, nel caso in cui le istituzioni sco-
lastiche locali abbiano adottato la didattica
a distanza, le Sedi diplomatico-consolari
possono erogare sussidi finalizzati all’ac-
quisto di strumentazione informatica quali
PC, laptop, tablet, smartphone o comunque
sistemi che consentano la connessione a
internet;

5) promozione di programmi di riqua-
lificazione professionale di cui possono gio-
varsi i connazionali che, a causa della crisi
da Coronavirus, abbiano perso il lavoro.

Si tratta quindi di nuove casistiche pen-
sate per intercettare i differenti bisogni
della Comunità di italiani all’estero, che si
aggiungono alle modalità di spesa ordinaria
dei fondi destinati all’assistenza ai conna-
zionali in stato di indigenza o di difficoltà,
che, come noto, sono le seguenti:

1) i sussidi, normalmente destinati
agli italiani stabilmente residenti nella cir-
coscrizione consolare, previo accertamento
del loro stato di indigenza;
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2) i prestiti con promessa di restitu-
zione, destinati ai connazionali residenti in
Italia e temporaneamente all’estero e che si
trovino in una situazione di occasionale
necessità;

3) i sussidi ai detenuti all’estero non
sufficientemente sostenuti dai familiari, qua-
lora abbiano bisogno di viveri, generi di
prima necessità, acquisto di farmaci o altre
spese mediche;

4) i pacchi dono, contenenti prevalen-
temente generi alimentari e distribuiti in
occasione di festività quali quelle natalizie;

5) le convenzioni con enti pubblici o
privati per l’erogazione ai connazionali di
servizi sanitari generici, legali, geriatrici
(convenzioni con case di riposo), servizi di
assistenza sociale e fornitura di beni di
prima necessità;

6) i contributi per le spese funebri o
per rimpatri, anche sanitari.

Per fornire adeguata visibilità a queste
iniziative, le Sedi hanno naturalmente coin-
volto gli organismi rappresentativi degli ita-
liani all’estero (i Com.It.Es. in particolare)
e le associazioni presenti sul territorio,
affinché contribuissero a diffondere l’infor-
mativa e presentassero agli Uffici consolari
proposte di progetto o segnalassero i no-
minativi (in molti casi liste di nominativi)
dei connazionali più in difficoltà. Ogni Sede,
inoltre, sul proprio sito istituzionale ha una
sezione assistenza ove vengono dettagliata-
mente spiegate le modalità di richiesta e i
requisiti di ottenimento degli aiuti finan-
ziari.

Sempre sotto il profilo della comunica-
zione, mi sembra opportuno ricordare che
agli strumenti di sostegno dei connazionali
all’estero è stato dedicato uno specifico
episodio sul canale podcast « Voci dalla
Farnesina », lanciato su tutti i social del
Ministero degli esteri (Facebook, Twitter ed
Instagram) e disponibile sulle principali
piattaforme online (da Spreaker, a Google
sino a Spotify). L’episodio è stato il secondo
più ascoltato dopo quello di lancio del
canale e il primo per numero di download
e ascolti, presumibilmente per l’impatto

pratico e diretto che le misure descritte
hanno sulla vita dei nostri connazionali
all’estero più colpiti dalla crisi socio-sani-
taria ancora in atto. Si tratta inoltre di
un’ulteriore conferma dell’importanza di
affidare anche ai social media la dirama-
zione di queste iniziative e strumenti.

Per quanto riguarda invece la riparti-
zione dei fondi, dei sei milioni di euro resi
disponibili dai Decreti « Cura Italia » e « Ri-
lancio », al 6 novembre 2020 era stato di-
stribuito circa un milione e ottocentomila
euro dall’Amministrazione Centrale alle Sedi
diplomatico-consolari, in risposta alle sin-
gole richieste pervenute dalle Sedi. Alle
Sedi dei Paesi dell’America Settentrionale e
Centrale sono andati 607.009 euro di questi
fondi erogati su richiesta, ossia quasi il 34
per cento. Dei 4,2 milioni di euro residui,
480.225 euro, pari all’11,4 per cento dei
fondi complessivi residui, sono stati asse-
gnati all’America Settentrionale e Centrale.
Nel dettaglio, 355.182 euro sono andati alle
Sedi dell’America Centrale, mentre 125.043
euro alle Sedi dell’America Settentrionale.
In totale, alla rete diplomatico-consolare in
America Settentrionale e Centrale è stato
dunque assegnato oltre 1 milione di euro
(oltre il 18 per cento di tutti i fondi).

Per quanto attiene infine alla quota già
erogata dagli uffici all’estero nel corso del
2020, le Sedi delle reti canadese e statuni-
tense avevano speso, al 10 dicembre 2020,
52.978 euro in 44 interventi di aiuto (con-
tro i 18 interventi di aiuto del 2019), men-
tre le Sedi centro-americane avevano speso,
al 10 dicembre 2020, 287.920 euro in 466
distinti interventi di aiuto (contro i 146
dell’intero 2019).

Questi fondi, occorre sottolineare, po-
tranno essere spesi anche nel corso del
2021, secondo le modalità eccezionali men-
zionate precedentemente (inclusione dei cit-
tadini italiani non residenti tra i beneficiari
e casistica allargata delle modalità di im-
piego).

I fondi stanziati permetteranno quindi
di sostenere anche nei prossimi mesi i
bisogni dei connazionali più colpiti da una
pandemia che continua, purtroppo, a mie-
tere vittime e danni.
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ALLEGATO 5

Risoluzione n. 7-00588 Ehm: Sulla revoca e sulla sospensione delle
licenze all’esportazione di armamenti destinati a Paesi coinvolti nel

conflitto in Yemen.

Risoluzione n. 7-00589 Quartapelle Procopio: Sulla sospensione delle
licenze per l’esportazione di armamenti destinati a Paesi coinvolti nel

conflitto in Yemen.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO PRESENTATO DALLE DEPUTATE
EHM E QUARTAPELLE PROCOPIO

La III Commissione,

premesso che:

dal marzo 2015 è in corso un con-
flitto armato in Yemen tra la coalizione
internazionale guidata dall’Arabia Saudita
e le forze dell’alleanza militare composta
dal gruppo armato Houthi, seguito inoltre
da forti tensioni e scontri tra le forze del
Governo legittimo e dalle milizie del « Sou-
thern Transitional Council », movimento con
chiari connotati autonomisti;

nello Stato yemenita la popolazione
è vittima di una crisi umanitaria di livello
mondiale e la guerra ha distrutto gran
parte dei mezzi di sussistenza. Ad oggi, più
di 24 milioni di persone su una popola-
zione totale di 28 milioni, dipende comple-
tamente da aiuti umanitari. Inoltre, la pan-
demia del coronavirus, va ad aggiungersi
alla più grave epidemia di colera di sempre
in un Paese dove metà degli ospedali sono
stati distrutti e i pochi in funzione non
hanno mezzi e personale per rispondere ai
crescenti bisogni di cure;

secondo quanto affermato dall’Uffi-
cio delle Nazioni Unite per gli affari uma-
nitari (Un-Ocha), in Yemen si è di fronte
alla « peggiore crisi umanitaria del pia-
neta »;

in particolare, i bambini e le donne
pagano il prezzo più alto di più di cinque
anni di guerra e, secondo recenti dati, nel
Paese due milioni di minori sotto i cinque
anni ed un milione di donne in stato inte-

ressante, patiscono quotidianamente fame
e malnutrizione;

considerata la drammatica situa-
zione, già evidenziata nella Risoluzione del
Parlamento europeo del 4 ottobre 2018
nella quale si esortano « tutti gli Stati mem-
bri dell’UE ad astenersi dal vendere armi e
attrezzature militari all’Arabia Saudita, agli
Emirati arabi uniti e a qualsiasi membro
della coalizione internazionale, nonché al
governo yemenita e ad altre parti del con-
flitto »;

considerato che i più recenti dati dello
Stockholm International Peace Research In-
stitute (Sipri) mostrano che l’Unione euro-
pea a 28 è il secondo esportatore di armi
sia all’Arabia Saudita che agli Emirati arabi
uniti (EAU) e che in taluni casi, come
riferito dalle organizzazioni non governa-
tive, le armi esportate verso tali Paesi sono
state utilizzate nello Yemen;

vista la posizione del Parlamento
europeo, chiarita con l’approvazione della
risoluzione del 17 settembre 2020 sull’e-
sportazione di armi e in applicazione della
posizione comune 2008/944/PESC;

i Governi di Belgio, Danimarca, Fin-
landia, Germania, Grecia, Paesi Bassi e
Svezia hanno disposto l’adozione di misure
restrittive concernenti le loro esportazioni
di armi verso i Paesi membri della coali-
zione a guida saudita coinvolti nel conflitto
yemenita;

considerato che la Camera dei depu-
tati ha approvato in data 26 giugno 2019
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una mozione in cui impegna il Governo: « a
valutare l’avvio e la realizzazione di inizia-
tive finalizzate alla futura adozione, da
parte dell’Unione europea, di un embargo
mirato alla vendita di armamenti verso
l’Arabia Saudita e gli Emirati Arabi Uniti,
prevedendo al contempo consultazioni con
gli altri Stati membri dei consorzi interna-
zionali in relazione ai programmi di co-
produzione industriale intergovernativi at-
tualmente in essere » e « a continuare ad
assicurare un’applicazione rigorosa delle
disposizioni della legge 9 luglio 1990, n. 185,
e, ad adottare gli atti necessari a sospen-
dere le esportazioni di bombe d’aereo e
missili che possono essere utilizzati per
colpire la popolazione civile così come la
loro componentistica verso l’Arabia Sau-
dita e gli Emirati Arabi Uniti sino a quando
non vi saranno sviluppi concreti nel pro-
cesso di pace con lo Yemen »;

tenuto conto che il Governo italiano
ha adottato, a fine luglio 2019, gli atti
necessari per consentire all’Autorità nazio-
nale che si occupa dell’export di armamenti
(Uama) la sospensione di tutte le licenze
relative l’esportazione di bombe d’aereo e
loro componenti che possano essere utiliz-
zate dall’Arabia Saudita o dagli Emirati
arabi nel conflitto in Yemen;

tale provvedimento deciso dal Go-
verno italiano ha durata di 18 mesi e sca-
drà a fine gennaio 2021,

impegna il Governo:

ad adottare gli atti necessari per re-
vocare le licenze in essere, relative alle
esportazioni verso i Paesi dell’Arabia Sau-
dita e degli Emirati Arabi Uniti di bombe
d’aereo e missili, che possono essere utiliz-
zate per colpire la popolazione civile, e
della loro componentistica;

a mantenere la sospensione della con-
cessione di nuove licenze per i medesimi
materiali e Paesi e a valutare la possibilità
di estendere tale sospensione anche ad al-
tre tipologie di armamenti, sino a quando
non vi saranno sviluppi concreti nel pro-
cesso di pace;

a valutare la possibilità di adottare
mirate misure sospensive nei confronti di
ogni altro Paese attivamente coinvolto nel
conflitto in Yemen;

a proseguire, con i partner interna-
zionali, nell’azione umanitaria coordinata
sotto la guida delle Nazioni Unite per al-
leviare le sofferenze della popolazione, e a
valutare la possibilità di ulteriori iniziative
in ambito umanitario e sanitario a sostegno
del Piano di risposta umanitario delle Na-
zioni Unite alla crisi dello Yemen;

ad operare uno sforzo politico e di-
plomatico in sede multilaterale per rilan-
ciare il processo politico e raggiungere una
soluzione diplomatica e multilaterale del
conflitto in corso in Yemen, attraverso un
maggiore sostegno dei negoziati di pace
sotto l’egida delle Nazioni Unite e dell’in-
viato speciale per lo Yemen Martin Grif-
fiths, e di un intervento immediato per
garantire il cessate il fuoco, come più volte
auspicato dallo stesso;

a sostenere in sede di Consiglio del-
l’Unione europea ogni iniziativa politica
volta anche a rafforzare le capacità degli
Stati membri di continuare ad attuare pro-
cedure rigorose per monitorare il rispetto
degli embarghi sulle armi da parte di tutti
gli Stati membri;

a sostenere, anche nel ruolo di mem-
bro eletto del Consiglio per i diritti umani
delle Nazioni Unite, la prosecuzione di in-
dagini efficaci e indipendenti sulle viola-
zioni e sui crimini commessi in Yemen
dalle parti in conflitto.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi e Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 13.05.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di

tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-

prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
la discussione sulle linee generali in As-
semblea è prevista nella giornata odierna, a
partire dalle ore 15. Avverte, quindi, che la
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Commissione dovrà esprimere il prescritto
parere in questa stessa seduta.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, nel ringraziare il presidente per l’in-
carico conferito in qualità di relatrice,
esprime soddisfazione per notizia relativa
alla liberazione dei pescatori italiani trat-
tenuti in Libia.

Introduce, quindi, l’esame del provvedi-
mento, segnalando che la Commissione è
chiamata a rendere un parere, alle Com-
missioni riunite VI Finanze e X Attività
produttive, sul disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, recante ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicu-
rezza, connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19.

Osserva, innanzitutto, che il provvedi-
mento, approvato dal Senato in prima let-
tura lo scorso 15 dicembre, fa parte di una
serie di decreti legge adottati dal Governo a
seguito della persistenza della pandemia da
Covid-19 e del picco generato dalla seconda
andata, nell’intento di rispondere alle esi-
genze di sostegno provenienti dai settori
economici più colpiti dalle restrizioni rese
necessarie per contrastare la diffusione del
virus. Ricorda, infatti, che, al primo decreto-
legge, denominato ristori, sono seguiti il
ristori-bis, il ristori-ter e il ristori-quater,
che sono stati trasformati in emendamenti
al decreto-legge in esame.

Venendo, quindi, alle disposizioni sulle
quali focalizzare la nostra attenzione, se-
gnala che il provvedimento reca, innanzi-
tutto, una serie di norme concernenti il
potenziamento delle strutture e dei servizi
resi della Sanità militare, nell’ambito del-
l’emergenza Covid-19, in considerazione
delle eccezionali esigenze connesse all’an-
damento dell’epidemia sul territorio nazio-
nale.

Nel dettaglio, l’articolo 19-undecies, in-
trodotto durante l’esame parlamentare, au-
torizza, per l’anno 2021, la spesa di 4,89
milioni di euro per l’arruolamento, a do-
manda, di personale dell’Esercito, della Ma-
rina militare e dell’Aeronautica militare in
servizio a tempo determinato, con una ferma
della durata di un anno, non prorogabile, e

posto alle dipendenze funzionali dell’Ispet-
torato generale della Sanità militare. In
particolare, si prevede l’arruolamento di 30
ufficiali medici con il grado di tenente o
grado corrispondente, di cui 14 dell’Eser-
cito, 8 della Marina militare e 8 dell’Aero-
nautica militare, nonché di 70 sottufficiali
infermieri con il grado di maresciallo, di
cui 30 dell’Esercito, 20 della Marina mili-
tare e 20 dell’Aeronautica militare. Al ri-
guardo, evidenzia che, nell’ambito dell’e-
mergenza Covid-19, sono state introdotte
nel nostro ordinamento disposizioni volte a
potenziare le risorse umane e strumentali a
disposizione dei servizi sanitari delle Forze
armate, fortemente impegnati nel contra-
stare l’emergenza sanitaria connessa al dif-
fondersi del virus, in particolare con il
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (cosid-
detto « Cura Italia ») e con il decreto-legge
n. 34/2020 (cosiddetto « Rilancio »). Ri-
corda, inoltre, che anche questa Commis-
sione si è occupata della materia, appro-
vando la risoluzione n. 7-00493, volta sia
alla salvaguardia e alla tutela della salute
del personale militare e civile della Difesa,
che al miglioramento delle prestazioni della
Sanità militare. Sottolinea, poi, che, con
riferimento ai requisiti, alle procedure e al
trattamento giuridico ed economico, la di-
sposizione rinvia alla procedura semplifi-
cata prevista dall’articolo 7 del citato de-
creto-legge n. 18/2020, per l’arruolamento
di 320 unità di personale medico e infer-
mieristico dell’Esercito, di cui 120 medici e
200 infermieri militari.

A sua volta, l’articolo 19-duodecies, in-
trodotto anch’esso durante l’esame parla-
mentare, autorizza, per l’anno 2021, la spesa
di euro 7 milioni e 800 mila per incremen-
tare le attuali capacità di prevenzione, dia-
gnostiche, di profilassi e di cura del servizio
Sanitario militare, consentendo espressa-
mente l’approvvigionamento di dispositivi
medici e di presidi igienico sanitari. Sul
punto, ricorda che l’articolo 9 del decreto-
legge n. 18 del 2020 ha autorizzato la spesa
di 34,6 milioni di euro per il potenziamento
dei servizi sanitari militari e per l’acquisto
di dispositivi medici e presidi sanitari mi-
rati alla gestione dei casi urgenti e di bio-
contenimento. La richiamata norma ha,
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altresì, autorizzato lo Stabilimento chimico
farmaceutico militare di Firenze alla pro-
duzione e distribuzione di disinfettanti e
sostanze ad attività germicida o battericida,
nel limite di spesa di 704.000 euro.

Infine, segnala il comma 3 dell’articolo
32-bis, che autorizzata la spesa comples-
siva di euro 6.507.485, di cui euro 4.338.323
per l’anno 2020 ed euro 2.169.162 per
l’anno 2021, per consentire il pagamento
delle competenze per lavoro straordinario
e del compenso forfetario di impiego al
personale militare medico, paramedico, di
supporto e a quello impiegato nelle sale
operative delle Forze armate, in relazione
alle attività aggiuntive relative all’emer-
genza Covid-19, dal 31 ottobre 2020 al 31
gennaio 2021. Sottolinea che la disposi-
zione in esame riproduce il contenuto del-
l’articolo 20, comma 3 del decreto-legge
n. 157 del 2020 (cosiddetto « ristori-qua-
ter ») confluito nel provvedimento insieme
agli altri analoghi decreti legge e fa pre-
sente che la norma riguarda il personale
militare impiegato nelle sale operative cen-
trali e periferiche, con funzioni di coordi-
namento per tutte le attività in atto esple-
tate dalle Forze armate sull’intero territo-
rio nazionale (attività di concorso, tra-
sporto, logistico e infrastrutturale campale,
etc.) in relazione all’emergenza Covid-19,
nonché quello medico, paramedico e di
supporto, impiegato nei duecento « Drive
Through » Difesa dell’Operazione Igea, volta
ad incrementare su tutto il territorio na-
zionale la capacità quotidiana del Paese di
effettuare tamponi a favore della popola-
zione, ovvero assegnato alle diverse strut-
ture sanitarie sia della Difesa (Centri ospe-
dalieri militari, Policlinico militare del Ce-
lio e le diverse strutture medico-campali
dislocate sul territorio) sia del Servizio sa-
nitario nazionale, ai fini del contrasto, della
gestione e del contenimento della diffu-
sione in atto del Covid-19. Conclude rile-
vando che la relazione tecnica allegata al
decreto-legge n. 157 del 2020 precisa, con
riferimento al comma 4 dell’articolo 20, di
cui il comma in esame ne riproduce il
contenuto, che ai fini del calcolo degli oneri
sono state prese in considerazione 78 unità
di personale militare impiegato nelle sale

operative centrali e periferiche, con 80 ore
mensili di lavoro straordinario per 93 giorni,
922 unità di personale militare medico,
paramedico e di supporto impiegato nei
duecento « Drive Through » Difesa e nelle
strutture sanitarie sia militari che del Ser-
vizio sanitario nazionale, a cui viene attri-
buito il compenso forfetario di impiego.

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI apprezza la relazione pun-
tuale e dettagliata, che opportunamente
sottolinea l’impegno della Difesa per la
Sanità militare, evidenziando, in partico-
lare, lo sforzo compiuto dal dicastero per
assicurare il pagamento delle competenze
per il lavoro straordinario e del compenso
forfetario di impiego al personale militare
medico e paramedico, nonché a quello im-
piegato nelle sale operative delle Forze ar-
mate.

Salvatore DEIDDA (FDI) apprezza il la-
voro della relatrice, che ha condotto un’a-
nalisi oggettiva dell’iter del provvedimento.
Lamenta l’eccessiva ristrettezza dei tempi
per il dibattito, sia in Commissione che in
Assemblea, che ultimamente sta conno-
tando l’esame dei più importanti provvedi-
menti di emanazione governativa e sottoli-
nea come tale prassi svilisca non sole le
prerogative delle opposizioni, ma anche
quelle della maggioranza parlamentare, sem-
pre più limitata nella possibilità di modi-
ficare i testi. Rileva, tuttavia, che con ri-
guardo alla Sanità militare il dicastero ha
svolto un proficuo lavoro e, pertanto, pre-
annuncia un voto di astensione da parte del
gruppo di Fratelli d’Italia.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, illustra una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Giulio CALVISI condi-
vide la proposta testé illustrata dalla rela-
trice.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) osserva
come il decreto-legge prosegua l’azione del
Governo a sostegno dei settori più pesan-
temente colpiti dalle misure adottate per il
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contenimento della diffusione del Covid-19
e assegni importanti risorse finanziarie alla
Sanità militare, che sta dimostrando di
essere un punto di forza del nostro sistema
sanitario nazionale. Auspica che si riesca a
fare ancora meglio in futuro e preannuncia
il voto favorevole del gruppo del M5S.

Maria TRIPODI (FI) preannuncia un
voto di astensione, da parte del gruppo di
Forza Italia.

Roger DE MENECH (PD) rimarca il
ruolo centrale delle Forze armate e l’im-
pegno delle donne e degli uomini che ne
fanno parte per contrastare e sconfiggere la
pandemia. Ringrazia, nuovamente, tutti i
militari per l’impegno a servizio del Paese
e preannuncia il voto favorevole del gruppo
del Partito democratico su questo impor-
tante provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
nel settore della difesa tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica argen-
tina, fatto a Roma il 12 settembre 2016.

C. 2631 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
dicembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nell’ultima seduta il relatore, onorevole Ro-
berto Rossini, ha illustrato i contenuti del
disegno di legge in esame e si è riservato di
presentare una proposta di parere favore-
vole. Domanda, quindi, al relatore se sia
pronto per la presentazione di una propo-
sta di parere.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Il Sottosegretario di Stato per la Difesa
Angelo TOFALO condivide pienamente la
proposta del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del Presidente Gianluca RIZZO. – Interven-
gono i sottosegretari di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi e Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 13.25.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2020,
relativo all’acquisizione, funzionamento e supporto
di una piattaforma aerea multi-missione e multi-
sensore per la condotta di attività di caratterizza-
zione, sorveglianza e monitoraggio della situazione
tattico-operativa, di supporto decisionale di livello
strategico e operativo, di Comando e Controllo (C2)
multi-dominio e di protezione elettronica.

Atto n. 223.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda che
nella seduta del 1° dicembre il relatore,
onorevole Frusone, ha illustrato i contenuti
del provvedimento in esame e che il 3
dicembre, congiuntamente con la Commis-
sione difesa del Senato, si è svolta l’audi-
zione del Segretario generale della Difesa,
generale Falsaperna. Comunica, quindi, che
la Commissione bilancio ha fatto pervenire,
in data 9 dicembre, i propri rilievi che
consistono in una valutazione favorevole
dell’Atto in esame. Ricorda, infine, che nella
seduta del 10 dicembre il relatore ha chie-
sto la possibilità di disporre di maggior
tempo per redigere una proposta di parere
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articolata e puntuale, avvalendosi anche
degli spunti emersi dall’audizione svolta.

Luca FRUSONE (M5S), relatore, in-
forma che, sull’atto in esame, ha avviato un
confronto con il relatore presso la Com-
missione difesa del Senato giungendo alla
conclusione che sarebbe opportuno acqui-
sire ulteriori elementi di informazione at-
traverso un’attività conoscitiva mirata. Pro-
spetta, quindi, l’esigenza di disporre di più
tempo.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda, che
– secondo quanto previsto dall’articolo 536,
comma 3, lettera b) del decreto legislativo
n. 66 del 2010 (Codice dell’ordinamento
militare) – la Commissione Difesa dispone
di un termine di 40 giorni dall’assegnazione
per l’espressione del parere che, in questo
caso, viene a scadere il 4 gennaio 2021 e fa
presente che, per prassi costante, il termine
per l’espressione del parere può essere pro-
rogato soltanto in presenza della disponi-
bilità del Governo ad attendere il parere
della Commissione prima dell’emanazione
dell’atto. Ciò posto, chiede al rappresen-
tante del Governo se vi sia questa disponi-
bilità.

Il sottosegretario Angelo TOFALO, ac-
cogliendo la richiesta del relatore, si di-
chiara disponibile a fornire i necessari chia-
rimenti e assume l’impegno, a nome del
Governo, di attendere, per l’emanazione
del decreto ministeriale, fino all’approva-
zione dei pareri parlamentari.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) si di-
chiara convinto del beneficio che potrà
derivare dall’ulteriore tempo a disposizione
della Commissione.

Wanda FERRO (FDI) ritiene importante
prendere tempo e approfondire tutti gli
aspetti da evidenziare nella proposta di
parere. Osserva, tuttavia, che la maggio-
ranza dovrebbe utilizzare lo stesso metodo
anche per altri programmi d’arma in cui
l’opposizione ha espresso perplessità.

Giuseppina OCCHIONERO (IV) con-
corda con il relatore sulla necessità di
ulteriori riflessioni.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD 09/2020,
relativo all’avvio di un piano di approvvigionamento
e ripianamento scorte di munizionamento guidato
Vulcano 127 mm.

Atto n. 233.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione bilancio non si è ancora
espressa sulle conseguenze di carattere fi-
nanziario ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, il cui termine scade il
22 dicembre.

Il sottosegretario Giulio CALVISI, repli-
cando alla richiesta di chiarimenti formu-
lata dalla relatrice nella precedente seduta,
osserva che il programma relativo all’avvio
di un piano di approvvigionamento e ripia-
namento scorte di munizionamento gui-
dato « Vulcano 127 mm », si pone quale
logica prosecuzione del programma, già
autorizzato nel 2009, riferito alla fase pro-
pedeutica dello sviluppo e dell’industrializ-
zazione della medesima munizione. Fa pre-
sente, quindi, che, date le intrinseche com-
plessità connesse all’alta tecnologia corre-
lata al progetto, la Difesa aveva all’epoca
adottato la linea d’azione di posporre la
fase di effettiva acquisizione della muni-
zione, subordinandola a una soddisfacente
conclusione di tale percorso preliminare di
sviluppo e validazione. Superata positiva-
mente detta fase, il presente programma,
della durata di 10 anni, prevede una spesa
di 139,05 milioni di euro per l’effettiva
acquisizione della dotazione iniziale di mu-
nizioni, per soddisfare le esigenze connesse
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alle Unità navali della Marina militare at-
tualmente in servizio, di cui la prima tran-
che, finanziabile a legislazione vigente, am-
monta a 88,05 milioni di euro. Osserva, poi,
che sia nel decreto, sia, in piena coerenza,
nel Documento programmatico pluriennale
della Difesa per il triennio 2020-2022 si
precisa che, subordinatamente alla identi-
ficazione delle necessarie risorse, il com-
pletamento della dotazione necessaria av-
verrà con un’ulteriore e successiva fase di
acquisizione, per un costo pari a 51 milioni
di euro. Evidenzia, quindi, che, mentre il
presente schema di decreto è all’esame del
Parlamento, il disegno di legge di bilancio
2021, nel recare risorse integrative per la
Difesa, già pone le condizioni per la pro-
secuzione della fase successiva del pro-
gramma, corroborando la previsione de-
scritta nello schema ora in esame. Osserva,
inoltre, che il medesimo approccio concet-
tuale è stato esteso ad analoghi programmi,
la cui realizzazione richieda lo stesso per-
corso progressivo e che sia connotato da
una simile urgenza realizzativa. In parti-
colare, la formula di « approvazione con-
dizionata » utilizzata nei decreti dello stato
maggiore della Difesa è stata preventiva-
mente concordata con il Ministero dell’e-
conomia e finanze ed è stata utilizzata in
tutte le schede relative a Programmi che
hanno ad oggetto sistemi già sviluppati e
che si trovano, ora, nella fase della produ-
zione di serie e della relativa acquisizione
nei limiti di un quantitativo complessivo
che, in alcuni casi, si articola in tranche
successive, in ragione delle previste dispo-
nibilità finanziarie. A conferma di quanto
riportato, evidenzia che, nel caso dei pro-
grammi attualmente in fase di sviluppo e
prototipazione, la formula di cui si discute

non è presente e si prevede, invece, che la
successiva fase di produzione di serie sarà
oggetto di separato programma e, dunque,
di dedicato esame da parte del Parlamento,
chiamato ad esprimersi sui requisiti di ca-
pacità complessivi e sulle quantità dei si-
stemi che la Difesa intenderà acquisire.

Tale modus operandi, nel ricercare la
massima trasparenza informativa, specie in
relazione a progettualità interessate da de-
finizione subordinata a fasi già in itinere, è
coerente con la necessità di adeguare lo
sviluppo pluriennale della spesa agli obbli-
ghi che derivano dall’introduzione del co-
siddetto bilancio di « competenza e cassa
rafforzata », nonché con la necessità di
evitare la reiterazione di procedure di ac-
quisizione di pareri del Parlamento ri-
spetto alle fasi di un programma di cui sia
stata data piena ed esaustiva descrizione e
indicazione del fabbisogno complessivo sia
in termini di capacità e di quantità, sia in
termini di sviluppo finanziario pluriennale.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, ringrazia
il rappresentante del Governo per le esau-
stive delucidazioni e per i chiarimenti for-
niti, che saranno utili per la predisposi-
zione della proposta di parere.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.
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ALLEGATO 1

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (C. 2828 Governo, appro-

vato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, re-
cante ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e
alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da Covid-19
(C. 2828 Governo, approvato dal Senato);

considerato che il provvedimento fa
parte di una serie di decreti-legge adottati
dal Governo a seguito della persistenza
della pandemia da Covid-19 e del picco
generato dalla seconda andata, nell’intento
di rispondere alle esigenze di sostegno pro-
venienti dai settori economici più colpiti
dalle restrizioni rese necessarie per contra-
stare la diffusione del virus;

rilevato che al primo decreto-legge,
denominato ristori, sono seguiti il ristori-
bis, il ristori-ter e il ristori-quater, che sono
stati trasformati in emendamenti al decreto-
legge ristori in esame;

preso atto che il testo contiene tre
disposizioni che interessano il comparto
della Difesa e, nello specifico:

l’articolo 19-undecies, che autorizza,
per l’anno 2021, una spesa di 4,89 milioni
di euro per l’arruolamento – in servizio a
tempo determinato, con una ferma della
durata di un anno, non prorogabile – di 30
ufficiali medici (14 dell’Esercito, 8 della
Marina militare e 8 dell’Aeronautica mili-
tare), e di 70 sottufficiali infermieri (30
dell’Esercito, 20 della Marina militare e 20
dell’Aeronautica militare);

l’articolo 19-duodecies, che autorizza,
sempre per l’anno 2021, la spesa di 7

milioni e 800 mila euro per incrementare le
attuali capacità di prevenzione, diagnosti-
che, di profilassi e di cura del servizio
Sanitario militare, consentendo espressa-
mente l’approvvigionamento di dispositivi
medici e di presidi igienico sanitari;

l’articolo 32-bis, comma 3, che auto-
rizza, a sua volta, la spesa complessiva di
euro 6.507.485, di cui euro 4.338.323 per
l’anno 2020 ed euro 2.169.162 per l’anno
2021, per consentire il pagamento delle
competenze per lavoro straordinario e del
compenso forfetario di impiego al perso-
nale militare medico, paramedico, di sup-
porto e a quello impiegato nelle sale ope-
rative delle Forze armate, in relazione alle
attività aggiuntive, dal 31 ottobre 2020 al 31
gennaio 2021, svolte per relative all’emer-
genza Covid-19;

preso atto con favore che, a seguito
delle modifiche introdotte dal Senato, ha
trovato riscontro l’impegno profuso dal per-
sonale sanitario delle Forze armate;

ritenuto necessario che il Governo con-
tinui a valorizzare le capacità e professio-
nalità espresse dall’assetto sanitario delle
Forze armate anche per quanto riguarda
gli aspetti del reclutamento, anche a tempo
indeterminato, e della disponibilità di ade-
guate strutture, nonché di tecnologie digi-
tali e di comunicazione adeguate alle pre-
stazioni richieste, anche in un’ottica di in-
teroperabilità con il Servizio sanitario na-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione nel settore della
difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica argentina, fatto a Roma il 12 settembre 2016 (C. 2631

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato il disegno di legge recante
la ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
cooperazione nel settore della difesa tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica argentina, concluso
a Roma il 12 settembre 2016 (C. 2631
Governo – approvato dal Senato);

considerato che:

l’Accordo intende fornire un’ade-
guata cornice giuridica per l’avvio di forme
strutturate di cooperazione bilaterale tra le
Forze armate della Repubblica italiana e
della Repubblica argentina, al fine di con-
solidare le rispettive capacità difensive e di
migliorare la comprensione reciproca sulle
questioni della sicurezza producendo, al-
tresì, positivi effetti indiretti nei settori
produttivi e commerciali coinvolti dei due
Paesi;

la nuova Intesa bilaterale è volta a
sostituire il precedente l’Accordo di coope-
razione in materia di difesa tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica argentina, sottoscritto a
Roma il 6 ottobre 1992, ratificato con la
legge n. 173 del 1996 ed entrato in vigore il
21 luglio 1997;

grande rilevanza riveste l’articolo 6,
che disciplina la cooperazione nel campo

dei materiali per la difesa, stabilendo che il
reciproco approvvigionamento dei suddetti
materiali potrà avvenire con operazioni di-
rette tra i due Stati oppure tramite società
private autorizzate dai rispettivi Governi,
mentre l’eventuale riesportazione del ma-
teriale acquisito verso Paesi terzi potrà
essere effettuata solo con il preventivo be-
nestare della Parte cedente;

la relazione governativa che accom-
pagna il disegno di legge precisa che l’Ac-
cordo può essere considerato un’apposita
intesa intergovernativa, di per sé idonea a
semplificare le procedure di autorizzazione
alle trattative contrattuali e all’esporta-
zione ed importazione di materiali d’arma-
mento;

tali attività, comunque, non po-
tranno che essere svolte nel rispetto del-
l’articolo 11 della Costituzione e in confor-
mità ai princìpi stabiliti dalla legge dalla
legge 9 luglio 1990, n. 185;

ritenuto che tra l’Italia e l’Argentina
già esiste un intenso e vivace partenariato,
alimentato da legami storici, culturali e
sociali, e che il disegno di ratifica in esame
non farà che ulteriormente consolidare tale
rapporto, rafforzando la cooperazione nel
campo della sicurezza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Giovedì 17 dicembre 2020 — 93 — Commissione IV



V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.
C. 2828 Governo, approvato dal Senato (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

ALLEGATO (Relazione tecnica predisposta ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Si-
mona Flavia Malpezzi.

La seduta comincia alle 17.30.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ylenja LUCASELLI (FDI), intervenendo
preliminarmente sull’ordine dei lavori,
esprime rammarico per il notevole ritardo
di inizio della seduta, dovuto all’attesa del
rappresentante del Governo.

Vannia GAVA (LEGA) si associa ai rilievi
della collega Lucaselli, reputando il ritardo
del Governo come una elementare man-
canza di rispetto nei confronti degli organi
istituzioni parlamentari.

La sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI si scusa con la Commissione per
l’impossibilità di rispettare l’orario di con-
vocazione della seduta, dovuta ad un im-
previsto prolungarsi della sua presenza ai
concomitanti lavori del Senato.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
fa presente che il disegno di legge in titolo,
approvato con modificazioni dal Senato,
dispone la conversione del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, recante ulteriori mi-
sure urgenti in materia di tutela della sa-
lute, sostegno ai lavoratori e alle imprese,
giustizia e sicurezza, connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 (cosid-
detto Ristori).

Ricorda che, nel corso dell’iter di con-
versione in prima lettura presso il Senato,
sono confluiti nel provvedimento in oggetto
i testi di tre ulteriori decreti-legge, di se-
guito indicati: il n. 139 del 2020 (cosiddetto
Ristori-bis), il n. 154 del 2020 (cosiddetto
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Ristori-ter) e il n. 157 del 2020 (cosiddetto
Ristori-quater), i quali vengono abrogati
dall’articolo 1 del disegno di legge di con-
versione in esame con salvezza degli effetti
prodottisi medio tempore. Rammenta che
sono stati, altresì, approvati ulteriori emen-
damenti di iniziativa parlamentare.

Segnala che il testo iniziale di ciascuno
dei quattro decreti-legge « Ristori » è cor-
redato di relazione tecnica, cui è allegato
un prospetto riepilogativo degli effetti fi-
nanziari, e che tanto le relazioni quanto i
prospetti risultano ancora utilizzabili ai
fini della verifica delle quantificazioni.

Rileva che, nel corso dell’esame presso il
Senato, è stato quindi approvato un maxi-
emendamento governativo, al quale è alle-
gata un’ulteriore relazione tecnica, a sua
volta corredata di prospetto riepilogativo,
che dà conto delle modifiche al testo ini-
ziale apportate da tale emendamento.

Al riguardo, poiché gli effetti delle mo-
difiche introdotte dal Senato sono rappre-
sentate negli allegati tecnici al maxiemen-
damento con riferimento esclusivamente al
triennio 2020-2022, segnala l’opportunità
di disporre anche delle proiezioni di tali
effetti sull’anno 2023, come indicato per il
testo originario del provvedimento.

Fa altresì presente che, con la lettera di
trasmissione della relazione tecnica riferita
al maxiemendamento, il Governo ha con-
dizionato la verifica positiva della predetta
relazione tecnica a talune modificazioni del
testo ed ha altresì formulato ulteriori os-
servazioni relative ai profili finanziari, di
cui si dà conto – ove pertinenti per la
verifica delle quantificazioni del testo tra-
smesso dal Senato – nella apposita docu-
mentazione predisposta dai competenti uf-
fici della Camera.

Rammenta inoltre che la V Commis-
sione bilancio del Senato, acquisita la pre-
detta relazione tecnica, ha condizionato ai
sensi dell’articolo 81 Costituzione il proprio
parere favorevole al maxiemendamento alle
indicate modificazioni del testo, mentre
ulteriori emendamenti, approvati in sede
referente e confluiti nel maxiemendamento,
sono poi stati dichiarati improponibili nel
corso dell’esame in Assemblea in quanto
estranei all’oggetto del decreto-legge.

Tanto premesso, nel rinviare per l’illu-
strazione dettagliata dei profili finanziari
delle singole disposizioni del testo alla ci-
tata documentazione all’uopo predisposta
dai competenti uffici della Camera, osserva
che gli effetti complessivi del provvedi-
mento medesimo, come modificato, deter-
minano, per il 2020, un peggioramento dei
saldi cui si fa fronte, in parte, in misura
pari a circa 4,2 miliardi di euro in termini
di fabbisogno e a 5,4 miliardi di euro in
termini di indebitamento netto, con i ri-
sparmi sulle autorizzazioni al ricorso al
maggior indebitamento approvate dalle Ca-
mere tra i mesi di marzo e luglio 2020 e,
per la restante parte, in misura pari a 5
miliardi di euro in termini di saldo netto da
finanziare e a 8 miliardi di euro sia in
termini di fabbisogno che di indebitamento
netto, mediante ricorso al maggior indebi-
tamento da ultimo autorizzato nel mese di
novembre 2020.

In particolare, queste ultime risorse sono
state oggetto di utilizzo con il decreto-legge
n. 157 del 2020 (cosiddetto Ristori-quater),
i cui contenuti sono anch’essi confluiti,
come in precedenza accennato, nel prov-
vedimento in esame.

In proposito, osserva che l’articolo 34,
comma 5, del decreto in esame precisa che
gli effetti finanziari derivanti da una serie
di norme onerose già contenute nel decreto-
legge n. 157 del 2020 (segnatamente gli
articoli 1-ter, 1-quater, 3, 6-bis, 12-ter, 13-
quater, 13-quinquies, commi 3 e 4, 13-
septies, 13-novies, 15-bis, 17-bis, 31-decies,
32-bis, 32-quater), nonché dai commi 6, 10
e 11 del medesimo articolo 34, risultano
coerenti con l’autorizzazione al ricorso al-
l’indebitamento approvata il 26 novembre
2020 dal Parlamento con le risoluzioni ri-
ferite alla Relazione al Parlamento presen-
tata ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 243
del 2012.

Ricorda che la relazione tecnica riferita
al citato decreto-legge n. 157 del 2020 pre-
cisa che l’ulteriore scostamento previsto
per l’anno 2020 non comporta conseguenze
in termini maggiore spesa per interessi per
l’anno in corso giacché, da un lato, la
situazione delle disponibilità liquide del
Tesoro rimane molto ampia anche tenendo
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conto degli effetti finanziari dello scosta-
mento in parola, di modo che il fabbisogno
di cassa aggiuntivo del settore statale de-
terminato da questo scostamento non com-
porta un incremento analogo delle emis-
sioni di titoli di Stato, dall’altro, le even-
tuali maggiori emissioni del 2020 verreb-
bero in ogni caso effettuate su un insieme
di scadenze tali per cui il tasso medio
all’emissione risulterebbe pari a zero o
leggermente negativo.

Avverte che lo stesso articolo 34, comma
5, al fine di tener conto dell’autorizzazione
all’indebitamento da ultimo citata sostitui-
sce gli importi, per l’anno 2020, del livello
massimo del saldo netto da finanziare e del
livello massimo del ricorso al mercato fi-
nanziario, in termini di competenza e di
cassa, di cui all’allegato 1 all’articolo 1,
comma 1, della legge di bilancio 2020 (legge
n. 160 del 2019), che vengono rispettiva-
mente rideterminati nella seguente misura:
il livello massimo del saldo netto da finan-
ziare risulta ora stabilito in 341 miliardi di
euro in termini di competenza e in 389
miliardi di euro in termini di cassa, mentre
il livello massimo del ricorso al mercato
finanziario viene fissato in 599,84 miliardi
di euro in termini di competenza e in
647,84 miliardi di euro in termini di cassa.

Sempre con riguardo alle disposizioni
finanziarie di carattere generale, segnala
che l’articolo 34, comma 8, dispone che il
Ministero dell’economia e delle finanze ef-
fettui il monitoraggio delle risorse destinate
alle misure previste dai decreti-legge n. 18
del 2020, n. 34 del 2020, n. 23 del 2020,
n. 104 del 2020 e dal presente decreto, al
fine di assicurare il rispetto del limite com-
plessivo massimo delle autorizzazioni al
ricorso all’indebitamento per l’anno 2020
approvate dalle Camere con le relative ri-
soluzioni e, ove necessario, l’eventuale ado-
zione delle iniziative previste dall’articolo
17, comma 13, della legge n. 196 del 2009,
ai sensi del quale il Ministro dell’economia
e delle finanze, allorquando riscontri che
l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, assume tempestivamente le con-
seguenti iniziative legislative al fine di as-
sicurare il rispetto dell’articolo 81 della

Costituzione. La medesima procedura è ap-
plicata in caso di sentenze definitive di
organi giurisdizionali e della Corte costitu-
zionale recanti interpretazioni della nor-
mativa vigente suscettibili di determinare
maggiori oneri.

Riguardo alle ulteriori disposizioni con-
tenute nel provvedimento in esame, rinvia
alla apposita documentazione predisposta
dai competenti uffici della Camera concer-
nente la quantificazione degli effetti finan-
ziari delle diverse misure.

La sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI deposita agli atti della Commissione
la relazione tecnica aggiornata sul testo del
provvedimento, predisposta ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009 (vedi allegato), segnalando che il pro-
spetto riepilogativo ad essa allegato reca
anche espressa indicazione delle proiezioni
degli effetti finanziari per l’anno 2023 de-
rivanti dalle modifiche introdotte al testo
nel corso dell’esame presso il Senato.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2828
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione in legge del decreto-legge n. 137 del
2020, recante ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicu-
rezza, connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

preso atto della relazione tecnica di
passaggio, trasmessa ai sensi dell’articolo
17, comma 8, della legge n. 196 del 2009, il
cui prospetto riepilogativo reca le proie-
zioni degli effetti finanziari delle modifiche
introdotte nel testo durante l’esame presso
il Senato anche con riferimento all’anno
2023,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI concorda con la proposta di parere
del relatore.
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Ylenja LUCASELLI (FDI) preannunzia
il voto convintamente contrario del gruppo
di Fratelli d’Italia sulla proposta di parere
del relatore, passando sinteticamente in
rassegna le numerose lacune del provvedi-
mento. Considera in primo luogo inaccet-
tabili le modalità e la tempistica di esame
del testo, che, da un lato, hanno messo
nuovamente in luce la sostanziale inosser-
vanza dell’assetto costituzionale bicame-
rale, dall’altro, hanno impossibilitato lo svol-
gimento presso la Camera di una sia pur
minima discussione sulle tante, rilevanti
misure contenute nel provvedimento. Tanto
premesso, esprime perplessità in ordine al
presunto recupero di gettito di circa 8,7
miliardi di euro previsto per l’anno 2021 in
conseguenza della ripresa dei versamenti
tributari sospesi, dal momento che il primo
trimestre dell’anno venturo si prospetta
tutt’altro che roseo dal punto di vista delle
attività economiche, come peraltro emerso
durante il ciclo di audizioni recentemente
svolte sul disegno di legge di bilancio, di-
sattendendo così per l’ennesima volta le
troppo ottimistiche previsioni del Governo.
Al di là delle affermazioni propagandisti-
che di quest’ultimo, ritiene inoltre assolu-
tamente inadeguate le diverse misure di
sostegno finanziario agli operatori econo-
mici duramente colpiti dagli effetti della
crisi pandemica previste dal provvedi-
mento, evidenziando tanto l’insufficienza
delle risorse all’uopo stanziate quanto l’in-
certezza riguardo ai tempi di erogazione
delle stesse. Dubita pertanto circa la reale
efficacia delle varie forme di ristoro con-
tenute nel testo, che per un verso appare
caratterizzato da notevole approssima-
zione, per un altro denota la totale inca-
pacità del Governo ad affrontare l’emer-
genza costituita dalla seconda ondata del
contagio da COVID-19.

Osserva, altresì, che l’ambito dei soggetti
destinatari dei ristori risulta eccessiva-
mente ridotto, lasciando quindi prive di
sostegno altre attività economiche allo stesso
modo gravemente penalizzate dagli effetti
della attuale crisi sanitaria, tant’è che il
gruppo di Fratelli d’Italia ha sin dall’inizio
proposto di sopprimere il richiamo ai co-
dici ATECO e fare prevalente riferimento

alla riduzione di fatturato subito. Segnala
altresì, a tale ultimo specifico riguardo,
l’arbitrarietà e l’iniquità della decisione del
Governo di prendere in considerazione, a
termine di confronto, esclusivamente il fat-
turato registrato nel mese di aprile scorso,
che non tiene evidentemente conto di que-
gli operatori economici che viceversa con-
centrano maggiormente in altri periodi del-
l’anno la propria attività. Contesta inoltre
l’adozione da parte del Governo di misure
di carattere temporaneo, che come tali non
garantiscono la continuità degli interventi
di sostegno finanziario. Ritiene pertanto
che con il provvedimento in esame venga
nuovamente persa l’occasione di prevedere
la copertura dei costi fissi che gravano
comunque sulle imprese in difficoltà, quali
ad esempio i canoni di locazione e le utenze.
Segnala inoltre che il decreto-legge in esame
non affronta in maniera efficace la fonda-
mentale questione dell’allineamento tem-
porale tra i periodi di cassa integrazione
ulteriormente riconosciuti e il termine fis-
sato per il blocco dei licenziamenti, che a
suo avviso determinerà ulteriori difficoltà
economiche in capo alle imprese. Lamenta,
infine, la posizione contraddittoria del Go-
verno, che per contrastare gli effetti nega-
tivi della crisi epidemiologica ha dato vita
ad una serie continua di successivi provve-
dimenti, che hanno finito con il costituire
un insieme poco coerente ed efficace di
misure in un momento di eccezionale dif-
ficoltà per l’intero Paese.

Vannia GAVA (LEGA), intervenendo per
dichiarare il voto contrario della Lega, ri-
badisce l’opinione del suo gruppo sul de-
creto Ristori, cioè che è stato un provve-
dimento tardivo, fatto in fretta e male. Per
tale motivo sono stati approvati più decreti-
legge successivi, in seguito accorpati in un
unico testo, che ora devono essere conver-
titi in breve tempo, altrimenti rischiano di
decadere. Ricorda che ci sono oltre 70.000
aziende che hanno subito perdite notevoli,
perché sono state chiuse o, anche se sono
rimaste aperte, hanno avuto incassi infe-
riori alle spese, e che vengono indennizzate
con importi non superiori a 5.000 euro
ciascuna. Afferma che i decreti Ristori non
rappresentano veri indennizzi ma misure
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tampone. Per tale ragione il suo gruppo
voterà contro la proposta di parere favo-
revole.

Mauro D’ATTIS (FI) afferma che il de-
creto Ristori è un esempio emblematico di
monocameralismo di fatto che l’attuale mag-
gioranza realizza consapevolmente. Eviden-
zia che c’è una palese violazione delle di-
sposizioni costituzionali che disciplinano la
formazione delle leggi come non si è mai
avuta in precedenza.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, comu-
nica che la Commissione sarà convocata
domani, 18 dicembre, alle ore 16.30, nel-
l’Aula di Montecitorio, per il seguito del-
l’esame del disegno di legge di bilancio.

La seduta termina alle 17.55.
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ALLEGATO

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19. C. 2828 Governo, appro-

vato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA PREDISPOSTA AI SENSI DELL’ARTICOLO 17,
COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009

ART. 1. 
(Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei settori economici interessati 

dalle nuove misure restrittive)  

STIMA ORIGINARIA 
ALLEGATO 1 DECRETO LEGGE 137/2020

N. soggetti beneficiari Totale contributi da erogare 
(milioni di euro) 

324.232 1.656 
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N. soggetti beneficiari Totale contributi da erogare 
(milioni di euro) 

142.425 802 

Oneri complessivi stimati 

N. soggetti beneficiari Totale contributi da erogare 
(milioni di euro) 

466.657 2.458 

STIMA AGGIUNTIVA 
MODIFICHE DL 149/2020

Per effetto della trasfusione del decreto legge 149/2020, l’elenco di cui all’allegato 1 dell’articolo 
1 è stato integrato allo scopo di estendere la platea dei soggetti beneficiari del contributo a fondo 
perduto ivi previsto. In particolare, al suddetto elenco sono aggiunti alcuni codici ATECO con le 
relative percentuali di calcolo del contributo a fondo perduto, per tutto il territorio nazionale; 

In particolare, è prevista l’estensione delle agevolazioni alle seguenti attività economiche:
205102 Fabbricazione di articoli esplosivi 
477835 Commercio al dettaglio di bomboniere 
493909 Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca 
503000 Trasporto di passeggeri per vie d'acqua interne (inclusi i trasporti lagunari) 
522130 Gestione di stazioni per autobus 
522190 Altre attività connesse ai trasporti terrestri nca 
561020 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto 
619020 Posto telefonico pubblico ed Internet Point 
742011 Attività di fotoreporter 
742019 Altre attività di riprese fotografiche 
743000 Traduzione e interpretariato 
855100 Corsi sportivi e ricreativi 
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855201 Corsi di danza 
910100 Attività di biblioteche e archivi 
910200 Attività di musei 
910300 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili 
910400 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali 
920002  Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a 
moneta o a gettone 
931992 Attività delle guide alpine 
960110 Attività delle lavanderie industriali 

Inoltre, il comma 14 riconosce agli operatori dei settori economici individuati dai codici ATECO 
561030 (gelaterie e pasticcerie), 561041 (gelaterie e pasticcerie ambulanti), 563000 (bar e altri 
esercizi simili senza cucina) e 551000 (alberghi), con domicilio fiscale o sede operativa nelle 
regioni individuate con le ordinanze del Ministro della Salute emesse ai sensi degli articoli 2 e 3 
(c.d. zone arancioni e rosse) del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 
2020, una maggiorazione del contributo a fondo perduto di cui al presente articolo, aumentando di 
un ulteriore 50% la quota indicata nell’allegato 1. 

Pertanto, al fine di stimare gli oneri finanziari derivanti dall’estensione e dalla rideterminazione 
del contributo a fondo perduto di cui all’articolo 1, è stata adottata la stessa metodologia applicata 
in tale occasione. 

Soggetti che avevano già ottenuto il contributo di cui all’articolo 25 del Decreto Rilancio

Per determinare gli oneri finanziari relativi a questa platea di soggetti sono stati considerati i 
contributi risultanti dalle istanze presentate ai sensi dell’articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 
2020 (Decreto Rilancio), limitatamente ai soggetti che avevano dichiarato all’Agenzia delle 
Entrate, come attività prevalente (modelli AA7/AA9), uno dei codici ATECO di cui ai precedenti 
punti a) e b). 

In particolare: 

con riferimento al punto a), sono stati considerati solo i codici ATECO aggiunti alla tabella 
richiamata dall’articolo 1, per tutto il territorio nazionale;
con riferimento al punto b), sono stati considerati solo i codici ATECO ivi indicati, per le 
regioni CALABRIA, LOMBARDIA, PIEMONTE e VALLE D'AOSTA (zone “rosse”), 
PUGLIA e SICILIA (zone “arancioni”).

All’ammontare dei contributi così individuato è stata applicata la percentuale prevista per ciascun 
codice ATECO. 

Soggetti che non avevano presentato l’istanza per l’ottenimento del contributo di cui all’articolo 25 
del Decreto Rilancio

I soggetti in questione sono, anzitutto, coloro che hanno prodotto ricavi e compensi per un importo 
annuo non superiore a 5 milioni di euro e quindi, pur rientrando teoricamente nel campo di 
applicazione dell’articolo 25 del Decreto Rilancio, non hanno presentato la relativa istanza.

La platea di questi soggetti è stata stimata come differenza, per codice ATECO, territorio e fascia 
di ricavi/compensi, tra i seguenti due insiemi: 
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soggetti che hanno presentato la dichiarazione dei redditi 2018 (ultima disponibile) o la 
dichiarazione IVA 2019 (ultima disponibile); 
soggetti che hanno richiesto il contributo di cui all’articolo 25 del Decreto Rilancio.

Il numero di soggetti individuato è stato, per prudenza, maggiorato del 10%. 

L'importo del contributo da attribuire a tali soggetti aggiuntivi è stato stimato applicando, per 
codice ATECO e fascia di ricavi/compensi, il “nuovo” contributo medio da attribuire ai soggetti 
che già avevano presentato istanza ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Rilancio.

Inoltre, considerato che il contributo di cui alla disposizione in esame può essere richiesto anche 
dai soggetti con ricavi e compensi annui superiori a 5 milioni di euro (esclusi, invece, dall’articolo 
25 del Decreto Rilancio), è stato necessario stimare anche l’onere finanziario connesso a tale 
platea di soggetti. 

A tal fine, sono stati considerati i soggetti che hanno dichiarato, ai fini IVA per il 2019, un volume 
d’affari annuo superiore alla suddetta soglia di 5 milioni di euro ed è stato calcolato l’ammontare 
medio mensile individuale di tale volume d’affari.

L’onere finanziario è stato stimato applicando al suddetto volume d’affari medio la percentuale di 
contributo del 10% e poi la percentuale prevista per ciascun codice ATECO. 

Le sopra descritte elaborazioni sono state limitate ai codici ATECO e ai territori interessati dalla 
disposizione in esame. 

Nella tabella seguente sono indicati il numero di soggetti interessati e l’ammontare del contributo 
stimato da erogare, che rappresenta la stima degli oneri finanziari complessivi derivanti dai commi 
1 e 2 della disposizione in esame. 
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I commi 14-bis e 14-ter riconoscono nell’anno 2021, nel limite di spesa di 280 milioni di euro, un 
contributo a fondo perduto agli operatori con sede nei centri commerciali e agli operatori delle 
produzioni industriali del comparto alimentare e delle bevande, interessati dalle nuove misure 
restrittive del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020, previa 
presentazione di istanza secondo le modalità disciplinate dal provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle Entrate di cui al comma 11. 
Il contributo a fondo perduto di cui trattasi sarà erogato ai beneficiari, secondo le modalità 
disciplinate dal previsto provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, nel rispetto del 
predetto limite di spesa complessivo. 

dal presente articolo 2.935 milioni di euro e pari a 
280 milioni di euro per l’anno 2021, di cui 477 milioni di euro per l'anno 2020 e 280 milioni di 
euro per l’anno 2021 conseguenti all’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede 
quanto a 2.930 per l’anno 2020 

Gli ulteriori oneri relativi al comma 14 conseguenti alle ordinanze del Ministero della salute del 10 
novembre 2020, del 13 novembre 2020 e del 20 novembre 2020, sono stati stimati nell’ambito della 
relazione tecnica dell’articolo 13-duodecies in quanto vi si provvede con il Fondo previsto dal 
comma 2 di tale articolo.  
Comma 14-quinquies Sopprime il secondo periodo del comma 9 dell’articolo 13 del DL 23 del 
2020, che prevedeva che con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze venissero apportate 
al regolamento di cui al decreto MEF n. 176 del 2014 le modificazioni necessarie per adeguarlo 
alla disposizione di cui al primo periodo del predetto comma, che innalzava l’ammontare dei 
finanziamenti di micro-credito erogabili ad euro 40.000. 
Considerato che la relazione tecnica del DL 23 del 2020 non ascriveva all’articolo 13 effetti 
negativi per la finanza pubblica, stante il suo carattere ordinamentale, dalla disposizione non 
derivano oneri per la finanza pubblica.  

Art. 1-bis (Contributo a fondo perduto da destinare agli operatori IVA dei settori economici 
interessati dalle nuove misure restrittive del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

3 novembre 2020). 

La disposizione in esame, al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati dalle 
misure restrittive introdotte con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 
2020 per contenere la diffusione dell'epidemia "Covid-19", riconosce un contributo a fondo perduto 
a favore dei soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020: 
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hanno la partita IVA attiva; 
dichiarano, ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972 n. 633, di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO 
riportati nell'Allegato 2 richiamato dalla disposizione in esame; 
hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nelle regioni individuate con le ordinanze del 
Ministro della Salute ai sensi dell’articolo 3 decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 3 novembre 2020 (c.d. zone rosse). 

Ai fini della determinazione dell’ammontare del contributo spettante, si applicano le disposizioni di 
cui ai commi da 3 a 11 dell’articolo 1. Il valore del contributo è calcolato in relazione alle 
percentuali riportate nel citato Allegato 2. 

Pertanto, per stimare gli oneri finanziari derivanti dal nuovo contributo a fondo perduto introdotto 
dalla disposizione in esame, per analogia è stata adottata la stessa metodologia applicata per la 
stima degli effetti dell’articolo 1.

La stima seguente non considera i soggetti che svolgono attività prevalente riferita al codice 
ATECO 47.72.10 (Commercio al dettaglio di calzature e accessori), aggiunto all’elenco ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, del DL n. 154 del 2020: agli oneri relativi a ta le inserimento, si provvede, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del DL n. 154 del 2020 (i cui effetti sono fatti salvi dal disegno di 
legge di conversione del presente decreto), nei limiti delle risorse disponibili del fondo di cui 
all’articolo 13-duodecies, comma 2, con le modalità previste dal comma 3 del medesimo articolo 
(l’articolo 13-duodecies ha trasfuso infatti l’articolo 8 del D.L. n. 149 del 2020) Soggetti che 
avevano già ottenuto il contributo di cui all’articolo 25 del Decreto Rilancio

Per determinare gli oneri finanziari relativi a questa platea di soggetti sono stati considerati i 
contributi risultanti dalle istanze presentate ai sensi dell’articolo 25 del decreto -legge n. 34 del 
2020 (Decreto Rilancio), limitatamente ai soggetti localizzati nei territori interessati (CALABRIA, 
LOMBARDIA, PIEMONTE e VALLE D'AOSTA) che avevano dichiarato all’Agenzia delle Entrate, 
come attività prevalente (modelli AA7/AA9), uno dei codici ATECO indicati nell’Allegato 2.

All’ammontare dei contributi così individuato è stata applicata la percentuale prevista per ciascun 
codice ATECO. 

Soggetti che non avevano presentato l’istanza per l’ottenimento del contributo di cui all’articolo 25 
del Decreto Rilancio

I soggetti in questione sono, anzitutto, coloro che hanno prodotto ricavi e compensi per un importo 
annuo non superiore a 5 milioni di euro e quindi, pur rientrando teoricamente nel campo di 
applicazione dell’articolo 25 del Decreto Rilancio, non hanno presentato la relativa istanza.

La platea di questi soggetti è stata stimata come differenza, per codice ATECO, territorio e fascia 
di ricavi/compensi, tra i seguenti due insiemi: 

soggetti che hanno presentato la dichiarazione dei redditi 2018 (ultima disponibile) o la 
dichiarazione IVA 2019 (ultima disponibile); 
soggetti che hanno richiesto il contributo di cui all’articolo 25 del Decreto Rilancio.

Il numero di soggetti individuato è stato, per prudenza, maggiorato del 10%. 
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L'importo del contributo da attribuire a tali soggetti aggiuntivi è stato stimato applicando, per 
codice ATECO e fascia di ricavi/compensi, il “nuovo” contributo medio da attribuire ai soggetti 
che già avevano presentato istanza ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Rilancio.

Inoltre, considerato che il contributo di cui alla disposizione in esame può essere richiesto anche 
dai soggetti con ricavi e compensi annui superiori a 5 milioni di euro (esclusi, invece, dall’articolo 
25 del Decreto Rilancio), è stato necessario stimare anche l’onere finanziario connesso a tale 
platea di soggetti. 

A tal fine, sono stati considerati i soggetti che hanno dichiarato, ai fini IVA per il 2019, un volume 
d’affari annuo superiore alla suddetta soglia di 5 milioni di euro ed è stato calcolato l’ammontare 
medio mensile individuale di tale volume d’affari.

L’onere finanziario è stato stimato applicando al suddetto volume d’affari medio la percentuale di 
contributo del 10% e poi la percentuale prevista per ciascun codice ATECO. 

Le sopra descritte elaborazioni sono state limitate ai codici ATECO e ai territori interessati dalla 
disposizione in esame. 

Nella tabella seguente sono indicati il numero di soggetti interessati e l’ammontare del contributo 
stimato da erogare, che rappresenta la stima degli oneri finanziari complessivi derivanti dalla 
disposizione in esame.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati 563 milioni di euro per l’anno 2020,
conseguenti all’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale, n. 276 del 05 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo di 
copertura finanziaria. 

Gli ulteriori oneri conseguenti alle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 2020, 
del 13 novembre 2020 e del 20 novembre 2020, sono stati stimati nell’ambito della relazione 
tecnica dell’articolo 13-duodecies in quanto vi si provvede con il Fondo previsto dal comma 2 di 
tale articolo.  

Art. 1-ter   

(Estensione dell’applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2020 ad ulteriori attività 
economiche) –
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La disposizione in esame estende a ulteriori codici ATECO (elencati nell’allegato 4) il contributo a 
fondo perduto di cui all’articolo 1, previsto per tutto il territorio nazionale.

Pertanto, al fine di stimare i relativi oneri finanziari è stata adottata la stessa metodologia 
applicata in occasione della stima effettuata per l’articolo 1. 

In particolare, sono stati anzitutto considerati i contributi risultanti dalle istanze presentate ai sensi 
dell’articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020 (Decreto Rilancio), limitatamente ai soggetti che 
avevano dichiarato all’Agenzia delle Entrate, come attività prevalente (modelli AA7/AA9), uno dei 
codici ATECO elencati nell’allegato 1. A questi soggetti il nuovo contributo a fondo perduto sarà 
erogato automaticamente, accreditando il conto sul quale era stato erogato il contributo di cui 
all’articolo 25 del Decreto Rilancio. 

All’ammontare dei contributi così individuato è stata applicata la percentuale prevista 
dall’allegato 1 per ciascun codice ATECO.

Inoltre, occorre tener conto che il nuovo contributo a fondo perduto potrà essere richiesto anc he 
dai soggetti che non avevano presentato istanza ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Rilancio, 
anche con ricavi e compensi annui maggiori di 5 milioni di euro. 

La stima di tale platea di soggetti (per coloro che avevano dichiarato ricavi e compensi annui fino 
a 5 milioni di euro) è stata effettuata come differenza, per codice ATECO e fascia di 
ricavi/compensi, tra i seguenti due insiemi: 

soggetti che hanno presentato la dichiarazione dei redditi 2018 (ultima disponibile) o la 
dichiarazione IVA 2019 (ultima disponibile); 
soggetti che hanno richiesto il contributo di cui all’articolo 25 del Decreto Rilancio.

L'importo del contributo da attribuire a tali soggetti aggiuntivi è stato stimato applicando, per 
codice ATECO e fascia di ricavi/compensi, il “nuovo” contributo medio da attribuire ai soggetti 
che già avevano presentato istanza ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Rilancio.

Invece, per i soggetti con ricavi e compensi annui maggiori di 5 milioni di euro è stato calcolato 
l’ammontare medio mensile individuale del volume d’affari IVA dichiarato per il 2019. L’onere 
finanziario è stato stimato applicando al suddetto volume d’affari medio la percentuale di 
contributo del 10% e poi la percentuale prevista per ciascun codice ATECO. 

In base alla metodologia sopra descritta, gli oneri finanziari complessivi derivanti dalla 
disposizione in esame possono essere stimati in 446 milioni di euro in termini di saldo netto da 
finanziare. Considerato che nel 2020 sarà possibile erogare solo i nuovi contributi automatici  a 
coloro che avevano già presentato istanza ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Rilancio, i suddetti 
oneri sono così suddivisi tra gli esercizi 2020 e 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento 
netto: 

Giovedì 17 dicembre 2020 — 106 — Commissione V



All’onere recato dalla disposizione, valutato in 446 milioni di euro per l’anno 2020 e, in termini di 
fabbisogno e indebitamento netto, in 338 milioni di euro per l’anno  2021. si provvede ai sensi 
dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 1-quater  

(Fondo perequativo)

La disposizione prevede l’istituzione nello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze di un Fondo destinato alla perequazione delle misure fiscali e di ristoro concesse con i 
provvedimenti normativi d’urgenza adottati nel corso del 2020 in favore dei soggetti che siano stati 
destinatari di sospensioni fiscali e contributive e che registrino una significativa perdita di 
fatturato. Il Fondo è destinato ad operare attraverso la concessione dell’esonero totale o parziale 
dalla ripresa dei versamenti fiscali e contributivi sulla base di parametri indicati con DPCM da 
adottare su proposta del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministro dello sviluppo 
economico. 

La disposizione comporta un onere pari a 5.300 milioni di euro per l’anno 2021 cui si provvede ai 
sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 1-quinquies  

(Modificazioni urgenti della legislazione emergenziale) 

Modifica l’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, relativamente alle misure di 
contenimento da applicare in relazione alla classificazione dei territori regionali in funzione del 
livello di rischio epidemiologico ai sensi del comma 16-bis del medesimo articolo (introdotto 
dall’articolo 19-bis).  
In particolare, si prevede che a seguito dell’accertamento della permanenza per 14 giorni in un 
livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive, debbano 
comunque applicarsi per un ulteriore periodo almeno di pari durata le misure relative allo 
scenario immediatamente inferiore.  
Alla disposizione, di carattere ordinamentale, non si ascrivono nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

Art. 1-sexies  

(Controlli antimafia)

La disposizione estende l’applicazione del protocollo d’intesa di cui al comma 9 dell’articolo 25 
del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, ai contributi a fondo perduto disciplinati dal presente 
decreto. 
La norma presenta carattere ordinamentale e non comporta nuovi oneri per la finanza pubblica . 

Art. 1-septies  

Giovedì 17 dicembre 2020 — 107 — Commissione V



(Imprese sociali e inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati)

La nuova norma estende la possibilità di stipulare convenzioni quadro anche alle imprese sociali di 
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, oltre che alle cooperative di tipo b e ai loro 
consorzi, come attualmente previsto dalla disposizione vigente.  
Con la conseguenza che sarà possibile il conferimento di commesse di lavoro oltre che alle 
cooperative sociali di tipo b anche alle imprese sociali e che, laddove l’inserimento lavorativo nelle 
cooperative sociali e nelle imprese sociali riguardi persone disabili che presentino particolari 
caratteristiche e difficoltà nel ciclo lavorativo ordinario, in base alla esclusiva valutazione dei 
servizi per il collocamento mirato, lo stesso si considererà utile ai fini della copertura della quota 
di riserva di cui all’art. 3 della stessa legge cui sono tenute le imprese conferenti. 
Per quanto attiene agli impatti finanziari, si ritiene che la previsione non comporti nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica atteso che la medesima determina un mero 
ampliamento della platea dei soggetti destinatari delle disposizioni di cui all’art. 14, decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, che prevedono che i servizi competenti e le parti sociali 
possano definire convenzioni quadro su base territoriale, aventi ad oggetto il conferimento di 
commesse di lavoro alle cooperative sociali ed anche alle imprese sociali da parte delle imprese 
associate o aderenti, in modo da rendere possibile alle aziende di assolvere agli obblighi previsti 
dalla L. 68/99, favorendo contestualmente l’inserimento lavorativo in contesti protetti delle persone 
disabili che presentano particolari difficoltà di integrazione nei cicli lavorativi ordinari 

Di seguito si riportano i dati aggiornati a gennaio 2020 ( fonte UNIONCAMERE) presenti nella 
specifica sezione delle imprese sociali del registro delle imprese: 

Enti iscritti nell'apposita sezione (A+B) 23.350

A) cooperative sociali (iscrizione d'ufficio) 21.750 
B) enti non iscritti d'ufficio 1.600 
b1) cooperative 550 
b2) società di persone 100 
b3) società di capitali 500 
b4) altro (associazioni, fondazioni) 100 
b5) Società di mutuo soccorso 350 

ART. 2. 
(Rifinanziamento comparto del Fondo speciale di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 24 

dicembre 1957, n. 1295) 
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ART. 3. 
(Fondo per il sostegno delle associazioni e società sportive dilettantistiche) 

Come si evince dalla tabella di seguito riportata, per far fronte alle richieste pervenute a seguito 
degli avvisi di evidenza pubblica posti in essere dal Dipartimento per lo Sport sono necessarie 
risorse pari a 171.433.230 euro complessive. 
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“Fondo Unico per il sostegno delle associazioni e società sportive dilettantistiche”
142 milioni di euro per l’anno 2020

dispone 

Per integrare tale stanziamento con le ulteriori risorse occorrenti a far fronte alle esigenze, c on il 
comma 2-bis. si prevede che le risorse già nella disponibilità del bilancio autonomo della 
Presidenza del consiglio dei ministri di cui all’articolo 218-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  con cui si è autorizzata in 
favore di associazioni sportive dilettantistiche iscritte nell’apposito registro tenuto dal Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano la spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2020 -, siano portate ad 
incremento, nell’ambito del predetto bilancio, delle risorse provenienti dal Fondo di cui al comma 
1. 
Tale disposizione, permettendo di procedere all’emanazione di un unico atto dell’autorità 
governativa delegata in materia di sport per delineare i criteri di ripartizione delle risorse, essendo 
la finalizzazione delle stesse già definita per norma, assicura una più tempestiva e lineare gestione 
dei procedimenti, una maggiore efficienza  dal punto di vista amministrativo-contabile, grazie alla 
confluenza delle risorse in un unico capitolo di bilancio, nonché una semplificazione delle modalità 
di accesso per i potenziali destinatari delle misure di sostegno. 
Il comma 2-bis non comporta nuovi o maggiori oneri a bilancio dello Stato. 

ART. 4. 
(Sospensione delle procedure esecutive immobiliari nella prima casa) 

Articolo 4-bis.  
(Modifiche in materia di fondo di garanzia per la prima casa) 

Sopprime, la lettera a) del comma 1 dell’art. 41-bis del DL 104/2020, e prevede che riacquistino 
efficacia, all’entrata in vigore della disposizione, le disposizioni di cui all’art. 1,  comma 48, lett. c), 
terzo periodo, della legge 147/2013 nel testo vigente anteriormente alla data di entrata in vigore 
del medesimo DL 104/2020, con conseguente reviviscenza della finalizzazione del Fondo di 
garanzia prima casa non più in via esclusiva, ma prioritaria, ai soggetti ivi indicati. 
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Considerato che, per espressa previsione di legge, il Fondo opera nei limiti delle risorse disponibili 
e fino ad esaurimento delle stesse, la disposizione non appare suscettibile di produrre effetti 
negativi diretti in termini di nuovi o maggiori oneri.  

Articolo 4-ter.  
(Semplificazioni in materia di accesso alle procedure di sovraindebitamento per le imprese e i 
consumatori di cui alla legge 27 gennaio 2012, n. 3, e norme relative alle procedure pendenti)

L’articolo in esame interviene sulla legge n. 3 del 2012 ed intende anticipare delle modifiche che 
sono già state approvate in sede parlamentare in relazione alla delega attuativa del Codice della 
crisi d’impresa e dell’insolvenza. In particolare, la proposta è diretta a favorire l’anticipazione 
della procedura di esdebitazione che potrà consentire a coloro che non esercitano sotto forma 
societaria l’attività imprenditoriale di accedere ad accordi di ristrutturazione dei debiti attraverso 
gli organismi di composizione della crisi ai quali deve essere presentato un idoneo ed adeguato 
piano di rientro del passivo e di liquidazione e riparto dell’attivo per poter procedere 
all’omologazione degli accordi intervenuti tra il debitore -ritenuto meritevole- e i suoi creditori. Al 
fine di prediligere la preservazione e continuazione dell’azienda, anche quella a continuazione 
familiare, vi è la considerazione unitaria della massa patrimoniale familiare e viene favorito il 
canale preferenziale degli accordi e piani di ristrutturazione a quei debitori incapienti che non 
hanno mai usufruito della procedura di esdebitazione e che si rendono diligenti nell’adempimento 
dei loro obblighi liquidatori per il risanamento dell’azienda.
La disposizione, infine, enuncia le varie fasi della procedura seguita sia dagli operatori giudiziari 
che dagli organismi di composizione per sollecitare la risoluzione delle problematiche insorte. 
Si rappresenta, pertanto, che tutte le modifiche illustrate, intervengono per accelerare i tempi delle 
procedure di composizione della crisi e dell’insolvenza delle imprese, allargando istituti e 
consentendo l’utilizzo di strumenti che, in questo periodo di emergenza sanitaria, permettano di 
accedere il più possibile a piani di risanamento che consentano il prosegu imento dell’azienda e la 
salvaguardia delle posizioni dei lavoratori dipendenti della stessa e degli imprenditori, molti dei 
quali sono stati investiti da improvvise ed inaspettate posizioni debitorie. Si tratta di interventi di 
natura procedurale e ordinamentale che derivano dall’esigenza, nel presente stato di crisi socio 
economica causata dall’emergenza COVID-19, di favorire l’accesso a procedure più agevoli in 
materia di accordi di ristrutturazione dei debiti e di concessione di opportune moratorie cred itorie 
dirette ad evitare gli effetti negativi connessi ad una dilatazione dei tempi e all’incertezza propri 
della procedura liquidatoria.  
Si assicura, pertanto, che gli articoli in esame, non sono suscettibili di determinare effetti negativi 
per la finanza pubblica, e che agli adempimenti di natura istituzionale collegati potrà provvedersi 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Art. 4-quater. 
(Sospensione delle procedure di sequestro o pignoramento nei territori colpiti dal sisma del 

Centro Italia) 
Prevede, fino al 31 marzo 2021, la insequestrabilità e la impignorabilità delle risorse relativa alla 
ricostruzione dei territori colpiti dal sisma Centro Italia, provenienti dal Fondo per la ricostruzione 
delle aree terremotate di cui all'articolo 4 del dl 189 del 2016. La disposizione,  di carattere 
ordinamentale, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

ART. 5. 
(Misure a sostegno degli operatori turistici delle attività culturali e dello spettacolo) 
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Il comma 4-bis e il comma 4-ter modificano l’articolo 7 del DL 91/2013 in materia di credito 
d’imposta sui costi sostenuti per attività di sviluppo, produzione, digitalizzazione e promozione di 
registrazioni fonografiche o videografiche musicali. 
Le modifiche non determinano effetti finanziari tenuto conto che i limiti di spesa previsti dalla 
norma rimangono immutati. 

valutato
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Comma 7-bis  
Il comma 7-bis proroga per un’ulteriore annualità la disciplina speciale introdotta dall’art. 96, 
commi da 3 a 6, del decreto-legge n. 104 del 2020, ai fini della sterilizzazione degli effetti negativi 
della crisi pandemica per le imprese destinatarie dei contributi diretti all’editoria, ai sensi del 
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70. Contestualmente esso differisce di ulteriori dodici me si 
tutti i termini di cui all'articolo 1, comma 810, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e le relative 
riduzioni applicabili alla contribuzione diretta. 
In particolare, la norma dispone per l’annualità di contribuzione 2021 un’attenuazione del 
parametro concernente la percentuale tra copie vendute e copie distribuite, orientata a garantire 
alle imprese l’ammissione al beneficio anche a fronte della significativa diminuzione delle vendite 
per effetto dell’emergenza sanitaria. Si consente inoltre alle imprese di pagare i fornitori 
successivamente al ricevimento del saldo del contributo, anche con riferimento al contributo dovuto 
per l’anno 2020 e, infine, si proroga il vincolo alla misura minima del contributo, ai fini della 
salvaguardia dei livelli di finanziamento riconosciuti a ciascuna impresa. In caso di insufficienza 
delle risorse stanziate si applica, in ogni caso, il criterio del riparto proporzionale di cui 
all’articolo 11, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, che 
garantisce il rispetto del tetto di spesa costituito dallo stanziamento annuale per la contribuzione 
diretta. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto i contributi 
vengono concessi nel limite di spesa delle risorse annualmente assegnate in sede di riparto del 
Fondo per il pluralismo dell'informazione, a legislazione vigente 

ART. 6. 
(Misure urgenti di sostegno all'export e al sistema delle fiere internazionali) 
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Art. 6-bis  
(Misure urgenti per il sostegno dei settori turismo e cultura e per l’internazionalizzazione)

La norma dispone l’incremento di fondi emergenza del Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo. In particolare: 
Comma 1 il fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto -legge 17 marzo 
2020, n.18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n.27, istituito nello stato di previsione del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sul cap. 1919 pg. 1 “Fondo per il 
finanziamento di interventi a sostegno dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo 
etc.” afferente il Centro di responsabilità amministrativa 2 – Segretariato generale, è incrementato 
di 90 milioni di euro per l'anno 2021, così da consentire il ristoro di numerosi operatori già 
identificati da precedenti bandi; 
Comma 2 si incrementa di 10 milioni di euro per l’anno 2020 il fondo di cui all’articolo 182, 
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività  culturali e 
per il turismo, sul cap. 6834 pg. 1 “Fondo per il sostegno delle agenzie di viaggio e dei tour 
operator a seguito delle misure di contenimento del covid-19” afferente il Centro di responsabilità 
amministrativa 16 – Direzione generale turismo. Si prevede poi l’estensione del predetto fondo al 
ristoro delle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 422 e delle relative leggi regionali di attuazione, esercenti, 
mediante autobus scoperti, le attività riferite al codice ATECO 49.31.00; 
Comma 3 si incrementa di 350 milioni di euro per l’anno 2020 e di 50 milioni per l’anno 2021  il 
fondo emergenze imprese e istituzioni culturali, di cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello stato di 
previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sul cap. 2062 pg. 1 
“Fondo per le emergenze a favore delle imprese e delle istituzioni culturali, nonché di musei e 
istituti non appartenenti allo stato o agli enti locali” afferente il Centro di responsabilità 
amministrativa 2 – Segretariato generale, così da consentire il ristoro di numerosi operatori già 
identificati da precedenti bandi. Di tali risorse, un importo pari a complessivi 350 milioni di euro 
sarà destinato al ristoro del settore delle fiere e dei congressi, in particolare a operatori già 
identificati da precedente bando. 
Comma 4. Prevede che la dotazione del fondo di cui all’art. 183, co.2, del d.l. 34 del 2020, come 
rifinanziato dal comma 3 dell’art. 6-bis, sia incrementato di 1 mln di euro per il 2021 da destinare 
al ristoro delle perdite subite dagli organizzatori di eventi sportivi internazionali. La copertura dei 
relativi oneri, che costituiscono tetto di spesa, è assicurata mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34 comma 5.  
Commi 5, 6 e 7 le disposizioni esplicitano nella parte relativa alla finalizzazione (laddove 
vengono inserite le parole “orchestre giovanili italiane”) unicamente la premessa logica volta a 
definire e circoscrivere l’ambito applicativo della norma che consente l’attribuzione del contributo 
all'Orchestra giovanile Luigi Cherubini, che rappresenta una tipologia di organismo diverso da 
quelli citati dalla norma. La disposizione, al pari della disposizione su cui interviene, individua in 
modo puntuale l’ente beneficiario del finanziamento, nell'ambito della platea delle orchestre 
giovanili italiane. Ciò analogamente a quanto già previsto dalla diposizione relativamente agli 
organismi che operano nell’ambito del settore musicale e operistico, laddove vengono finanziati 
solo i soggetti espressamente individuati.  
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La copertura degli oneri pari a 1 milione di euro a decorrere dal 2021 è individuata a valere sul 
Fondo unico per lo spettacolo, che è ampiamente capiente. 
Comma 8 La disposizione non comporta oneri aggiuntivi in quanto si limita a prevedere che la 
facoltà del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo di conferire incarichi ai sensi 
dell’articolo  7, comma 6, del decreto legislativo n.165/2001 - già autorizzata dell’articolo 24 
comma 1, del dl. 104 del 2020 che si intende novellare - può essere esercitata nelle more della 
pubblicazione dei bandi ivi indicati.   
La modifica rende anzi più efficace ed efficiente la programmazione della spesa delle risorse ivi 
stanziate.  
Il comma 9 dispone la non concorrenza alla formazione della base imponibile IRPEF. 
La disposizione precisa che i contributi percepiti ai sensi degli articoli 72, comma 1, lettera d) e 89 
del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, 
nonché degli articoli 182, comma 1, e 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché dell’articolo 91, comma 3 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano 
altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, né alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446. La disposizione, sotto l’aspetto strettamente finanziario, configura una 
rinuncia a maggior gettito. 
Il comma 10 reca una disposizione ordinamentale relativa alla validità dei DURC in corso di 
validità al 29 ottobre 2020, e pertanto non determina effetti finanziari negativi. 
Commi 11-13 Le disposizioni prevedono l’istituzione nello stato di previsione del MIBACT di un 
fondo per la valorizzazione delle grotte con la dotazione per il 2021 di 2 milioni di euro al fine di 
ristorare gli enti gestori di siti speleologici.  
Agli oneri derivanti, ai sensi del comma 11, si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fondo esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
come rifinanziato dall’articolo 34 comma 5.  
Al comma 14 si prevede un rifinanziamento di 400 milioni di euro per l'anno 2020 del "fondo 394". 
Trattandosi, per espressa previsione della norma istitutiva, di un fondo destinato ad erogare 
unicamente crediti, la disposizione non ha effetti in termini di indebitamento netto, ma solo 
in termini di saldo netto da finanziare e in termini di fabbisogno per 400 milioni di euro nell'anno 
2020. 
Il medesimo comma 14 prevede anche un rifinanziamento del fondo per la promozione integrata 
istituito dall'articolo 72 del decreto-legge n. 18/2020, con esclusivo e specifico riferimento alla 
componente del fondo dedicata ai cofinanziamenti a fondo perduto alle imprese che ottengono 
crediti agevolati a valere sul fondo 394. Tale componente è prevista dall'articolo 72, comma 1, 
lettera d), del decreto-legge n. 18/2020. Poiché la destinazione del rifinanziamento di tale 
componente è espressamente previsto dalla disposizione normativa, non sarà necessario alcun 
decreto interministeriale di riparto a valle della norma primaria in esame. Trattandosi di 
componente a fondo perduto, il maggiore onere della disposizione in esame, è pari a 100 milioni di 
euro per l'anno 2020, in termini di saldo netto da finanziare, fabbisogno e indebitamento netto. 
Comma 15-17: si riconosce un contributo di 3 milioni di euro per l’anno 2021 al fine di sostenere 
le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede ai Collegi Universitari di 
merito accreditati di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68. Ai sensi del comma 6 -quater, 
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si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo esigenze indifferibili di cui all’articolo 1 
comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34, comma 5. 
Commi 18 e 19, in materia di concessioni emittente da radiodiffusioni, sostituendo l’ultimo periodo 
del comma 6 dell’articolo 27 del D. Lg. n. 177/2006, dispongono che, in caso di trasferimento di 
concessione per emittente di radiodiffusione sonora in ambito nazionale o locale o di 
trasformazione della forma giuridica del titolare, la concessione sia convertita in concessione a 
carattere comunitario o commerciale secondo i requisiti del nuovo titolare. 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  
Il comma 20 dispone che agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 14, pari a 860 milioni di euro per 
l’anno 2020 e a 140 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo di copertura 
finanziaria.  

Articolo 6-ter  
(Misure urgenti a sostegno dell’attività di rivendita di giornali e riviste)

La disposizione reitera per il 2021, in forma rafforzata, la misura straordinaria di ristoro per le 
edicole introdotta dall’articolo 189 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che, a titolo di sostegno economico per gli oneri 
straordinari sostenuti per lo svolgimento dell’attività durante l’emergenza sanitaria connessa alla 
diffusione del COVID-19, aveva riconosciuto alle persone fisiche esercenti punti vendita esclusivi 
per la rivendita di giornali e riviste un contributo una tantum fino a 500 euro per l’anno 2020. La 
norma in esame riconosce ai medesimi edicolanti per l’anno 2021 un contributo una tantum fino a 
1.000 euro, entro il limite di  7.2 milioni di euro per l’anno 2021, che costituisce tetto di spesa. A 
differenza della precedente disciplina, il contributo è riconosciuto anche agli edicolanti titolari di 
pensione, che in virtù della limitazione ivi prevista non avevano potuto accedere al bonus una 
tantum di cui all’articolo 189 del D.L. n. 34/2020, in quanto titolari di trattamenti previdenziali 
ancorché minimi. Il contributo è riconosciuto previa istanza diretta al Dipartimento per 
l'informazione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri, da presentare entro il 
termine del 28 febbraio 2021, secondo le modalità previste dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 3 agosto 2020. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste 
ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in  misura proporzionale al 
contributo spettante. Per quanto non previsto dalla presente disposizione si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 189 del D.L. n. 34/2020 e al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 agosto 2020. Il tetto di spesa, fissato in 7.2 milioni di euro, è correttamente dimensionato 
al volume atteso delle richieste, come risultante sulla base delle domande di accesso al bonus una 
tantum di cui all’articolo 189 del D.L. n. 34/2020. A fronte di un tetto di spesa ivi previsto pari a 7 
milioni di euro per l’anno 2020, sono state presentate 5.368 domande, corrispondenti a una spesa 
massima pari a 2.684.000 euro. In considerazione del raddoppio fino a 1.000 euro dell’importo 
massimo del contributo e del previsto ampliamento della platea, deve ritenersi congrua la 
fissazione di un tetto di spesa pari a 7.2  milioni di euro per l’anno 2021.
La norma reca un onere pari a 7.2 milioni di euro per l’anno 2021 cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 190 del 2014, come rifinanziata dall’articolo 34, comma 5.

ART. 7. 
(Misure di sostegno alle imprese appartenenti alle filiere agricole, della pesca e 

dell’acquacoltura) 
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È stato soppresso l’articolo 7 che aveva previsto l’erogazione di contributi a fondo perduto, nel 
limite di 100 milioni di euro per l’anno 2020, in favore di imprese appartenenti alle filiere agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura.

Articolo 7-bis  
(Misure di sostegno ai familiari del personale di bordo posto sotto sequestro)

L’articolo 7-bis  prevede che le risorse del Fondo di assistenza per le famiglie dei pescatori, 
destinato alla corresponsione di contributi agli eredi di ciascun deceduto in mare, di cui 
all’articolo 5, c. 1-bis del decreto-legge n. 2 del 2006, convertito con modificazioni dalla L. n. 81 
del 2006, siano destinate anche alla corresponsione di misure di sostegno ai familiari del personale 
imbarcato e di contributi all’impresa di pesca, nei casi di sequestro in alto mare da parte di forze 
straniere anche non regolari. Per tale finalità il predetto fondo è incrementato di 0,5 milioni di 
euro per l’anno 2021. Agli oneri, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34 comma 5.  

ART. 8.  
(Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

d'azienda) 

274,5 
milioni di euro per il 2020
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274,5 milioni di euro per l’anno 2020 e in 91,5 
milioni di euro per l’anno 2021

Art. 8-bis  
(Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda 
per le imprese interessate dalle nuove misure restrittive del decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 3 novembre 2020)

La norma prevede, per i soggetti esercenti attività d’impresa che svolgono la loro attività 
produttiva nei territori interessati dalle misure di contenimento del contagio in quanto 
caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto nonché alle 
imprese che svolgono le attività di cui ai codici ATECO 79.1, 79.11 e 79.12, la possibilità di 
usufruire del credito d’imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare mensile del canone di 
locazione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, 
commerciale o artigianale e del 30 per cento dell’ammontare mensile dei canoni per affitto 
d’azienda, secondo le modalità già previste dall’art. 8.

Le regioni interessate dalla norma, in conseguenza all’ordinanza del Ministro della salute 
del 4 novembre 2020, sono Calabria, Lombardia, Piemonte e Valle d’Aosta. Per le regioni Puglia e 
Sicilia sono rilevati esclusivamente i maggiori effetti relativi alle attività oggetto di restrizione 
(chiusura o limitazione). 

Il credito spetta ai soggetti che svolgono una delle attività economiche soggette a restrizione 
in base a quanto previsto dal presente decreto per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2020, a 
condizione che abbiano registrato un calo del fatturato di almeno il 50% rispetto al corrispondente 
mese dell’anno precedente, indipendentemente dall’ammontare dei ricavi o compensi realizzati nel 
periodo d’imposta 2019.

Per la stima della perdita di gettito conseguente all’introduzione della norma, sono stati 
presi in considerazione i dati delle dichiarazioni Redditi, IVA e IRAP 2019 (anno d’imposta 201 8), 
i dati sulle locazioni dagli archivi del Registro, nonché i dati risultanti dalla fatturazione 
elettronica. Essendo l’agevolazione diretta verso soggetti che sono tenuti alla sospensione o ad una 
forte limitazione della propria attività produttiva, è stata presa come riferimento, per ogni regione 
interessata dalla misura, la variazione del fatturato rilevata nel mese di aprile 2020 rispetto al 
corrispondente mese dell’anno precedente, periodo nel quale i soggetti interessati dalla norma 
sono stati sottoposti a chiusure o limitazioni comparabili a quelle previste dalla presente norma.   

Per ciascuna regione interessata dalla norma, la stima complessiva risulta pari alla somma 
di due diverse componenti: 

la stima degli effetti finanziari derivanti dalla chiusura o limitazione delle attività 
previste dal presente decreto, che risulta pari a circa 125,4 milioni di euro, così 
distribuiti: 
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la stima dei maggiori oneri finanziari rispetto a quelli già previsti nella relazione 
tecnica dell’art. 8, in considerazione della maggiore restrizione imposta ai soggetti che 
esercitano una delle attività economiche previste nell’allegato 1 e per le quali venivano 
imposte chiusure o limitazioni di orario di apertura. Sono stimati effetti negativi pari a 
circa 108,9 milioni di euro, così distribuiti per regione: 

Complessivamente, si stima che la norma produca un effetto finanziario negativo pari a 
circa 234,3 milioni di euro per l’anno 2020.

Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 234,3 milioni di euro per l’anno 2020 e 
78,1 milioni di euro per l’anno 2021 in termini di indebitamento netto e fabbisogno, conseguenti 
all’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, 
Serie Generale, n. 276 del 05 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo di copertura 
finanziaria. 

Regione

Credito d'imposta
nuove attività

chiuse o limitate
(3 mesi)

Calabria 6,0

Lombardia 93,1

Piemonte 25,5

Valle d'Aosta 0,8

Puglia

Sicilia

Totale generale 125,4

Importi in mln di euro

Regione

Credito d'imposta
differenziale rispetto 

a DL 137/2020
(3 mesi)

Calabria 4,2

Lombardia 60,6

Piemonte 19,5

Valle d'Aosta 0,9

Puglia 11,1

Sicilia 12,6

Totale generale 108,9

Importi in mln di euro
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Gli ulteriori oneri conseguenti alle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 
2020, del 13 novembre 2020 e del 20 novembre 2020, nonché all’inclusione del codice ATECO 
47.72.10 (Commercio al dettaglio di calzature e accessori) nell’allegato 2, disposta dall’articolo 1, 
comma 2, del decreto legge n. 154 del 2020 sono stati stimati nell’ambito della relazione tecnica 
dell’articolo 13-duodecies in quanto vi si provvede con il Fondo previsto dal comma 2 di tale 
articolo.  

Articolo 8-ter.  
(Riduzione degli oneri delle bollette elettriche)

Istituisce presso lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo con una 
dotazione inziale di 180 milioni di euro  per l’anno 2021, destinato alla riduzione nell’anno 2021 
della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa tensione diverse dagli usi domestici 
e che, alla data del 25 ottobre 2020, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell'articolo 35 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere come 
attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati negli allegati di cui al presente 
decreto, con riferimento alle voci della bolletta identificate come ''trasporto e gestione del 
contatore'' e ''oneri generali di sistema''.  
L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, con propri provvedimenti, rideterminerà, 
senza aggravi tariffari per le utenze interessate e  in via transitoria, le tariffe  di  distribuzione  e  di  
misura  dell'energia  elettrica nonché le componenti a copertura degli oneri generali di sistema, 
definendo altresì il periodo temporale di rideterminazione delle tariffe e delle componenti e le 
relative modalità attuative ai fini del rispetto della spesa autorizzata. 
Il Ministero dell'economia e finanze procederà a versare l’importo di cui al comma 1 sul Conto 
emergenza COVID-19 istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali nella misura del 
cinquanta percento entro 30 giorni dalla data di entrata in v igore della legge conversione del 
presente decreto e, per il restante cinquanta per cento, entro il 30 maggio 2021, affinché le risorse 
siano utilizzate a compensazione della riduzione delle tariffe di distribuzione determinata con i 
provvedimenti dell’ARERA
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 milioni di euro per l’anno 2021 si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34 comma 5 

ART. 9. 
(Cancellazione della seconda rata IMU) 

137 milioni di euro 24,3 milioni a titolo 
di IMU quota Stato e 112,7 milioni a titolo di IMU quota comune.
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valutati in 137 milioni di euro per l'anno 2020

(Cancellazione della seconda rata IMU concernente gli immobili e le relative 
pertinenze in cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati nell'Allegato 2) 
La disposizione in oggetto prevede l’esenzione della seconda rata dell’IMU per gli immobili e le 
relative pertinenze in cui si svolgono le attività sottoposte a chiusura a seguito del presente decreto, 
a condizione che il proprietario sia anche gestore delle attività esercitate negli immobili in 
questione e che svolga l’attività nelle regioni caratterizzate da uno scenario di massima gravità e 
da un livello di rischio alto, come individuate alla data del 26 novembre 2020.
In particolare le regioni interessate dalla norma per effetto dell’ordinanza del Ministro della salute 
del 4 novembre 2020 sono: Calabria, Lombardia, Piemonte e Valle d’Aosta.
Al fine di valutare gli effetti finanziari sono stati considerati i versamenti IMU dei soggetti 
classificati nelle attività oggetto di restrizione, imputabili ai comuni delle regioni interessate dal 
provvedimento. 
In base a tali premesse, considerando che l’agevolazione si riferisce alla sola seconda rata, si 
stima una perdita di gettito per l’anno 2020 pari a 38,7 milioni di euro per il 2020 di cui 7,3 
milioni a titolo di IMU quota Stato e 31,4 milioni a titolo di IMU quota comune .

Di seguito la distribuzione nelle regioni interessate: 

Regione Totale di cui  
Stato 

di cui  
Comune 

Totale 

Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 38,7 milioni di euro per l’anno 2020, conseguenti 
all’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, 
Serie Generale, n. 276 del 05 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo di copertura 
finanziaria. 
Gli ulteriori oneri conseguenti alle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 2020, del 
13 novembre 2020 e del 20 novembre 2020, nonché all’inclusione del codice ATECO 47.72.10 
(Commercio al dettaglio di calzature e accessori) nell’allegato 2, disposta dall’articolo 1, comma 
2, del decreto legge n. 154 del 2020 sono stati stimati nell’ambito della relazione tecnica 
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dell’articolo 13-duodecies in quanto vi si provvede con il Fondo previsto dal comma 2 di tale 
articolo.  

Art. 9-ter  
(Individuazione dei soggetti esenti dal versamento IMU) 

Comma 1. La disposizione prevede che l’esenzione della prima e della seconda rata IMU prevista 
dall’art. 177 del D.L. n. 34/2020, dall’art. 78 del D. L. n. 104/2020, dall’art. 9, comma 1, e 
dall’articolo 9-bis, comma 1 riguarda i soggetti passivi dell’IMU e non i proprietari. Per 
beneficiare dell’agevolazione tali soggetti devono essere gestori dell’attività esercitata negli 
immobili esentati. 
Ai fini degli effetti finanziari, la stima indicata nelle relazioni tecniche dei provvedimenti sopra 
menzionati è stata effettuata sulla base dei versamenti IMU imputabili ai codici ATECO 
corrispondenti alle attività economiche che si intendevano agevolare. Le quantificazioni tenevano 
conto del requisito che il proprietario dovesse essere gestore dell’attività. Va peraltro rilevato che 
la metodologia utilizzata, che rappresenta l’unica possibile in base ai dati a disposizione, ha di 
fatto considerato i versamenti di tutti i soggetti passivi IMU (va ricordato che quelli imputabili ai 
soli proprietari rappresentano la quasi totalità dei versamenti).  
Anche nei casi in cui la stima è stata effettuata mediante incrocio dei dati catastali e dei 
versamenti, come nel caso di alberghi e pensioni (immobili classificati nella categoria D2) e 
cinema e teatri (immobili classificati nella categoria D3), la stima è stata improntata a criteri di 
prudenzialità considerando di fatto i soggetti passivi IMU. 
Alla luce di quanto sopra indicato, alla disposizione in esame non si ascrivono ulteriori effetti 
finanziari rispetto a quelli già indicati nelle predette relazioni tecniche. 
Al comma 2, si prevede che le imprese di pubblico esercizio, di cui all'articolo 5 della legge n. 
287/91, sono esonerate dal 1 gennaio 2021 al 31 marzo 2021 dal pagamento del canone di cui 
all’articolo 1, comma 816 e ss, della legge n. 160/2019, istituito a decorrere dall’anno 2021 in 
sostituzione di alcune entrate locali tra cui TOSAP e COSAP.  Le stesse imprese, ai sensi 
dell’articolo 181, comma 1, del D.L. n. 34/2020, sono state già esonerate dal versamento di TOSAP 
e COSAP per il periodo dal 1 maggio 2020 al 31 dicembre 2020. 
Parimenti, il comma 3 prevede l’esonero dal pagamento del canone dal 1 gennaio 2021 al 31 
marzo 2021 per i titolari di concessioni o di autorizzazioni relative all’utilizzazione temporanea del 
suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbliche. Per l’anno 2020, secondo quanto 
previsto dall’articolo 181, comma 1-bis, del D.L. n. 34/2020, i soggetti in questione sono stati già 
esonerati dal versamento di TOSAP e COSAP per il periodo dal 1 marzo 2020 al 15 ottobre 2020. 
Con riferimento agli effetti di natura finanziaria dei commi 2 e 3, trattandosi di una nuova entrata 
non risultano possibili valutazioni sulla base del gettito effettivo, tenuto conto anche che ciascun 
ente deve deliberare le relative tariffe nell’ambito della disciplina prevista della legge n. 160/2019. 
Secondo l’articolo 1, comma 817 della citata legge n. 160/2019 il canone è disciplinato dagli enti 
in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti 
dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle 
tariffe. 
Si ritiene pertanto di stimare gli effetti finanziari negativi sulla base delle valutazioni effettuate per 
le esenzioni del 2020 relative a TOSAP e COSAP. 
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In particolare, con riferimento all’esenzione prevista dal comma 2 per le aziende di pubblico 
esercizio si stimano minori entrate pari a 63,75 milioni di euro mentre per l’esenzione di cui al 
comma 3 a favore dei commercianti ambulanti si rilevano minori entrate pari a 18,75 milio ni di 
euro. Nel complesso quindi le minori entrate relative al canone per l’anno 2021 risultano pari a 
82,5 milioni di euro.  
I commi 4 e 5, in materia di modalità di presentazione di domande  di concessioni per 
l’occupazione di suolo pubblico e di misure di distanziamento di pose in opera temporanea di 
strutture amovibili hanno natura ordinamentale e non comportano nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.  
Il comma 6 dispone l’istituzione nello stato di previsione del Ministero dell’interno di un fondo con 
una dotazione di 82,5 mln di euro per l’anno 2021 per il ristoro ai comuni delle minori entrate 
derivanti dai commi 1-bis e 1-ter.   
Il comma 7  reca la copertura degli oneri recati dai commi da 1-bis a 1-sexies, pari a 82,5 milioni 
di euro per l’anno 2021, cui si provvede a valere del Fondo esigenze indifferibili di cui all’articolo 
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 34 comma 5. 
Il comma 8 ha natura ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.  

La disposizione riconosce a favore del locatore di un immobile adibito ad uso abitativo, ubicato in 
un comune ad alta tensione abitativa, che costituisca l'abitazione principale del locatario e che 
riduce il canone del contratto di locazione, un contributo a fondo perduto fino al 50 per cento della 
riduzione del canone entro il limite massimo annuo di 1.200 euro per singolo locatore. 
La misura determina un onere corrispondente al limite di spesa previsto normativamente pari a 50 
milioni di euro nel 2021. 
Ai fini del rispetto del tetto di spesa, con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, saranno individuate, tra l’altro, le modalità applicative del presente articolo e la 
percentuale di riduzione del canone mediante riparto proporzionale in relazione alle domande 
presentate. 
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, legge 23 
dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi dell’articolo 34, comma 5, del presente decreto.

La disposizione proroga al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica rata 
dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2019. 
Sono interessati dalla proroga i soggetti tenuti all’applicazione degli Indici di affidabilità fiscale 
(ISA). 
La proroga è limitata ai soli contribuenti che operano nei settori per cui è prevista la chiusura 
delle attività e che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa in una delle regioni 
caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravità e da un livello di rischio alto 
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(Calabria, Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta, Puglia e Sicilia) anche se abbiano subito una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi inferiore al 33 per cento. I soggetti con calo superiore 
sono già contemplati da agevolazioni previste a legislazione vigente. 
La disposizione si applica anche ai soggetti che esercitano l’attività di gestione di ristoranti nelle 
aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata gravità e da un livello di 
rischio alto individuate con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell’articolo 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 (così dette “zone 
arancioni”).
La stima della disposizione si basa sulle previsioni delle entrate della seconda rata di acconto per i 
soggetti ISA, tenendo conto dei più recenti andamenti macroeconomici. Per il riconoscimento del 
calo di fatturato sono stati utilizzate le informazioni disponibili dalla fatturazione elettronica. 
Pertanto il differimento al 2021 dei versamenti del secondo acconto per i soggetti ISA con una 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi inferiore al 33 per cento genera un onere di 35,8 
milioni di euro nel 2020 e un corrispondente maggior gettito nel 2021. 
Di seguito la tabella con la distribuzione per le regioni interessate: 

 importi in milioni di euro 

Si riporta di seguito la distinzione degli effetti per tipologia di imposte. 
 

dettaglio per tipologia di imposte 
Irpef 10,7 
Ires 15,0 
Irap 10,1 
Totale 35,8 
milioni di euro 

  

Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 35,8 milioni di euro per l’anno 2020, 
conseguenti all’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta 
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Ufficiale, Serie Generale, n. 276 del 05 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo di 
copertura finanziaria. 
Gli ulteriori oneri conseguenti alle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 2020, del 
13 novembre 2020 e del 20 novembre 2020, sono stati stimati nell’ambito della relazione tecnica 
dell’articolo 13-duodecies in quanto vi si provvede con il Fondo previsto dal comma 2 di tale 
articolo.  

ART. 10. 
(Proroga del termine per la presentazione del modello 770) 

Articolo 10-bis.  
(Detassazione di contributi, di indennità e di ogni altra misura a favore di imprese e lavoratori 

autonomi relativi all'emergenza COVID-19)
La disposizione prevede la non concorrenza alla determinazione del reddito imponibile dei 
contributi e indennità erogati a seguito dell’emergenza epidemiologica collegata al Covid 19.
La misura configura una rinuncia a maggior gettito, trattandosi di contributi e indennità 
straordinarie pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

Art. 10-ter. 
(Proroga esercizio di poteri speciali nei settori di rilevanza strategica)

Si dispone la proroga del “regime temporaneo” in materia di c.d. Golden Power; avendo natura 
ordinamentale, la disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

ART. 11. 
(Finanziamento della prosecuzione delle misure di sostegno al reddito per le conseguenze 

dell’emergenza epidemiologica) 
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ART. 12. 
(Nuovi trattamenti di Cassa integrazione ordinaria, Assegno ordinario e Cassa integrazione in 

deroga. Disposizioni in materia di licenziamento. Esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali per aziende che non richiedono trattamenti di cassa integrazione)  

quinquies

Giovedì 17 dicembre 2020 — 126 — Commissione V



N. beneficiari a 
conguaglio

N. beneficiari a 
pagamento diretto

Numero SR41 
giacenti TOTALE

Ordinaria 1.275.404                747.982                   4.145                        2.027.531                
Marzo Fondi di solidarietà 620.190                   801.354                   4.853                        1.426.397                

Deroga 19.832                      1.108.605                5.699                        1.134.136                
Totale Marzo 1.915.426                2.657.941                14.697                      4.588.064                
Ordinaria 1.532.491                857.719                   5.598                        2.395.808                

Aprile Fondi di solidarietà 767.997                   913.061                   6.668                        1.687.726                
Deroga 12.973                      1.347.436                8.654                        1.369.063                
Totale Aprile 2.313.461                3.118.216                20.920                      5.452.597                
Ordinaria 1.067.511                555.447                   11.308                      1.634.266                

Maggio Fondi di solidarietà 684.690                   792.882                   31.934                      1.509.506                
Deroga 19.394                      1.146.950                39.802                      1.206.146                
Totale Maggio 1.771.595                2.495.279                83.044                      4.349.918                
Ordinaria 823.135                   295.598                   12.386                      1.131.119                

Giugno Fondi di solidarietà 489.679                   459.349                   43.736                      992.764                   
Deroga 22.842                      541.715                   44.086                      608.643                   
Totale Giugno 1.335.656                1.296.662                100.208                   2.732.526                

Numero beneficiari CIG a pagamento diretto e a conguaglio
 pagati dall'Inps al 5 ottobre 2020 per mese di competenza
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-

-

-

 

Ore medie mensili 
integrate

Prestazione media 
oraria

Retribuzione media 
oraria

Ordinaria 74                            5,8                              11,1                          
Marzo Fondi di solidarietà 78                            5,8                              10,3                          

Deroga 70                            5,7                              10,6                          
Totale Marzo 74                            5,8                              10,7                          
Ordinaria 132                          5,7                              11,4                          

Aprile Fondi di solidarietà 112                          5,6                              11,1                          
Deroga 104                          5,7                              11,1                          
Totale Aprile 114                          5,7                              11,2                          
Ordinaria 79                            5,7                              11,3                          

Maggio Fondi di solidarietà 84                            5,6                              10,9                          
Deroga 70                            5,7                              11,2                          
Totale Maggio 76                            5,7                              11,1                          
Ordinaria 79                            5,8                              11,4                          

Giugno Fondi di solidarietà 72                            5,7                              11,0                          
Deroga 65                            5,8                              11,2                          
Totale Giugno 71                            5,8                              11,2                          

Numero beneficiari CIG a pagamento diretto e a conguaglio
 pagati dall'Inps al 5 ottobre 2020 per mese di competenza

(importi in euro)
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CIGO AO CIGD
% ore fruite da az con riduz. fatturato a 0% 32% 23% 29%
% ore fruite da az con riduz. Fatturato tra 1% e 20% 18% 15% 16%
% ore fruite da az con riduz. Fatturato oltre il 20% 50% 62% 55%

% ore fruite da az con riduz. fatturato a 0% 10%
% ore fruite da az con riduz. fatturato tra 1% e 20% 20%
% ore fruite da az con riduz. fatturato oltre il 20% 70%
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Numero 
beneficiari

Numero 
settimane

Importo 
medio orario 
Prestazione 

+ ANF 
(euro)

Importo 
medio 
orario 

Copertura 
figurativa 

(euro)

Onere per 
Prestazioni + 

ANF
(milioni di 

euro)

Onere per 
Copertura 
figurativa 
(milioni di 

euro)

Totale
(A)

Ordinaria 305.400        2 5,8 3,8 -70,4 -46,2 -116,6 5,0              
Fondi di solidarietà 893.500        2 5,7 3,6 -182,3 -115,1 -297,4 12,6            
Deroga 547.800        2 5,8 3,7 -103,0 -65,7 -168,7 7,0              
Totale 1.746.700   2 5,8         3,7      355,7-       227,0-       582,7-       24,6            

Numero 
beneficiari

Numero 
settimane

Importo 
medio orario 
Prestazione 

+ ANF 
(euro)

Importo 
medio 
orario 

Copertura 
figurativa 

(euro)

Onere per 
Prestazioni + 

ANF
(milioni di 

euro)

Onerer per 
Copertura 
figurativa 
(milioni di 

euro)

Totale
(A)

Ordinaria 305.400        4 5,8 3,8 -126,7 -83,7 -210,4 9,1              
Fondi di solidarietà 893.500        4 5,7 3,6 -328,0 -208,9 -536,9 22,9            
Deroga 547.800        4 5,8 3,7 -185,4 -119,2 -304,6 12,6            
Totale 1.746.700   4 5,8         3,7      640,1-       411,8-       1.051,9-    44,6            

Numero 
beneficiari

Numero 
settimane/giorna

te 

Importo 
medio orario 
Prestazione 

+ ANF 
(euro)

Importo 
medio 
orario 

Copertura 
figurativa 

(euro)

Onere per 
Prestazioni + 

ANF
(milioni di 

euro)

Onere per 
Copertura 
figurativa 
(milioni di 

euro)

Totale
(A)

Ordinaria 305.400        6 5,8 3,8 -197,1 -129,9 -327,0 14,1            
Fondi di solidarietà 893.500        6 5,7 3,6 -510,3 -324,0 -834,3 35,5            
Deroga 547.800        6 5,8 3,7 -288,4 -184,9 -473,3 19,6            
Totale (1) 1.746.700   6 5,8         3,7      995,8-       638,8-       1.634,6-    69,2            

Onere per 
Prestazioni + 

ANF
(milioni di 

euro)

Onere per 
Copertura 
figurativa 
(milioni di 

euro)

Totale

Fondi di 
solidarietà 
alternativi (2) -292,5 -157,5 -450

(1+2) 1.288,3-    796,3-       2.084,6-    

Tipologia
di intervento

Onere per prestazioni e coperture figurative Entrate per 
contribuzione 
addizionale 
(milioni di 

euro)
(B)

( + effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza pubblica )

Tipologia
di intervento

Onere per prestazioni e coperture figurative Entrate per 
contribuzione 
addizionale 
(milioni di 

euro)
(B)

Effetti finanziari complessivi (periodo residuo 2020 e periodo 2021) con impatto interamente su 2021 per 
indebitamento netto e fabbisogno

( + effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza pubblica )

Periodo residuo 2020
( + effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza pubblica )

Tipologia
di intervento

Onere per prestazioni e coperture figurative Entrate per 
contribuzione 
addizionale 
(milioni di 

euro)
(B)

Periodo 2021
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Si prevede, inoltre, alternativamente, la facoltà dei datori 
di lavoro privati di rinunciare per la frazione di esonero richiesto e non goduto e contestualmente 
presentare domanda per accedere ai predetti trattamenti di integrazione salariale possa essere 
esercitata anche per una frazione dei lavoratori interessati dal beneficio.

 

 
 

 
Commi 16-bis e commi 16-ter in questione attiene all’estensione del disposto dall’art. 1, comma 
220 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che prevedeva un contributo, relativamente agli anni 
2018, 2019 e 2020, per l’assunzione a tempo indeterminato di donne vittime di violenza di genere 
da parte delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, entro un limite di 
spesa di un milione di euro per ciascun anno del triennio, a titolo di sgravio delle aliquote per 
l'assicurazione obbligatoria previdenziale e assistenziale dovute relativamente alle suddette 
lavoratrici assunte. 

(- effetti negativi per la finanza pubblica;+ effetti positivi per la finanza pubblica); valori in mln di euro)

minori entrate 
contributive 

(esonero)

maggiori entrate 
contributive 
(contributo 

addizionale)
totale minori 

entrate contributive

effetti 
fiscali 
indotti

effetto 
complessivo

2021 -61,4 69,2 7,8 0 7,8
2022 -3 -3
2023 1,3 1,3
2024 0
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Detta estensione riguarda l’erogazione del contributo alle nuove assunzioni con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato a decorrere dal 1º gennaio 2021 e non oltre il 31 dicembre 2021, per un 
periodo massimo di 12 mesi fissando per queste il limite di spesa ad 1 milione di euro per l’anno 
2021. 
Con l’introduzione del comma 16-ter si dispone che all’onere suddetto, pari ad 1 milione di euro, si 
provveda mediante la corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 34 comma 5.  
Agli oneri di cui presente articolo, pari a 1 milione di euro l'anno 2021 si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34 comma.  
 

Articolo 12-bis 
 (Misure in materia di integrazione salariale) 

La disposizione in esame al comma 1 in sostituzione del comma 7 dell’art. 12 prevede la proroga 
al 15 novembre 2020 dei termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti 
collegati all'emergenza Covid-19 di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive 
modificazioni e di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi che, in 
applicazione della disciplina ordinaria, si collocano tra il 1° ed il 30 settembre 2020. 

La disposizione in esame al comma 2 stabilisce la concessione dei trattamenti di Cassa 
integrazione ordinaria, Assegno ordinario e Cassa integrazione in deroga di cui all’articolo 12 
anche in favore dei lavoratori assunti dopo il 13 luglio 2020 e in ogni caso in forza alla data del 9 
novembre 2020. 

Per quanto riguarda quanto disposto dal comma 1 si ipotizza che la platea interessata dalla 
proroga di un mese in esame possa riguardare circa 5.000 beneficiari (870 in CIGO, 2.560 in 
assegno ordinario e 1.570 in cassa integrazione in deroga). Ai fini della stima dell’onere derivante 
dal presente comma si utilizzano gli stessi parametri relativi agli importi medi di prestazione, 
coperture figurative, ore mensili fruite che verranno descritti più dettagliatamente per le definizioni 
delle platee interessate dal comma 2.

Per quanto attiene la definizione della platea di lavoratori interessati dal comma 2 della 
disposizione in esame si ritiene di dover aumentare le platee definite nella relazione tecnica 
relativa all’art. 12 di un ulteriore 3% tenendo conto, in base a quanto stabilito nella Circolare 
INPS 115/2020, che la percentuale è contenuta in quanto riferita alle assunzioni di lavoratori dal 
13 luglio 2020 all’entrata in vigore del DL 137/2020. Si tenga inoltre presente che l’incidenza dei 
beneficiari di integrazione salariale sul complesso dei lavoratori assunti dopo il 13 luglio 2020 
dovrebbe essere inferiore agli altri lavoratori riguardando presumibilmente settori economici 
marginalmente toccati dalla crisi. 

Come già specificato nella Relazione tecnica all’art. 12 si è tenuto conto delle risultanze desunte 
dai monitoraggi INPS relativi al 5 ottobre 2020, ivi illustrati 

Di seguito i dati utilizzati per la stima degli effetti finanziari: 
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- 33.900 lavoratori in cassa integrazione ordinaria (CIGO), con una retribuzione media oraria 
2020 pari a 11,4 euro e un numero medio mensile di ore integrate pari a 79 (pari a quella 
riscontrata a giugno 2020); si è  stimato che il 30% di tali lavoratori siano dipendenti da 
aziende che hanno superato la capienza, in termini di limiti massimi di fruibilità di periodi 
CIGO; l’importo medio orario pro-capite della prestazione CIGO (comprensivo di ANF) è 
risultato pari a 5,8 euro e la copertura figurativa media oraria pro-capite pari a 3,8 euro; 

- 29.800 lavoratori fruitori di assegno ordinario (AO), con una retribuzione media oraria 2020 
pari a 10,95 euro e un numero medio mensile di ore integrate pari a 72 (pari a quella 
riscontrata a giugno 2020); l’importo medio orario pro-capite della prestazione AO 
(comprensivo di ANF) è risultato pari a 5,7 euro e la copertura figurativa media oraria pro -
capite pari a 3,7 euro; 

- 18.300 lavoratori fruitori di trattamenti di integrazione salariale in deroga (CIGD), con una 
retribuzione media oraria 2020 pari a 11,2 euro e un numero medio mensile di ore integrate 
pari a 65 (pari a quella riscontrata a giugno 2020); l’importo medio orario pro -capite della 
prestazione CIGD (comprensivo di ANF) è risultato pari a 5,8 euro e la copertura figurativa 
media oraria pro-capite pari a 3,8 euro. 
L’ipotesi di base adottata, in via prudenziale, è una durata di ricorso alle prestazioni pari a 

tutte le 6 settimane previste dalla norma per il 100% dei lavoratori interessati. Si ipotizza il 
riconoscimento di 6 settimane nel 2021.  

Nella tabella seguente sono riportati gli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni di cui alla 
lettera a) e alla lettera b) previste dalla norma in esame: 
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Dalle maggiori entrate contributive derivanti dall’applicazione della contribuzione addizionale 
derivano effetti finanziari come sotto rappresentati. 
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Al maggiore onere e alle minori entrate derivanti dai commi 2 e 3, pari rispettivamente a 57,8 
milioni di euro per l’anno 2021, che costituisce limite di spesa, e a 1 milione di euro per l’anno 
2022 si provvede, quanto a 2,5 milioni di euro per l’anno 2021 mediante le maggiori entrate 
derivanti dai commi 2 e 3,  quanto a 55,3 milioni di euro per l’anno 2021 ai sensi dell’articolo  32 e 
quanto a 1 milione di euro per l’anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all'articolo 1, comma  200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Art. 12-ter  
(ulteriori misure in materia di integrazione salariale)

La norma in esame prevede la concessione dei trattamenti di Cassa integrazione ordinaria, 
Assegno ordinario e Cassa integrazione in deroga di cui all’articolo 1, del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, anche in favore dei 
lavoratori in forza alla data del 9 novembre 2020. Dunque relativamente alle settimane previste dal 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, sarebbe 
consentito anche ai lavoratori assunti dalle aziende dalla data del 14 agosto fino al 9 novembre 
2020 l’accesso alla cassa integrazione con causale Covid-19. Per questi lavoratori resterebbe al 
massimo un mese di integrazione salariale, quello di dicembre 2020, con effetti finanziari che si 
riverberano sul 2021 in virtù dei tempi di adozione della misura e delle procedure applicative. 

Per quanto attiene la definizione della platea di lavoratori interessati dalla norma è stata effettuata 
aumentando le platee definite nella relazione tecnica relativa all’art. 12 di un ulteriore 3% tenendo 
conto che si tratta di un collettivo relativamente poco numeroso trattandosi di lavoratori assunti 
dalla data di assunti dal 14 agosto al 9 novembre 2020. Si tenga inoltre presente che l’incidenza 
dei beneficiari di integrazione salariale sul complesso dei lavoratori assunti dopo il 14 agosto 2020 
dovrebbe essere inferiore agli altri lavoratori riguardando presumibilmente settori economici 
marginalmente toccati dalla crisi. Si ipotizza la durata dei trattamenti mediamente di 4 settimane. 

Il maggior onere derivante dal provvedimento in esame è stato quantificato sulla base delle stesse 
basi tecniche utilizzate ai fini della quantificazione dell’art 12.
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Nella tabella seguente sono riportati gli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni previste 
dalla norma in esame: 

Dalle maggiori entrate contributive derivanti dall’applicazione del contributo addizionale derivano 
effetti finanziari come sotto rappresentati. 

  Pertanto dalla disposizione in esame derivano: 
a) Saldo netto da finanziare -  maggiori oneri per l’anno 2021 pari a 35,1 milioni di euro; 1,5 

milioni di euro maggiori entrate derivanti dalla disposizione medesima (minori spese per 
snf) nonché minori entrate pari a 0,6 milioni di euro per l’anno 2022.

Numero 
beneficiari

Numero 
settimane

Numero medio 
mensile ore 

fruite

Importo medio 
orario 

Prestazione + 
ANF (euro)

Importo medio 
orario 

Copertura 
figurativa 

(euro)

Onere per 
Prestazioni + 

ANF
(milioni di 

euro)

Onerer per 
Copertura 
figurativa 
(milioni di 

euro)

Totale
(A)

Ordinaria 10.200        4 79,5 5,8 3,8 -4,2 -2,8 -7,0 0,3             

Fondi di solidarietà 29.800        4 71,6 5,7 3,6 -10,9 -7,0 -17,9 0,8             

Deroga 18.300        4 64,8 5,8 3,7 -6,2 -4,0 -10,2 0,4             

Totale 58.300      4 70,8 -21,3 -13,8 -35,1 1,5            

 Anno 2021

Entrate per 
contribuzione 
addizionale 
(milioni di 

euro)
(B)

 ( + effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza pubblica ) 

Tipologia
di intervento

Onere per prestazioni e coperture figurative 

Stima oneri per ulteriori 4 settimane di CIGO, Assegno Ordinario e CIGD, entrate dovute a contribuzione addizionale
per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del decreto 
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b) Indebitamento netto e fabbisogno - maggiori oneri per l’anno 2021 pari a 21,3 milioni di 
euro; 1,5 milioni di euro maggiori entrate derivanti dalla disposizione medesima (minori 
spese per snf) nonché minori entrate pari a 0,6 milioni di euro per l’anno 2022.

Art. 12-quater  
(Misure in favore degli operatori volontari del servizio civile universale)

Si introducono misure in favore degli operatori volontari del servizio civile universale modificando 
ed elevando l’età per essere ammessi a tale servizio.
Si tratta di una norma di carattere procedurale che consente lo svolgimento del servizio civile 
universale in deroga ai limiti anagrafici previsti a legislazione vigente solo  per quei soggetti che 
hanno interrotto il servizio civile a causa dell'emergenza epidemiologica. Pertanto, si tratta di un 
"recupero" di prestazione di servizio che non comporta nuovi o ulteriori oneri per la finanza 
pubblica in quanto non amplia, comunque, il numero dei soggetti ammessi a svolgere tale servizio, 
modificandone solo in parte (peraltro limitata) i requisiti di accesso.  
 

ART. 13. 
(Sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 

l'assicurazione per i dipendenti delle aziende dei settori economici interessati dalle nuove misure 
restrittive)  

 

importi in milioni di euro 
(risparmi - / oneri +) 

Anno Effetti finanziari 

2020 +504 
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2021 -504 

 

Art. 13-bis  
(Sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali per i datori di lavoro 

privati con sede operativa nei territori interessati dalle nuove misure restrittive).

La disposizione prevede i seguenti interventi: 
sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti nel mese di 
novembre 2020 per i lavoratori privati per i settori di attività economica di cui 
all’allegato 1 su tutto il territorio nazionale (in aggiunta a quelli previsti dall’allegato 1 
dell’articolo 13), con esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria INAIL;
per i datori di lavoro privato nei settori di attività economica di cui all’allegato 2 che 
hanno la sede operativa nelle regioni Lombardia, Piemonte, Calabria e Valle D’Aosta, 
destinatari dei provvedimenti di limitazione o chiusura delle attività contenute nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020, la sospensione 
dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti nel mese di novembre 
2020; 

I contributi sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione 
entro il 16 marzo 2021 oppure mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di 
pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. 

L’ammontare dei contributi che potrebbero essere oggetto di sospensione sono stati stimati 
estraendo da UNIEMENS quelli relativi al mese di competenza ottobre 2019 a carico del datore di 
lavoro e identificati dai codici Ateco contenuti negli allegati 1 e 2. 
Si è tenuto conto di un’aliquota contributiva complessiva a carico del datore di lavoro pari al 31%. 
Inoltre si è tenuto conto della agevolazione delle regioni del mezzogiorno per le quali opera una 
riduzione dell’aliquota contributiva del 30%. 
Si è tenuto conto del provvedimento di sospensione già operato per il mese di novembre 2020 
dall’articolo 13.

Con riferimento ai diversi interventi si riportano i monti retributivi: 

a) 462,8 milioni di euro nel mese di novembre di cui 98,2 milioni nelle regioni del 
mezzogiorno; 

b) 234,2 milioni di euro nel mese di novembre di cui 9,5 milioni nelle regioni del mezzogiorno;  

Gli effetti finanziari della sospensione dei contributi dovuti nel mese di novembre 2020 sono 
riportati nella seguente tabella. 
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Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 206 milioni di euro per l’anno 2020, si 
provvede ai sensi dell'articolo di copertura finanziaria.

Gli ulteriori oneri conseguenti alle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 2020, del 
13 novembre 2020 e del 20 novembre 2020, sono stati stimati nell’ambito della relazione tecnica 
dell’articolo 13-duodecies in quanto vi si provvede con il Fondo previsto dal comma 2 di tale 
articolo.  

Art. 13-ter  
(Sospensione dei versamenti tributari)

La disposizione sospende i termini che scadono nel mese di novembre 2020 relativi: 
• alle ritenute alla fonte relative ai redditi da lavoro dipendente e assimilato;  
• alle addizionali regionali e comunali;  
• all’IVA.
La norma è rivolta ai soggetti che esercitano le attività economiche sospese su tutto il territorio 
nazionale (art. 1 del DPCM del 3 novembre 2020) e per le attività dei servizi di ristorazione nelle 
zone “rosse” e “arancioni” (art. 2 e art. 3 del DPCM del 3 novembre 2020) nonché ai soggett i che 
operano nei settori economici individuati nell’Allegato 2 al presente decreto legge e che hanno il 
domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa in una delle regioni Calabria, Lombardia, 
Piemonte e Valle D'Aosta, ovvero che esercitano attività alberghiera, l’attività di agenzia di 
viaggio o quella di tour operator. 
I versamenti sospesi saranno recuperati senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica 
soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate 
mensili di pari importo. 
Sulla base dei flussi mensili delle imposte interessate dalla sospensione e tenuto conto del 
perimetro dei soggetti individuati dalla disposizione, si stima un onere di 549 milioni di euro nel 
2020 e un corrispondente maggior gettito nel 2021, come indicato nella Tabella seguente. 
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Importi in milioni di euro 

Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 549 milioni di euro per l’anno 2020, 
conseguenti all’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale, n. 276 del 05 novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo di 
copertura finanziaria. 
Gli ulteriori oneri conseguenti alle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 2020, del 
13 novembre 2020 e del 20 novembre 2020, sono stati stimati nell’ambito della relazione tecnica 
dell’articolo 13-duodecies in quanto vi si provvede con il Fondo previsto dal comma 2 di tale 
articolo.  

Art. 13-quater  
(Sospensione dei versamenti tributari e contributivi in scadenza nel mese di dicembre)

La disposizione sospende i termini che scadono nel mese di dicembre 2020 relativi: 
alle ritenute alla fonte relative ai redditi da lavoro dipendente e assimilato;  
alle addizionali regionali e comunali;  
all’IVA;
contributi previdenziali e assistenziali. 

La disposizione è rivolta: 
ai soggetti che hanno conseguito ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e che hanno subito nel mese di novembre -
rispetto allo stesso mese dell'anno precedente - una diminuzione del fatturato o dei 
corrispettivi di almeno il 33 per cento e ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o 
professione, che hanno intrapreso, in data successiva al 30 novembre 2019, la loro attività 
di impresa, di arte o professione; 
ai soggetti che esercitano le attività economiche sospese su tutto il territorio nazionale (art. 
1 del DPCM del 3 novembre 2020) e per le attività dei servizi di ristorazione nelle zone 
“rosse” e “arancioni” (art. 2 e art. 3 del DPCM del 3 novembre 2020) nonché ai soggetti 
che operano nei settori economici individuati nell’Allegato 2 ovvero che esercitano attività 
alberghiera, attività di agenzia di viaggio o quella di tour operator, che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate 
da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto individuate con le 
ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del DPCM del 3 
novembre 2020 e dell'articolo 30 del DL 149/2020. 

I versamenti sospesi saranno effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica 
soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate 
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. 
La stima si basa sui versamenti mensili delle imposte interessate dalla sospensione tenendo conto 
del perimetro dei soggetti individuati dalla disposizione. Ad ogni soggetto sono state abbinate le 
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informazioni relative al codice attività, al fatturato, alla regione di domicilio fiscale o sede legale e 
alla variazione di fatturato registrata nel mese di novembre.  
I versamenti riferiti ai soggetti così individuati sono stati rivalutati per stimare il gettito del mese di 
dicembre 2020, considerando gli effetti della crisi epidemiologica in corso e le sue  conseguenze 
sulle diverse attività economiche.  
Nel complesso si stima un onere di 2.988 milioni di euro nel 2020  e un corrispondente maggior 
gettito nel 2021, come indicato nella tabella seguente:

Importi in milioni di euro 

Con riferimento ai versamenti contributivi la stima del minor gettito è stata effettuata basandosi: 
sul monte retributivo del mese di dicembre 2019 tenendo conto dei provvedimenti di 
agevolazione contributiva vigenti per la valutazione del comma 3; 
sulla stima delle minori entrate per ritenute alla fonte relative ai redditi da lavoro 
dipendente per la valutazione dei commi 1 e 2. 

Nel complesso per i contributi previdenziali e assistenziali si stima un onere per minor gettito di 
937 milioni di euro nel 2020 e un corrispondente maggior gettito nel 2021. 
Agli oneri recati dall’articolo in esame, valutati in complessivi 3.925 milioni di euro per l’anno 
2020 si provvede si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 13-quinquies  
(Proroga del termine di versamento del secondo acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP)

Il comma 1 non comporta effetti in termini di gettito in quanto la proroga del termine di versamento 
dal 30 novembre al 10 dicembre ricade nel 2020. 
Il comma 2 conferma la proroga del termine di versamento per i soggetti ISA già disposta con 
l’art.98 del DL 104/2020.
Con i commi 3 e 4 viene prorogato al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica 
rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2019 per i seguenti soggetti: 

soggetti che hanno conseguito ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e che hanno subito nel primo semestre 
dell'anno 2020 - rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente - una diminuzione del 
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento; 
soggetti che operano nei settori economici individuati negli Allegati 1 e 2, aventi domicilio 
fiscale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale, caratterizzate d a uno scenario 
di massima gravità e da un livello di rischio alto, con le ordinanze del Ministro della salute 
adottate ai sensi dell’articolo 3 del DPCM del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del DL 
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149/2020. La medesima disposizione si applica ai soggetti che esercitano l’attività di servizi 
di ristorazione nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata 
gravità e da un livello di rischio alto individuate con le ordinanze del Ministro della salute 
adottate ai sensi dell’articolo 2 del DPCM del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del DL 
149/2020. 

Il comma 5 prevede che la ripresa dei versamenti sospesi venga effettuata, in alternativa alla unica 
rata prevista per il 30 aprile 2021, in quattro rate mensili a decorrere dalla stessa scadenza. 
La stima della disposizione si basa sulle previsioni delle entrate della seconda rata di acconto 
elaborate per la Nota di aggiornamento al DEF tenendo conto dei versamenti del I acconto 
registrati dai soggetti in esame e dei più recenti andamenti macroeconomici. Ai fini di individuare i 
contribuenti con una soglia inferiore a 50 milioni di euro che hanno subito nel I semestre 2020 
rispetto al corrispondente periodo del 2019 un calo di fatturato del 33%, sono state utilizzate anche 
le informazioni disponibili negli archivi della fatturazione elettronica. Sulla base  di queste 
elaborazioni si stima che il differimento al 2021 dei versamenti del secondo acconto per i soggetti 
sopra individuati determini un onere di 1.759 milioni di euro nel 2020 e corrispondenti maggiori 
entrate nel 2021. 

Importi in mln di euro

Infine, il comma 6 interviene nell’articolo 42-bis del DL 104/2020, prorogando al 30 aprile 2021 il 
termine, prima fissato al 30 novembre 2020, per la regolarizzazione, senza applicazione di sanzioni 
e interessi, dei versamenti IRAP eventualmente effettuati in misura insufficiente a causa di 
un’erronea applicazione dell’art. 24, comma 3, del DL 34/2020. 
Coerentemente con la valutazione della disposizione di cui all’articolo 42 -bis del DL 104/2020, 
alla quale non era stato ascritto alcun effetto, la misura è suscettibile di determinare un recupero di 
gettito nel 2021 che prudenzialmente non viene ascritto. 
Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1.759 milioni di euro per l’anno 2020 si 
provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 13-sexies  
(Proroga del termine per la presentazione della dichiarazione in materia di imposte sui redditi e 

Irap)

La disposizione non determina effetti finanziari negativi trattandosi di un intervento procedurale. 

Art. 13-septies  
(Proroga termini definizioni agevolate)

Tenendo conto dell'andamento della riscossione derivante dalla “rottamazione-ter” e dal “saldo e 
stralcio” e considerando in particolare i pagamenti già effettuati dai contribuenti nonostante il 
differimento al 10 dicembre 2020 del termine di versamento di tutte le rate di tali istituti agevolativi 
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in scadenza nell’anno in corso, la stima degli effetti del rinvio al 1° marzo 2021 della scadenza per 
il pagamento delle somme ancora dovute per le rate 2020 è riportata nella tabella che segue: 

dati in miliardi di euro

In particolare, sul saldo netto da finanziare, la componente erariale determina effetti solo in 
termini di cassa trattandosi di riscossione di carichi affidati all’agente della riscossione negli 
esercizi pregressi, nei quali tali importi sono già stati accertati.  
All’onere recato dalla disposizione si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Articolo 13-octies  
(Proroga accesso cd. Fondo Gasparrini)

Si proroga la possibilità di accedere al cd. Fondo Gasparrini di cui all'articolo 12 del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, 
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica considerate le 
rassicurazioni dal parte del gestore del Fondo (Consap) circa la capienza dello stesso per la 
copertura delle potenziali esposizioni assumibili per effetto della proroga. Secondo quanto riferito 
da Consap, tenuto conto della situazione al 30 settembre 2020 e dell'andamento prospettico stimato 
per l'ultimo trimestre 2020, si stima in circa € 135 mln l'accantonamento effettuato per l'anno 2020 
per le pratiche del Fondo. Alla luce della stima dell'accantonamento necessario per le nuove 
richieste di sospensione mutui per l'ultimo trimestre 2020 (circa € 15 mln, che porterebbe la 
disponibilità del Fondo a fine 2020 a circa € 282 mln) ed ipotizzando per l'anno 2021 il medesimo 
andamento osservato per l'anno 2020, non si ritiene necessario per il prossimo anno alcun 
rifinanziamento del Fondo.  

Art. 13-novies  
(Proroga versamenti prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, 

lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773)

Il comma 1 dell’articolo prevede minori introiti per il 2020.
Nei mesi di novembre e dicembre è previsto il pagamento del saldo del 5 bimestre PREU nonché i 
primi 3 acconti del sesto bimestre 2020 oltre alle ultime due rate delle precedenti proroghe previste 
dall’articolo 69, comma 1 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27 e dall’articolo 18, comma 8-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito dalla 
legge 5 giugno 2020, n. 40, che fissavano come termine ultimo il 18 dicembre 2020. 
Il comma 1 ha ad oggetto solamente il versamento del saldo e del canone concessorio del 5 
bimestre PREU per il quale si prevede un versamento entro il 18 dicembre di una quota pari al 
20% del dovuto prorogando al 2021 il versamento della restante quota. 
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Il saldo PREU del 5 bimestre è stimato in circa 685 milioni di euro, mentre il canone concessorio 
ammonta a circa 14 milioni di euro.

Per effetto di tale comma i concessionari verseranno circa 140 milioni di euro, mentre il restante 
80% (pari a circa 559 milioni di euro) saranno versati a partire dal 22 gennaio 2021, con facoltà 
di rateizzazione e ultima rata da pagarsi entro il 30 giugno 2021. 

Viene, pertanto, spostato sull’esercizio 2021 un importo pari a 559 milioni di euro. 
Agli oneri derivanti dalla disposizione si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 13-decies  
(Razionalizzazione dell’istituto della rateizzazione)

L’intervento normativo di razionalizzazione dell’istituto della rateizzazione ex art. 19 del DPR n. 
602/1973 non determina effetti finanziari negativi. 

Le previsioni consentono una razionalizzazione dell’istituto della rateizzazione ex  art. 19 del DPR 
n. 602/1973 prevedendo che, a seguito del pagamento della prima rata, si estinguano le procedure 
esecutive allo stato iniziale per le quali l’attuale disciplina contempla la sola improseguibilità. Al 
contempo si mantengono inalterate le garanzie a presidio del credito. 

Per le richieste di rateizzazione che verranno presentate dalla data di entrata in vigore della 
disposizione e fino a tutto il 2021 si prevede l’innalzamento della soglia (da 60.000 euro a 100.000 
euro), oltre la quale è necessario per il debitore documentare la propria temporanea situazione di 
difficoltà economica. Ciò consentirà di semplificare, nel periodo interessato dall’emergenza 
epidemiologica, l’accesso all’istituto della rateizzazione che rappresenta la principale modalità di 
estinzione dei debiti affidati alla riscossione coattiva. Tenendo conto che già a normativa attuale, i 
dinieghi alle istanze di dilazione per insussistenza della situazione di difficoltà finanziaria rilevata 
dalla documentazione presentata a corredo della richiesta di rateizzazione sono assolutamente 
marginali, l’intervento di innalzamento della soglia in argomento non è valutata idonea a 
comportare effetti finanziari ma consentirà, al contrario, di semplificare ulteriormente per tutto il 
2021 l’accesso all’istituto della rateizzazione eliminando così oneri amministrativi ai cittadini alle 
imprese nonché all’Agente della riscossione.

Altrettanto neutri dal punto di vista degli effetti finanziari, vengono valutati gli altri interventi 
straordinari sull’istituto della rateizzazione. 

Infatti, sia l’incremento da 5 a 10 del numero di rate il cui mancato pagamento determina la 
decadenza dalla dilazione sia la possibilità di rateizzare nuovamente, senza saldare le rate scadute 
alla data di presentazione della relativa richiesta, i carichi per i quali è intervenuta la decadenza 
dal beneficio del pagamento rateale anteriormente alla data di inizio della sospensione di cui ai 
commi 1 e 2-bis del decreto legge n.18/2020 – purché la richiesta di rateazione sia presentata entro 
il 31 dicembre 2021 – non vengono valutati idonei a determinare effetti negativi in quanto, 
considerato l’attuale contesto socio-economico determinato dall’emergenza epidemiologica, è 
altamente probabile che i contribuenti sarebbero comunque  impossibilitati a corrispondere tutte le 
rate scadute dei vecchi piani di dilazione decaduti per poter ottenere un nuovo piano di pagamento 
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rateale (e avere quindi la possibilità di regolarizzare la propria situazione debitoria) nonché a 
rispettare con puntualità le scadenze mensili del nuovo piano di pagamento concesso. 

Analogamente, con riferimento alla estensione della possibilità di poter usufruire dell’istituto della 
rateizzazione ex art. 19 del DPR n. 602/73 ai carichi pregressi per i quali non è  stato versato 
quanto dovuto per le passate definizioni agevolate (c.d. “rottamazione 1”, prevista dall’art. 6 del 
DL n. 193/2016 e c.d. “rottamazione-bis”, prevista dall’art. 1, comma 4, del DL n. 148/2017),   non 
si stimano, prudenzialmente, effetti finanziari in considerazione della già manifestata difficoltà ad 
adempiere le somme dovute per le misure agevolative.  

Art. 13-undecies  
(Disposizioni in materia di contribuzione volontaria)

La proposta normativa prevede in considerazione del perdurare della situazione di emergenza 
epidemiologica da COVID-19, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 8, comma 3, del decreto 
legislativo 30 aprile 1997, n. 184, che i versamenti dei contributi volontari INPS siano considerati 
validi anche se effettuati in ritardo, purché entro i due mesi successivi e comunque entro il 28 
febbraio 2021. 

La normativa vigente prevede che il versamento dei contributi volontari vada effettuato entro il 
trimestre successivo a quello di riferimento in base al D.lgs 184/1997. Qualora il lavoratore non 
rispetti le scadenze trimestrali, le somme versate in ritardo non possono essere accreditate ai fini 
contributivi al periodo per il quale sono stati versati e devono essere rimborsate al lavoratore 
senza maggiorazione di interessi. All'assicurato, è comunque data possibilità di imputare le somme 
medesime al trimestre successivo a quello per il quale si riferiva il pagamento.  

Quindi, considerare utile la contribuzione versata in ritardo, come previsto dalla disposizione, 
permetterebbe di raggiungere in anticipo il diritto alla pensione anticipata. 

Tenuto conto che: 

degli attuali contributori volontari esiste una platea di circa 1700 soggetti che dovrebbero 
raggiungere la pensione anticipata entro 12 mesi; 
dai flussi di cassa di ottobre 2020 è emerso un calo di circa il 10% delle entrate per 
contribuzione volontaria rispetto allo stesso mese del 2019; 

Ipotizzando un ritardo del pagamento di un trimestre, un importo medio di pensione di 2000 euro 
mensili e che la percentuale di riduzione della contribuzione si rifletta uniformemente su tutta la 
platea dei contributori volontari avremo un onere per la finanza pubblica, per anticipo di 3 mesi 
della prestazione, di 1 milione di euro per l’anno 2021.

All’onere derivante dal comma 1, pari a 1 milione di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi del 
comma 2 mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34 
comma 5. 

Art. 13-duodecies  
(Disposizioni di adeguamento e di compatibilità degli aiuti con le disposizioni europee)
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Comma 1: Si chiarisce che, ai fini della classificazione e l’aggiornamento delle aree del territorio 
nazionale, caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravità e da un livello di rischio 
alto, si rinvia alle ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell’articolo 19-bis. 

commi 2-4 si prevede l’istituzione nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze di un Fondo con una dotazione di 1.790 milioni per l’anno 2020 e 190,1 milioni di euro per 
l’anno 2021, che rappresenta un limite di spesa, per far fronte agli oneri derivanti dall’estensione
delle misure di cui agli articoli 1, 1-bis, 8-bis, 9-bis, 9-quinquies, 13-bis, 13-ter, 13-terdecies, 22-
bis, anche in conseguenza delle eventuali successive ordinanze del Ministero della salute, adottate 
ai sensi dell’articolo 19-bis del presente decreto.  

Le risorse del fondo saranno utilizzate anche per le eventuali regolazioni contabili mediante 
versamento sulla contabilità speciale n. 1778, intestata: “Agenzia delle Entrate - Fondi di 
bilancio”. In relazione alle maggiori esigenze derivanti dall’attuazione degli articoli 9-bis, 13-bis, 
13-terdecies e 22-bis, si provvederà mediante le occorrenti variazioni di bilancio anche in conto 
residui. Le risorse del fondo non utilizzate alla fine dell’esercizio finanziario 2020 saranno 
conservate nel conto dei residui per essere utilizzate per le medesime finalità previste dal comma 1 
anche negli esercizi successivi.  

In particolare, la dotazione del Fondo è stata determinata tenuto conto delle stime relative alle 
conseguenze delle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 2020, del 13 novembre 
2020 e del 20 novembre 2020, ma anche dell’esigenza di appostare ulteriori risorse per far fronte 
ad eventuali ulteriori ordinanze adottate successivamente dal Ministero della salute. La stima tiene 
conto anche degli oneri conseguenti all’integrazione nell’allegato 2 del codice ATECO 47.72.10 
(Commercio al dettaglio di calzature e accessori) non considerati nell’ambito dell’articolo 1 -bis 
(corrispondente all’articolo 2 del d.l. 149/2020), in quanto tale integrazione è stata operata con 
l’articolo 1, comma 2, d.l. 154 del 2020. A tali oneri, infatti, si provvede, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, del DL n. 154 del 2020 (i cui effetti sono fatti salvi dal disegno di legge di conversione 
del presente decreto), nei limiti delle risorse disponibili sul fondo di cui al comma 2, con le 
modalità previste dal comma 3.  
Fermo restando che le misure agevolative di cui agli articoli 1, 1-bis, 8-bis, 9-bis, 9-quinquies, 
13-bis, 13-ter, 13-terdecies, 22-bis dovranno operare nel limite di spesa delle risorse disponibili 
sul Fondo di cui al comma 2, si riporta di seguito una puntuale ricostruzione degli effetti 
finanziari complessivi di tali misure.
In particolare, l’integrazione dell’Allegato 2 mediante l’inserimento anche dell’attività economica 
Commercio al dettaglio di calzature e accessori comporta maggiori oneri per la finanza pubblica 
con riferimento alle diverse misure agevolative previste dagli articoli 1, 1 -bis, 8-bis, 9-bis, 9-
quinquies, 13-bis e 13-ter, concesse alle attività rientranti nell’allegato e ubicate nelle regioni 
Piemonte, Lombardia, Valle d’Aosta e Calabria.
Inoltre, le ordinanze successive al DL 149/2020 (ordinanza del 9 novembre, quella del 13 
novembre e quella del 20 novembre) hanno aggiunto tra le regioni con uno scenario di massima 
gravità la Campania, la Toscana, la provincia autonoma di Bolzano e l’Abru zzo, e tra le regioni 
con uno scenario ad elevata gravità la Basilicata, l’Umbria, la Liguria, l’Emilia Romagna, le 
Marche e il Friuli Venezia Giulia. Anche per queste regioni si determinano oneri aggiuntivi 
derivanti dall’applicazione delle misure agevolative di cui agli articoli 1, 1-bis, 8-bis, 9-bis, 9-
quinquies, 13-bis, 13-ter, 13-terdecies, 22-bis. 
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Sulla base della medesima metodologia utilizzata per la stima degli effetti finanziari delle predette 
disposizioni si stimano i seguenti oneri: 

Articolo 1, comma 14 
Il comma 14 dell’articolo 1 prevede la maggiorazione del contributo a fondo perduto di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2020, per gli operatori dei settori economici individuati 
dai codici ATECO 561030 (gelaterie e pasticcerie), 561041 (gelaterie e pasticcerie ambulanti), 
563000 (bar e altri esercizi simili senza cucina) e 551000 (alberghi), con domicilio fiscale o sede 
operativa nelle zone rosse e arancioni. 
La stima degli oneri finanziari derivanti della sopra descritta estensione dei contributi a fondo 
perduto è riepilogata nella tabella seguente. 

Articolo 1-bis. 
L’articolo 1-bis prevede un nuovo contributo a fondo perduto per gli operatori dei settori 
economici individuati dai codici ATECO elencati nell’allegato 2 al medesimo decreto -legge, con 
domicilio fiscale o sede operativa nelle zone rosse. 
La stima degli oneri finanziari di tali contributi a fondo perduto derivanti dell’inclusione di nuove
regioni nelle zone caratterizzate da uno scenario di massima gravità (c.d. zone rosse) è riepilogata 
nella tabella seguente.  
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L’inclusione del codice ATECO 47.72.10 (Commercio al dettaglio di calzature e accessori) 
nell’allegato 2, disposta dall’articolo 1, comma 2, del decreto legge n. 154 del 2020, determina
l’estensione della platea degli operatori economici, operanti nelle c.d. “zone rosse” (caratterizzate 
da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto, individuate con le apposite 
ordinanze del Ministro della Salute), che riceveranno il contributo a fondo perduto di cui 
all’articolo 2 del richiamato decreto-legge, con la percentuale del 200%. 
Di seguito si riporta la stima degli oneri finanziari derivanti dalla sopra descritta estensione del 
contributo a fondo perduto di cui all’articolo 1-bis. 

Articolo 8-bis 
Credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda 
per le imprese interessate dalle nuove misure restrittive del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 3 novembre 2020 

Gli effetti dell’inserimento dell’attività Commercio al dettaglio di calzature e accessori sono i 
seguenti: 
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Gli effetti dell’inserimento delle regioni in zona rossa o arancione derivanti dalle nuove ordinanze 
sono i seguenti: 

Complessivamente, si stima che l’applicazione dell’articolo 4 del DL 149/2020 produca un 
effetto finanziario negativo pari a circa 179,2 milioni di euro per l’anno 2020. In termini di 
indebitamento netto e fabbisogno l’onere per l’anno 2021 è pari a 59,7.

Articolo 9-bis
Cancellazione della seconda rata IMU 

Gli effetti dell’inserimento dell’attività “Commercio al dettaglio di calzature e accessori” sono i 
seguenti: 

Di cui Stato Di cui Comune
0,0 0,2 
0,3 1,1 
0,1 0,5 
0,0 0,0 
0,4 1,8 

Di cui Stato Di cui Comune
1,2 10,0 
1,1 9,2 
0,0 0,0 
0,7 2,7 
3,0 21,9 
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Nel complesso l’esenzione della seconda rata dell’IMU prevista dall’articolo 5 del Dl 
149/2020 determina un onere pari a 27,1 milioni di euro. 

Articolo 9-quinquies 
Estensione proroga del termine di versamento del secondo acconto per i soggetti che applicano gli 
indici sintetici di affidabilità fiscale 
Gli effetti dell’inserimento delle regioni in zona rossa o arancione derivanti dalle nuove ordinanze 
sono i seguenti: 

Si riporta di seguito la distinzione degli effetti per tipologia di imposte. 

in mln di euro

Pertanto il differimento al 2021 dei versamenti del secondo acconto per i soggetti ISA con 
una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi inferiore al 33 per cento genera un onere di 29,3 
milioni di euro nel 2020 e un corrispondente maggior gettito nel 2021. 

Articolo 13-bis 
Sospensione dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali per i datori di lavoro 

privati con sede operativa nei territori interessati dalle nuove misure restrittive
Con riferimento alla sospensione dei contributi previdenziali si determinano ulteriori effetti 

negativi sulla finanza pubblica, solo con riferimento alle regioni inserite nelle ‘zone rosse’ prima 
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della scadenza dei termini del versamento e dunque limitatamente a Campania, Toscana e 
provincia autonoma di Bolzano. 

Complessivamente, si stima che l’applicazione dell’articolo 11 del DL 149/2020 produca un 
effetto finanziario negativo pari a circa 25,8 milioni di euro per l’anno 2020.

Articolo 13-ter 
Sospensione versamenti ritenute e Iva mese di novembre
Con riferimento alla sospensione dei versamenti tributari si determinano ulteriori effetti 

negativi sulla finanza pubblica, solo con riferimento alle regioni inserite nelle zone rosse o 
arancione dalle ordinanze dell’11 novembre e del 13 novembre, prima della scadenza dei termini 
del versamento. 

Gli effetti dell’inserimento delle regioni sono i seguenti:

Importi in milioni di euro 

Gli effetti dell’inserimento delle regioni in zona rossa derivanti dalle nuove ordinanze sono i 
seguenti: 
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Complessivamente, si stima che l’applicazione dell’articolo 14 del DL 149/2020 produca un 
effetto finanziario negativo pari a circa 4,1 milioni di euro per l’anno 2020 in termini di saldo 
netto da finanziare e a 4,1 milioni di euro per l’anno 2021 in termini di indebitamento netto e 
fabbisogno.  

Articolo 22-bis Congedo straordinario per i genitori in caso di sospensione della didattica 
in presenza delle scuole secondarie di primo grado

Gli effetti dell’inserimento delle regioni in zona rossa derivanti dalle nuove ordinanze sono i 
seguenti: 

Complessivamente, si stima che l’applicazione dell’articolo 13 del DL 149/2020 produca un 
effetto finanziario negativo pari a circa 19,5 milioni di euro per l’anno 2020. In termini di 
indebitamento netto e fabbisogno l’onere per l’anno 2021 è pari a 11,5 milioni di euro.

Comma 5: Si stabilisce che le disposizioni di cui agli artt. 1, 1-bis, 8-bis e 9-bis si applicano nel 
rispetto in conformità al "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", e successive modificazioni.  

Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Articolo 13-terdecies  
(Bonus baby-sitting) 

A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione, limitatamente alla Regioni delle 
zone rosse del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 nelle quali sia 
stata disposta la sospensione dell’attività didattica in presenza delle scuole secondarie di primo 
grado, i genitori lavoratori iscritti  alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335 o iscritti alle gestioni speciali dell’Ago, e non iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie,  hanno diritto a fruire di uno o più bonus per l 'acquisto di servizi di 
baby-sitting nel limite massimo complessivo di 1.000 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate 
nel periodo di sospensione dell’attività didattica in presenza. La fruizione del bonus di cui al 
presente articolo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, nelle sole ipotesi in cui la 
prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile, ed è subordinata alla condizione 
che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in 
caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o altro genitore disoccupato o non 
lavoratore. 
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Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei genitori 
affidatari e non è riconosciuto per prestazioni rese da familiari. 

Il bonus è concesso, in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e 
grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale, per i quali sia stata disposta la chiusura 
ai sensi dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre e del 3 novembre 2020. 

Le regioni definite Zona rossa di cui al DPCM 3 novembre 2020 sono il Piemonte, la Valle d’Aosta, 
la Lombardia e la Calabria.  

Il citato DPCM ha previsto, in queste Regioni, la didattica a distanza nelle scuole secondarie di 1° 
grado solo con riferimento alle classi di 2° media e 3° media. 

La norma proposta prevede la concessione di un bonus di 1.000 euro per l’acquisto di servizi di 
baby-sitting da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di sospensione dell’attività didattica 
in presenza. 

La stima dell’onere è stata effettuata sulla base dei seguenti parametri:

- dall’analisi degli archivi gestionali dell’Istituto relativi alla fruizione dei bonus baby-
sitting Covid-19 nei mesi scorsi, per le regioni interessate dal provvedimento in esame, 
risulta che i richiedenti lavoratori iscritti alla Gestione separata sono stati circa 13.300 
mentre i richiedenti iscritti alle gestioni speciali dell’Ago circa 24.900; i richiedenti di 
congedo covid- 19 iscritti alla gestione separata sono stati circa 1.060 e quelli iscritti alle 
gestioni speciali dell’Ago circa 3.540; il complesso di tali benef iciari rappresenta il 2,3% 
della popolazione 0-12; 

- sono circa 314.300 (Classe 12-13 anni) i ragazzi della scuola secondaria di 1° grado 
interessati dalla didattica a distanza nelle regioni definite zone rosse dal DPCM in esame 
(Fonte ISTAT al 1° gennaio 2019); 

Applicando la percentuale sopra riportata a tale platea si ipotizza un numero di beneficiari del 
Bonus in esame pari a 7.200. Tale numerosità è stata aumentata del 3% per tener conto dei genitori 
iscritti alle suddette gestioni di figli con disabilità frequentanti scuole di ogni ordine e grado per le 
quali il DPCM del 3 novembre scorso ha previsto la didattica a distanza.  

Sulla base di quanto esposto l’onere complessivo derivante dalla norma in esame risulta pari a 7,5 
milioni di euro, che costituisce limite di spesa.  

All’onere derivante dal comma 6, primo periodo, pari a 7,5 milioni di euro per l’anno 2020 in 
termini di saldo netto da finanziare e a 7,5 milioni di euro per l’anno 2021 in termini di 
indebitamento netto e fabbisogno, conseguenti all’ordinanza del Ministro della salute del 4 
novembre 2020, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 276 del 05 novembre 2020, 
si provvede ai sensi dell’articolo di copertura.

Gli ulteriori oneri conseguenti alle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 2020, del 
13 novembre 2020 e del 20 novembre 2020, sono stati stimati nell’ambito della relazione tecnica 
dell’articolo 13-duodecies in quanto vi si provvede con il Fondo previsto dal comma 2 di tale 
articolo.  
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Art. 13-quaterdecies  
(Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore) 

La disposizione prevede l’istituzione di un fondo straordinario, con dotazione pari a 70 milioni di 
euro per l’anno 2021, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche  sociali, da 
utilizzare per l’erogazione di contributi a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte 
nei registri nazionale, regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano nonché delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale.  
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai 
sensi della norma di copertura.

Art. 13-quinquiesdecies  
(Rifinanziamento Caf) 

Con il presente articolo si provvede al rifinanziamento dei Centri di assistenza fiscale CAF al fine 
di consentire ai beneficiari delle prestazioni sociali agevolate di ricevere l’assistenza nella 
presentazione delle dichiarazioni sostitutive uniche ai fini ISEE, affidata ai medesimi centri di 
assistenza fiscale. 
Relativamente all’aumento di risorse destinate al finanziamento dei compensi spettanti ai Centri di 
assistenza fiscale per le attività di rilascio dell’ISEE, si rappresenta che nel corso del 2019 sono 
state presentate attraverso i CAF circa 7,4 milioni di DSU (dichiarazioni sostitutive uniche ai fini 
ISEE); nel 2020, alla data del 21 luglio erano già state presentate 6,6 milioni di DSU, pari a circa 
il 90 per cento quindi di quanto avvenuto nell’intero anno precedente. L’INPS ha rappresentato, 
che tale crescita del flusso di domande di rilascio dell’ISEE, in gran parte (90%) presentate 
attraverso i CAF,  dovuta sostanzialmente agli effetti della pandemia e alle connesse misure, 
provocherà dalla seconda settimana di novembre, l’esaurimento di tutte le risorse a disposizione
dell’Ente previdenziale a tali fini, con la conseguenza di dover disdettare la convenzione in corso 
con i CAF con grave pregiudizio per i cittadini più fragili tipicamente beneficiari di prestazioni 
sociali agevolate attraverso ISEE. 
Al fine di impedire tale evenienza si autorizza l’istituto ad utilizzare risorse già destinate alla 
stipula di una convenzione con i CAF limitata alle attività connesse al reddito di emergenza ai 
sensi dell’articolo 82 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, per la quota par te non utilizzata ai 
fini del Reddito di emergenza.  
Inoltre, viene autorizzata la spesa per ulteriori 5 milioni di euro per l’anno 2020. 
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2020 in termini di 
saldo netto da finanziare e 5 milioni di euro per l’anno 2021 in termini di indebitamento netto e 
fabbisogno, si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 13-sexiesdecies  
(Modifiche al Decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 81. Attuazione della direttiva  (UE) 2019/1833 

e della direttiva (UE) 2020/379) 
La sostituzione per effetto della presente disposizione della vigente versione degli allegati XLVII e 
XLVIII del d.lgs, n. 81 del 2008 con una nuova versione che ricalca fedelmente il contenuto degli 
allegati V e VI della direttiva 2000/54/CE (stante la previsione dell’art. 2 della direttiva 
2020/739/UE) non è in grado di produrre nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Benché 
vengano innalzate le misure e i livelli di contenimento dei laboratori in cui si trattano agenti 
biologici con diversi indici di rischio (il Sars-CoV-2 appartiene agli agenti con indice 3) le 
maggiori misure prescritte possono senz’altro essere assicurate senza spese aggiuntive nella 
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misura in cui, rispetto al complesso degli interventi che già oggi devono essere assicurati, le stesse 
rivestono peso marginale e tale da far sì che alle stesse si possa far fronte con le risorse già 
attualmente disponibili.   

Art. 13-septiesdecies  
(Modifiche all’articolo 42-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126) 

Il comma 1, lett. a), della disposizione in esame modifica l’articolo 42-bis del D.L. n. 104/2020 
prevedendo che i versamenti tributari nonché contributivi in scadenza entro il 21 dicembre 2020 o 
scaduti nelle annualità 2018 e 2019 sono effettuati senza applicazione di sanzioni e interessi, e 
nella misura ridotta del 40% dell’importo dovuto. Viene altresì previsto che la riduzione non si 
applica alle somme dovute a titolo di IVA e che, per i soggetti che svolgono attività economica, la 
riduzione si applica nel rispetto del limite del de minimis previsto dalle norme UE. 

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari per i versamenti tributari, sono stati stimati: 

a) versamenti riferiti ai tributi ancora da riscuotere nell’anno 2020, al netto dell’IVA, per 2,5 
milioni di euro; conseguentemente l’abbattimento al 40% di quanto dovuto comporta una 
perdita di 1,5 milioni di euro.

b) gli importi dovuti a seguito della precedente sospensione scaduta il 15 dicembre 2017: sulla 
base delle informazioni acquisite dall’Agenzia delle Entrate, i tributi non ancora versati alla 
scadenza della sospensione risultano circa 14 milioni di euro (al netto degli importi dovuti a 
titolo di IVA). L’abbattimento del 60% del predetto importo determina una perdita di gettito 
di circa 8,4 milioni di euro.  

Nel complesso quindi la perdita di gettito per i versamenti tributari, pregressi e correnti, ancora 
dovuti, risulta pari a 9,9 milioni di euro nel 2020.

In relazione ai versamenti contributi si stima una perdita di gettito di 4,9 milioni di euro. Pertanto 
la disposizione in esame determina oneri finanziari complessivi per 14,8 milioni di euro nel 2020. 

Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al precedente comma 1, valutati in 14,8 milioni di euro 
per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 13-duodevicies  
(Proroga articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27 in materia di potenziamento risorse umane dell’INAIL)
La disposizione prevede la proroga degli incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione 
coordinata e continuativa, previsti dall’articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Trattasi di 300 unità di personale, di 
cui 200 medici e 100 infermieri. Si riporta, di seguito, il dettaglio della quantificazione dell’onere 
complessivo pari a euro 20.000.000
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Per i medici a rapporto libero professionale è stato stimato un costo annuo complessivo unitario di 
euro 80.000 (costo orario pari a 50 euro per circa 30 ore), mentre per gli infermieri a rapporto 
libero professionale un costo annuo complessivo unitario di euro 40.000 (costo orario pari a 26 
euro per circa 30 ore). 

Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, si provvede nell’ambito del bilancio dell’Istituto, sulle 
risorse per la copertura dei rapporti in convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla 
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 
10.300.000 per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art 13-undevicies  
(Finanziamento Fondi bilaterali di cui all’art. 27 del decreto legislativo del 14 settembre 2015, n. 

148 per erogazione assegno ordinario Covid-19) 
La norma in questione consente ai Fondi di solidarietà bilaterale alternativi - Forma.Temp e 
FSBA- di utilizzare le somme stanziate dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito con legge del 13 ottobre 2020, n. 12, a copertura delle prestazioni riconosciute 
successivamente al 12 luglio 2020, anche per le erogazioni effettuate anteriormente a questa data. 

L’esigenza di tale contributo normativo scaturisce da una esplicita richiesta di FSBA che, con nota 
prot. n. 15624 del 06.11.2020, ha comunicato di poter garantire tutte le prestazioni di assegno 
ordinario Covid-19 del 2020, qualora autorizzato ad impiegare le risorse assegnate con il D.I. del 
15.10.2020, prot. n. 17 del 16.10.2020, pari a complessivi 1.200.000.000, anche per le erogazioni 
anteriori al 13.07.2020. 

In tal modo, si supera la necessità di ulteriori previsioni di spesa a carico del bilancio dello Stato.

ART. 14. 
(Nuove misure in materia di Reddito di emergenza)

Categorie Unità 
Trattamento 

economico pro capite 
annuo lordo

Costo totale al lordo 
oneri riflessi

Medici specialisti ambulatoriali 200 80.000,00 16.000.000,00

Infermieri 100 40.000,00 4.000.000,00

20.000.000,00

Reclutamento

Totale annuale
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-

-

-

ART. 15. 
(Nuova indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello 

spettacolo) 

-
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-

-

-

-

-

-
-

Categoria lavoratori Domande Previste Domande Accoglibili

Lav. Dipendenti stagionali turismo 180.000              147.515

Lavoratori spettacolo 65.000                41.061

Stagionali altri settori 100.000              36.896

Intermittenti 145.000              33.493

Autonomi occasionali 5.000                  277

 Venditori a domicilio 15.000                5.178

Lavoratori tempo deter. Turismo (*) 170.000               -

Totale 680.000             264.420

Fonte: dati amministrativi riguardanti il Decreto-legge n.34/2020

Riepilogo dei dati relativi all'indennizzo erogato a favore di 
lavoratori danneggiati dal Covid-19 

(*) dai dati amministrativi relativi al decreto interministeriale del 13 luglio 2020 riguardante i TD del 
turismo non si rilevano domande accolte.
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-

Art. 15-bis  
(Indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello spettacolo e 

degli incaricati alle vendite)
Per fronteggiare l’emergenza economica conseguente al Covid -19 sono stati varati una serie di 
provvedimenti normativi tra i quali il precedente art. 15 che ha riconosciuto un'indennità 
onnicomprensiva pari a 1000 euro ad alcune particolari categorie di lavoratori più esposte. 

La disposizione in esame, riportata in allegato, intende riconoscere: 

-  al comma 1 una indennità pari a 1000 euro a favore delle stesse categorie di lavoratori di cui 
all’articolo 15 ancora in sofferenza economica a causa del perdurare dell’epidemia Covid 19:
- ai commi 2,3, 5 e 6 una indennità pari a 1000 euro a favore delle stesse categorie di lavoratori 
di cui all’articolo 15 che presentano determinati requisiti, principalmente estensivi, rispetto a 
quanto già disciplinato dallo stesso decreto-legge n. 137 da erogarsi previa nuova domanda da 
presentare entro il 15 dicembre pv.
In particolare, ai commi 2,3,5 e 6 si intende tutelare: 

lavoratori dipendenti stagionali nel settore del turismo e degli stabilimenti termali che 
hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° g ennaio 2019 
e la data di entrata in vigore del proponendo decreto e che abbiano svolto la prestazione lavorativa 
per almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro 
dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione; la medesima 
indennità è riconosciuta, alle stesse condizioni, ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso 
imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali (comma 2);

lavoratori delle seguenti categorie:
e) dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti 
termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 
1°gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del proponendo decreto e che abbiano svolto la 
prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo;  
f) intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che 
abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del proponendo decreto;
g) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, 
che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il giorno precedente la data di entrata in vigore 
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del presente decreto siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle 
disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti 
alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;  
h) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di 
partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, alla data di entrata in vigore del proponendo decreto e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie (comma 3).
I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in 
alcuna delle seguenti condizioni: 

a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto 
intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

i) b) titolari di pensione.  
Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in 
possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è riconosciuta una indennità 
onnicomprensiva pari a 1000 euro: 

a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli 
stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;  

b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel 
medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;  

c) assenza di titolarità, al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge, di pensione e 
di rapporto di lavoro dipendente (comma 5)

Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 30 contributi 
giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto al 
medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione, né 
di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, né titolari di contratto di lavoro 
intermittente con corresponsione dell’indennità di disponibilità di cui all’art. 16 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è riconosciuta un'indennità pari a 1000 euro. La medesima 
indennità viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo 
con almeno 7 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro. (comma 6)
Con riguardo ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo il requisito di non 
essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente si riferisce esclusivamente a contratti di lavoro a 
tempo indeterminato. 

Si precisa che le indennità di cui ai commi 1,2,3, 5 e 6 non sono cumulabili tra loro.  

La domanda per le indennità di cui ai commi 2, 3, 5 e 6 è presentata all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) tramite modello di domanda predisposto dal medesimo Istituto e 
presentato secondo le modalità stabilite dallo stesso. 
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Sulla base di: 

- recenti dati amministrativi relativi alle domande pervenute, accolte ed accoglibili riguardanti 
l’indennità di cui trattasi. Particolare attenzione è stata rivolta ai lavoratori dipendenti a tempo 
determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali per i quali si è rivista la stima 
originaria delle domande attese alla base del decreto interministeriale 13 luglio 2020, n. 12  ed 
anche del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 (stima originaria 170.000 domande attese) 
recentemente rivista (85.000 attese); 
- ipotesi di aumento dei potenziali beneficiari per effetto del carattere principalmente estensivo 
della disposizione normativa; 
- ipotesi di recupero (parziale) delle domande respinte; 
- specifica indicazione, di carattere estensivo, per i lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori 
dello spettacolo di: 

non compatibilità dell’indennizzo esclusivamente per i contratti di lavoro a tempo 
indeterminato e per i contratti intermittenti con corresponsione di indennità di 
disponibilità;  
incompatibilità con il lavoro dipendente alla data del 19 maggio anziché del 19 luglio 
(data di entrata in vigore del DL 34/2020 

si stima che i potenziali beneficiari dell’indennizzo sono complessivamente pari a 455.000 
lavoratori come riportato nella tabella che segue. 

Con riferimento, poi, al comma 10 che differisce al 15 dicembre (dal 13 novembre scorso)  i termini 
per la presentazione delle domande dell’indennizzo di cui all’art.9 del Dl 104/2020 e differisce 

Categoria lavoratori
Domande 

attese
 (in migliaia)

Lav. Dipendenti stagionali turismo 186,5           

Lavoratori spettacolo 52,5             

Stagionali altri settori 53,0             

Intermittenti 46,9             

Autonomi occasionali 4,2               

 Venditori a domicilio 6,9               

Lavoratori tempo deter. Turismo (*) 105,0           

Totale 455,0          

Riepilogo dei dati relativi 
all'indennizzo erogato a favore di 

lavoratori danneggiati dal Covid-19 
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pure i termini per la presentazione delle domande di indennizzo di cui all’art. 15 del DL 137/2020  
dal 30 novembre  al 15 dicembre 2020 si stimano: 

- 1.500 beneficiari per domande dell’indennizzo di cui all’art.9 del Dl 104/2020 che tenuto 
conto degli indennizzi riconducibili a tale articolo comportano un onere pari a 4,5 milioni
di euro da imputarsi agli oneri del 2021 

- 3.500 beneficiari per domande dell’indennizzo di cui all’art.15 del Dl 137/2020 che tenuto 
conto degli indennizzi riconducibili a tale articolo comportano un onere pari a 7,0 milioni
di euro da imputarsi agli oneri del 2021 

Complessivamente dal comma 10 derivano maggiori oneri per 11,5 milioni nell’anno 2021.

Pertanto, dai commi da 1 a 10 risultano maggiori oneri per la finanza pubblica pari a 466,5 
milioni di euro in termini di saldo netto da finanziare per l’anno 2020 e, in termini di fabbisogno 
e indebitamento netto, 440 milioni di euro per l’anno 2020 riferibile al comma 1 e 26,5 milioni di 
euro nell’anno 2021 riferibili ai commi 2,3,5, 6 e 10, cui si provvede ai sensi dell’articolo di 
copertura finanziaria.
Commi 12 e 13 La disposizione in esame, al fine di promuovere l’occupazione giovanile, riconosce lo 
sgravio dell’intera contribuzione previdenziale annua a carico dei datori di lavoro che occupano alle 
proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, per ciascun lavoratore assunto nell’anno 
2021 con contratto di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 
istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore. Lo sgravio fa 
riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 
n.296/2006 per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto. 

Dagli archivi dell’Istituto è stato possibile desumere il numero complessivo di assunzioni con 
contratto di apprendistato di primo livello che si sono registrate nell’anno 2019, con riferimento a datori di
lavoro che occupano un numero di addetti pari o inferiore a nove: sono stati rilevati 6.165 lavoratori con 
una retribuzione media mensile pari a 957 euro. 

Le aliquote contributive oggetto di sgravio previste dalla normativa vigente (art. 1, c. 773, L. 
296/2006; art. 32, c. 1, lett. b, D. Lgs 150/2015; art.1, c. 110, lett. d, L. 205/2017) a carico dei suddetti 
datori di lavoro sono le seguenti: 

1° anno: 1,5% + (1,31%+0,30%) (NASPI); 
2° anno: 3,0% + (1,31%+0,30%) (NASPI); 
3° anno: 5,0% + (1,31%+0,30%) (NASPI).  
Ai fini della valutazione dell’onere derivante dalla disposizione normativa in esame si è ipotizzata, 

per l’anno 2021, una platea di circa 7.000 assunzioni per tener conto sia dell’effetto attrattivo della norma 
che dell’effetto limitativo che potrebbe invece scaturire dal perdurare della situazione epidemiologica in 
atto.  

Gli importi relativi alle retribuzioni sono stati opportunamente rivalutati sulla base dei parametri 
contenuti nella Nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2020 (deliberato in data 5 
ottobre 2020) fino all’anno 2023; per il periodo successivo è stato lasciato invariato il valore relativo a tale 
ultimo anno. 

Nella tabella che segue sono riportate le minori entrate contributive derivanti dall’esonero in esame 
per gli anni 2021-2030 calcolate tenendo conto delle scadenze di pagamento dei contributi. 
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Al comma 13 si provvede all’onere derivante dal comma 12, valutato in  1,2 milioni di euro per 
l’anno 2021, 3,3 milioni di euro per l’anno 2022, 5 milioni di euro per l’anno 2023, 3,5 milioni di 
euro per l’anno 2024, 0,1 milioni di euro per l’anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l’anno 2026: 

a) quanto a 1,2 milioni di euro per l’anno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 come rifinanziato 
dall’articolo 34, comma 5 del presente decreto;     
b) quanto a 2,9 milioni di euro per l’anno 2022, 4 milioni di euro per l’anno 2023, 2,1 milioni di 
euro per l’anno 2024 e 0,5 milioni di euro per l’anno 2026 mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190;
c) quanto a quanto a 0,4 milioni di euro per l’anno 2022, 1 milione di euro per l’anno 2023, 1,4 
milioni di euro per l’anno 2024 e 0,1 milioni di euro per l’anno 2025 mediante corrispondente 
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 11-bis. 

ART. 16. 
(Esonero contributivo a favore delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura)

La disposizione

Anno 
 Onere di sgravio 

al lordo effetti 
fiscali 

 Effetti fiscali 

 Onere 
complessivo al 

netto degli 
effetti fiscali 

2021 -1,2 -1,2

2022 -3,3 0,4 -2,9

2023 -5,0 1,0 -4,0

2024 -3,5 1,4 -2,1

2025 -0,1 0,5 0,4

2026 0,0 -0,5 -0,5

2027 0,0 0,0 0,0

2028 0,0 0,0 0,0

2029 0,0 0,0 0,0

2030 0,0 0,0 0,0

 Onere derivante dall'esonero contributivo totale               
a carico dei datori di lavoro per assunzioni di lavoratori          

con contratto di apprendistato 

( + effetti positivi per la finanza pubblica; - effetti negativi per la finanza pubblica )

(Importi in milioni di euro)

 AS 1994                                                 
Subemendamento all'emendamento 1.1000/3000 
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Art. 16-bis  
(Esonero contributivo a favore delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura appartenenti 

ai settori individuati nell’Allegato 3)
La disposizione riconosce agli stessi soggetti interessati dall’esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali di cui all’articolo 16, che svolgono le attività identificate dai codici 
ATECO di cui all’Allegato 3 del presente decreto legge, il medesimo beneficio anche per il periodo 
retributivo del mese di dicembre 2020. 

L’ammontare dei contributi che potrebbero essere oggetto dell’esonero è stato identificato 
estraendo: 

1. dagli agli archivi UNIEMENS i contributi relativi al mese di dicembre 2019 a carico del 
datore di lavoro delle filiere agricole, della pesca e acquacoltura identificati dai codici 
ateco contenuti nell’allegato 3;

2. dagli archivi DMAG i contributi per gli operai agricoli di competenza del mese di dicembre 
2019; 

3. dagli archivi F24 i pagamenti effettuati nel mese di dicembre 2019 dai pescatori autonomi; 
4. dagli archivi dei lavoratori autonomi agricoli un dodicesimo dei contributi dovuti per 

l’anno 2019 dagli imprenditori agricoli professionali e dai CDCM.

Gli effetti finanziari dell’esonero, tenuto conto delle diverse scadenze di pagamento, si 
manifesteranno nel 2020 per i soggetti appartenenti alle platee di cui ai punti 3 e 4 e nel 2021 per i 
soggetti di cui ai punti 1 e 2. 

Da tale elaborazione risulta che i contributi esonerati al lordo degli effetti fiscali è pari a 112,2 
milioni di euro per l’anno 2020 e 226,8 milioni per il 2021

Per quanto riguarda gli effetti fiscali si potrebbero avere maggiori entrate per gli anni 2021 e 
2022. Tali effetti, in via cautelativa, non sono stati considerati. 

Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 112,2 milioni di euro per l'anno 2020 e 226,8 
milioni di euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo di copertura finanziaria.
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Art. 16-ter 
(Quarta gamma) 

La disposizione in oggetto è finalizzata a sostituire l’articolo 58-bis del decreto legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, che prevedeva 
l’istituzione di un Fondo per la promozione dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma, con una 
dotazione finanziaria stabilità nel limite di 20 milioni di euro nell’anno 2020.

Il sostegno alle organizzazioni dei produttori di prodotti ortofrutticoli di quarta gamma, - come 
disciplinati dalla legge 13 maggio 2011, n. 77 - e di prima gamma evoluta, si rende necessario a 
seguito della crisi di mercato dovuta allo stato emergenziale determinato dal virus Covid-19 e 
specialmente, per le difficoltà di accesso ai canali dell’Ho.re.ca che orientano in larga parte la 
previsione dell’offerta, 

Pertanto, stanti le predette difficoltà economiche e di mercato attraversate dal settore dei prodotti 
ortofrutticoli di quarta gamma, si ritiene utile modificare la finalizzazione delle risorse, 
originariamente destinate allo sviluppo della promozione, prevedendo la concessione di un 
contributo alle organizzazioni dei produttori ortofrutticoli riconosciute ed  alle loro associazioni 
volto a al ristoro delle perdite di fatturato registrate nel periodo marzo -luglio 2020 rispetto allo 
stesso periodo del 2019. 

Il contributo è concesso, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di 
Stato, per la raccolta prima della maturazione o la mancata raccolta dei prodotti ortofrutticoli 
destinati alla quarta gamma ed alla prima gamma evoluta, sulla base delle informazioni disponibili 
nel fascicolo aziendale e nel registro dei trattamenti di cui al decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 
150  

Nel caso di superamento del limite complessivo di spesa Di 100 milioni di euro, l’importo del 
contributo è ridotto proporzionalmente tra i soggetti beneficiari. 

Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sentite le Regioni, sono 
stabiliti criteri e modalità di attuazione del presente articolo. 

Lo stanziamento complessivo della misura è stabilito nel limite massino di 20 milioni di euro per 
l’anno 2020.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica in quanto viene 
confermato lo stanziamento già previsto dal vigente articolo 58-bis, comma 3, del decreto legge 
14 agosto 2020, n. 104-

ART. 17. 
(Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi)  
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Comma 5-bis. Analogamente a quanto previsto per la verifica dei requisiti dell'indennità di giugno 
2020 dall'articolo 17, comma 5, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, la disposizione consente 
alla Società Sport e Salute s.p.a. di utilizzare, anche per l'indennità di novembre 2020, il medesimo 
criterio interpretativo per i soggetti cui non è stato potuto rinnovare il contratto a causa 
dell'emergenza epidemiologica. Anche ai fini della verifica della permanenza dei requisiti di 
accesso alla misura di cui all’art. 17, dai commi 1 a 3, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
pertanto, sono da considerarsi cessati, a causa degli effetti dell’emergenza sanitaria, tutti i rapporti 
di collaborazione scaduti al 31 ottobre 2020 e non rinnovati.  
La norma non prevede nuovi o maggiori oneri a bilancio dello Stato e la medesima norma 
interpretativa non ha comportato l’allargamento della platea in occasione dell’erogazione dei 
compensi ai collaboratori sportivi per il mese di giugno che si è attestata a circa 146.000 unità.  

Art. 17-bis  
(Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi)

La misura – che reitera per il mese di dicembre 2020 la misura di sostegno economico già prevista 
dall’art. 17 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 18 e dall’art. 98 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, nella misura elevata ad 800 euro stabilita dal suddetto art. 17  si rende necessaria in 
quanto i compensi erogati nell’«esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche» e nello 
svolgimento di «rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-
gestionale resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche», unitariamente 
considerati all’interno dell’art. 67, comma 1, lettera m), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono 
classificati dal legislatore tra i “redditi diversi”. Tale qualificazione normativa preclude, per i 
rapporti di lavoro in esame, la possibilità di imporre il pagamento dei contributi previdenziali della 
Gestione separata (cfr. Circolare INPS n. 42 del 26 febbraio 2003). 
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I predetti lavoratori (le cui mansioni possono essere anche molto diversificate, includendo: tecnici, 
istruttori, atleti, collaboratori amministrativi e gestionali), in quanto non iscritti all’assicurazione 
obbligatoria e alla gestione separata, rimarrebbero esclusi dall’erogazione della misura di aiuto 
accordata in favore di autonomi, professionisti e collaboratori coordinati e continuativi «iscritti 
all’assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché 
alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335».
In ragione della particolarità del comparto lavorativo in esame e per ragioni di equità, si è ritenuto 
necessario escludere i soggetti percipienti altri redditi da lavoro. 
Il numero complessivo delle associazioni e società sportive dilettantistiche presenti nel Registro 
Nazionale delle Associazioni e Società Sportive dilettantistiche, istituito per conferire il 
riconoscimento ai fini sportivi, ammonta a 120.801 unità.  
Nell’ambito di questa platea, alla luce dei dati emersi dall’istruttoria svolta dagli uffici (in larga 
misura basati sul monitoraggio nel frattempo effettuato dalla società Sport e Salute s.p.a. in 
relazione alle domande presentate dai soggetti interessati all’erogazione dell’analoga misura 
prevista per i mesi di marzo, aprile, maggio, giugno e novembre 2020), è prudenziale stimare che 
siano almeno 209.601 i soggetti che svolgono l’attività di collaboratore sportivo come esclusiva 
fonte di reddito, per un ammontare complessivo pari a circa 170 milioni di euro. Si prevede, 
inoltre, che le eventuali somme residue risultanti all’esito della corresponsione dell’indennità per il 
mese di dicembre a tutti gli aventi diritto, saranno distribuite in parti uguali ai medesimi 
beneficiari sino all’esaurimento delle risorse di cui al comma 4 del presente articolo.
Ai fini del computo del numero dei collaboratori sportivi in esame, è utile ricordare che nel 
modello di certificazione unica che le associazioni e società dilettantistiche inviano annualmente 
all’Agenzia delle Entrate, vengono indicati con la causale N tutti i compensi sportivi erogati ai 
sensi dell'art. 67, lettera m), del TUIR. Ebbene, dai dati forniti dall’Agenzia delle Entrate, è 
risultato che, nel 2019, il numero dei collaboratori sportivi è risultato pari a 429.238; mentre, nel 
2018, gli stessi collaboratori erano 452.229. Ovviamente, i dati appena riferiti non equivalgono 
alla platea dei beneficiari della misura indennitaria in esame, la quale è ristretta a coloro che 
percepiscano i compensi di cui all'art. 67, lettera m), del TUIR, quale unica fonte di reddito. 
All’onere recato dalla disposizione si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 17-ter 
(Disposizioni urgenti in materia di equo compenso per le prestazioni professionali)

La disposizione introduce il principio che le spese di asseverazione e progettazione degli interventi 
per l’ecobonus debbano essere parametrati ai tariffari minimi sull’equo compenso previsti dagli 
ordini professionali.  
La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, avendo 
natura ordinamentale, considerato che:  
1) sono lavori che gravano su soggetti privati;  
2) i costi di progettazione e asseverazione sono ricompresi nei massimali di spesa previsti a 
legislazione vigente per gli interventi del superbonus;  
3) comunque si tratta di un compenso “minimo”, a fronte di compensi anche maggiori del che 
possono già essere riconosciuti a legislazione vigente per le medesime attiv ità. 
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ART. 18. 
(Disposizioni urgenti per l’esecuzione di tamponi antigenici rapidi da parte dei medici di 

medicina generale e dei pediatri di libera scelta) 

ART. 19. 
(Disposizioni urgenti per la comunicazione dei dati concernenti l’esecuzione di tamponi 
antigenici rapidi da parte dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta) 

Art. 19-bis 

(Pubblicazione dei risultati del monitoraggio dei dati inerenti l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e individuazione delle regioni destinatarie di misure restrittive)) 

La norma si inserisce nel quadro delle disposizioni dirette a fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 ed in particolare aggiunge un comma 16-bis all’articolo 1  del  
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 
74, delineando specifici obblighi di pubblicità e trasparenza in relazione al monitoraggio e 
all’elaborazione dei dati epidemiologici rilevanti per la classificazione delle aree del paese 
destinatarie delle varie misure di contenimento, già individuate, fra quelle previste dalla normativa 
primaria,  con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020. I dati 
considerati sono quelli che rilevano in base ai parametri e criteri di cui al decreto del Ministro 
della salute 30 aprile 2020 e risultano funzionali alla individuazione degli scenari di cui al 
documento di “Prevenzione e risposta a COVID-19; evoluzione della strategia e pianificazione 
nella fase di transizione per il periodo autunno invernale”, di cui all’allegato 25 al decreto del 
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Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020. In particolare i dati monitorati,  
elaborati dalla Cabina di regia di cui al  decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, e sentito 
il Comitato tecnico scientifico, rappresentano il presupposto per l’adozione  delle ordinanze del 
Ministro della salute, di cui si chiarisce il preciso iter procedimentale, e che individuano le regioni 
nei cui territori si manifesta un più elevato rischio epidemiologico e in cui si applicano misure di 
contenimento, individuate dal DPCM,  aggiuntive rispetto a quelle applicabili sull’intero territorio 
nazionale. Dette ordinanze hanno una durata massima di 15 giorni, salvo che dai risultati del 
monitoraggio risulti necessaria l’adozione di misure più rigorose, e vengono comunque meno alla 
data in cui termina l’efficacia del decreto del Presidente del Consiglio sulla cui base sono adottate. 
È anche prevista la possibilità di adottare per specifiche parti del territorio regionale l’esenzione 
dell’applicazione delle misure più  restrittive, previa intesa con i Presidenti delle regioni 
interessate ed in ragione dell’andamento del rischio epidemiologico. È anche prevista la 
pubblicazione dei dati  sulla cui base è stata già adottata, a legislazione vigente (e quindi senza 
obbligo di pubblicazione) l’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020.
La norma ha natura ordinamentale e non produce nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

Art. 19-ter   

(Prestazioni acquistate dal SSN da privati accreditati) 

La disposizione prevede che le regioni  e  le  province  autonome  di  Trento  e   Bolzano,  che a 
seguito dell’emergenza Covid hanno sospeso le ordinarie attività assistenziali ordinarie, possano 
riconoscere  alle  strutture  private  accreditate  destinatarie di apposito budget per l'anno 2020, 
fino a un massimo del novanta per cento del suddetto  budget assegnato per l’anno 2020, ferma 
restando la garanzia dell’equilibrio economico del Servizio sanitario regionale. Il predetto 
riconoscimento tiene conto sia delle attività erogate nel corso dell’anno 2020, a seguito di apposita 
rendicontazione, sia di un contributo una tantum a ristoro dei soli costi fissi, anch’essi rendicontati. 
Tale disposizione si applica anche agli acquisti di prestazioni socio sanitarie per la sola parte a 
rilevanza sanitaria. 
In tali termini, poiché il riconoscimento in favore delle strutture private opera nei limiti dei budget 
assegnati in fase di programmazione, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

Art. 19-quater  

(Acquisto e distribuzione dei farmaci per la cura dei pazienti con COVID-19).

Si incrementa di 100 milioni per l’anno 2020 la dotazione finanziaria del Fondo di cui all'articolo 
44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e si prevede che tali risorse siano destinate agli 
interventi di competenza del commissario straordinario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, e trasferite sull'apposita contabilità speciale intestata al predetto Commissario.  
Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2020, si 
provvede ai sensi dell'articolo di copertura finanziaria. 

Art. 19-quinquies  
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(Disposizioni urgenti per l'esecuzione di test sierologici e tamponi antigenici rapidi)

La norma prevede che con accordo in sede di Conferenza Stato-regioni, su proposta del Ministro 
della salute, siano stabiliti i "costi" massimi per l'esecuzione di test sierologici e tamponi antigenici 
rapidi presso le strutture sanitarie private accreditate. La norma ha carattere ordinamentale e non 
comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Art. 19-sexies.  

(Disposizioni in materia di attività svolte presso le Unità speciali di continuità assistenziale e le 
scuole di specializzazione in medicina)

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto 
recante una modifica di carattere meramente ordinamentale. 

Art. 19-septies  

(Disposizioni per favorire l'accesso a prestazioni di telemedicina nei piccoli centri)

La disposizione al comma 1 prevede l’istituzione di un credito d’imposta pari al 50% delle spese 
per l’acquisto e noleggio nell’anno 2021 di apparecchiature necessarie per l’effettuazione di 
prestazioni di telemedicina. 
La misura determina oneri corrispondenti al limite di spesa previsto dalla norma e pari a 10,715 
milioni di euro per l’anno 2021.  
Con riferimento alle prestazioni di telemedicina indicate nella disposizione di cui trattasi, si 
rappresenta che il Gruppo di lavoro sulla telemedicina della Cabina di regia del Nuovo Sistema 
Informativo Sanitario (NSIS), integrato anche da esperti e da rappresentanti di FNOMCeO e 
FNOPI, ha predisposto il documento "Indicazioni nazionali per l'erogazione di prestazioni di 
telemedicina" che intende fornire le indicazioni da adottare a livello nazionale per l’erogazione di 
alcune prestazioni di telemedicina quali la televisita, il teleconsulto medico, la teleconsulenza 
medico-sanitaria, la teleassistenza da parte di professioni sanitarie, la telerefertazione, così che la 
possibilità di utilizzare le prestazioni di telemedicina (esempio la televisita per le visite di 
controllo) rappresenti un elemento concreto di innovazione organizzativa nel processo 
assistenziale. Detto documento è stato approvato dalla Cabina di regia del NSIS nella seduta del 28 
ottobre 2020 e trasmesso alla Conferenza Stato Regioni il 30 novembre 2020 per essere adottato 
con Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

A questo documento di indicazioni nazionali seguiranno altri documenti simili relativi ad ulteriori 
prestazioni di telemedicina, quali telemonitoraggio e teleriabilitazione, al fine garantire una 
progressiva estensione e applicazione in tutti gli ambiti assistenziali in cui essa può contribuire a 
migliorare la qualità dell’assistenza.

Ciò premesso, per quanto riguarda le prestazioni di telemedicina di cui al comma 1 della 
disposizione di cui trattasi, come previste dall’articolo 3 del decreto del Ministro della salute del 
16 dicembre 2010, si rappresenta che le stesse, seppur limitatamente a quelle effettuate mediante 
“dispositivi per consentire l'effettuazione di elettrocardiogrammi con modalità di tele cardiologia 
da effettuarsi in collegamento con centri di cardiologia accreditati dalle Regioni sulla base di 
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specifici requisiti tecnici, professionali e strutturali”, rientrano tra le prestazioni definite nel sopra 
citato documento. 

Le prestazioni saranno erogate presso le farmacie aderenti secondo le modalità descritte al comma 
2 della disposizione, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente per il finanziamento 
del Servizio Sanitario Regionale. 

Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e finanze saranno 
stabiliti i criteri e le modalità di attuazione della norma, ivi inclusi gli investimenti che danno 
accesso al beneficio del credito d’imposta previsto per le farmacie in tali piccoli centri, alle 
procedure di concessione e utilizzo, alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e 
all’effettuazione dei controlli.

Agli oneri derivanti dalla disposizione quantificati in 10,715 mln di euro per l’anno 2021 si fa 
fronte con le risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n.190, (Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione) 
come rifinanziato dallo stesso articolo 34, comma 5. 

Art. 19-octies  

(Finanziamento della diagnostica molecolare)

Nel corso degli ultimi anni si sta estendendo la possibilità di trattare le neoplasie con terapie a 
bersaglio molecolare dalle quali ci si attende una maggiore efficacia ed una riduzione degli eventi 
avversi che sono associati alle terapie tradizionali. Pur emergendo alcune evidenze a favore 
dell’utilizzo della profilazione molecolare dei tumori, diversi studi non hanno mostrato benefici 
derivanti dall’applicazione di strategie terapeutiche basate sull’individuazione di mutazioni 
rispetto ad approcci più tradizionali. L’identificazione dei pazienti candidati a ricevere alcune di 
queste terapie prevede l’utilizzo di metodi di sequenziamento genetico della neoplasia. Attualmente 
questi test diagnostici non sono uniformemente disponibili nel territorio nazionale anche per i costi 
relativamente elevati che non sono coperti in molti casi dalle prestazioni previste nei LEA. Mentre è 
previsto uno specifico fondo per i farmaci innovativi oncologici, non esistono finanziamenti a 
sostegno della diagnostica molecolare. 
La disposizione prevede che il Ministero della Salute adotti di concerto con il Ministero 
dell’economia e finanze un decreto per stabilire le modalità di destinazione e distribuzione delle 
risorse previste dalla norma, in misura pari a 5 milioni di euro per l’anno 2021. Tale approccio 
appare condivisibile in quanto nella prospettiva della ulteriore diffusione delle terapie a bersaglio 
molecolare sarebbe utile un intervento del Ministero della Salute adeguatamente finanziato e 
focalizzato principalmente su ricerca e standardizzazione delle procedure mirato a: 

avviare programmi di ricerca clinica per la valutazione indipendente della efficacia della 
diagnostica molecolare per orientare le scelte terapeutiche; 
definire a livello centrale i percorsi diagnostici, la distribuzione e i requisiti di qualità dei 
laboratori di diagnostica molecolare; 
definire i criteri di composizione e funzionamento dei pannelli multidisciplinari di 
specialisti e altri professionisti sanitari che valutano l’appropriatezza della disposizione di 
profilazione genica e dell’intervento terapeutico proposto;
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valutare la disponibilità di strumentazioni adeguate nel territorio nazionale e la loro 
integrazione con le reti oncologiche regionali;  
supportare l’adeguamento tecnologico ove necessario; 
assicurare la copertura dei costi dei test molecolari di riconosciuta validità definendo al 
contempo i percorsi diagnostici che ne garantiscano qualità e appropriatezza a livello 
nazionale. 

Si segnala che il tema della profilazione genetica delle neoplasie è anche trattato nel “Piano per 

l’innovazione del sistema sanitario basato sulle scienze omiche”, oggetto di intesa tra il Governo, 

le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 27 ottobre 2017.  

E’ previsto che il finanziamento indicato per le misure di cui alla presente norma sia a carico del 

fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, (Fondo per far fronte 

ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione) come rifinanziato dallo stesso 

articolo 34, comma 5, del d.l. in conversione.

Art. 19-novies (Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di protezione e 
medicali nelle RSA e nelle altre strutture residenziali)

Si istituisce un fondo presso lo stato di previsione del Ministero della salute con una dotazione di 
40 milioni di euro per l’anno 2021 ai fini dell’acquisto dei DPI  e medicali presso le RSA.  Ai 
relativi oneri si fa fronte mediante l’utilizzo delle risorse del fondo di cui all'art. 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Art. 19-decies  

(Misure urgenti di solidarietà alimentare)

La disposizione di cui al comma 1 comporta un onere di 400 milioni di euro per l’anno 2020 in 
misura pari alla dotazione del fondo da destinare ai comuni, sulla base degli Allegati 1 e 2 
dell’ordinanza del Capo della protezione civile n. 658 del 29 marzo 2020, per l’adozione di misure 
urgenti di solidarietà alimentare. Ai sensi del comma 2, i comuni applicano la disciplina di cui alla 
citata ordinanza n. 658 del 2020.  Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 400 milioni 
di euro per l’anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo di copertura finanziaria. 
Il comma 3, invece, risulta finanziariamente neutrale in quanto meramente finalizzato a consentire 
agli enti locali la deliberazione delle variazioni di bilancio riguardanti l’utilizzo delle risorse 
trasferite dal Bilancio dello Stato connesse all’emergenza COVID-2019 sino al 31 dicembre 2020. 

Art. 19-undecies  
(Arruolamento a tempo determinato di medici e infermieri militari) 

Gli oneri per l’arruolamento di ulteriori 100 unità di personale sanitario militare in servizio a tempo 
determinato mediante una ferma della durata di un anno, pari a n. 30 ufficiali medici (di cui n. 14
dell’Esercito italiano, n. 8 della Marina militare e n. 8 dell’Aeronautica militare, con il grado di tenente 
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o corrispondente) e n. 70 sottufficiali infermieri (di cui n. 30 dell’Esercito italiano, n. 20 della Marina 
militare e n. 20 dell’Aeronautica militare, con il grado di Maresciallo), incidenti esclusivamente l’anno 
2021, sono stati calcolati moltiplicando le unità da reclutare per il costo unitario riferito al trattamento 
economico spettante ai pari grado in servizio permanente [Cfr.: Tabella 1, per la quota di personale 
dell’Esercito italiano; Tabella 2, per la quota di personale della Marina militare e la Tabella 3, per la 
quota di personale dell’Aeronautica militare]. In particolare, l’immissione in servizio è stata prevista 
per il 1° gennaio 2021, pertanto i relativi oneri, complessivamente sono pari a euro 4.891.500,04 per 
l’anno 2021, prevedendosi la fine della ferma al 31 dicembre 2021 .
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Relativamente al comma 5, trattandosi solo di una precisazione ordinamentale, la norma non può 
comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto la modifica al 
comma 2, lettera a) dell’articolo 2197-ter.1 del Codice dell’ordinamento militare (disposizione 
inserita dall’articolo 21, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77) consente solo di allargare il bacino dei 
potenziali candidati che possono partecipare al concorso per l’assunzione degli infermieri. 
Concorso, quest’ultimo che potrà essere bandito secondo gli ordinari volumi di reclutamento 
annuale delle Forze armate determinate a legislazione vigente.  
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4,89 milioni di euro per l’anno 2021, si provvede 
ai sensi dell'articolo di copertura finanziaria. 

Art. 19-duodecies  
(Potenziamento della Sanità militare per l’emergenza COVID-19)

Gli oneri finanziari per il potenziamento dei servizi della sanità militare ammontano a 7.800.000 
euro per l’anno 2021 e discendono in dettaglio dalle seguenti esigenze:
- acquisizione di materiali specifici per il funzionamento dei laboratori di diagnostica 

molecolare/salivare e sorveglianza per le malattie diffusive da COVID-19 sul territorio 
nazionale, compresi i tamponi diagnostici:  
                                                                                                           €        4.200.000

- dispositivi di protezione individuale e materiale igienico-sanitario (mascherine, occhiali, 
camici, guanti, materiale gel per le mani, ecc.):                                                            €      
2.500.000 

- pulizia, sanificazione e disinfezione degli ambienti                                         €        1.100.000
                       TOTALE       €        7.800.000      

Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 7.800.000 euro per l’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34 comma 5.

ART. 20. 
(Istituzione del servizio nazionale di risposta telefonica per la sorveglianza sanitaria) 
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center

comma 3 attribuisce la competenza ordinaria sulla gestione, lo sviluppo e la manutenzione del 
sistema di allerta COVID, istituito con l’articolo 6 del decreto legge n. 28 del 2020, al 
Dipartimento per la trasformazione digitale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. La 
norma non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica   in quanto i costi derivanti dal 
prolungamento della attività fino al termine massimo del 31 dicembre 2021, valutati in 3 milioni di 
euro,  saranno sostenuti, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto legge n. 125 del 2020, con le 
risorse finanziarie  disponibili a legislazione vigente sul bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri,  ai sensi dell’articolo 8 comma 1-quinquies, del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n12 e dell'art. 1, comma 
399, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,  destinate a progetti di innovazione tecnologica e 
digitalizzazione. 

Art. 20-bis.  
(Disposizioni in materia di attività degli psicologi)

La disposizione prevede la possibilità per le aziende sanitarie e gli altri enti del Servizio Sanitario 
Nazionale di organizzare l'attività degli psicologi in un'unica funzione aziendale, al fine di 
garantire la salute e il benessere psicologico individuale e collettivo nella eccezionale situazione 
causata dall'epidemia da SARS-COV-2, di assicurare le prestazioni psicologiche, anche 
domiciliari, ai cittadini ed agli operatori sanitari, di ottimizzare e razionalizzare le risorse 
professionali degli psicologi dipendenti e convenzionati, nonché di garantire le attività previste dai 
LEA.  
Ciò posto, la disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Nel merito, si segnala infatti che la norma non prevede la possibilità di effettuare nuove assunzioni, 
ma attribuisce ai menzionati enti la mera facoltà di porre in essere un atto organizzativo aziendale 
di razionalizzazione delle figure professionali degli psicologici già in servizio presso le strutture 
che, sulla base della ripartizione delle competenze in materia tra Stato e Regioni, e ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, viene 
adottato dal direttore generale ed elaborato, a livello locale, da tutti gli organi aziendali. Tale 
facoltà concessa agli enti non potrà, pertanto, che essere esercitata nell’ambito delle risorse 
disponibili a legislazione vigente. 
Sulla base delle argomentazioni rese, si conferma che la norma è neutra finanziariamente poiché 
viene attuata con le risorse umane, strumentali e finanziarie già a disposizione vigente. 
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Art. 20-quater.  ( bliche nella regione Trentino-
Alto Adige

La disposizione in esame apporta una integrazione all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, e successive modifiche e integrazioni, inserendo, dopo il comma 449, un comma ulteriore con 
il quale si prevede, che, per il triennio 2020-2022, i contratti d’opera che, nella regione Trentino-
Alto Adige/Südtirol le aziende sanitarie possono stipulare con operatori sanitari e con personale 
del ruolo professionale qualora ricorrano le particolari condizioni ivi indicate, per la durata 
massima di un anno, rinnovabili fino al massimo di due anni, potranno essere rinnovati per una 
ulteriore annualità nei limiti delle risorse finanziarle disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi oneri a carico del bilancio dello Stato.  
Pertanto, atteso che la norma prevede la mera possibilità di rinnovare per un’ulteriore annualità i 
menzionati contratti, alla luce di quanto prescritto, all’attuazione della medesima si provvederà 
esclusivamente nei limiti delle risorse finanziarie già disponibili a legislazione vigente, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

ART. 21. 
(Misure per la didattica digitale integrata)  

l’autorizzazione di spesa 

E’ istituito nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione un fondo per il recupero del gap 
formativo con una dotazione di 5,532.195 di euro nell’anno 2021. Il fondo finanzia esclusivamente 
attività extra-curricolari in presenza, con riferimento alle istituzioni scolastiche del primo ciclo di 
istruzione, per sopperire ad eventuali carenze conseguenti allo svolgimento dell’attività didattica 
integrata o a distanza. Le attività devono riferirsi ad insegnamenti curricolari inclusi nel PTOF. 

Con decreto del Ministro dell’istruzione sono definite le modalità di presentazione delle istanze da 
parte delle singole istituzioni scolastiche.

Al riguardo, si precisa che le risorse previste a valere sul costituendo fondo per il recupero dei gap 
formativi sono da intendersi come limite di spesa. Tali risorse, essendo aggiuntive alle ordinarie 
attività curriculari, sono dirette a compensare le più gravi situazioni di svantaggio nelle 
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conoscenze anche dovute ai particolari contesti sociali. Non si tratta, pertanto, di un recupero 
degli apprendimenti, ma di un piano specifico e organico per colmare veri e propri gap formativi. 
Pertanto, per il calcolo delle risorse necessarie è stata utilizzata la rilevazione INVALSI, finalizzata 
all’individuazione delle scuole in difficoltà in base ai livelli di apprendimento conseguiti e al 
background socio-economico-culturale degli studenti. La rilevazione annuale individua, infatti, le 
scuole in maggiore difficoltà in relazione al livello di apprendimento raggiunto in Italiano, 
Matematica e Inglese al termine della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado 
(grado 8) e della scuola secondaria di secondo grado (grado 13), assumendo come misura proprio 
gli esiti delle prove annuali INVALSI  in ciascuna disciplina. 

A tale scopo, le istituzioni scolastiche sono suddivise in tre categorie: 

in forte svantaggio: scuole con una percentuale di studenti in difficoltà superiore di 
almeno una deviazione standard alla percentuale media (per scuola) nazionale di 
studenti in difficoltà; 

in svantaggio: scuole con una percentuale di studenti in difficoltà compresa tra la 
percentuale media nazionale e la percentuale media (per scuola) nazionale più una 
deviazione standard di studenti in difficoltà; 

non target: scuole con una percentuale di studenti in difficolta inferiore alla 
percentuale media (per scuola) nazionale. 

All’interno di ciascuna delle tre predette categorie, le scuole sono quindi ordinate in base alla 
distribuzione dell’indice medio di status-socio-economico-culturale (ESCS), calcolato in base alla 
procedura e agli standard definiti a livello internazionale dall’OCSE.

Qui di seguito, a livello nazionale, il numero delle scuole rilevate da Invalsi, divise per grado e per 
categoria di svantaggio. 

È stato ipotizzato, quindi, per l’anno 2021 un intervento su complessive 1.588 scuole, di cui 757 
scuole primarie e 831 scuole secondarie di primo grado. 

Ipotizzando percorsi formativi sulle competenze di base, ciascuno di 25 ore in ciascuna istituzione 
scolastica individuata e considerato il costo orario previsto per i docenti per le ore aggiuntive di 
insegnamento, si stima una spesa di euro 5.532.195 per l’anno 2021.
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Si precisa che per le attività di insegnamento aggiuntive alle ordinarie attività curriculari spetta 
un compenso orario lordo dipendente pari a euro 35,00, come da apposita tabella 5 del CCNL 29 
novembre 2007. 

Ogni istituto scolastico potrà attivare tre moduli, ognuno di 25 ore, per un monte ore complessivo 
di 75 per ciascuna scuola. 

Dalla tabella sotto ripotata si dimostrano gli oneri correlati allo svolgimento delle suddette 
attività di insegnamento aggiuntive alle ordinarie attività curriculari. 

Agli oneri derivanti dai commi 6-bis e 6-quater, pari a 5.532.195 di euro per l'anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34 comma 5.

Prevede che in considerazione dello stato di emergenza siano stanziati, per le 
finalità di cui al comma 2, ulteriori 2 milioni di euro per l’anno 2021 da trasferire alla Regione 
Autonoma Valle d’Aosta e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per il riparto in favo re 
delle istituzioni scolastiche situate nei territori di competenza. 
Alla copertura degli oneri derivanti dal comma in esame si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 190 del 
2014, come rifinanziato dall’art. 34. 

Art. 21 bis  
(Misure per la proroga dei Dottorati di ricerca)

La norma reca l’incremento di 21,6 milioni di euro del Fondo per il finanziamento ordinario delle 
università (FFO), a copertura degli oneri derivanti dalla proroga facoltativa retribuita di tre mesi 
delle borse di studio per dottorato di ricerca. Si precisa che la stima delle risorse si basa sul 
monitoraggio dei dottorandi con borsa di studio, inseriti nell’Anagrafe nazionale degli studenti 
(ANS), appartenenti al 33° ciclo (2017-2018), che hanno già richiesto la proroga bimestrale ai 
sensi dell’articolo 236, comma 5, del cosiddetto “Decreto Rilancio” e che avrebbero terminato il 
ciclo nell’anno accademico 2019/2020. L’applicazione di tale misura ha avuto i seguenti effetti: i 
dottorandi, inseriti nella ANS, con borsa di studio, che hanno richiesto la proroga  ex articolo 236 
del DL Rilancio, sono pari a 4.565 unità (che costituisce dunque la platea massima dei potenziali 
beneficiari della presente misura, rappresentando il 60% circa del totale, pari a 7.258). A tale 
proposito si evidenzia che il costo medio di una mensilità della borsa di dottorato è stato 
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quantificato, nella relazione tecnica all’articolo 236, comma 5, del “Decreto Rilancio” in 1.570,13 
euro. Utilizzando quindi il medesimo importo unitario, per l’ulteriore proroga delle borse di studio 
per i soggetti che ne hanno già usufruito per un massimo di ulteriori tre mensilità, si ottiene un 
importo pari a 21.502.930,35 euro (4.565 unità X 1.570,13 euro X massimo 3 mensilità). 
Le eventuali risorse non utilizzate per la predetta finalità sono rese dispon ibili per le altre finalità 
del fondo di finanziamento ordinario. 
Agli oneri derivanti dal presente comma, corrispondenti a 21,6 milioni di euro per l’anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34 comma 5. 

ART. 22. 
(Scuole e misure per la famiglia) 
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Art. 22-bis   
(Congedo straordinario per i genitori in caso di sospensione dell'attività didattica in presenza 

nelle scuole secondarie di primo grado)
Limitatamente alle Regioni e Province autonome di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 3 novembre 2020 definite dal medesimo come “zone rosse” (Piemonte, Valle d’Aosta, 
Lombardia, Calabria), nelle quali sia stata disposta la sospens ione dell’attività didattica in 
presenza delle scuole secondarie di primo grado, e nelle sole ipotesi in cui la prestazione  
lavorativa  non  possa essere svolta in modalità  agile, è riconosciuta ai lavoratori dipendenti, 
purché alternativamente ad uno solo dei genitori, la facoltà di astenersi dal lavoro per l’intera 
durata della sospensione dell’attività didattica in presenza. Nel periodo di astensione dal lavoro, la 
norma in esame dispone la concessione di una indennità pari la 50% della retribuzione. I  suddetti 
periodi sono coperti da contribuzione figurativa.  
Il beneficio sopra citato si applica, in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità 
accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di 
ogni ordine e grado per i quali sia stata disposta la sospensione dell’attività didattica in presenza o 
ospitati in centri diurni a carattere assistenziale, per i quali sia stata disposta la chiusura ai sensi 
dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre e del 3 novembre 2020. 

Le regioni definite Zona rossa di cui al DPCM 3 novembre 2020 sono il Piemonte, la Valle d’Aosta, 
la Lombardia e la Calabria.  

Il citato DPCM ha previsto, in queste Regioni, la didattica a distanza nelle scuole secondarie di 1° 
grado solo con riferimento alle classi di 2° media e 3° media a decorrere dal 6 novembre 2020 fino 
alla data di vigenza dello stesso (3 dicembre 2020). 

La norma proposta prevede la concessione dell’indennità in esame  commisurata al 50% della 
retribuzione di riferimento. 

La stima dell’onere è stata effettuata sulla base dei seguenti parametri:

- dall’analisi degli archivi gestionali dell’Istituto relativi alla fruizione dei congedi Covid -19 
nei mesi scorsi, per le regioni interessate dal provvedimento in esame, risulta che i 
richiedenti lavoratori dipendenti di congedo Covid-19 sono stati circa 101.000; i 
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richiedenti lavoratori dipendenti di bonus baby-sitter sono stati circa 170.300; il complesso 
rappresenta il 14,7% della popolazione 0-12; 

- retribuzione media giornaliera ponderata 2020 dei beneficiari dei congedi sopra citati è 
pari 73,7 euro; 

- sono circa 314.300 (Classe 12-13 anni) i ragazzi della scuola secondaria di 1° grado 
interessati dalla didattica a distanza nelle regioni definite zone rosse dal DPCM in esame 
(Fonte ISTAT al 1° gennaio 2019); 

Applicando la percentuale sopra riportata a tale platea si ipotizza un numero di richiedenti il 
congedo in esame pari a 46.300. Tale numerosità è stata aumentata del 3% per tener conto dei 
genitori lavoratori dipendenti di figli con disabilità frequentanti scuole di ogni ordine e grado per 
le quali il DPCM del 3 novembre scorso ha previsto la didattica a distanza.  

La retribuzione media giornaliera ponderata 2020 desunta dai da ti INPS per le regioni suddette è 
risultata pari a 73,7 euro e ai fini delle coperture figurative l’aliquota contributiva IVS utilizzata è 
pari al 33%. 

La durata della prestazione è stata ipotizzata pari a 18 giorni calcolati come media ponderata dei 
giorni richiesti nelle regioni interessate per i congedi Covid-19 nei mesi scorsi. 

Sulla base di quanto esposto l’onere complessivo derivante dalla norma in esame risulta pari a 
52,1 milioni di euro, che costituisce limite di spesa, di cui 31,4 milioni di euro per prestazione e 
20,7 milioni di euro per copertura figurativa.  

Comma 5 Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, 
tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi da 1 a 3, 
la disposizione determina maggiori oneri pari a 2,4 milioni di euro per l’anno 2020. La 
quantificazione dei costi - operata in termini compensativi - si basa sulla platea dei genitori 
lavoratori del settore scuola che potrebbero usufruire del congedo ed essere oggetto di sostituzione 
stimata tenendo conto del numero di figli in età 12-13 anni nelle regioni riconosciute zone rosse 
con ordinanza del Ministro della salute ai sensi del DPCM 3/11/2020, dalla durata media nella 
fruizione del congedo. 

All’onere derivante dai commi 4, primo periodo, e 5, pari a 54,5 milioni di euro per l’anno 2020 e 
a 31,4 milioni di euro per l’anno 2021 in termini di indebitamento netto e fabbisogno, conseguenti 
all’ordinanza del Ministro della salute del 4 novembre 2020,  pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, 
Serie Generale, n. 276 del 05 novembre 2020, si provvede ai sensi dell’articolo di copertura 
finanziaria. 
Gli ulteriori oneri conseguenti alle ordinanze del Ministero della salute del 10 novembre 2020, del 
13 novembre 2020 e del 20 novembre 2020, sono stati stimati nell’ambito della relazione tecnica 
dell’articolo 13-duodecies in quanto vi si provvede con il Fondo previsto dal comma 2 di tale 
articolo.  

Art. 22-ter  
(Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale) 

Per sostenere le imprese del settore del trasporto pubblico   locale e regionale, la gestione 
governativa della ferrovia circumetnea, la concessionaria del servizio ferroviario Domodossola 
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confine svizzero, la gestione governativa navigazione laghi e agli enti affidanti nel caso di contratti 
di servizio grosscost che stanno subendo ingenti perdite a seguito della riduzione dei ricavi dalla 
vendita dei titoli di viaggio per gli effetti derivanti dall'emergenza COVID-19, il comma 2 
incrementa di 390 milioni di euro per l'anno 2021 la dotazione del fondo di cui all’articolo 200, 
comma 1, del  decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77. Viene anche previsto l'allungamento al 31 gennaio 2021 dell'orizzonte temporale 
per il quale si provvede al riconoscimento del ristoro della riduzione dei ricavi tariffari relativi ai 
passeggeri, alla luce della proroga dello stato di emergenza del rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili deliberata dal Consiglio dei 
Ministri nella riunione del 7 ottobre 2020.  
Viene previsto, inoltre, che le predette risorse possano essere utilizzate, nel limite di 190 milioni di 
euro, anche per il finanziamento di servizi di trasporto aggiuntivi di trasporto locale e regionale, 
destinato anche a studenti, occorrenti nell’anno 2021  per fronteggiare le esigenze trasportistiche 
conseguenti all'attuazione delle misure di contenimento dell’emergenza COVID-19, ove i predetti 
servizi nel periodo antecedente tale emergenza abbiano avuto un riempimento superiore a quello 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in vigore all’atto dell’emanazione del 
decreto di cui al comma 3. Al fine di garantire l’erogazione dei servizi agg iuntivi anche qualora la 
flotta di autobus in forza presso le aziende di trasporto pubblico locale non risulti sufficiente a 
assicurare l’integrale copertura delle esigenze trasportistiche viene previsto che per tali servizi e 
nel limite di 90 milioni di euro le Regioni e i Comuni possono anche ricorrere, mediante apposita 
convenzione ed imponendo obblighi di servizio, a operatori economici esercenti il servizio di 
traporto di passeggeri su strada ai sensi della legge n. 218 del 2003 nonché ai titolari di l icenza 
per l’esercizio del servizio di taxi o di autorizzazione per l’esercizio del servizio di noleggio con 
conducente.  
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, si provvede, ai sensi 
del comma 3, alla definizione - per 190 milioni -  delle quote da assegnare a ciascuna Regione e 
Provincia autonoma per il finanziamento dei servizi aggiuntivi nonché - per i restanti 200 milioni di 
euro - alla individuazione delle quote da assegnare a ciascuna Regione e Provincia autonoma per 
la compensazione dei minori ricavi,  tenendo conto delle modalità e dei criteri  di cui al decreto 
interministeriale  11 agosto 2020, n. 340. 
La disposizione in esame comporta un onere a carico della finanza pubblica pari a 390 milioni di 
euro nell'anno 2021 cui si provvede ai sensi dell'articolo di copertura finanziaria . 

ART. 23. 
(Disposizioni per l’esercizio dell’attività giurisdizionale nella vigenza dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19) 
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9-ter

Il comma 8-bis ricalca le norme già dettate dal comma 8- che a sua volta ripeteva le disposizioni 
adottate dall’articolo 83, comma 12-ter del D.L. 18/2020- ma diversamente dal comma 8, che 
disciplinava la trattazione per le decisioni sui ricorsi proposti a norma dell’articolo 127 e 614 
c.p.p., il comma 8-bis prevede che anche per la decisione sui ricorsi proposti per la trattazione in 
udienza pubblica a norma degli articoli 374, 375, ultimo comma, e 379 del codice di procedura 
civile, la Corte di cassazione proceda in camera di consiglio senza l’intervento del procuratore 
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generale o delle parti, che inversamente dovranno chiedere di partecipare attenendosi a precise 
modalità ed entro termini perentori. Anche in questo l’intervento mira a consentire la prosecuzione 
dell’attività giurisdizionale in questa fase di emergenza sanitaria da COVID - 19, mediante gli 
stessi strumenti informativi e le stesse procedure organizzative, collaudati durante tutto il 
precedente periodo di lockdown, in quanto il loro utilizzo si è dimostrato idoneo a garantire lo 
svolgimento delle udienze nel rispetto della trasparenza e del diritto di difesa dell’interessato.

Il comma 9-bis interviene sul rilascio da parte del cancelliere della copia esecutiva delle sentenze e 
degli altri provvedimenti dell’autorità giudiziaria a norma dell’art. 475 del codice di procedura 
civile, consentendo limitatamente all’attuale contesto di gestione emergenziale dei servizi 
emergenziale il rilascio di corrispondente documento informatico.  

La proposta risponde ad esigenze di semplificazione realizzate con l’informatizzazione: la copia del 
documento così formata, provvista di formula esecutiva e della firma digitale del cancelliere, potrà 
essere estratta dalla parte che ne abbia interesse anche a mezzo dei difensori legali o dal 
funzionario incaricato di rappresentare in giudizio l’amministrazione. L’utilizzo dello strumento 
informatico, quindi, evita che possano essere formate più copie esecutive dello stesso titolo in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 476 c.p.c., senza contraddire però il principio di cumulo 
dei mezzi di espropriazione previsto dall’articolo 483 c.p.c., in quanto gli avvocati e le parti istanti 
potranno utilizzare il duplicato, la copia analogica o informatica della copia esecutiva in forma di 
documento informatico per esperire più procedure esecutive contro il debitore ai fini della 
soddisfazione del crediti vantati: fatto salvo il diritto di opposizione del debitore che consente al 
giudice dell’esecuzione di emettere ordinanza non impugnabile sulla base della quale lo stesso GE 
decide la procedura da azionare o demanda al creditore la scelta di un unico mezzo esecutivo.  

L’obiettivo perseguito, sentito dai cancellieri e dagli avvocati delle parti, evita sia una 
moltiplicazione incontrollata di procedure esecutive che l’affollamento delle cancellerie in un 
periodo di crisi sanitaria, sgravando gli uffici giudiziari da un inutile carico di lavoro sia perché il 
cancelliere dovrà spedire un'unica copia in forma esecutiva, analogica o telematica sia perché il 
creditore dovrà scegliere una sola procedura espropriativa alla quale dar seguito. 

Il comma 9-ter stabilisce la possibilità di partecipazione per l’incolpato e il suo difensore alla 
discussione nel giudizio disciplinare di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 23 febbraio 2006, 
n. 109, nel senso che possa svolgersi mediante collegamento da remoto, a mezzo dei sistemi 
informativi, individuati e resi disponibili con provvedimento del direttore dell’ufficio dei sistemi 
informativi del Consiglio superiore della magistratura. E’ poi prevista, prima dell'udienza, la 
comunicazione da parte della Sezione disciplinare del Consiglio superiore della magistratura del 
giorno, dell’ora e delle modalità del collegamento all’incolpato e al difensore che abbiano fatto 
richiesta di partecipare da remoto.  

Con il comma 10-bis si prevede la soppressione del numero 33-bis dell’allegato 1 del decreto -
legge 83 del 2020, in riferimento all’inclusione della disposizione del comma 2 dell’articolo 221 
(commi da 3 a 10) ad opera dell’art. 1, comma 3, n. 7), del decreto – legge 125 del 2020, che 
prevedeva la proroga della vigenza delle suddette disposizioni sino al 31 dicembre 2020. 
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La disposizione ha natura ordinamentale, in quanto mira a eliminare qualsiasi dubbio 
interpretativo relativo ad una abrogazione implicita dei sopracitati articoli, attraverso lo strumento 
normativo del riallineamento temporale delle disposizioni che continuano a trovare applicazione in 
questo periodo di emergenza sanitaria pandemica dovuta al Covid-19. 
Con il comma 10-ter si rimette ad un decreto del Presidente del Consiglio di Stato la 
determinazione delle modalità di pagamento telematico dei diritti di copia nel processo 
amministrativo. 

ART. 23-bis  
(Disposizioni per la decisione dei giudizi penali di appello nel periodo di emergenza 

epidemiologica da COVID-19)  
Le disposizioni in esame integrano le misure urgenti e necessarie da adottate per arginare 
ulteriormente la situazione emergenziale causata dal diffondersi della nuova ondata di epidemia da 
COVID-19, intervenendo sull’attività giurisdizionale nel grado di appello, al fine di smaltire 
comunque il lavoro ed evitare un accumulo di procedimenti che contribuirebbe a creare arretrato, 
ma consentendo ugualmente l’ordinario espletamento delle udienze evitando però affollamenti e 
limitando i rischi di possibili contagi. Nel contempo, con la disposizione si agevolano le procedure 
di deposito, comunicazione e notificazione degli atti, attività che verranno compite attraverso i 
canali telematici e le tecnologie informatiche di cui l’amministrazione giudiziaria già dispone e che 
consente di diminuire gli accessi fisici negli uffici giudiziari e nelle relative cancellerie per limitare 
al massimo i rischi di contagio da COVID-19.  
In particolare, con la norma de qua si interviene sull’esercizio dell’attività giurisdizionale nei 
giudizi penali di appello nell’attuale stato emergenziale epidemiologico, definendo in primo luogo 
l’ambito temporale delle misure straordinarie introdotte, che verranno attuate dalla data di entrata 
in vigore del presente provvedimento fino alla scadenza del termine di cui all’articolo 1 del decreto 
legge 25 marzo 2020 n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n. 35, ad 
eccezione dei procedimenti nei quali l’udienza in giudizio d’appello è fissata entro il termine di 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. La disposizione normativa 
prevede, infatti, che la corte d’appello, fuori dai casi di rinnovazione dell’istruzione dibattimentale, 
per la decisione sugli appelli proposti, proceda in camera di consiglio senza l’intervento del 
pubblico ministero e dei difensori, secondo le modalità stabilite dall’articolo 23, comma 9 del 
decreto – legge 28 ottobre 2020, n. 137, ovvero mediante collegamenti da remoto individuati  e  
regolati  con  provvedimento  del   direttore generale dei sistemi informativi e au tomatizzati del 
Ministero  della giustizia, ad eccezione delle richieste di discussione orale proposte da una delle 
parti private o dal pubblico ministero o della manifestazione di volontà a comparire da parte 
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dell’imputato. Si rappresenta, inoltre, che il luogo da cui si collegano i magistrati è considerato 
Camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. 
La disposizione s’inserisce in un più ampio progetto organizzativo – gestionale, teso a realizzare 
contemporaneamente obiettivi in termini di sicurezza sanitaria e di benessere per tutti i soggetti 
coinvolti nei procedimenti civili e penali attraverso il contenimento dell’esposizione al rischio di 
contagio da Covid 19, dovuto al reiterarsi dello stato emergenziale evitando così di creare 
affollamenti e lunghe copresenze nelle aule di udienza, sia in termini di certezza del diritto 
attraverso strumenti processuali idonei a garantire comunque l’esercizio dell’attività 
giurisdizionale, senza produrre un ulteriore gravoso arretrato per il sistema giustizia, assicurando 
lo svolgimento del servizio giustizia attraverso la prosecuzione del ricorso alle modalità di 
partecipazione digitalizzate mediante collegamenti da remoto delle attività sopraindicate.  
Si evidenzia, al riguardo, che il ricorso alle modalità indicate si inserisce nell’ambito del 
programma di informatizzazione dei processi in atto dell’amministrazione giudiziaria, che ha già 
sviluppato, e testato in modo efficace tutta una serie di applica tivi funzionali alla gestione 
informatica delle diverse attività giudiziarie. Gli adempimenti connessi, con riferimento alle attività 
di competenza della citata amministrazione giudiziaria, infatti, sono di natura istituzionale e, 
pertanto, si assicura, che dalla attuazione della presente disposizione, non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, considerato che gli adempimenti connessi fanno 
riferimento ad attività già disciplinate e sperimentate nel corso dell’emergenza sanitaria s ia per 
quanto riguarda gli aspetti di natura tecnica che per quelli di natura organizzativa.  
Comma 7 
La disposizione interviene nell’impugnazione delle misure di prevenzione personali e reali prevista 
dagli articoli 10 e 27 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e nel ricorso avverso una 
misura cautelare esperito ai sensi dell’articolo 310 c.p.p., estendendo a tali procedure  la 
disciplina di trattazione straordinaria introdotta dai commi precedenti per la decisione dei giudizi 
penali di appello nel periodo di emergenza epidemiologica. In particolare, si segnala una riduzione 
da dieci a cinque giorni del termine perentorio entro il quale si debba esprimere la volontà di 
partecipare all’udienza fissata dal cd. Tribunale del riesame per decidere su ll’appello delle 
ordinanze in materia di misure cautelari personali, udienza alla quale si applica il rito camerale, ai 
sensi dell’articolo 127 cpp.

Stante la natura procedurale della disposizione in esame, la stessa non è suscettibile di determinare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, e pertanto, si assicura che gli adempimenti 
connessi a tali attività, potranno essere fronteggiati nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, attraverso le strumentazioni, i canali telematici e le 
tecnologie informatiche di cui l’amministrazione giudiziaria si è già dotata e la cui disponibilità 
consente l’effettiva diminuzione degli accessi fisici negli uffici giudiziari e nelle relative cancellerie 
limitando per quanto possibile i rischi di contagio da COVID-19. 

ART. 23-ter  
(Disposizioni sulla sospensione del corso della prescrizione e dei termini di custodia cautelare nei 

procedimenti penali, nonché sulla sospensione dei termini nel procedimento disciplinare nei 
confronti dei magistrati, nel periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19) 

Comma 1-3 con la disposizione si  integrano le misure urgenti e necessarie da adottate per 
arginare ulteriormente la situazione emergenziale causata dal diffondersi della nuova ondata di 
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epidemia da COVID-19, sospendendo - nel periodo che va alla data di entrata in vigore del 
presente provvedimento fino alla scadenza del termine di cui all’articolo 1 del decreto legge 25 
marzo 2020 n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n. 35 - i giudizi penali 
in caso di udienze in cui devono comparire perché citati ai fini dell’acquisizione della prova 
testimoni, consulenti tecnici, periti o imputati in procedimento connesso che non possano 
partecipare all’udienza perché sottoposti a restrizioni dei movimenti imposte dalle misure 
legislative in atto, disposte proprio per contenere il diffondersi dell’epidemia da Covid-19 su tutto 
il territorio nazionale: limitazioni determinate dalla quarantena o dall’isolamento fiduciario cui 
sono assoggettati o dalle misure urgenti previste dalla legge o dalle disposizioni attuative dettate 
con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro della Salute. Si interviene, di 
conseguenza, anche sul decorso della prescrizione e sui termini di custodia cautelare che 
rimangono sospesi per un periodo di tempo pari a quello stabilito per il correlato giudizio penale.   

Si precisa, inoltre, che nei casi sopra indicati, il differimento dell’udienza non potrà avvenire oltre 
il sessantesimo giorno successivo alla prevedibile cessazione della limitazione agli spostamenti 
dovendosi avere riguardo in caso contrario, agli effetti della durata della sospensione del corso 
della prescrizione e dei termini di durata stabiliti per la custodia cautelare. I periodi di sospensione 
di cui si è detto sopra non devono essere computati nei termini di durata  massima stabiliti 
dall’articolo 304, comma 6 c.p.p..

Tale previsione è mutuata dalla disciplina già dettata dal codice penale e codice di procedura 
penale per il caso di impedimento del difensore o dell’imputato, mantenendo altresì invariati i 
limiti imposti dagli articoli 159 c.p. e 304 c.p.p. relativi al rinvio delle udienze e della durata 
complessiva della custodia cautelare. 

Si assicura che, stante la natura procedurale della disposizione, la stessa non è suscettibile di 
determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, e pertanto, si assicura che gli 
adempimenti connessi a tali attività, potranno fronteggiati nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Si rappresenta, infatti, che l’intervento in esame intende salvaguardare l’accertamento processuale 
dal rischio di estinzione del reato per prescrizione ed evitare il decorso dei termini massimi di 
custodia cautelari degli imputati, facendo in modo che il giudizio non subisca battute d’arresto 
nella attività istruttoria a causa delle limitazioni agli spostamenti imposte dalla normativa dettata 
in questa fase emergenziale, che rendono impossibile acquisire una prova cui debba partecipare 
una persona sia essa testimone, consulente tecnico, perito o imputato in un procedimento connesso.  

Comma 4 prevede analoga sospensione per i termini previsti per la decisione del giudizio 
disciplinare nei confronti dei magistrati, di cui all’articolo 15, commi 2 e 6, del decreto legislativo 
23 febbraio 2006, n. 109, considerato che a detto procedimento è già previsto che si applichino le 
norme del codice di procedura penale sul dibattimento, in quanto compatibili. la disposizione, di 
carattere procedurale non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  

Art. 23-quater  
(Unità ulteriori che concorrono alla determinazione dei saldi di finanza pubblica del conto 
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economico consolidato delle Amministrazioni pubbliche)
Per effetto della attivazione del procedimento ai sensi dell’articolo 11, comma 6, lettera b), 
dell'allegato 1 al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 la Corte dei Conti giudica della 
ricognizione delle amministrazioni pubbliche operata dall'ISTAT (lista S13) con conseguente 
disapplicazione delle misure di contenimento della spesa nei confronti degli enti destinatari di 
sentenze favorevoli. Tale disapplicazione avviene solo a valle del giudizio sul ricorso proposto, per 
cui gli effetti legati alla attivazione della procedura de quo, così come prescritte dalla disposizione, 
non sono a priori quantificabili.  
Al comma 1 quindi viene confermato, per gli enti che già sono stati destinatari di pronunce 
favorevoli, l’obbligo del perseguimento degli equilibri di bilancio e di sostenibilità del debito, 
pertanto non si ritiene che i giudizi finora emanati comportino impatti rilevabili sui saldi di finanza 
pubblica. Viene altresì ribadito l’obbligo dell’invio dei bilanci ai fini del monitoraggio dei conti 
pubblici ai sensi dell’articolo 13 della legge di contabilità e finanza pubblica. 
Il successivo comma 2 ha carattere ordinamentale in quanto ha la finalità di definire correttamente 
l’oggetto delle future pronunce della Corte, fermo restando l’assoggettamento degli enti destinatari 
delle pronunce favorevoli ai principi enunciati al comma 1.

Articolo 23-quinquies  
(Estensione risorse finanziarie ai soggetti accolti presso le residenze per l’esecuzione delle misure 

di sicurezza)
Con la disposizione si propone l’implementazione delle risorse finanziarie destinate alle residenze 
per l’esecuzione delle misure di sicurezza (Rems). L’intervento intende incrementare la capienza ed 
il numero sul territorio nazionale delle predette strutture, valutando l’opportunità di un 
investimento di risorse aggiuntivo diretto a coprire le esigenze di prevenzione del contagio 
derivante dall’emergenza da Covid – 19 dei soggetti destinatari di misure di sicurezza.  
Pertanto, viene disposto l’incremento di 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2021 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-ter, comma 7 del DL 211/2011. 
 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2021, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle quote annuali delle risorse del “Fondo unico 
giustizia” da destinare mediante riassegnazione ai sensi dell’articolo 2, comma 7, lett. a) e b), del 
decreto legge 16 settembre 2008, n.143, convertito con modificazioni dalla legge 13 novembre 
2008, n. 181 che, a tale fine, restano acquisite all'entrata del bilancio dello Stato. 

ART. 24. 
(Disposizioni per la semplificazione delle attività di deposito di atti, documenti e istanze nella 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19) 
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l’accesso agli uffici giudiziari proprio per eliminare qualsiasi forma di pericolo per la salute 
pubblica e continuare a garantire l’attività giudiziaria  nella sicurezza più totale.    
Si realizzano opportune misure semplificative nella procedura delle impugnazioni stabilendo che il 
deposito mediante posta elettronica certificata previsto dall’art. 582, comma 2, c.p.p., quando ha 
ad oggetto un atto di impugnazione, è effettuato esclusivamente presso gli indirizzi di posta 
elettronica certificata dell’ufficio del giudice che ha emesso il provvedimento impugnato. 
In particolare, si segnala la disposizione che stabilisce che fermo quanto previsto dagli articoli 
581, 582, comma 1, e 583 del codice di procedura penale, quando il deposito ha ad oggetto 
un’impugnazione, l’atto in forma di documento informatico è sottoscritto digitalmente secondo le 
modalità indicate con il provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e 
automatizzati e contiene la specifica indicazione degli allegati, che sono trasmessi in copia 
informatica per immagine, sottoscritta digitalmente dal difensore per conformità all’originale. Si 
prevede altresì che l’impugnazione sia trasmessa tramite posta elettronica certificata dall’indirizzo 
di posta elettronica certificata del difensore a quello dell’ufficio che ha emesso il provvedimento 
impugnato, con le modalità e nel rispetto delle specifiche tecniche ivi indicate.  
Praticamente, le norme favoriscono l’attività del personale delle cancellerie interessate 
coordinando gli adempimenti che devono essere effettuati ai fini della trasmissione del fascicolo del 
procedimento da cui proviene la sentenza impugnata e gli adempimenti connessi alla formazione 
del fascicolo oggetto dell’udienza di impugnazione. Con i commi di nuova introduzione, quindi, 
limitando il più possibile il deposito e la trasmissione cartacea degli atti, si agevolano le procedure 
di deposito, comunicazione e notificazione degli atti, attività che verranno compiute attraverso i 
canali telematici e le tecnologie informatiche di cui l’amministrazione giudiziaria già dispone e che 
consente di diminuire gli accessi fisici negli uffici giudiziari e nelle relative cancellerie per limitare 
al massimo i rischi di contagio da COVID-19.  
Le modifiche introdotte s’inseriscono in un più ampio progetto organizzativo – gestionale, teso a 
realizzare contemporaneamente obiettivi in termini di sicurezza sanitaria e di benessere per tutti i 
soggetti coinvolti nei procedimenti civili e penali attraverso il contenimento dell’esposizione al 
rischio di contagio da Covid 19, dovuto al reiterarsi dello stato emergenziale, evitando così di 
creare affollamenti e lunghe copresenze anche nelle cancellerie giudiziarie oltre che nelle aule di 
udienza, sia in termini di certezza del diritto attraverso strumenti processuali idonei a garantire 
comunque l’esercizio dell’attività giurisdizionale, assicurando lo svolgimento del servizio giustizia 
attraverso la prosecuzione del ricorso a modalità digitalizzate che si inseriscono nell’ambito del 
programma di informatizzazione dei processi in atto dell’amministrazione giudiziaria, già 
sviluppati e testati in modo efficace attraverso tutta una serie di applicativi funzionali alla gestione 
informatica delle diverse attività giudiziarie.  
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ART. 25. 
(Misure urgenti relative allo svolgimento del processo amministrativo) 

ART. 26. 
(Disposizioni in materia di giudizio contabile nonché misure urgenti relative allo svolgimento 

delle adunanze e delle udienze del processo contabile durante l’ulteriore periodo di proroga dello 
stato di emergenza epidemiologica) 

ART. 27. 
(Misure urgenti relative allo svolgimento del processo tributario)  

ART. 28.
(Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà)  

31 gennaio 2021
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ART. 29.  
(Durata straordinaria dei permessi premio) 

31 gennaio 2021

ART. 30.
(Disposizioni in materia di detenzione domiciliare) 

31 dicembre 
2021
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ART. 31. 
(Disposizioni in materia di elezioni degli organi territoriali e nazionali degli ordini professionali 

vigilati dal Ministero della giustizia) 

La disposizione, 
stante l’autonomia gestionale delle procedure in esame da parte dei diversi ordini professionali 
non produce effetti onerosi per la finanza pubblica dal momento che gli adempimenti connessi 
saranno sostenuti nell’ambito dei bilanci di ciascun consiglio dell’ordine.
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Art. 31-bis (Misure urgenti in tema di prove orali del concorso notarile e dell’esame di 
abilitazione all’esercizio della professione forense nonché in materia di elezioni degli organi 

territoriali e nazionali degli ordini professionali) 
La disposizione normativa interviene sull’articolo 254, comma 3, del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alla procedura di 
correzione delle prove scritte e l’espletamento di quelle orali e degli esami orali programmati, 
rispettivamente del concorso per esame a 300 posti per notaio bandito con decreto dirigenziale 16 
novembre 2018, nonché dell’esame di abilitazione all’esercizio della professione di avvocato 
bandito con decreto del Ministro della giustizia 11 giugno 2019, eliminando il termine che 
consentiva, fino al 30 settembre 2020, la correzione degli elaborati scritti con modalità di 
collegamento a distanza così come stabilito dall’articolo 247, comma 3 del predetto D.L. 34/2020 
come convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e garantendo comunque la sicurezza e la 
tracciabilità delle comunicazioni ai sensi del comma 7 del succitato articolo.  
La modifica introdotta, nell’attuale gestione emergenziale stabilendo la prosecuzione del ricorso 
alle modalità di partecipazione digitalizzate mediante collegamenti da remoto delle attività 
sopraindicate realizza due distinti obiettivi: evita di esporre i soggetti coinvolti a rischi di contagio 
e al tempo stesso garantisce il completamento delle procedure già avviate, anche attraverso 
modalità di connessione da remoto per la correzione delle prove scritte e per lo svolgimento delle 
prove orali.  
Si evidenzia, al riguardo, che il ricorso alle modalità indicate si inserisce nell’ambito del 
programma di informatizzazione dei processi in atto dell’amministrazione giudiziaria, che ha già 
sviluppato, e testato in modo efficace tutta una serie di applicativi funzionali alla gestione 
informatica delle diverse attività giudiziarie. Gli adempimenti connessi, con riferimento alle attività 
di competenza della citata amministrazione giudiziaria, infatti, sono di natura istituzionale e, 
pertanto, si assicura, che dalla attuazione della presente disposizione, non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, potendosi provvedere ai relativi a dempimenti 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Commi 2-5 si interviene sulle modalità di svolgimento delle elezioni degli organi territoriali e 
nazionali degli Ordini e dei Collegi professionali vigilati dal Ministero della Giustizia, prevedendo 
la possibilità di svolgimento con modalità telematiche da remoto, nel rispetto comunque, dei 
principi di libertà e segretezza del voto espresso da ciascuno e, secondo un regolamento che verrà 
adottato dal Consiglio nazionale dell’ordine o del collegio entro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Qualora, invece, alla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, sia in corso lo svolgimento delle elezioni degli organi territoriali o nazionali in 
forma assembleare, il predetto Consiglio ne disporrà il differimento per un termine non superiore a 
90 giorni. La disposizione, stante l’autonomia gestionale delle procedure in esame da parte dei 
diversi ordini e collegi professionali non produce effetti onerosi per la finanza pubblica dal 
momento che gli adempimenti connessi saranno sostenuti nell’ambito dei bilanci di ciascun 
consiglio o collegio dell’ordine interessato.

Art. 31-ter  
(Differimento entrata in vigore class-action) 

L’intervento normativo in esame intende proseguire sul solco già tracciato dall’articolo 8 del 
decreto legge 162/2019, modificando ulteriormente il comma 1 dell’articolo 7 della legge 12 aprile 
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2019, n. 31 che riforma l'istituto dell'azione di classe, in precedenza previsto dal Codice del 
consumo (d.lgs. n. 206 del 2005), riconducendone la disciplina al codice di procedura civile, nel 
quale viene inserito un nuovo titolo VIII-bis, composto dagli articoli da 840-bis a 840- sexiesdecies, 
relativo ai procedimenti collettivi (azione di classe e azione inibitoria collettiva). Nella specie, si 
prevede la sostituzione delle parole “diciannove mesi” con quelle “venticinque mesi”, intendendo 
in tal modo posticipare l’entrata in vigore della nuova disciplina in materia di azione di classe. 
Tale proroga si rende necessaria al fine di consentire al fine di consentire all’amministrazione 
giudiziaria di adeguare i sistemi informativi per permettere il compimento delle attività processuali 
con modalità telematiche, necessarie per l’avvio della nuova procedura che risulta essere 
totalmente informatizzata.  Alla luce del protrarsi della situazione di emergenza sanitaria dovuta al 
Covid-19 che condiziona l’utilizzo effettivo dell’istituto dell’azione di classe nella nuova veste
telematica.  
Si segnala che la presente disposizione non è suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, stante la natura ordinamentale. Dal punto di vista finanziario, infatti, 
la norma prevede un mero slittamento temporale dell’utilizzo dell’istituto in esame, pertanto gli 
eventuali adempimenti saranno fronteggiati nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

Art. 31-quater  
(Disposizioni d’urgenza per lo svolgimento delle elezioni suppletive per la Camera dei deputati e 

per il Senato della Repubblica per l’anno 2020) 
La norma interviene in materia di elezioni suppletive della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica. La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
e alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

Art. 31-quinquies 
(Differimento delle elezioni degli organismi della rappresentanza sindacale)

La norma reca misure per la rappresentatività sindacale ai fini della contrattazione collettiva 
all’interno dell’Amministrazione pubblica. La disposizione, di natura ordinamentale, non 
determina nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Art. 31-sexies 
 (Rinvio del federalismo fiscale)

Il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 detta i nuovi criteri che dovranno costituire, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, i meccanismi di finanziamento del complesso delle spese 
delle regioni a statuto ordinario basati su compartecipazioni delle stesse regioni al gettito di 
tributi  erariali, su tributi regionali, nonché su meccanismi perequativi. 
L’articolo 46, comma 1, del decreto legge n. 124 del 2019 ha, da ultimo, rinviato all’anno 2021 i 
predetti meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali, confermando, al fine di garantire la 
neutralità finanziaria della proroga, fino all’anno 2020 i criteri di determinazione dell’aliquota di 
compartecipazione all’IVA come disciplinati dal decreto legislativo n. 56 del 2000.
La norma in esame, tenuto conto della complessa procedura per l’avvio del nuovo meccanismo di 
finanziamento, rinvia ulteriormente l’avvio dello stesso all’anno 2023 confermando per gli anni 
2021 e 2022 i criteri di determinazione dell’aliquota di compartecipazione all’IVA, come 
disciplinati dal d.lgs. n. 56 del 2000. 
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Conseguentemente la disposizione in esame non determina effetti negativi sulla finanza pubblica. 

Art. 31-septies 
(Disposizioni in materia di razionalizzazione del modello contrattuale del Ministero 

dell’economia e delle finanze con la SOGEI Spa)
Il provvedimento definisce un nuovo modello relazionale tra il Ministero dell’economia e delle 
finanze e la Sogei S.p.A., per la conduzione e sviluppo dei sistemi e dei servizi informatici, 
strettamente connessi con le esigenze delle singole strutture del MEF. Analogo modello è previsto 
per i rapporti tra Corte dei Conti e Sogei S.p.A.. In particolare, si prevede che ciascuna struttura, 
in relazione alle proprie competenze e peculiarità operative, stipuli un disciplinare con SOGEI, 
promuovendo un assetto orientato all’erogazione di servizi tecnologici avanzati coerenti con le 
strategie e la mission delle parti.  
Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ma si prevede che 
attraverso il nuovo modello relazionale potranno conseguirsi risparmi nei costi di conduzione dei 
sistemi, potendo beneficiare delle economie di scala ottenibili con l’utilizzo degli asset 
infrastrutturali di SOGEI. 

Art. 31-octies  
(Responsabilità per l’inadempimento degli obblighi previsti dall’articolo 52, comma 7, legge 24 

dicembre 2012, n. 234 e risoluzione controversie internazionali)
Commi 1 e 2. L’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, come sostituito dall’articolo 14, 
comma 1, lett. b), della legge 29 luglio 2015, n. 115, ha istituito presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico il Registro nazionale degli aiuti di Stato al fine di garantire il rispetto dei divieti di 
cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale 
in materia di aiuti di Stato. 
Con il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115, è stato adotta to il 
Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato.  
In particolare, il comma 7 del citato articolo 52 prevede che l'inadempimento degli obblighi di cui 
ai commi 1 e 3 nonché al secondo periodo del presente comma è rilevato, anche d'ufficio, dai 
soggetti di cui al comma 1 e comporta la responsabilità patrimoniale del responsabile della 
concessione o dell'erogazione degli aiuti. L'inadempimento è rilevabile anche dall'impresa 
beneficiaria ai fini del risarcimento del danno. 
La disposizione prevede l’interpretazione autentica di quanto disposto dall'articolo 52, comma 7, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, come non applicabile agli aiuti di cui all’articolo 10 del 
D.M. 31 maggio 2017, n. 115, assume carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
La disposizione di cui al comma 3 non determina effetti dato il tenore ordinamentale della stessa. 
La disposizione di cui al comma 4 non determina effetti trattandosi di un intervento ordinamentale 
finalizzato ad uniformare la disciplina degli interessi applicabili nell’ambito di procedure 
amichevoli, anche in coerenza con la misura vigente relativa alle procedure amichevoli individuali 
di cui all’articolo 19 del Decreto legislativo 49/2020. 

Art. 31-novies  
(Facoltà di estensione del termine di durata dei fondi immobiliari quotati)

La norma non comporta oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. Si tratta di una misura volta a 
proteggere l’interesse dei partecipanti ai fondi immobiliari quotati di prossima scadenza. In 
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ragione della crisi da COVID-19 i gestori dei fondi immobiliari potrebbero infatti vedersi costretti 
a liquidare, con un forte sconto, i beni immobiliari di proprietà dei fondi da essi gestiti al fine di 
rispettare il termine di durata dei propri prodotti di gestione collettiva. La vendita a forte sconto 
potrebbe e comportare una significativa diminuzione dei ritorni per gli investitori di ciascun fondo. 
La possibilità per i gestori di beneficiare di una proroga straordinaria del termine di durata dei 
fondi immobiliari quotati potrebbe, conseguentemente, contribuire ad evitare un eventuale 
pregiudizio (minori ritorni) per gli investitori retail in fondi immobiliari quotati proprio in ragione 
di quel maggiore “need of protection” di cui necessitano tali investitori rispetto agli investitori 
professionali. Tale facoltà potrebbe aggiungersi a quella di avvalersi del “periodo di grazia 
ordinario”, così come previsto attualmente dall’articolo 11 paragrafo 2 del DM n. 30/2015. In 
particolare, i gestori dei fondi immobiliari retail e quotati che non si siano ancora avvalsi del 
“periodo di grazia ordinario” potrebbero valutare se utilizzare prima la facoltà di estensione 
“straordinaria e biennale” di cui alla presente proposta di modifica ed avvalersi del “periodo di 
grazia ordinario” solo in un secondo momento. Per fini di chiarezza si è ritenuto opportuno 
prevedere che il “periodo di grazia ordinario” possa essere utilizzato solo dopo essersi prima 
avvalsi di quello “biennale e straordinario”. Ciò in ragione del divieto, previsto nella presente 
proposta di modifica normativa, di prelevare dal fondo commissioni di incentivo durante il periodo 
“biennale e straordinario”. In ogni caso, i fondi immobiliari che si siano già avvalsi del “periodo 
di grazia ordinario” alla data di entrata in vigore delle modifiche potrebbero comunque 
beneficiare anche del periodo “straordinario e biennale”.
In un’ottica di semplificazione normativa è stato previsto il mero rinvio alle disposizioni di cui 
all’articolo 22, dal comma 5-quater al comma 5-novies, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, in quanto compatibili. In particolare, la normativa di 
cui all’articolo 22 citato, cui si fa rinvio, si applica in tema di (i) modalità di convocazione 
dell’assemblea, svolgimento e deliberazione della stessa; (ii) contenuto dell’avviso di convocazione 
dell’assemblea; (iii) finalità della proroga straordinaria; (v) distribuzione dei proventi netti; (vi) 
obblighi di comunicazioni delle determinazioni assunte da parte delle società di gestione alle 
Autorità competenti. 

Art. 31-decies  
(Modifiche all’articolo 58 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126)
La disposizione di cui al comma 1, lett. a) riduce l’importo del Fondo previsto all’articolo 58 del 
decreto legge 14 agosto 2020, n. 104 a 250 milioni nell’anno 2020 a fronte delle domande 
presentate entro il 15 dicembre 2020, e incrementa la dotazione dello stesso Fondo per l’anno 2021 
di 200 milioni. Al contempo si prevede che le risorse previste per il 2021 possano costituire fonte di 
finanziamento delle istanze già presentate nel 2020 oltre che per quelle connesse alla precisazione 
della platea di beneficiari.  
Con la modifica di cui al comma 1, lett b) si definisce il perimetro dei beneficiari delle risorse del 
Fondo in relazione al settore agrituristico, anche laddove il richiedente sia registrato con ATECO 
solo di azienda agricola con annessa attività ricettiva (Ateco 55.20.52), nonché consentendo agli 
ittiturismi di presentare la medesima domanda, non essendo muniti di specifico codice pur essendo 
assimilati ope legis agli agriturismi che esercitano attività di ristorazione. La disposizione non 
comporta nuovi oneri per la finanza pubblica, in quanto resta fermo l’importo complessivo dello 
stanziamento. 
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Il comma 2, prevede il conseguente adeguamento del Decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 27 ottobre 
2020.  
La disposizione comporta un onere pari a 200 milioni di euro per l’anno 2021, cui si provvede ai 
sensi dell’articolo di copertura finanziaria. 

Art. 31-undecies  
(Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali)

La disposizione, al fine di consentire alle regioni e gli enti locali di potersi avvalere, in relazione 
alle infrastrutture autostradali di cui all’articolo 13- bis, comma 1, del decreto legge 16 ottobre 
2017, n. 148, convertito con legge 4 dicembre 2017, n. 172, nel ruolo di concessionario di società 
in house, esistenti aventi le caratteristiche di cui alla lettera b) del medesimo comma 1, prevede che 
le società in house da essi a tale fine individuate possono procedere, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 2437 – sexies del codice civile ed anche in deroga allo statuto, al riscatto previa 
delibera dell’assemblea dei soci, adottata con la maggioranza prevista per le assemblee 
straordinarie, delle azioni di titolarità di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni, come 
definite dall’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione. 
Al contempo, si prevede che, in caso di riscatto: 
-i termini di quindici giorni e di trenta giorni previsti dal comma 2 dell’articolo 2437 – quater del 
codice civile sono ridotti, rispettivamente, a sette e dieci giorni;  
- il termine previsto dal comma 5 dell’articolo 2437-quater del codice civile è ridotto da 180 a 20;  
- relativamente alla società Autobrennero S.p.a., ai fini della determinazione del valore di 
liquidazione delle azioni, non si tiene conto della consistenza del fondo di cui all'articolo 55, 
comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Ciò, in coerenza con la natura di detto fondo (ai 
sensi dell’articolo 55, comma 13, della legge n. 449 del 1997, “destinato al rinnovo 
dell'infrastruttura ferroviaria attraverso il Brennero ed alla realizzazione delle relative gallerie 
nonché dei collegamenti ferroviari e delle infrastrutture connesse fino al nodo stazione di Verona 
nonché delle iniziative relative all'interporto di Trento, all'interporto ferroviario di Isola della 
Scala (Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)”.
La disposizione ha un contenuto meramente ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 31-duodecies 
(Utilizzo dei materiali legnosi provenienti dalla manutenzione dei corsi d’acqua)

La disposizione ha lo scopo di migliorare la funzionalità idraulica delle aste fluviali e dei torrenti 
ricadenti nel territorio nazionale, del reticolo idrografico principale e minore, al fine di garantire il 
corretto deflusso delle acque, di prevenire fenomeni di esondazione e di ridurre il rischio di 
alluvioni. 
Negli ultimi anni il nostro Paese è stato compromesso da fenomeni alluvionali e di dissesto 
idrogeologico che richiedono l’attivazione urgente e inderogabile di misure di contrasto alla 
rottura degli equilibri naturali. Il nostro territorio è ormai esposto a un susseguirsi di eventi 
calamitosi dovuti a eventi atmosferici eccezionali di particolare violenza, che provocano frane e 
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allagamenti, devastano il nostro paesaggio, creano danni alle infrastrutture viarie e ferroviarie, 
alle reti del gas ed elettriche, ai beni pubblici e privati. 
Riteniamo indispensabile affrontare queste situazioni con strategie politiche rivolte maggiormente 
alla prevenzione, alla cura del territorio, all’adozione di pratiche di vigilanza attiva e di 
manutenzione costante dei corsi d’acqua, che siano in grado di mantenere in uno stato di reale 
sicurezza le aree più sensibili dal punto di vista del rischio idrogeologico e di esondazione. 
 La pulizia degli alvei dei fiumi e dei torrenti è rallentata dalla difficoltà di individuare risorse 
finanziarie per finanziare opere di bonifica.   
La compensazione dei costi delle attività inerenti la sistemazione dei corsi d’acqua può e deve 
avvenire attraverso la cessione dei materiali legnosi estratti. 
Equiparare le biomasse legnose ottenute da questi lavori di bonifica a quelle previste dal D.M 2 
marzo 2010 può essere un valido contributo - anche nell’ottica della economia circolare - per 
alleviare di oneri eccessivi agli Enti competenti statali, regionali o locali.  
Tale equiparazione non comporta oneri ulteriori per il bilancio dello Stato. 

Art. 31-terdecies (Modifiche al decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139)
La norma è di natura ordinamentale e non comporta nuovi oneri a carico dello Stato. La 
disposizione apporta modifiche al  D.lgs 28 giugno 2005 n.139 ed in particolare agli articoli che 
disciplinano la composizione del Consiglio dell'ordine  territoriale e del Consiglio Nazionale dei 
dottori commercialisti e degli esperti contabili ed è volta a garantire che entrambi i generi siano 
adeguatamente rappresentati in seno a tali organi. 

ART. 32. 
(Misure per la funzionalità delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco) 
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1. 

Lavoro straordinario 

Ordine pubblico 

RIEPILOGO COMPLESSIVO PERSONALE POLIZIA DI STATO
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Lavoro straordinario 
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(Misure per la funzionalità delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e delle forze armate, nonché per l’emersione del lavoro irregolare) 
L’intervento normativo adegua il quadro delle risorse finanziarie a disposizione del Dipartimento 
della pubblica sicurezza affinché l’Amministrazione possa continuare a fare fronte agli accresciuti 
impegni relativi alle complesse e delicate attività connesse al riacutizzarsi dell’emergenza sanitaria 
da COVID-19. 
In questo senso, la disposizione mira ad assicurare la corresponsione dei trattamenti economici 
accessori e di altri emolumenti spettanti al personale delle Forze di polizia e al personale delle 
polizie locali messo a disposizione dei Prefetti ai sensi delle vigenti disposizioni. 
Il comma 1 mira ad aggiornare il quadro delle risorse finanziarie messe a disposizione delle Forze 
di polizia per fare fronte, dal 25 novembre al 31 dicembre 2020, ai diffusi e maggiori compiti 
emersi in relazione alle complesse attività preordinate al contenimento del COVID-19. 
In particolare, la proiezione di spesa tiene conto del numero di unità giornaliere effettivamente 
impiegate durante la fase acuta del lockdown nei mesi di marzo e aprile 2020, quantificabili in 
58.000 unità delle Forze di polizia (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza) e 
oltre 12.000 unità appartenenti alle Polizie Locali. 
Stante il numero di unità coinvolte, il monte ore medio mensile pro-capite per il lavoro 
straordinario per esigenze connesse alla situazione emergenziale può essere determinato in 10 ore 
mensili, oltre quelle normalmente retribuite mensilmente con gli ordinari stanziamenti di bilancio. 
L’elevato numero degli appartenenti alle Forze di polizia impiegati, la diversità delle qualifiche e/o 
gradi degli stessi ed il loro continuo avvicendamento rendono particolarmente difficoltosa 
l’individuazione delle singole qualifiche e/o gradi che verranno impiegate sul territorio e, pertanto, 
ai fini della quantificazione della spesa per lavoro straordinario viene ipotizzato un costo medio 
pro-capite di euro 19,79.  
Per la Polizia di stato si prevede un impiego di 16.000 unità, 35.000 per l’Arma dei Carabinieri e 
7.000 per la Guardia di Finanza. 
La quantificazione dell’ordine pubblico tiene conto delle unità già assegnate  ai reparti e, pertanto, 
la determinazione degli oneri è per il 30% per l’ordine pubblico fuori sede e per il 70 % per 
l’ordine pubblico in sede.

Nel dettaglio, le spese sono ripartite come segue. 

A. POLIZIA DI STATO
Spese per il personale:

Lavoro straordinario

Periodo considerato: (25 novembre – 30 novembre 2020)   n.               6 giorni  
- Unità giornaliere impiegate:      n.         16.000 
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili     n.                        10 
- Numero ore da liquidare per il periodo considerato   n.                  2 
- Importo orario         €                     19,79
n. 2 ore pro-capite x 16.000 unità € 19,79     €         633.280 

Periodo considerato: (1 dicembre – 31 dicembre 2020)    n.                  1 mese  
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- Unità giornaliere impiegate:      n.           16.000 
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili     n.                          10 
- Importo orario         €                      19,79
n. 10 ore pro-capite mensili x 16.000 unità € 19,79    €       3.166.400 

costo complessivo periodo 25 novembre – 31 dicembre 2020             € 3.799.680 

 Ordine pubblico 
Determinato in 16.000 le unità della Polizia di Stato impiegate in servizi di ordine pubblico in sede 
e fuori sede, si stima in una percentuale del 70% le unità in sede e nel restante 30% quello 
impiegato fuori sede. 
La determinazione del fabbisogno tiene conto anche della diminuzione dei servizi di ordine 
pubblico stante la sospensione delle manifestazioni sportive, di consultazioni elettorali e di atri 
eventi politici, culturali etc. 
La spesa media rilevata dall’andamento storico dei servizi in ordine pubblico è determinabile 
mediamente in circa 3.300.000,00 mensili di cui il 60% per attività di routine, da effettuarsi 
comunque indipendentemente dagli interventi connessi all’emergenza COVID 19, e pertanto la 
stima dei costi tiene in debita considerazione la quota disponibile di circa il 40% della spesa 
storica per un totale complessivo, per il periodo di 37 giorni, di € 1.628.000,00.
Di seguito la stima dei costi: 
Periodo considerato: (25 novembre – 31 dicembre 2020)  n.               37 giorni 
- Unità impiegate:        n.           16.000  
- Stima costi fuori sede  
       Unità (4.800 x € 29,43 x giorni 37)     €       5.226.768 
- Stima costi in sede  
       Unità (11.200 x € 17,25 x giorni 37)     €       7.148.400 
Totale complessivo spesa per ordine pubblico    €             12.375.168
Quota disponibile sugli ordinari stanziamenti di bilancio   €           -  1.628.000 

Ulteriore fabbisogno per servizi di ordine pubblico   €             10.747.168

RIEPILOGO PERSONALE POLIZIA DI STATO

B. ARMA DEI CARABINIERI 
Spese per il personale:

Lavoro straordinario
Di seguito la stima dei costi: 
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Periodo considerato: (25 novembre – 30 novembre 2020)   n.                 6 giorni  
- Unità giornaliere impiegate:      n.           35.000 
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili     n.                          10 
- Numero ore da liquidare per il periodo considerato   n.                            2 
- Importo orario         €                      19,79
n. 2 ore pro-capite x 35.000 unità € 19,79     €  1.385.300,00 

Periodo considerato: (1 dicembre – 31 dicembre 2020)    n.                  1 mese  
- Unità giornaliere impiegate:      n.           35.000 
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili     n.                          10 
- Importo orario         €                      19,79
n. 10 ore pro-capite mensili x 35.000 unità € 19,79     €       6.926.500 

costo complessivo periodo 25 novembre – 31 dicembre 2020           €     8.311.800

Ordine pubblico 
Determinato in 35.000 le unità dell’Arma dei Carabinieri impiegate in servizi di ordine pubblico in 
sede e fuori sede, si stima in una percentuale del 70% le unità in sede e nel restante 30% quello 
impiegato fuori sede. 
La determinazione del fabbisogno tiene conto anche della diminuzione dei servizi di ordine 
pubblico stante la sospensione delle manifestazioni sportive, di consultazioni elettorali e di atri 
eventi politici, culturali etc. 
La spesa media rilevata dall’andamento storico dei servizi in ordine pubblico è determinabile 
mediamente in circa 3.300.000 mensili di cui il 60% per attività di routine, da effettuarsi comunque 
indipendentemente dagli interventi connessi all’emergenza COVID 19, e pertanto la stima dei costi 
tiene in debita considerazione la quota disponibile di circa il 40% della spesa storica per un totale 
complessivo, per il periodo di 37 giorni, di € 1.628.000,00.
Di seguito la stima dei costi: 

Periodo considerato: (25 novembre – 31 dicembre 2020)  n.               37 giorni  
- Unità impiegate:        n.           35.000  
- Stima costi fuori sede  
       Unità (10.500 x € 29,43 x giorni 37)     €             11.433.555
- Stima costi in sede  
       Unità (24.500 x € 17,25 x giorni 37)     €             15.637.125
Totale complessivo spesa per ordine pubblico    €             27.070.680
Quota disponibile sugli ordinari stanziamenti di bilancio   €            - 1.628.000 

Ulteriore fabbisogno per servizi di ordine pubblico   €             25.442.680

RIEPILOGO PERSONALE ARMA CARABINIERI
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C. GUARDIA DI FINANZA 
Spese per il personale:

Lavoro straordinario 

Di seguito la stima dei costi: 
Periodo considerato: (25 novembre – 30 novembre 2020)   n.                 6 giorni  
- Unità giornaliere impiegate:      n.             7.000 
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili     n.                          10 
- Numero ore da liquidare       n.                            2 
- Importo orario         €                      19,79
n. 2 ore pro-capite x 7.000 unità € 19,79     €          277.060 

Periodo considerato: (1 dicembre – 31 dicembre 2020)    n.                  1 mese  
- Unità giornaliere impiegate:      n.             7.000 
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili     n.                          10 
- Importo orario         €                      19,79
n. 10 ore pro-capite mensili x 7.000 unità € 19,79    €  1.385.300 

costo complessivo periodo 25 novembre – 31 dicembre 2020 € 1.662.360

Ordine pubblico 
Determinato in 7.000 le unità della Guardia di Finanza impiegate in servizi di ordine pubblico in 
sede e fuori sede, si stima in una percentuale del 70% le unità in sede e nel restante 30% quello 
impiegato fuori sede. 
La determinazione del fabbisogno tiene conto anche della diminuzione dei servizi di ordine 
pubblico stante la sospensione delle manifestazioni sportive, di consultazioni elettorali e di atri 
eventi politici, culturali etc. 
La spesa media rilevata dall’andamento storico dei servizi in ordine pubblico è determinabile 
mediamente in circa 1.500.000,00 mensili di cui il 60% per attività di routine, da effettuarsi 
comunque indipendentemente dagli interventi connessi all’emergenza COVID 19, e pertanto la 
stima dei costi tiene in debita considerazione la quota disponibile di circa il 40% della spesa 
storica per un totale complessivo, per il periodo di 37 giorni, di € 740.000,00.
Di seguito la stima dei costi: 

Periodo considerato: (25 novembre – 31 dicembre 2020)  n.               37 giorni  
- Unità impiegate:        n.             7.000  
- Stima costi fuori sede  
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       Unità (2.100 x € 29,43 x giorni 37)     €       2.286.711 
- Stima costi in sede  
       Unità (4.900 x € 17,25 x giorni 37)     €       3.127.425 
Totale complessivo spesa per ordine pubblico    €      5.414.136 
Quota disponibile sugli ordinari stanziamenti di bilancio   €      -  740.000 

Ulteriore fabbisogno per servizi di ordine pubblico   €               4.674.136

RIEPILOGO PERSONALE GUARDIA DI FINANZA

Tipologia di spesa Importo 

Lavoro straordinario 1.662.360 

Ordine Pubblico Fuori Sede e In Sede 4.674.136 

T o t a l e 6.336.496 

D. POLIZIE LOCALI 
L’estensione dei dispositivi di controllo all’intero territorio nazionale conseguentemente richiede 
una diversa programmazione delle unità impiegate tra tutte le Forze di Polizia richiedendo 
l’impiego anche delle Polizie locali così da mantenere il livello di controllo e contrasto al crimine 
da parte delle Forze di Polizia. 
La proiezione di spesa viene effettuata sulla base delle unità che effettivamente si prevede di 
impiegare in tutte le Regioni per il controllo del territorio volto al rispetto delle disposizioni 
normative che vietano gli spostamenti, senza giustificato motivo, sia nell’ambito comunale che tra 
comuni. 
Nei mesi di marzo e aprile risultano essere state impiegate, quotidianamente, in media 12.000 unità 
i cui servizi verranno confermati anche per il periodo 25 novembre – 31 dicembre 2020.  
La proiezione di spesa tiene conto della sola indennità di ordine pubblico calcolata secondo 
l’importo previsto per i servizi in sede.
Di seguito la stima dei costi: 
- Unità impiegate in servizi di ordine pubblico in sede   n.         12.000 
- Stima costi in sede n. 12.000 unità giornaliere x € 17,25 x giorni 37 €    7.659.000 
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Il comma 2 autorizza per il 2020 le risorse finanziarie rese disponibili al fine di assicurare, per il 
periodo dal 1° novembre al 31 dicembre 2020, la piena funzionalità del dispositivo di soccorso del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in relazione all'emergenza epidemiologica COVID-19 e 
l’ulteriore spesa necessaria garantire le attività di soccorso pubblico e di scorta tecnica in caso di 
trasferimento in condizioni di alto biocontenimento connesse ai compiti di contenimento della 
diffusione del COVID-19 demandati al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
In relazione al primo aspetto, la necessità di incremento dello stanziamento per prestazioni di 
lavoro straordinario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il fabbisogno di euro 4.646.160 è 
stato quantificato tenendo presente che: 

il trend di crescita delle assenze dal servizio registrato nelle ultime settimane comporta 
l’assenza quotidiana media di circa 600 unità di personale operativo che svolgono 
settimanalmente tre turni di servizio di dodici ore ciascuno e che dovranno essere sostituite per 
il periodo di isolamento da personale richiamato dal turno libero in orario straordinario; 
nel periodo considerato (nove settimane circa), ciascuna unità richiamata dal turno libero dovrà 
prestare settimanalmente 36 ore di lavoro straordinario. 

Di seguito la stima dei costi per prestazioni straordinarie: 
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* L’importo orario equivale a quello medio lordo Stato dell’ora di straordinario rispetto alle 
qualifiche di personale che    sono chiamate a svolgere il servizio, aggiornato per effetto degli 
incrementi determinati dall’attuazione dell’articolo 20 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito con legge 11 settembre 2020, n. 120. 

In relazione alla seconda esigenza rappresentata, l’impiego giornaliero di squadre specialistiche in 
aggiunta all’ordinario dispositivo di soccorso, viene previsto il potenziamento del dispositivo di 
soccorso destinato a far fronte all’emergenza in atto con quattro squadre composte ciascuna da 5 
unità, alle quali si aggiungono 3 unità (per ciascuna squadra) di personale specialista NBCR per il 
contrasto del rischio biologico, per le principali città metropolitane maggiormente esposte al 
rischio COVID-19, dove operano squadre aggiuntive del CNVVF in regime di lavoro straordinario. 
Conseguentemente, il fabbisogno è stato quantificato per assicurare, nel periodo preso in esame, 
un servizio integrativo h24 da parte di 32 unità complessive di personale. 
In particolare il fabbisogno, relativamente al periodo dal 25 novembre al 31 dicembre 2020, viene 
calcolato con una quantificazione di 37 giorni per il 2020. 
L’importo orario considerato (pari a 23,90 euro/ora) equivale a quello medio (lordo Stato) dell’ora 
di straordinario rispetto alle qualifiche di personale che saranno chiamate a svolgere il servizio 
aggiornato per effetto degli incrementi determinati dall’attuazione dell’articolo 20 del decreto 
legge n. 76 del 2020. 
Nel dettaglio, le spese sono ripartite come segue. 

Periodo considerato: 25 novembre – 31 dicembre 2020 

Lavoro straordinario
Di seguito la stima dei costi: 
- Unità giornaliere impiegate:     n.          32 
- Totale ore da liquidare pro-capite mensili    n.                           720 
- Importo orario        €                         23,90

costo complessivo rapportato a 37 giorni            €             679.142
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Comma 3: L’intervento regolatorio permette di finanziare per il 2020 e il 2021 - fino alla 
cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 7 ottobre 2020 [31 
gennaio 2021] - gli oneri per il pagamento delle prestazioni da lavoro straordinario e del 
compenso forfetario di impiego, necessario ad assicurare lo svolgimento degli accresciuti  compiti 
assegnati tanto al personale militare costantemente impiegato nelle sale operative centrali e 
periferiche con funzioni di coordinamento per tutte le attività in atto espletate dalle Forze armate 
sull’intero territorio nazionale  (attività di concorso,  trasporto, logistico e infrastrutturale 
campale, etc.), quanto al personale militare medico, paramedico e di supporto , impiegato nei 
duecento “Drive Through” Difesa dell’Operazione Igea, volta ad incrementare su tutto il territorio 
nazionale la capacità quotidiana del Paese di effettuare tamponi a favore della popolazione, ovvero 
assegnato alle diverse strutture sanitarie sia della Difesa (Centri ospedalieri militari, Policlinico 
militare del Celio e le diverse strutture medico-campali dislocate sul territorio) sia del Servizio 
sanitario nazionale, ai fini del contrasto, della gestione e del contenimento della diffusione in atto 
del COVID-19.   

Sono state prese in considerazione 922 unità di personale militare medico, paramedico e di 
supporto impiegato nei duecento “Drive Through” Difesa e nelle strutture sanitarie sia militari che 
del Servizio sanitario nazionale, e 78 unità di personale militare diuturnamente impiegato nelle 
sale operative centrali e periferiche per l’espletamento delle indispensabili funzioni di direzione e 
coordinamento di tutte le attività espletate dalle Forze armate in termini di contrasto al COVID-19 
su tutto il territorio nazionale. La proiezione contempla, per il personale impiegato nelle sale 
operative, la necessità di un incremento di 80 ore di lavoro straordinario pro -capite mensile 
calcolati per un periodo di 93 giorni (dal 31 ottobre 2020 al 31 gennaio 2021), nonché p er il 
personale medico/paramedico/supporto impiegato nei citati “Drive Through” e nelle strutture 
sanitarie, l’attribuzione del compenso forfetario di impiego. Il compenso forfetario di impiego
(CFI),  introdotto con l’articolo 3 della legge n. 86 del 2001  e disciplinato in sede di concertazione  
dall’articolo 9 del d.P.R. 13 giugno 2002, n. 163, poi esteso anche ai gradi dirigenziali ai sensi 
dell’art. 1826-bis del Codice dell’ordinamento militare, è nato per remunerare il personale militare 
sovente impiegato in attività operative e addestrative, caratterizzate da particolari condizioni di 
impiego prolungato e continuativo oltre il normale orario di lavoro, che si protraggono senza 
soluzione di continuità per almeno quarantotto ore che, articolate in turni nell’arco delle 24 ore, 
mal si conciliano con l’ordinario orario di servizio. I costi sono differenti in ragione delle 
specifiche professionalità (grado e numeri di personale impiegato).  

Il dettaglio dei costi, comprensivo delle ritenute previdenziali e assistenziali, è rappresentato nelle 
seguenti tabelle - divise per i mesi di interesse 2020 e per il mese di interesse 2021 - rispettivamente 
per il personale delle sale operative e per il personale medico, paramedico e di supporto sanitario. 

Giovedì 17 dicembre 2020 — 211 — Commissione V



Fascia 1* Fascia 2** Fascia 3***
48 24 8

Colonnello 3 30,55 34,54 39,85 7,39 8,36 9,64 2,60 2,94 3,39 40,54 45,83 52,88 1945,91 1.100,03      423,05 5.837,74          3.300,09              1.269,14         
Tenente Colonnello 5 30,55 34,54 39,85 7,39 8,36 9,64 2,60 2,94 3,39 40,54 45,83 52,88 1945,91 1.100,03      423,05 9.729,56          5.500,15              2.115,24         
Capitano 5 15,67 17,72 20,45 3,79 4,29 4,95 1,33 1,51 1,74 20,79 23,51 27,14 998,12 564,35         217,10 4.990,58          2.821,73              1.085,49         
Tenente 4 15,41 17,42 20,1 3,73 4,22 4,86 1,31 1,48 1,71 20,45 23,12 26,67 981,56 554,79         213,38 3.926,22          2.219,17              853,53            
Sottotenente 7 14,24 16,11 18,59 3,45 3,90 4,50 1,21 1,37 1,58 18,90 21,38 24,67 907,03 513,07         197,35 6.349,22          3.591,50              1.381,46         
Primo Luogotenente 5 15,41 17,42 20,1 3,73 4,22 4,86 1,31 1,48 1,71 20,45 23,12 26,67 981,56 554,79         213,38 4.907,78          2.773,96              1.066,91         
Luogotenente 5 14,94 16,9 19,5 3,62 4,09 4,72 1,27 1,44 1,66 19,83 22,43 25,88 951,62 538,23         207,01 4.758,09          2.691,16              1.035,06         
1° Maresciallo 5 14,32 16,2 18,69 3,47 3,92 4,52 1,22 1,38 1,59 19,00 21,50 24,80 912,13 515,94         198,41 4.560,63          2.579,69              992,07            
Maresciallo Capo 7 13,9 15,72 18,14 3,36 3,80 4,39 1,18 1,34 1,54 18,45 20,86 24,07 885,37 500,65         192,57 6.197,62          3.504,55              1.348,02         
Maresciallo Ordinario 8 13,64 15,44 17,81 3,30 3,74 4,31 1,16 1,31 1,51 18,10 20,49 23,63 868,81 491,73         189,07 6.950,51          3.933,86              1.512,57         
Maresciallo 7 12,98 14,68 16,94 3,14 3,55 4,10 1,10 1,25 1,44 17,22 19,48 22,48 826,77 467,53         179,84 5.787,42          3.272,70              1.258,85         
Sergente Maggiore Capo 0 12,93 14,63 16,88 3,13 3,54 4,08 1,10 1,24 1,43 17,16 19,41 22,40 823,59 465,94         179,20 -                    -                       -                  
Sergente Maggiore 2 12,65 14,3 16,5 3,06 3,46 3,99 1,08 1,22 1,40 16,79 18,98 21,90 805,75 455,43         175,16 1.611,51          910,85                 350,33            
Sergente 3 12,16 13,76 15,87 2,94 3,33 3,84 1,03 1,17 1,35 16,14 18,26 21,06 774,54 438,23         168,48 2.323,63          1.314,69              505,43            
Caporal Magg. Ca. Scelto 3 12,12 13,71 15,81 2,93 3,32 3,83 1,03 1,17 1,34 16,08 18,19 20,98 772,00 436,64         167,84 2.315,99          1.309,91              503,52            
Caporal Magg. Capo 5 11,66 13,19 15,21 2,82 3,19 3,68 0,99 1,12 1,29 15,47 17,50 20,18 742,70 420,08         161,47 3.713,48          2.100,38              807,35            
Caporal Magg. Scelto 4 11,3 12,78 14,75 2,73 3,09 3,57 0,96 1,09 1,25 15,00 16,96 19,57 719,76 407,02         156,59 2.879,06          1.628,07              626,34            

TOTALE 78 76.839,03        43.452,46            16.711,28       

* Feriale diurno 21,96       
** Festivo diurno/feriale notturno
*** Festivo notturno

TOTALE ESIGENZA DAL 31 OTTOBRE 2020 FINO AL 

31 DICEMBRE 2020 (62 GG)
283.139                                                                   

COSTO MEDIO ORA DI STRAORDINARIO

Fascia 
2**

Fascia 3*** Fascia 1* Fascia 2** Fascia 3***

TOTALE MENSILE 137.003                                                                   

Fascia 1*GRADO n. Fascia 1* Fascia 2** Fascia 3*** Fascia 1* Fascia 2** Fascia 3*** Fascia 1* Fascia 
2**

Fascia 3***

IMPIEGO PRESSO SALA OPERATIVA
VALORE ORA DI STRAORDINARIO INPS AMMINISTRAZIONE 24,2% IRAP  8,5%

VALORE ORA DI STRAORDINAIO 
LORDO AMMINISTRAZIONE

IPOTESI RIPARTIZIONE PER TIPOLOGIA  
80 ORE DI STRAORDINARIO MENSILE

TOTALE PER TIPOLOGIA DI STRAORDINARIO E UNITA' 
IMPIEGATE
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Fascia 1* Fascia 2** Fascia 3***
48 24 8

Colonnello 3 30,55 34,54 39,85 7,39 8,36 9,64 2,60 2,94 3,39 40,54 45,83 52,88 1945,91 1.100,03          423,05 5.837,74          3.300,09          1.269,14          
Tenente Colonnello 5 30,55 34,54 39,85 7,39 8,36 9,64 2,60 2,94 3,39 40,54 45,83 52,88 1945,91 1.100,03          423,05 9.729,56          5.500,15          2.115,24          
Capitano 5 15,67 17,72 20,45 3,79 4,29 4,95 1,33 1,51 1,74 20,79 23,51 27,14 998,12 564,35             217,10 4.990,58          2.821,73          1.085,49          
Tenente 4 15,41 17,42 20,1 3,73 4,22 4,86 1,31 1,48 1,71 20,45 23,12 26,67 981,56 554,79             213,38 3.926,22          2.219,17          853,53             
Sottotenente 7 14,24 16,11 18,59 3,45 3,90 4,50 1,21 1,37 1,58 18,90 21,38 24,67 907,03 513,07             197,35 6.349,22          3.591,50          1.381,46          
Primo Luogotenente 5 15,41 17,42 20,1 3,73 4,22 4,86 1,31 1,48 1,71 20,45 23,12 26,67 981,56 554,79             213,38 4.907,78          2.773,96          1.066,91          
Luogotenente 5 14,94 16,9 19,5 3,62 4,09 4,72 1,27 1,44 1,66 19,83 22,43 25,88 951,62 538,23             207,01 4.758,09          2.691,16          1.035,06          
1° Maresciallo 5 14,32 16,2 18,69 3,47 3,92 4,52 1,22 1,38 1,59 19,00 21,50 24,80 912,13 515,94             198,41 4.560,63          2.579,69          992,07             
Maresciallo Capo 7 13,9 15,72 18,14 3,36 3,80 4,39 1,18 1,34 1,54 18,45 20,86 24,07 885,37 500,65             192,57 6.197,62          3.504,55          1.348,02          
Maresciallo Ordinario 8 13,64 15,44 17,81 3,30 3,74 4,31 1,16 1,31 1,51 18,10 20,49 23,63 868,81 491,73             189,07 6.950,51          3.933,86          1.512,57          
Maresciallo 7 12,98 14,68 16,94 3,14 3,55 4,10 1,10 1,25 1,44 17,22 19,48 22,48 826,77 467,53             179,84 5.787,42          3.272,70          1.258,85          
Sergente Maggiore Capo 0 12,93 14,63 16,88 3,13 3,54 4,08 1,10 1,24 1,43 17,16 19,41 22,40 823,59 465,94             179,20 -                    -                    -                    
Sergente Maggiore 2 12,65 14,3 16,5 3,06 3,46 3,99 1,08 1,22 1,40 16,79 18,98 21,90 805,75 455,43             175,16 1.611,51          910,85             350,33             
Sergente 3 12,16 13,76 15,87 2,94 3,33 3,84 1,03 1,17 1,35 16,14 18,26 21,06 774,54 438,23             168,48 2.323,63          1.314,69          505,43             
Caporal Magg. Ca. Scelto 3 12,12 13,71 15,81 2,93 3,32 3,83 1,03 1,17 1,34 16,08 18,19 20,98 772,00 436,64             167,84 2.315,99          1.309,91          503,52             
Caporal Magg. Capo 5 11,66 13,19 15,21 2,82 3,19 3,68 0,99 1,12 1,29 15,47 17,50 20,18 742,70 420,08             161,47 3.713,48          2.100,38          807,35             
Caporal Magg. Scelto 4 11,3 12,78 14,75 2,73 3,09 3,57 0,96 1,09 1,25 15,00 16,96 19,57 719,76 407,02             156,59 2.879,06          1.628,07          626,34             

TOTALE 78 76.839,03        43.452,46        16.711,28        

* Feriale diurno 21,96        
** Festivo diurno/feriale notturno
*** Festivo notturno

TOTALE ESIGENZA DAL 01 GENNAIO 2021 FINO AL 31 

GENNAIO 2021 (31 GG)
141.570                                                                 

COSTO MEDIO ORA DI STRAORDINARIO

Fascia 
2**

Fascia 3*** Fascia 1* Fascia 2** Fascia 3***

TOTALE MENSILE 137.003                                                                 

Fascia 1*GRADO n. Fascia 1* Fascia 2** Fascia 3*** Fascia 1* Fascia 2** Fascia 3*** Fascia 1* Fascia 
2**

Fascia 3***

IMPIEGO PRESSO SALA OPERATIVA
VALORE ORA DI STRAORDINARIO INPS AMMINISTRAZIONE 24,2% IRAP  8,5%

VALORE ORA DI STRAORDINAIO 
LORDO AMMINISTRAZIONE

IPOTESI RIPARTIZIONE PER TIPOLOGIA  80 
ORE DI STRAORDINARIO MENSILE

TOTALE PER TIPOLOGIA DI STRAORDINARIO E 
UNITA' IMPIEGATE
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La quantificazione degli oneri può essere così riassunta:

Personale delle sale operative (anno 2020) 
78 unità x 80 ore mensili x 62 giorni (dal 31 ottobre al 31 dicembre 2020) x 21,96 euro ora € 
283.139 

Personale medico, paramedico e di supporto sanitario (anno 2020) 
922 unità x 20 giorni CFI (15 feriali + 5 festivi) – dal 31 ottobre al 31 dicembre 2020          
€ 4.055.184 

TOTALE ONERI 2020                   € 4.338.323

Personale delle sale operative (anno 2021) 
78 unità x 80 ore mensili x 31 giorni (dal 1° gennaio al 31 gennaio 2021) x 21,96 euro ora € 
141.570 

Personale medico, paramedico e di supporto sanitario (anno 2021) 
922 unità x 20 giorni CFI (15 feriali + 5 festivi) – dal 1° gennaio al 31 gennaio 2021            € 
2.027.592 

TOTALE ONERI 2021                   € 2.169.162

TOTALE COMPLESSIVO               € 6.507.485

Al comma 4 si modifica l’articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che stabiliva l’importo disponibile per 
l’acquisizione del servizio di prestazioni di lavoro a contratto a termine, pari a 30 milioni di euro 
per l’anno 2020, e consentiva l’impiego complessivo di 1.300 unità di personale, per un periodo di 
sei mesi. 
Le 1300 unità di personale erano ripartite in numero di 800 presso le sedi territoriali degli 
Sportelli Unici dell’Immigrazione presso le Prefetture – Uffici territoriali di Governo e in numero 
di 500 da presso le sedi territoriali degli Uffici delle Questure, rispettivamente gestite dal 
Dipartimento delle Libertà Civili e dall’Amministrazione della Pubblica Sicurezza.
La citata disposizione è stata modificata dall’art. 37 quater, comma 1, lett. b) del decreto -legge 14 
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, che aveva 
suddiviso lo stanziamento tra gli anni 2020 e 2021 nei seguenti termini: 
- € 24.615.384 per l’anno 2020
- € 5.384.616 per l’anno 2021.
Tale previsione risulta compendiata nella seguente tabella.  
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Al fine di rendere disponibili le somme nell’anno 2021, in ragione delle tempistiche di affidamento 
dei contratti che non consentono di impegnare, come inizialmente previsto, parte di tale somma 
nell’anno 2020, si rende necessario ripartire gli oneri come di seguito illustrato, nel corso 
dell’anno 2021.

Per il 2021 il relativo costo delle prestazioni risulta quindi essere: 

Dipartimento delle Libertà Civili 
800 unità x € 3.846,15 pro-capite/mese = €  18.461.538
500 unità x € 3.846,15 pro-capite/mese = €  11.538.462

Di conseguenza, l’aggiornamento della tabella soprariportata viene così ad essere definito:

Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3, e 4 dell’articolo in esame si provvede ai 
sensi dell’articolo di copertura finanziaria. 

Commi 5-6  
La disposizione si rende necessaria al fine di proseguire l’attuazione delle misure urgenti volte a 
garantire il regolare e pieno svolgimento delle attività istituzionali di trattamento e di sicurezza 
negli istituti penitenziari, nel contesto reso più gravoso dal perdurare del periodo dello stato di 
emergenza epidemiologica da COVID-19 in relazione alle proroghe temporali intervenute.   
A tal fine è dunque prevista una spesa complessiva di euro 3.636.500,00 per il pagamento, anche in 
deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro straordinario  del personale appartenente al 
Corpo di polizia penitenziaria per il periodo dal 16/10/2020 a tutto il 31/12/2020 .  
L’elevato numero degli appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria impiegati per far fronte al 
rinnovato stato di emergenza, la diversità delle qualifiche del personale disponibile da individuare 
sul territorio ed il continuo avvicendamento dello stesso rendono particolarmente difficoltosa 
l’individuazione di parametri fissi per il calcolo degli oneri. 
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In relazione a ciò, pertanto, ai fini della quantificazione della spesa per il lavoro straordinario 
viene ipotizzato un costo medio orario pro-capite di € 19,79 per 1050 unità per un periodo di due 
mesi e 15 giorni per il perdurare dello stato di emergenza fino al 31 dicembre 2020. Ai fini della 
quantificazione degli oneri si è proceduto con gli stessi criteri utilizzati per le precedenti 
disposizioni di analogo contenuto tenendo conto di n. 70 ore mensili per il numero delle unità 
necessarie. 
L’onere per lavoro straordinario, così determinato, è pari ad euro 3.636.500,00 (arrotondato) in 
relazione al seguente calcolo: 

Ore 
mensili 

pro capite 

Periodo 
dal 16 
ottobre 
al 31 

dicembr
e 2020

N. unità 
interess

ate

Costo 
orario 
medio

Totale oneri

Alla copertura degli oneri derivati dall’applicazione della presente norma si provvede, 
quanto ad euro 571.500, mediante corrispondente riduzione, per l’anno 2020, del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 457, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e quanto ad euro 3.065.000
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscr itto, 
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze per l’anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al 
Ministero della giustizia. 

Lo stanziamento relativo al fondo di cui all’articolo 1, comma 457, della legge 205/2017 è 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia – Missione 6 – Programma 
1.2 giustizia civile e penale – Azione Efficientamento del sistema giudiziario – capitolo 1535 che 
reca per l’anno 2020 uno stanziamento pari a euro 1.961.966.

Articolo 32-ter  

(Trattazione scritta di udienze civili da parte di magistrati onorari)

La disposizione ha lo scopo di equiparare la modalità temporanea di svolgimento delle udienze 
civili a trattazione scritta prevista dal comma 4 dell’articolo 221del D.L. 34 del 2020 alla modalità 
di svolgimento delle udienze civili in presenza, lasciando inalterato quindi il meccanismo della 
corresponsione dell’indennità per le attività di udienza svolte dai magistrati onorari che esercitano 
la funzione di giudice onorario di tribunale, secondo quanto disciplinato dall’articolo 4, comma 1, 
del decreto legislativo 273 del 1989. Infatti, il giudice può disporre che le udienze civili che non 
richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti, siano sostituite dal deposito 
telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, facendo sì che l’udienza sia 
sostituita da detto scambio telematico. 
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L’intervento normativo ha natura temporanea e ordinamentale e risulta neutrale dal punto di vista 
finanziario, non essendo suscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, in quanto equiparando l’attività del magistrato onorario svolta nelle cause civili a 
trattazione scritta all’ordinaria attività svolta nell’udienza in presenza, allo stesso spetterà la 
medesima indennità prevista dall’articolo 4 del decreto legislativo 273 del 1989, alla quale si 
provvede nei limiti delle risorse iscritte al legislazione vigente nel Programma 1.4 “Servizi di 
gestione amministrativa per l’attività giudiziaria”- Azione “Magistratura onoraria” capitolo 1362, 
che reca uno stanziamento per ciascuno degli anni 2020-2022 di euro 204.449.725.  
Si rappresenta inoltre che la facoltà di procedere con la modalità della trattazione scritta delle 
udienze civili, limitata al perdurare dell’emergenza epidemiologica, non determina un incremento 
delle ordinarie attività giudiziarie, che hanno subito un fisiologico rallentamento nell’anno in corso 
generando effetti di risparmio sul predetto capitolo di bilancio finalizzato a sostenere l’onere 
connesso all’erogazione delle indennità in favore dei magistrati onorari. 
Si evidenzia altresì che la norma proposta è del tutto conforme all’interpretazione già fornita dalla 
competente articolazione del ministero della giustizia che, nel perdurare dell’emergenza 
epidemiologica, ha reso possibile assicurare l’attività a distanza dei giudici onorari di tribunale, 
senza ingenerare spese aggiuntive, in quanto le relative indennità sono sostitutive di quelle erogate 
per le udienze celebrate in presenza.   
Si segnala infine che la trattazione scritta delle udienze civili non rileva ai fini della corresponsione 
della ulteriore indennità prevista dall’articolo 4, comma 1 bis, del decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 273. 

Art. 32-quater  

(Contributo in favore delle regioni a statuto ordinario per il ristoro delle categorie soggette a 
restrizioni in relazione all’emergenza da COVID-19))

Comma 1. La norma assegna alle Regioni a statuto ordinario un contributo di 250 milioni di euro 
destinato al finanziamento delle quote capitale dei debiti finanziari in scadenza nell’anno 2020, 
senza incidere sugli obiettivi di finanza pubblica di tali enti, previsti dall’articolo 1, comma 841, 
lettera B) della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e senza alterare la capacità di spesa degli enti nel 
2020, ultimo anno di applicazione del vincolo di finanza pubblica previsto dall’art. 1, comma 466, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (pareggio di bilancio). A tal fine è espressamente previsto che 
il contributo non concorre alla determinazione del saldo positivo. 
La norma prevede inoltre che le risorse destinate al rimborso dei prestiti liberate a seguito 
dell’assegnazione del contributo siano utilizzate per ristorare le categorie soggette a restrizioni in 
relazione all’emergenza COVID-2019 entro il 31 dicembre 2020. 
Tale ricomposizione della spesa, da effettuarsi entro il 31 dicembre 2020, non determina effetti 
sull’indebitamento netto e sul fabbisogno di cassa nel 2020, in quanto la norma e il vincolo del 
pareggio congelano la capacità di spesa delle Regioni nel corso di tale esercizio, migliorando, di 
un importo pari a 250 milioni, il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020. 
Il miglioramento del risultato di amministrazione comporta un ampliamento della capacità di spesa 
delle Regioni a statuto ordinario che, in considerazione del principio di prudenza e dell’esiguità 
degli importi per i bilanci regionali, si prevede realizzato interamente nell’esercizio 2021, con 
effetti negativi sull’indebitamento netto e il fabbisogno di cassa.
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Pertanto la norma comporta i seguenti oneri: 
- nel 2020 di 250 milioni in termini di saldo netto da finanziare; 
- nel 2021 di 250 milioni in termini di indebitamento netto e fabbisogno. 
Commi 2-3. La disposizione assegna alle regioni a statuto ordinario contributi di 110 milioni di 
euro nell'esercizio 2021 da destinare al ristoro delle categorie economiche soggette a restrizioni in 
relazione all'emergenza Covid e comporta oneri sui saldi di finanza pubblica di pari importo nel 
2021. A tale onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 34, comma 5.

Articolo 32-quinquies.  

(Misure di ristoro per le famiglie residenti e per le imprese locali delle isole minori)

La disposizione prevede la concessione di un trasferimento ai comuni delle isole minori di 3 milioni 
di euro per l’anno 2021, come contributo dello Stato, a parziale copertura delle spese per 
l'acquisto dell'acqua e per l'abbattimento della relativa tariffa, nei limiti del predetto stanziamento, 
allo scopo di non gravare ulteriormente sulla precaria situazione finanziaria creata dalla 
pandemia alle famiglie residenti e alle imprese locali. Si tratta di un parziale ristoro ai comuni 
delle isole locali minori, interessati dalla maggiore spesa, rispetto alla media nazionale, affrontata 
per l’approvvigionamento idrico. Alla copertura dell’onere derivante dall'attuazione del presente 
articolo, pari a tre milioni di euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato 
dall’articolo 34 comma 5.
Il riparto del contributo è demandato al decreto del Ministero dell’interno, da adottare di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previsto dal comma 2 della disposizione.  

Articolo 32-sexie. 

(Disposizioni in favore dei lavoratori appartenenti al bacino PIP - Emergenza Palermo) 

La disposizione, finalizzata alla prosecuzione delle attività svolte dai soggetti rientranti nel bacino PIP- 
Emergenza Palermo, autorizza gli enti locali alla prosecuzione, fino al 31 dicembre 2021, dei relativi 
rapporti già in essere o scaduti nel corso dell’anno 2020.   

La disposizione non determina effetti in quanto la proroga dispone che le amministrazioni interessate vi 
provvedono con le risorse finanziarie già disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.

ART. 33. 
(Fondo anticipazione di liquidità) 

 

(milioni di euro) 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Oneri derivanti dall’utilizzo FAL nel 2020 5  83  137  23  21  21  
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Articolo 33-bis. (Clausola di salvaguardia)

 ART. 34 
(Disposizioni finanziarie) 

16 milioni di euro per l’anno 2021

Comma 2. Si prevede un incremento di 2 milioni di euro per l'anno 2025 dell’autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 1, comma 186, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativamente a 
maggiori necessità di risorse per la concessione dell’APE sociale.
Comma 3 comma 7

Milioni di euro 

Comma 4. La norma amplia le finalità cui possono essere destinate nel corso degli anni 2021 e 
2022 le risorse complessive presenti sul fondo di cui all’articolo 32 -ter.1 del decreto legislativo 24 
febbraio 1998 n. 58. Si ritiene opportuno precisare che la previsione di cui alla presente 
disposizione non rappresenta una novità, atteso che attualmente le risorse del fondo di cui trattasi, 
e gli afflussi che ogni anno si realizzano,  già hanno una pluralità di destinazioni, tra le quali 
alcune evidentemente ricomprese nel concetto di “spese di funzionamento” che, tuttavia, essendo 
indirizzate specificatamente a determinate aree di attività (ad esempio spese per le attività relative 
all’oscuramento dei siti abusivi; spese per le attività riferite all’educazione finanziaria) non è 
possibile prevederne un impiego generalizzato. Nella fase di crisi attuale, connessa all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19, è intenzione della norma dare la possibilità di destinare tali risorse 
alle spese di funzionamento in modo da mantenere adeguato il flusso finanziario di cui può servirsi 
l’autorità. In particolare, la norma prevede che tali risorse siano destinate prioritariamente al 
funzionamento del sistema di cui all’articolo 32-ter del citato decreto legislativo n. 58 del 1998 (il 
cui costo ammonta a circa 6 milioni di euro annui) nonché alle altre spese di funzionamento 
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dell’autorità, atteso che le medesime risorse, attualmente, risultano comunque eccedenti rispetto 
alle esigenze del predetto sistema come sopra quantificate. 
Comma 5. La disposizione prevede che gli effetti finanziari derivanti dagli articoli 1-ter, 1-quater, 
3,6-bis, 12-ter, 13-quater, 13-quinquies, commi 3 e 4, 13-septies, 13-no&shy;vies, 15-bis, 17-bis, 
31-decies, 32-bise 32-quater, e dai commi 6, 10 e 11 del presente articolo sono coerenti con 
l'autorizzazione al ricorso all'indebitamento approvata il 26 novembre 2020 dal Parlamento con le 
Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento presentata ai sensi dell'articolo 6 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243; pertanto gli importi di cui all'allegato 1 dell'articolo 1, comma 1, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per l’anno 2020, sono rideterminati come indicato 
nell'Allegato 5 al presente decreto. Lo scostamento previsto per il 2020 non comporta conseguenze 
in termini maggiore spesa per interessi per l’anno in corso per due ordini di motivi:   
-  la situazione delle disponibilità liquide del Tesoro rimane molto ampia anche tenendo conto degli 
effetti finanziari dello scostamento in parola. In altri termini il fabbisogno di cassa aggiuntivo del 
Settore Statale determinato da questo scostamento non comporta un incremento analogo delle 
emissioni di titoli di Stato,  
- le eventuali maggiori emissioni del 2020 verrebbero in ogni caso effettuate su un insieme di 
scadenze tali per cui il tasso medio all’emissione risulterebbe pari a zero o leggermente negativo.   
Il comma 6 dispone un incremento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, per 610 milioni di euro per l'anno 2021. 
Comma 7

1-bis, 1-ter, 1-quater, 6-bis,
8-bis, 9-bis, 9-quinquies, 12-bis, 12-ter, 13-bis, 13-ter, 13-quater, 13-quinquies, commi 3 e 

4, 13-sexies, 13-novies, 13-duodecies, 13-terdecies, 13-quaterdecies, 13-quinquiesdecies, 13-
sexiesdecies, 13-duodevicies, 15-bis, 16-bis, 17-bis, 19-quater, 19-decies, 19-undecies,

22-bis, 22-ter, 31-decies, , 32-bis, 32-quater , 3, 6, 10 e 11
complessivamente in 19.021,356 milioni di euro per l'anno 2020, 

7.910,977 milioni di euro per l'anno 2021, 161,6 milioni di euro per l'anno 2022, 50 milioni di euro 
per l'anno 2023 e 2 milioni di euro per l’anno 2025, che aumentano, ai fini della compensazione 
degli effetti in termini di indebitamento netto e fabbisogno, in 9.180,177 milioni di euro per l'anno 
2021, in 298,6 milioni di euro per l'anno 2022, in 73 milioni di euro per l'anno 2023, in 21 milioni 
di euro per l’anno 2024 e in 23 milioni di euro per l’anno 2025

3.390 milioni
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m) a 93,3 milioni di euro per l’anno 2021
a 23 milioni di euro per l'anno 2023 e

30.6 milioni di

milioni di euro per l'anno 2021 e, in termini di indebitamento netto e 
fabbisogno, per 69,331 milioni di euro per l'anno 2020, 8.876,522 milioni di euro per l’anno 2021 e

9-quinquies, 12-ter, 13-bis, 13-ter, 13.quater, 13-quinquies, 13-
sexies, 13-novies, 19-undecies, , 32-bis, 
q) quanto a 160 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all'articolo 9, comma 9, del decreto -legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, che presenta economie per il 
minor ricorso agli interventi inerenti le indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli 
stabilimenti termali e dello spettacolo stagionali; 
r) quanto a 5.260 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 115, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che presenta le necessarie disponibilità;  
s) quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 aprile 2020, n. 21, che presenta le necessarie disponibilità; 
t) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo delle somme 

Giovedì 17 dicembre 2020 — 222 — Commissione V



versate all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non sono state 
riassegnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite per detto importo definitivamente 
all'erario; 
u) quanto a 170 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo delle economie 
accertate sulle risorse iscritte, per il medesimo anno, nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno, da destinare all'attivazione, la locazione e la gestione dei centri di trattenimento e di 
accoglienza per stranieri irregolari; 
v)  quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle economie delle risorse di cui 
all’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, destinate alle pensioni 
anticipate per i lavoratori impegnati in attività usuranti, accertate sulla base delle risultanze 
emerse dall’attività di monitoraggio finalizzata allo svolgimento dell’apposita Conferenza dei 
servizi; 
z) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
che presenta le necessarie disponibilità; 
aa) quanto a 500 milioni di euro per l’anno 2020 mediante corrispondente utilizzo del fondo 
speciale per la reiscrizione dei residui passivi perenti della spesa in conto capitale di cui 
all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che presenta le necessarie 
disponibilità; 
bb) quanto a 157 milioni di euro per l’anno 2020 mediante corrispondente utilizzo del fondo 
speciale per la reiscrizione dei residui  passivi perenti della spesa di parte corrente di cui 
all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che presenta le necessarie 
disponibilità; 
cc) quanto a 220,1 milioni di euro per l’anno 2021, mediante utilizzo delle maggiori entrate e delle 
minori spese derivanti dagli effetti dell’articolo 13-duodecies. 
dd) quanto a 24.615.384 euro per l’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo dei risparmi 
rivenienti dalla disposizione di cui all’articolo 32-bis, comma 4, lettera b); 
ee) quanto a 350 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente utilizzo dei risparmi 
rivenienti dalla disposizione di cui all’articolo 31-decies comma 1, lettera a); 
ff) quanto a 120 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente riduzione della missione 
«Fondi da ripartire» - programma «Fondi di riserva e speciali», dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che presenta le necessarie disponibilità;  
gg) mediante il ricorso all’indebitamento di cui al comma 5.

d) l)

Riepilogo dei dati relativo all’indennizzo erogato da INPS  

a favore dei lavoratori danneggiati dal COVID-19 
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Comma 8

Previste Limite di spesa rivisto Pervenute Accolte

Impegno spesa 
sulle accolte

(milioni di euro)

Impegno spesa sulle 
potenziali revisioni 
con accoglimento 

Impegno 
spesa 

complessivo
Maggiori oneri 

(+)/Minori oneri (-)
(a) (b) ( c ) (d)=(b)+( c ) (e)=(d)-(a)

 (milioni di euro)  (milioni di euro)
art.27 - liberi professionisti e rapporti 
co.co.co iscritti Gestione Separata 498.000             298,8                    659.560             406.695             244,0                22,8 266,8                  -32,0 
art. 28 - lavoratori Autonomi gestioni 
speciali Ago 2.940.000          1.764,0                  3.087.474          2.877.213          1.726,3             19,0 1.745,3               -18,7 
art. 29 - lavoratori stagionali turismo 230.000             138,0                    427.651             212.900             127,7                19,3 147,1                  9,1
art. 30 - operai agricoli 600.000             360,0                    640.906             555.759             333,5                7,7 341,2                  -18,8 

art 38- lavoratori dello spettacolo 41.000              24,6                      49.300              32.820              19,7                  1,5 21,2                     -3,4 

Totale 4.309.000          2.585,4                  4.864.891          4.085.387          2.451,3             70,3 2.521,6               -63,8 

Decreto Legge n. 18/2020

Previste
Limite di spesa rivisto

Pervenute Accolte

Impegno spesa 
sulle accolte

(milioni di euro)

Impegno spesa sulle 
potenziali revisioni 
con accoglimento 

Impegno 
spesa 

complessivo
Maggiori oneri 

(+)/Minori oneri (-)
(a) (b) ( c ) (d)=(b)+( c ) (e)=(d)-(a)

 (milioni di euro)  (milioni di euro)

stagionali diversi turismo 100.000             60,0                      102.359             36.896              22,1                  5,9 28,0                     -32,0 
intermittenti 145.000             87,0                      85.964              33.493              20,1                  4,7 24,8                     -62,2 
autonomi occasionali 6.666                4,0                       22.989              277                   0,2                   2,0 2,2                       -1,8 
venditori a domicilio 15.000              9,0                       11.384              5.178                3,1                   0,6 3,7                       -5,3 

Totale 266.666             160,0                    222.696             75.844              45,5                                13,2                                 58,7                     -101,3 

Decreto interministeriale  n. 10 del 30 aprile 2020
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Comma 9

Comma 10. La norma prevede un incremento di 90 milioni di euro per l’anno 2020 della dotazione 
del “Fondo da assegnare per la sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso” 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze e al fine di accelerare 
nel 2020 l’estinzione delle partite iscritte al conto sospeso, le medesime risorse sono assegnate 
direttamente all’Istituto cui è affidato il servizio di tesoreria dello Stato, il quale provvede alle 
relative sistemazioni fornendo al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato e alla competente Amministrazione ogni elemento informativo utile 
delle operazioni effettuate di individuazione e regolazione di ciascuna partita, secondo lo schema 
trasmesso dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.   
Gli effetti sul Fabbisogno del settore statale e sull’Indebitamento netto sono stati già registrati nel 
momento in cui sono stati effettuati i pagamenti a favore dei beneficiari, che hanno dato lu ogo nel 
tempo a contabilizzazioni in conto sospeso. 
Comma 11. È finalizzato a consentire, nelle more del perfezionamento dei relativi provvedimenti 
attuativi, la conservazione nel conto dei residui per l’anno 2021, di risorse finalizzate ad interventi 
a favore di vari settori nell’ambito del trasporto di competenza del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti nei limiti di 309 milioni di euro. Tali risorse sono state previste legislativamente dalle 
autorizzazioni di spesa contenute: 

 nel decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, all’articolo 198, comma 2, per 130 milioni di euro, all’articolo 199, 
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commi 7 e 10-bis, per 60 milioni di euro, all’articolo 229, commi 2-bis e 4-bis, 
rispettivamente per 20 milioni di euro e  1 milione di euro; 
nel decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, dall’articolo 86 per 20 milioni di euro, dall’articolo 88, comma 2, per 
28 milioni di euro e dall’articolo 89, comma 4, per 50 milioni di euro. 

Comma 12. Si prevede che ai fini dell’articolo 265, comma 9, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si considerano 
utilizzate, oltre alle somme impegnate ai sensi dell’articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, e successive modificazioni, anche quelle per le quali le amministrazioni destinatarie delle 
risorse di cui al comma 8, secondo i rispettivi ordinamenti, alla data del 20 dicembre 2020, 
abbiano adottato gli atti presupposti all’impegno delle risorse.  Per le misure di conto capitale non 
si applica quanto disposto dall’articolo 265, comma 9, primo periodo, del decreto -legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77. Per le medesime spese 
non trova applicazione la disposizione di cui all'articolo 4-quater, comma 1, lettera b), del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
relativamente ai termini di cui al comma 3 dell'art. 34-bis della legge n. 196 del 2009.  
Comma 13. Si prevede che le somme destinate all’estinzione delle anticipazioni di tesoreria 
previste ai sensi delle disposizioni contenute nei provvedimenti indicati al medesimo comma 8 
dell’articolo 265 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono impegnate per la necessaria regolarizzazione.   
Comma 14. Le somme non rientranti nelle fattispecie di cui ai commi 12 e 13 sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato, ivi comprese quelle relative ad ordini di accreditamento 
derivanti da impegni di spesa delegata per le quali non ricorrono i presupposti di cui al comma 11. 
I competenti organi di controllo vigilano sulla corretta applicazione del presente comma.  
Comma 15
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Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’e-
same degli schemi di decreto legislativo di cui agli atti
del Governo n. 226 (rappresentanza degli atleti e
delle società sportive e accesso ed esercizio della
professione di agente sportivo), n. 228 (semplifica-
zione di adempimenti relativi agli organismi sportivi)
e n. 229 (sicurezza nelle discipline sportive inver-
nali), di rappresentanti della Federazione italiana
sport invernali (FISI), della Commissione medica
della medesima Federazione, dell’Associazione mae-
stri sci italiani e del Collegio nazionale dei maestri di

sci italiani, nonché del Comandante del Reparto
attività sportive presso il Centro addestramento al-

pino di Aosta.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.40 alle 10.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
il sottosegretario di stato per l’università e la
ricerca Giuseppe De Cristofaro.

La seduta comincia alle 13.
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DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che la
discussione sulle linee generali del provve-
dimento in Assemblea inizierà oggi pome-
riggio alle ore 15 e che la Commissione
deve esprimere il proprio parere entro le
ore 14.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, introducendo l’esame, rileva che il
decreto-legge in esame, nel quale sono stati
fatti confluire i decreti-legge n. 149, n. 154
e n. 157 (cosiddetti Ristori bis, ter e quater)
per complessivi 18 miliardi interviene con
numerose disposizioni su settori di compe-
tenza della VII Commissione, diverse delle
quali introdotte nel corso dell’esame al
Senato.

Per quanto concerne la scuola, il de-
creto prevede anzitutto un aumento di 85
milioni di euro di euro per il 2020 delle
risorse per l’innovazione digitale e la di-
dattica laboratoriale. L’incremento è desti-
nato all’acquisto di dispositivi e strumenti
digitali individuali per la fruizione delle
attività di didattica digitale integrata (DDI)
da parte degli studenti meno abbienti, non-
ché per l’utilizzo delle piattaforme digitali
per l’apprendimento a distanza e per la
necessaria connettività di rete. Per le me-
desime finalità sono altresì stanziati 2 mi-
lioni di euro di euro per il 2021 per la
regione autonoma Valle d’Aosta e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano (arti-
colo 21, comma da 1 a 6, 7 e 7-bis).

Viene poi istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione il fondo
per il recupero dei gap formativi, con una
dotazione, per il 2021, di 5,5 milioni di
euro. Il fondo è destinato esclusivamente

all’attivazione di attività didattiche extra-
curricolari in presenza, per il recupero
degli insegnamenti curricolari. Esso deve
essere ripartito tra le scuole del primo ciclo
con uno svantaggio maggiore nei livelli di
apprendimento (articolo 21, comma 6-bis,
6-quinquies).

Sempre per il 2020, il decreto-legge au-
torizza la spesa di 2,4 milioni di euro per
garantire la sostituzione del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico
ed ausiliario delle istituzioni scolastiche
che, nelle cosiddette aree rosse, sia genitore
di figli che frequentano scuole secondarie
di primo grado in cui l’attività didattica in
presenza sia stata sospesa a seguito del
DPCM 3 novembre 2020; o, in generale, sia
genitore di figli con disabilità in situazione
di gravità accertata iscritti a scuole di ogni
ordine e grado per le quali sia stata dispo-
sta la sospensione dell’attività didattica in
presenza o che siano ospitati in centri
diurni a carattere assistenziale per i quali
sia stata disposta la chiusura ai sensi dei
DPCM 24 ottobre 2020 e 3 novembre 2020
(articolo 22-bis).

Per quanto riguarda l’università, il de-
creto-legge prevede che i dottorandi di ri-
cerca titolari di borse di studio che termi-
nano il corso di dottorato nell’anno acca-
demico 2019 del 2020 e che hanno già
beneficiato della proroga del termine finale
del medesimo corso per un periodo non
superiore a 2 mesi (ai sensi dell’articolo
236, comma 5, del decreto-legge n. 34 del
2020) possono chiedere una ulteriore pro-
roga, non superiore a 3 mesi, con conse-
guente erogazione della borsa di studio per
il periodo corrispondente. Possono richie-
dere la proroga anche i dottorandi non
percettori di borsa di studio, nonché i pub-
blici dipendenti in congedo per la fre-
quenza di un dottorato di ricerca. In tal
caso, la pubblica amministrazione di ap-
partenenza può prolungare il congedo per
un periodo pari a quello della proroga del
corso di dottorato. Per tale finalità, il Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità (FFO) è incrementato di 21,6 mi-
lioni di euro per il 2021 (articolo 21-bis).

Il decreto-legge prevede anche il rico-
noscimento di un contributo di 3 milioni di
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euro per il 2021 a favore dei collegi uni-
versitari di merito accreditati (articolo 6-bis,
comma 15-17).

Per quanto concerne cultura e spetta-
colo, il decreto incrementa di ulteriori 100
milioni di euro per il 2020 e di 90 milioni
di euro per il 2021 la dotazione del Fondo
di parte corrente – istituito dall’articolo 89,
comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2020
– destinato alle emergenze nei settori dello
spettacolo, del cinema e dell’audiovisivo,
insorte a seguito delle misure adottate per
il contenimento del COVID-19 (articolo 5,
comma 1, e articolo 6-bis, comma 1).

Il decreto inoltre incrementa di 400
milioni di euro per il 2020 e di 50 milioni
di euro per il 2021 la dotazione del Fondo
per le emergenze delle imprese e delle
istituzioni culturali, istituito dall’articolo
183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del
2020, a seguito delle misure adottate per il
contenimento del COVID-19, destinando 350
milioni di euro per il 2020 al ristoro delle
perdite subite dal settore delle fiere e dei
congressi. Inoltre, incrementa lo stesso
Fondo di un milione di euro per il 2021, da
destinare al ristoro di parte delle perdite
subite dagli organizzatori di eventi sportivi
internazionali, per l’annullamento delle pre-
senze di pubblico (articolo 5, comma 3, e
articolo 6-bis, comma 3 e 4).

Ancora, il decreto prevede che una serie
di contributi, tra cui quelli a valere sui
Fondi destinati alle emergenze nei settori
dello spettacolo, del cinema e dell’audiovi-
sivo e sul Fondo per le emergenze delle
imprese e delle istituzioni culturali, non
concorrono alla formazione della base im-
ponibile delle imposte sui redditi e non
rilevano ai fini di talune norme di carattere
fiscale. Inoltre, stabilisce che il documento
unico di regolarità contributiva (DURC) in
corso di validità alla data del 29 ottobre
2020, conserva la propria validità nel pe-
riodo compreso tra il 30 ottobre 2020 e il
31 gennaio 2021, ai soli fini dell’otteni-
mento dei medesimi contributi (articolo
6-bis, comma 9 e 10).

Si riconosce un’indennità onnicompren-
siva, pari a 1.000 euro, in favore, fra gli
altri, dei lavoratori iscritti al Fondo pen-

sione lavoratori dello spettacolo in possesso
di determinati requisiti (artt. 15 e 15-bis).

Si prevede la possibilità di rimborsare i
titoli di accesso a spettacoli dal vivo, per
sopravvenuta impossibilità della presta-
zione, in ragione degli effetti derivanti dal-
l’emergenza da COVID-19, nel periodo de-
corrente dal 26 ottobre 2020 al 31 gennaio
2021. Si estende così l’applicazione dell’ar-
ticolo 88, comma 1 e 2, del decreto-legge
n. 18 del 2020 (articolo 5, comma 4).

Il decreto poi amplia la platea dei be-
neficiari del credito d’imposta per le im-
prese produttrici di fonogrammi e di vide-
ogrammi musicali e per le imprese orga-
nizzatrici e produttrici di spettacoli di mu-
sica dal vivo. In particolare, il decreto
stabilisce, quale requisito, che l’impresa
deve esistere da almeno un anno prima
della richiesta (e non più dal 1° gennaio
2012) e inoltre aumenta l’importo massimo
del credito di imposta, portandolo da 200.000
a 800.000 euro, nei tre anni d’imposta
(articolo 5, comma 4-bis e 4-ter).

Si estende la finalità della legge n. 238
del 2012 (recante disposizioni per il soste-
gno e la valorizzazione dei festival musicali
ed operistici italiani di assoluto prestigio
internazionale) affinché si applichi anche
al sostegno e alla valorizzazione delle or-
chestre giovanili italiane.

Si prevede inoltre l’assegnazione di un
contributo annuo di un milione di euro, a
decorrere dal 2021, alla Fondazione Orche-
stra giovanile Luigi Cherubini, a valere sul
Fondo unico per lo spettacolo (articolo
6-bis, comma 5-7).

Il decreto dispone poi che il MIBACT
può autorizzare incarichi di collaborazione
per assicurare lo svolgimento, nel territorio
di competenza, delle funzioni di tutela e di
valorizzazione del patrimonio culturale e
del paesaggio delle Soprintendenze Arche-
ologia, belle arti e paesaggio (disciplinati
dall’articolo 24, comma 1, del decreto-legge
n. 104 del 2020) nelle more della pubbli-
cazione dei bandi (e non più a decorrere
dalla pubblicazione degli stessi) relativi alle
procedure concorsuali per l’assunzione di
funzionari di Area III – posizione econo-
mica F1, dei profili tecnici già autorizzati
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dall’articolo 1, comma 338, della legge n. 145
del 2018 (articolo 6-bis, comma 8).

Nel settore sport, oltre all’incremento
del Fondo per il ristoro delle perdite subite
dagli organizzatori di eventi sportivi inter-
nazionali, di cui è stato detto, il decreto
incrementa di 5 milioni di euro per il 2020
il Fondo speciale per la concessione di
contributi in conto interessi sui finanzia-
menti all’impiantistica sportiva, al fine di
concedere contributi, fino al 31 dicembre
2020, sui finanziamenti erogati dall’Istituto
per il Credito Sportivo o da altro istituto
bancario per le esigenze di liquidità delle
Federazioni sportive nazionali, delle Disci-
pline sportive associate, degli Enti di pro-
mozione sportiva, delle associazioni e delle
società sportive dilettantistiche (articolo 2).

Inoltre istituisce il Fondo unico per il
sostegno delle associazioni e società spor-
tive dilettantistiche, con una dotazione, per
il 2020, di 142 milioni di euro, e si dispone
che al Fondo affluiscono anche 30 milioni
di euro stanziati per le (sole) associazioni
sportive dilettantistiche dall’articolo 218-
bis del decreto-legge n. 34 del 2020 (arti-
colo 3).

Sempre in materia di sport, si prevede
un’indennità di 800 euro per ciascuno dei
mesi di novembre e dicembre 2020, in
favore dei titolari di rapporti di collabora-
zione in enti sportivi, segnatamente presso
il CONI, il CIP, le Federazioni sportive
nazionali, le Discipline sportive associate,
gli Enti di promozione sportiva – ricono-
sciuti dal CONI o dal CIP – e le società e
associazioni sportive dilettantistiche. Il be-
neficio – subordinato alla condizione che
le persone in questione abbiano cessato,
ridotto o sospeso la loro attività, in conse-
guenza dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 – è concesso, per il mese di
novembre 2020, nel limite di spesa di 124
milioni di euro e, per il mese di dicembre,
nel limite di spesa di 170 milioni di euro,
cui si aggiungono le eventuali risorse resi-
due relative agli stanziamenti già disposti
per precedenti indennità temporanee per le
suddette categorie (artt. 17 e 17-bis).

Infine, nel settore dell’informazione, il
decreto prevede, per il 2021, un contributo
una tantum per gli esercenti delle edicole,

fino a 1.000 euro ed entro il tetto di spesa
di 7,2 milioni di euro, a titolo di sostegno
per gli ulteriori oneri straordinari sostenuti
per lo svolgimento dell’attività durante l’e-
mergenza sanitaria connessa alla diffu-
sione del COVID-19 (articolo 6-ter).

Per le imprese editrici costituite come
cooperative giornalistiche, gli enti senza
fini di lucro e le imprese editrici di quoti-
diani e periodici il cui capitale sia da essi
interamente detenuto, le imprese editrici di
quotidiani e periodici il cui capitale sia
detenuto in maggioranza da cooperative,
fondazioni o enti morali senza fini di lucro,
nonché le imprese editrici di quotidiani e
periodici espressione di minoranze lingui-
stiche, il decreto conferma, per le annualità
di contribuzione 2020 e 2021, alcune age-
volazioni già previste dall’articolo 96 del
decreto-legge n. 104 del 2020, rispettiva-
mente, per le annualità di contribuzione
2019 e 2020. In particolare, il decreto estende
all’annualità di contributo 2020 la possibi-
lità di pagare i costi sostenuti entro 60
giorni dall’incasso del saldo del contributo.
Inoltre, estende all’annualità di contributo
2021 la possibilità di accedere al contributo
in presenza di una percentuale di copie
vendute della testata pari al 25 per cento
(invece che al 30 per cento) delle copie
distribuite per le testate locali e al 15 per
cento (invece che al 20 per cento) delle
copie distribuite per le testate nazionali.
Infine, per la medesima annualità contri-
butiva 2021 il decreto prevede che, qualora
dall’applicazione dei criteri di calcolo de-
rivi un contributo di importo inferiore a
quello erogato alla stessa impresa edito-
riale per l’annualità 2019, l’importo sia
parificato a quello corrisposto per il me-
desimo anno e che, in caso di insufficienza
delle risorse stanziate, resta applicabile il
criterio del riparto proporzionale tra gli
aventi diritto (articolo 5, comma 7-bis).

In conclusione, alla luce dell’impor-
tanza delle misure contenute nel provvedi-
mento, propone di esprimere parere favo-
revole.

Federico MOLLICONE (FDI) prende atto
che il Governo in carica, che giudica ina-
deguato, pericoloso e prossimo alla fine,
ricorre per l’ennesima volta ad un provve-
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dimento di urgenza per prevedere misure
di ristoro assolutamente insoddisfacenti, ge-
nerando il rischio di minare profonda-
mente il tessuto economico del Paese. Ha
l’impressione che il Governo sfrutti l’emer-
genza epidemiologica per distogliere l’at-
tenzione da quelle che sono le vere priorità
del Paese, che è ormai in condizioni eco-
nomiche drammatiche e alle soglie della
povertà.

Esprime quindi un giudizio drastica-
mente contrario sul decreto-legge, che re-
sta inadeguato nonostante il suo gruppo e
le altre opposizioni si siano sforzati, al
Senato, attraverso proposte di modifica, di
migliorarne il contenuto per renderlo più
vicino ai bisogni dei cittadini e delle im-
prese: si riferisce, ad esempio, alla proroga
del termine di validità del DURC. A questo
riguardo, ritiene che sarebbe assoluto buon-
senso consentire a tutte le imprese – come
suggerito dallo stesso presidente dell’INPS
in una recente audizione presso l’XI Com-
missione – di usufruire del beneficio nel
più breve tempo possibile, evitando di so-
spenderne l’erogazione per presunte irre-
golarità, sulle quali sarebbe auspicabile piut-
tosto prevedere una verifica ex post, co-
munque ignorando quelle di importo mo-
dico.

Dopo aver ricordato che la sua parte
politica si è sempre adoperata per collabo-
rare in modo propositivo e che lui in par-
ticolare si è fatto promotore nella VII Com-
missione della discussione di risoluzioni
poi approvate per chiedere al Governo con-
crete misure di sostegno del settore della
cultura, osserva che il Governo – un Go-
verno incapace e ormai privo di autorevo-
lezza – ignorando gli stessi suggerimenti
approvati dalla VII Commissione con gli
atti di indirizzo che ha ricordato, ha messo
in atto interventi blandi e inadeguati che
rischiano di lasciar cadere intere filiere
produttive, danneggiando gravemente i sog-
getti che operano nel mondo dello spetta-
colo, della cultura, dello sport. Ricorda che
si tratta, tra indotto e famiglie, di milioni di
persone: settori economici che, tra l’altro,
contribuiscono al benessere nella società,
in quanto producono servizi che ineriscono

a bisogni importanti e primari della per-
sona: arte, cultura, divertimento, sport.

Evidenzia, dunque, il rischio di portare
alla rovina interi settori, con gravi riper-
cussioni, anche occupazionali, per teatri,
cinema, service che organizzano eventi cul-
turali, mostre e gallerie d’arte, scuole di
danza associazioni sportive e culturali. Ri-
badisce infatti che il provvedimento in esame
si limita a prevedere per queste categorie
interventi insufficienti, alimentando così la
rabbia sociale, che risulta infatti in co-
stante aumento.

In tema di turismo, evidenzia il rile-
vante crollo di fatturato registrato dalle
imprese del settore alberghiero, determi-
nato dal forte calo di affluenza dei turisti
nel Paese: una perdita enorme, che colpisce
gravemente l’indotto e le famiglie coinvolte.
Le prenotazioni turistiche hanno infatti
subìto una riduzione dal 60 al 90 per cento
rispetto agli stessi periodi degli anni pre-
cedenti, secondo dati dell’Organizzazione
mondiale del turismo. Nel settore ricettivo,
secondo Federalberghi, il calo tendenziale
del fatturato è dell’88,3 per cento.

Dimensioni altrettanto drammatiche ri-
guardano la cultura. Circa il 90 per cento
degli eventi culturali è stato annullato, con
conseguente perdita di fatturato per chi li
ha organizzati e per i lavoratori dello spet-
tacolo. Lo sostengono tutte le associazioni
di categoria: quelle della musica, dello spet-
tacolo dal vivo, dei teatri privati, dei sog-
getti fuori dal FUS, della danza, dello spet-
tacolo viaggiante, dei circhi, dei musei. Poco
meno del 40 per cento delle imprese inte-
ressate dal DPCM del 24 ottobre – imprese
che danno occupazione a circa 4,8 milioni
di addetti – sono già ora molto vicine alla
soglia critica al di sotto della quale rimane
il solo fallimento. La perdita netta del mer-
cato cinematografico dall’8 marzo 2020 a
oggi è del 90 per cento rispetto all’anno
precedente, per una perdita di Box office di
382 milioni di euro. Mancano, tuttavia,
misure di sostegno per le sale cinemato-
grafiche. Ai lavoratori dello spettacolo il
provvedimento attribuisce 1.000 euro: una
misura insufficiente, senza contare che non
si tratta di una misura strutturale. Al di là
dei dati macroeconomici, la misura della
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gravità della crisi la danno le tantissime
persone in fila davanti alle sedi della Ca-
ritas per avere di che mangiare: italiani che
fino all’anno scorso non ne avevano biso-
gno.

Rileva che il Governo appare indiffe-
rente a questo scenario drammatico di crisi
economica e sembra preoccuparsi di altro,
come la costituzione di task force di dubbia
utilità per decidere sull’utilizzo dei fondi
europei.

Infine, sulla didattica digitale a di-
stanza, pur valutando positivamente l’au-
mento di fondi, ritiene che questa non sia
il mezzo idoneo ad assicurare un’istruzione
adeguata, soprattutto ai soggetti più fragili,
come i ragazzi con disabilità. Solo l’11,2
per cento degli oltre 2.800 dirigenti scola-
stici intervistati dal CENSIS ha dichiarato
di essere riuscito a coinvolgere tutti gli
studenti nella didattica a distanza. Nel 18
per cento degli istituti ad aprile mancava
all’appello più del 10 per cento degli stu-
denti. Il 53,6 per cento dei presidi sostiene
che con la didattica a distanza non si riesce
a coinvolgere pienamente gli studenti con
bisogni educativi speciali. Il 37,4 per cento
teme di non poter realizzare progetti per il
contrasto della povertà educativa e per la
prevenzione della dispersione scolastica. Tra
gli oltre 800.000 studenti non italiani, i
soggetti più a rischio sono le prime gene-
razioni – circa il 47 per cento del totale –
che incontrano maggiori difficoltà per ra-
gioni linguistiche e culturali. C’è poi una
tipologia di studenti per i quali la socialità
che si instaura nelle aule scolastiche è
indispensabile e insostituibile: gli alunni
con disabilità, che sono circa 270.000 solo
nelle scuole statali, o con disturbi specifici
dell’apprendimento, che sono circa 276.000.

In conclusione, denuncia che il Governo
ignora completamente le esigenze dei lavo-
ratori autonomi, i quali solo in minima
parte riescono a mantenere redditi digni-
tosi. Solo il 23 per cento di loro ha conti-
nuato a percepire gli stessi redditi familiari
di prima del Covid-19. Se il grado di pro-
tezione del lavoro e dei redditi è la chiave
per la salvezza, allora siamo lontani: quasi
il 40 per cento degli italiani oggi afferma
che, dopo l’epidemia, avviare un’impresa o

aprire un negozio o uno studio professio-
nale è un azzardo e solo il 13 per cento lo
considera ancora una opportunità.

Preannuncia quindi fin da ora il voto
contrario sulla proposta di parere della
relatrice.

Germano RACCHELLA (LEGA) manife-
sta il proprio sconcerto dinanzi all’azione
del Governo in carica, che a suo giudizio
adotta continui decreti-legge inutili, senza
avere alcuna idea di come superare la crisi
in atto. Fa notare che si prevedono soltanto
elemosine a favore delle imprese, nei con-
fronti delle quali, peraltro, ritiene si man-
tenga un livello di pressione fiscale non
compatibile con la loro sopravvivenza, con
il rischio di condurre alla soglia della po-
vertà migliaia di famiglie.

Ritiene inadeguate le misure in favore
dei titolari di rapporti di collaborazione in
enti sportivi, alla luce della loro vigenza
limitata nel tempo, facendo notare, peral-
tro, che solo una minima parte delle do-
mande presentate per il conseguimento di
tali benefici è stata finora evasa. Lamenta,
dunque, il completo disinteresse del Go-
verno nei confronti delle realtà sportive, in
particolare di quelle dilettantistiche.

Esprime inoltre perplessità sugli inter-
venti previsti per la scuola, in particolare
su quelli in materia di innovazione digitale
e di didattica laboratoriale, facendo notare
che spesso gli istituti non hanno gli stru-
menti per favorire tali forme di apprendi-
mento e devono fare i conti con una ina-
deguatezza strutturale delle reti informati-
che.

Lamenta altresì l’insufficienza delle mi-
sure previste per garantire la sostituzione
del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico ed ausiliare nelle istitu-
zioni scolastiche, ritenendo inoltre inade-
guato l’incremento previsto per i fondi de-
stinati alle emergenze nei settori dello spet-
tacolo, del cinema, dell’audiovisivo, delle
istituzioni culturali o al ristoro delle per-
dite subite dagli organizzatori di eventi
sportivi internazionali.

In conclusione, ritiene che il Governo in
carica sia il più imbarazzante della storia
della Repubblica. Preannuncia il voto con-
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trario del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dalla relatrice.

Simone VALENTE (M5S), dopo aver
espresso l’auspicio, nel metodo, che i lavori
siano in futuro organizzati in modo che, su
provvedimenti così complessi, importanti e
delicati, ciascuna Camera possa disporre di
tempi di discussione ampi e adeguati, si
sofferma, per quanto concerne il merito,
sulle norme del provvedimento che preve-
dono un’indennità in favore dei titolari di
rapporti di collaborazione con enti sportivi.
Alla luce dell’elevato numero di domande
presentate per fruire di tali benefici, si dice
convinto che i criteri per la loro erogazione
dovrebbero essere rivisti e resi più equi, in
modo da evitare elargizioni « a pioggia »
che permettono l’accesso alle risorse anche
a coloro che non hanno un reale bisogno
dei sussidi, oltre che per scongiurare pos-
sibili forme di abuso con accesso da parte
di soggetti che non sono in possesso dei
requisiti previsti. Conclude preannunciando
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dalla rela-
trice.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), rela-
trice, alla luce del dibattito svoltosi, rifor-
mula la sua proposta di parere favorevole,
aggiungendo due osservazioni (vedi allegato
1) volte a recepire alcuni spunti provenienti
dai gruppi.

Daniele BELOTTI (LEGA), dopo aver
ringraziato la relatrice per aver tenuto conto
di due proposte del suo gruppo, si sofferma
su una terza proposta, non recepita dalla
relatrice: quella di prevedere interventi a
favore dei titolari degli esercizi commer-
ciali o dei punti vendita che si trovano
all’interno o in prossimità delle strutture
obbligate a chiudere per l’emergenza sani-
taria, quali cinema, teatri, centri sportivi, e
così via. Ritiene fondamentale non dimen-
ticare un settore di operatori forse minore
in termini numerici, ma che sta subendo
danni economici molto ingenti.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO dichiara di condividere il contenuto

della proposta di parere della relatrice,
anche nella nuova formulazione.

Vittoria CASA, presidente, prende atto
che i deputati intervenuti confermano la
dichiarazione di voto anche sulla nuova
proposta di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’università e
la ricerca Giuseppe De Cristofaro.

La seduta comincia alle 13.50.

Soppressione del divieto di contemporanea iscrizione
a più università o corsi di studio universitari.

C. 43 Schullian, C. 1350 Ascani, C. 1573 Minardo,
C. 1649 Sasso, C. 1924 CNEL e C. 2069 Lattanzio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 giugno 2020.

Vittoria CASA, presidente, dopo aver ri-
cordato che la Commissione ha avviato
l’esame del provvedimento il 13 novembre
2019 per poi nominare, il 30 giugno 2020,
un comitato ristretto, comunica che il co-
mitato si è riunito più volte ed è infine
pervenuto a una sostanziale convergenza
su un testo unificato preparato dal rela-
tore, deputato Fusacchia, del quale pro-
pone l’adozione come testo base per il
seguito dell’esame (vedi allegato 2).

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
IE), relatore, illustra il contenuto del testo
unificato, di cui il comitato propone l’ado-
zione come testo base, osservando che esso,
elaborato dopo un costruttivo lavoro svol-
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tosi all’interno del comitato ristretto, con la
collaborazione di tutti i gruppi e del Mini-
stero dell’università e della ricerca, mira a
conciliare diverse esigenze. Da un lato, ri-
muovendo il divieto esistente dal 1933 di
iscrizione a più università o corsi di studio
universitari, il testo intende tutelare il di-
ritto allo studio e il valore legale dei titoli,
nonché favorire l’osmosi tra ambiti univer-
sitari diversi, incrementare le opportunità
di apprendimento, adeguare la prepara-
zione degli studenti a standard più elevati,
come richiesto dal mercato del lavoro, e
offrire a quanti studiano in Italia opportu-
nità analoghe a quelle di altri Paesi. Dal-
l’altro lato, il testo contiene alcuni corret-
tivi tesi sia ad evitare un ampliamento
eccessivo della facoltà di contemporanea
iscrizione a più corsi di studio superiori, sia
a garantire parità di accesso a questa op-
portunità, scongiurando discriminazioni di
fatto causate, ad esempio, dalle diverse
condizioni economiche delle famiglie degli
studenti.

Si sofferma, quindi, nel dettaglio sull’ar-
ticolo 1, sottolineando che si è previsto la
possibilità di doppia iscrizione, ma non
plurima e non per due dottorati o per due
corsi di laurea uguali in due atenei diversi.
Per le istituzioni dell’AFAM è stata confer-
mata la disciplina vigente. Incidentalmente
osserva che il testo base è suscettibile di
essere corretto e integrato nelle fasi di
esame successive. Parlando dell’articolo 2,
chiarisce che il testo consente l’accesso ai
servizi e strumenti a sostegno del diritto
allo studio per una sola iscrizione univer-
sitaria, comunque a scelta dello studente,
mentre è ammessa l’esenzione dal paga-
mento delle tasse universitarie, quando si
ha diritto, per entrambe le iscrizioni: è
chiaro infatti che, senza questa specifica-
zione, l’opportunità non sarebbe stata per

tutti. Quanto all’articolo 3, questo rinvia a
provvedimenti ministeriali la definizione di
modalità e criteri per consentire la doppia
iscrizione contemporanea: auspica, al ri-
guardo, che in tale specifico ambito pos-
sano essere sottoscritti dalle università ac-
cordi tesi a favorire i doppi percorsi. Fa
presente che la questione, discussa in co-
mitato, della possibile iscrizione a due corsi
di studio a numero programmato, che pre-
senta specifiche problematiche, è stata ri-
solta delegando a un regolamento ministe-
riale di stabilire i criteri per consentire
questo tipo di doppia iscrizione. Quindi,
dopo aver rapidamente illustrato il conte-
nuto degli articoli 4 e 5, che prevedono il
monitoraggio sull’impatto della legge e l’in-
varianza finanziaria del provvedimento, rin-
grazia i componenti di tutti i gruppi nel
comitato per il contributo positivo da loro
dato, che ha consentito di raggiungere un
punto di mediazione che giudica « al ri-
alzo » e che permette di mandare un se-
gnale incoraggiante per il futuro del Paese.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di adottare come
testo base per il seguito dell’esame il testo
unificato di cui all’allegato (vedi allegato 2).

Vittoria CASA, presidente, manifesta sod-
disfazione per il lavoro sinora svolto, rite-
nendo che le misure di cui al testo base
rappresentino un segnale positivo per il
mondo dell’istruzione. Avverte che, in sede
di ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, sarà stabilito il ter-
mine per la presentazione di emendamenti
al testo base. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19. C. 2828 Governo, appro-

vato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il disegno di legge C. 2828
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge n. 137 del 2020, recante ulteriori mi-
sure urgenti in materia di tutela della sa-
lute, sostegno ai lavoratori e alle imprese,
giustizia e sicurezza, connesse all’emer-
genza epidemiologica da Covid-19,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti la possibilità di incremen-
tare ulteriormente i fondi destinati alle
società sportive e ai lavoratori sportivi,
penalizzati sia dalla sospensione delle at-
tività che dalla riduzione delle sponsoriz-
zazioni private;

b) si valuti la possibilità di prevedere
forme aggiuntive di sostegno all’editoria
con particolare attenzione a quella locale
fortemente penalizzata dal pesante calo
degli annunci pubblicitari.
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ALLEGATO 2

Soppressione del divieto di contemporanea iscrizione a più università
o corsi di studio universitari. C. 43 Schullian, C. 1350 Ascani, C. 1573

Minardo, C. 1649 Sasso, C. 1924 CNEL e C. 2069 Lattanzio.

TESTO BASE ADOTTATO

Abrogazione del divieto di contemporanea
iscrizione a due corsi di studio universitari

Art. 1.
(Facoltà di iscrizione contemporanea a due

corsi di laurea e studio)

1. Ciascuno studente può iscriversi con-
temporaneamente a due corsi di laurea o di
laurea magistrale o di master, anche presso
più università, scuole e istituti superiori a
ordinamento speciale, italiani ed esteri.

2. È consentita l’iscrizione contempora-
nea ad un corso di laurea o di laurea
magistrale o di master e ad un corso di
dottorato ovvero ad un corso di un Istituto
tecnico superiore.

3. Non è consentita l’iscrizione contem-
poranea allo stesso corso di laurea presso
due atenei.

4. Resta fermo quanto disposto dal re-
golamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 22 ottobre 2004, n. 270, in materia di
criteri generali per l’ordinamento degli studi
universitari e per la determinazione della
tipologia dei titoli di studio rilasciati dalle
università.

5. Con riferimento alla possibilità di
contemporanea iscrizione a corsi di studio
universitari e a corsi di studi presso gli
istituti superiori di studi musicali e coreu-
tici, si applica l’articolo 29, comma 21,
della legge 30 dicembre 2010, n. 240.

6. L’articolo 142, comma 2, del regio
decreto 31 agosto 1933, n. 1592, è abro-
gato.

Art. 2.
(Diritto allo studio)

1. Lo studente che si iscrive contempo-
raneamente a due corsi ai sensi dell’arti-

colo 1 beneficia, alle condizioni previste
dalla normativa vigente, degli strumenti e
dei servizi a sostegno del diritto allo studio,
per una sola iscrizione, eletta dallo stu-
dente medesimo, ad esclusione del diritto
all’esenzione dal pagamento delle tasse uni-
versitarie, che si applica a entrambe le
iscrizioni.

2. Le università redigono annualmente
un programma per favorire e promuovere
la partecipazione degli studenti lavoratori a
corsi di laurea e ad attività formative suc-
cessive al conseguimento del titolo di lau-
rea.

Art. 3.
(Modalità e criteri per consentire la doppia

iscrizione contemporanea)

1. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previo parere della Confe-
renza dei rettori delle università italiane,
del Consiglio universitario nazionale e del
Consiglio nazionale degli studenti universi-
tari, sono disciplinate le modalità per con-
sentire agli studenti la contemporanea iscri-
zione di cui all’articolo 1 e le condizioni
per il conseguimento, all’esito di corsi di
studio integrati istituiti congiuntamente da
due università italiane o straniere, di titoli
finali doppi o congiunti. Con il decreto di
cui al presente comma, sentito il Ministero
dell’istruzione per le parti di competenza,
sono stabilite le modalità di implementa-
zione del fascicolo elettronico dello stu-
dente di cui all’articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, nonché modalità di
raccordo con il curriculum dello studente
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di cui all’articolo 1, comma 28, della legge
13 luglio 2015, n. 107, prevedendo l’accesso
tramite SPID o documento d’identità elet-
tronica.

2. Con decreto da adottare ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabiliti i criteri in base
ai quali è consentita l’iscrizione a due corsi
universitari con accesso a numero program-
mato a livello nazionale.

Art. 4.
(Monitoraggio e valutazione di impatto della

legge)

1. Entro quattro mesi dalla conclusione
del terzo anno accademico successivo alla

data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’università e della ri-
cerca presenta al Parlamento una relazione
sullo stato di attuazione e una valutazione
di impatto della legge medesima, anche
sulla base dei rapporti che annualmente le
istituzioni universitarie trasmettono al Mi-
nistero.

Art. 5.
(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Giovedì 17 dicembre 2020 — 249 — Commissione VII



IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di esperti della materia, nell’ambito dell’esame dello schema di
contratto di programma tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Ferrovie dello
Stato italiane Spa e Tunnel Euralpin Lyon Turin (TELT) Sas per il finanziamento, la
progettazione e la realizzazione della sezione transfrontaliera della parte comune della
nuova linea ferroviaria Torino-Lione (atto n. 221) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, del dottor Daniele Rossi, nell’ambito dell’esame della proposta
di nomina a presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-
settentrionale (nomina n. 70) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251

Audizione, in videoconferenza, del dottor Mario Sommariva, nell’ambito dell’esame della
proposta di nomina a presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mare Ligure orientale
(nomina n. 71) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251

ATTI DEL GOVERNO:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251

Proposta di nomina del dottor Paolo Emilio Signorini a presidente dell’Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure Occidentale. Nomina n. 69 (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251

SEDE CONSULTIVA:

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori
e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.
C. 2828 Governo, approvato dal Senato (Parere alle Commissioni riunite VI e X) (Esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 252

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 255

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 254

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 254

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione, in videoconferenza, di esperti della ma-
teria, nell’ambito dell’esame dello schema di con-
tratto di programma tra il Ministero delle infrastrut-

ture e dei trasporti, Ferrovie dello Stato italiane Spa
e Tunnel Euralpin Lyon Turin (TELT) Sas per il
finanziamento, la progettazione e la realizzazione
della sezione transfrontaliera della parte comune
della nuova linea ferroviaria Torino-Lione (atto n. 221).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.15.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione, in videoconferenza, del dottor Daniele
Rossi, nell’ambito dell’esame della proposta di no-
mina a presidente dell’Autorità di sistema portuale
del Mare Adriatico centro-settentrionale (nomina

n. 70).

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.50 alle 12.30.

Audizione, in videoconferenza, del dottor Mario Som-
mariva, nell’ambito dell’esame della proposta di no-
mina a presidente dell’Autorità di sistema portuale

del Mare Ligure orientale (nomina n. 71).

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.30 alle 13.15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e i
trasporti Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 13.15.

Sull’ordine dei lavori.

Raffaella PAITA, presidente, propone, con-
corde la Commissione, di procedere ad
un’inversione dell’ordine del giorno nel senso
di procedere alla votazione della proposta
di nomina n. 69 prima dell’esame in sede
consultiva del disegno di legge C. 2828, di
conversione in legge n. 137 del 2020.

Proposta di nomina del dottor Paolo Emilio Signorini
a presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mar
Ligure Occidentale.

Nomina n. 69.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina, rinviata nella seduta
del 10 dicembre 2020.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
nella seduta del 10 dicembre è stata svolta
la relazione introduttiva e che nella seduta
del 14 dicembre ha avuto luogo l’audizione
del dottor Paolo Emilio Signorini.

Ricorda altresì che, trattandosi di vota-
zione riguardante persone nell’ambito di
un procedimento di nomina, il parere che
la Commissione è chiamata ad esprimere
ha carattere puntuale – dovendo il dispo-
sitivo limitarsi all’indicazione « favorevole »
o « contrario » – e non può essere corre-
dato di condizioni o osservazioni.

Angela Raffa (M5S), relatrice, dopo avere
richiamato l’audizione del dottor Signorini
e l’intesa con la regione Liguria, propone
alla Commissione di esprimere un parere
favorevole sulla proposta di nomina in
esame.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la votazione avrà luogo a scrutinio segreto
mediante il sistema delle palline bianche e
nere.

Dà quindi lettura delle missioni e delle
sostituzioni.

La Commissione procede quindi alla vo-
tazione per scrutinio segreto sulla proposta
di parere favorevole della relatrice.

Raffaella PAITA, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ................................ 28
Votanti ................................. 28
Maggioranza ........................ 15

Hanno votato sì .................. 27
Hanno votato no .................. 1

(La Commissione approva).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.
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Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Baldelli, Bruno Bossio, Nardi in
sostituzione di Cantini, Luciano Cantone,
Carinelli, De Lorenzis, Rotta in sostituzione
di Del Basso De Caro, Donina, Ficara, Ga-
riglio, Giacometti, Grippa, Marino, Mulè,
Nobili, Paita, Serracchiani in sostituzione
di Pizzetti, Raffa, Rixi, Andrea Romano,
Caretta in sostituzione di Rotelli, Scagliusi,
Barzotti in sostituzione di Serritella, Silve-
stroni, Spessotto, Termini, Tombolato, Za-
nella.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro delle infrastrutture e i
trasporti Giancarlo Cancelleri.

La seduta comincia alle 13.25.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmela GRIPPA (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare, per i profili di competenza, il
disegno di legge di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, recante ulteriori misure ur-
genti in materia di tutela della salute, so-
stegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia
e sicurezza, connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19 (C. 2828) ai fini
dell’espressione del prescritto parere.

Segnala preliminarmente che tale de-
creto-legge assorbe i testi dei decreti-legge
n. 149 del 2020 (cd. ristori-bis), n. 154 del

2020 (cd. ristori-ter) e n. 157 del 2020 (cd.
ristori-quater).

Per quanto di competenza della Com-
missione, rileva in primo luogo la novella
introdotta dall’articolo 1 all’allegato 1 del
decreto-legge n. 137 del 2020 che individua
ulteriori codici Ateco di titolari di partita
IVA destinatari del contributo a fondo per-
duto introdotto dal citato decreto-legge
n. 137. Sono stati inseriti tra i beneficiari,
per quanto di nostra competenza: altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri,
trasporto di passeggeri per vie d’acqua in-
terne (inclusi i trasporti lagunari) e ge-
stione di stazioni per autobus (con una
percentuale pari al 100 per cento).

Segnala inoltre l’articolo 22-ter, in ma-
teria di trasporto pubblico locale.

La disposizione estende, fino al 31 gen-
naio 2021, il periodo di riferimento in
relazione al quale le imprese possono usu-
fruire del Fondo per le aziende di trasporto
pubblico locale, istituito dal comma 1 del-
l’articolo 200 del decreto-legge n. 34 del
2020 (cd. decreto-legge « Rilancio »), presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con una dotazione iniziale di 500
milioni di euro per l’anno 2020, poi incre-
mentata di 400 milioni per lo stesso 2020
ad opera dell’articolo 44, comma 1, del
decreto-legge n. 104 del 2020. per i minori
ricavi tariffari realizzati nel periodo di emer-
genza Covid-19. Il periodo di possibile frui-
zione, rispetto al quale andava verificata la
riduzione dei ricavi oggetto di compensa-
zione, era precedentemente compreso dal
23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020.

Il comma 2 rifinanzia poi il Fondo, per
390 milioni di euro per l’anno 2021, sempre
per le finalità di cui al comma 1. La norma
dispone inoltre che tali risorse possano
essere utilizzate, oltre che per le finalità già
previste dall’articolo 200, anche per il fi-
nanziamento, nel limite di 190 milioni di
euro, di servizi aggiuntivi di trasporto pub-
blico locale e regionale, destinato anche a
studenti, occorrenti nell’anno 2021 per fron-
teggiare le esigenze di trasporto, così come
già previsto l’anno 2020 del decreto-legge
n. 104 del 2020.

La condizione per usufruire del finan-
ziamento è che tali servizi nel periodo
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precedente alla diffusione del COVID-19
abbiano avuto un riempimento superiore a
quello previsto dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri in vigore all’atto
dell’emanazione del decreto di cui al comma
3.

Il comma 3, appunto, rimette ad un
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni a far data dal 9 novem-
bre 2020, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata, la definizione delle quote
da assegnare a ciascuna regione e provincia
autonoma per il finanziamento dei servizi
aggiuntivi di trasporto pubblico locale e
regionale previsti dal comma 2, nonché per
le residue risorse, tenuto conto delle mo-
dalità e dei criteri già definiti con il decreto
interministeriale 11 agosto 2020, n. 340.

Il comma 4 reca la disposizione di co-
pertura finanziaria.

Con riferimento al settore delle comu-
nicazioni, il decreto-legge all’articolo 6-bis,
commi 18 e 19, introduce una modifica al
testo unico dei servizi di media audiovisivi
e radiofonici al fine di consentire di tra-
sferire una concessione radio nazionale o
locale convertendola in concessione comu-
nitaria o commerciale in base alla qualifi-
cazione del nuovo titolare. Il comma 19
dell’art. 6-bis dispone inoltre che l’intero
articolo 27, comma 6 del Testo unico, si
applichi anche alle emittenti nazionali.

A seguito di tale modifica viene quindi
consentita anche l’acquisizione di radio com-
merciali da parte di radio a carattere co-
munitario (anche a carattere nazionale) e
viceversa, nonché la trasformazione della
forma giuridica del titolare della radio con
il contestuale adeguamento della conces-
sione medesima (cosa precedentemente non
consentita, salvo che nel caso di emittenti
di radiodiffusione sonora operanti in am-
bito locale che potevano ottenere che la
concessione precedentemente conseguita a
carattere commerciale fosse trasferita ad
un nuovo soggetto avente i requisiti di
emittente comunitaria).

Oltre a questa disposizione, rileva infine
anche l’articolo 10-ter, concernente l’eser-
cizio dei poteri speciali L’articolo modifica

la disciplina dei poteri speciali del Governo
(cd. golden power) nei settori di rilevanza
strategica estendendo, oltre il termine ori-
ginariamente previsto del 31 dicembre 2020
e fino al 30 giugno 2021, l’ambito di appli-
cazione dell’obbligo di notifica dell’acqui-
sto di partecipazioni e dei relativi poteri
esercitabili dal Governo (imposizione di
impegni e condizioni e opposizione all’ac-
quisto) sia con riferimento agli attivi stra-
tegici, includendo tutti quelli connessi ai
fattori critici richiamati dall’articolo 4, pa-
ragrafo 1, lettere a), b), c), d) ed e) del
regolamento (UE) 2019/452, compresi quelli
relativi ai settori finanziario, creditizio e
assicurativo, sia con riferimento alle ope-
razioni di acquisto di partecipazioni, inclu-
dendo quelle che abbiano per effetto l’as-
sunzione del controllo da parte di qualun-
que soggetto estero, anche appartenente
all’Unione europea, nonché quelle che at-
tribuiscano una quota dei diritti di voto o
del capitale almeno pari al 10, 15, 20, 25 e
50 per cento da parte di soggetti esteri non
appartenenti all’Unione europea, a prescin-
dere dall’assunzione del controllo societa-
rio.

Le disposizioni aventi vigenza tempora-
nea, il cui termine viene posticipato dal 31
dicembre 2020 al 30 giugno 2021, si appli-
cano nei confronti di delibere, atti o ope-
razioni, nonché di acquisti di partecipa-
zioni per i quali l’obbligo di notifica sia
sorto nel predetto arco temporale, ancor-
ché la notifica sia intervenuta successiva-
mente o sia stata omessa. I relativi atti e i
provvedimenti connessi all’esercizio dei po-
teri speciali restano validi anche successi-
vamente al termine del 30 giugno 2021 e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base degli stessi
successivamente al decorso del predetto
termine.

Propone infine alla Commissione di espri-
mere un parere favorevole sul provvedi-
mento in esame (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Giorgio Mulè (FI) chiede la verifica del
numero legale relativamente alla votazione
appena conclusasi.
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Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la verifica avrebbe dovuto essere richiesta
prima della votazione. Fa comunque pre-
sente che la Commissione risulta in nu-
mero legale, essendo richiesta, per la sede
consultiva, la presenza di un quarto dei
componenti.

La seduta termina alle 13.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 17 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Disciplina del volo da diporto o sportivo.
C. 2493 Bendinelli e C. 2804 Maschio.

Giovedì 17 dicembre 2020 — 254 — Commissione IX



ALLEGATO

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19. C. 2828 Governo, appro-

vato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 137 del 2020, recante ul-
teriori misure urgenti in materia di tutela
della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese, giustizia e sicurezza, connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
(C. 2828 Governo, approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 9.15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2017/1938, concernente
misure volte a garantire la sicurezza dell’approvvi-
gionamento di gas e che abroga il regolamento (UE)
n. 994/2010.

Atto n. 200.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 10 dicembre 2020.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
il termine per il parere è scaduto lo scorso
12 dicembre. Ricorda altresì che il Go-
verno, su richiesta della Commissione, aveva
dichiarato la sua disponibilità ad attendere
l’espressione del parere da rendere nella
giornata odierna per l’adozione definitiva
dello Schema di decreto in oggetto.

Avverte, tuttavia, che la Commissione
Bilancio non ha ancora trasmesso rilievi
sulle conseguenze economico-finanziarie del
provvedimento ex articolo 96-ter, comma 2,
del Regolamento della Camera di talché la
Commissione non può esprimere oggi il
proprio parere.

Chiede pertanto nuovamente alla rap-
presentante del Governo la disponibilità ad
attendere fino al prossimo martedì 22 di-
cembre che la Commissione esprima il pre-
scritto parere.

La sottosegretaria di Stato per l’Econo-
mia e le finanze Maria Cecilia GUERRA
dichiara la disponibilità del Governo ad
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attendere l’espressione del parere da parte
della Commissione sino al prossimo 22
dicembre.

Martina NARDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Martina NARDI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’econo-
mia e le finanze Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 9.20.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea
– Legge europea 2019-2020.
C. 2670 Governo.
(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame emendamenti e conclusione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
dicembre 2020.

Martina NARDI, presidente e relatrice,
avverte che l’ordine del giorno reca il se-
guito dell’esame in sede consultiva per ren-
dere il parere alla XIV Commissione sugli
emendamenti di competenza della X Com-

missione sul provvedimento recante Dispo-
sizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’U-
nione europea – Legge europea 2019-2020
(C. 2670 Governo) trasmessi dalla XIV Com-
missione.

Ricorda che sono state trasmesse tre
proposte emendative, pubblicate nel Bol-
lettino delle Giunte e delle Commissioni
parlamentari di mercoledì 2 dicembre 2020,
n. 485.

Avverte altresì che l’emendamento Bor-
ghi 29.02 è stato ritirato.

Quindi, in sostituzione del relatore, Serse
Soverini, impossibilitato a partecipare alla
seduta, formula un parere contrario sulle
proposte emendative Mantovani 17.1 e Man-
tovani 17.2 (vedi allegato).

La sottosegretaria di Stato per l’Econo-
mia e le finanze Maria Cecilia GUERRA
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere contrario della relatrice.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 17 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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ALLEGATO

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2019-2020.

C. 2670 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminati gli emendamenti Mantovani
17.1 e Mantovani 17.2, riferiti al disegno di
legge recante « Disposizioni per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea –
Legge europea 2019-2020 (C. 2670 Go-
verno) », trasmessi dalla XIV Commissione,

esprime

PARERE CONTRARIO

su tutti gli emendamenti presentati.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 17 dicembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.20 alle 12.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI,
indi della vicepresidente Renata POLVE-
RINI. – Interviene la Sottosegretaria di Stato
per il lavoro e le politiche sociali, Francesca
Puglisi.

La seduta comincia alle 12.45.
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Debora SERRACCHIANI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-TV
della Camera dei deputati.

5-05181 D’Alessandro: Equiparazione al ricovero ospe-
daliero dell’assenza a tutela dal rischio di contagio da

Covid-19 per i lavoratori fragili.

Lisa NOJA (IV) illustra l’interrogazione,
di cui è cofirmataria, volta a sapere dal
Governo quali misure intenda adottare per
la tutela dei lavoratori fragili dopo la sca-
denza della normativa transitoria intro-
dotta dall’articolo 26 del cosiddetto decreto
« Cura Italia ».

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lisa NOJA (IV), ringraziando la sotto-
segretaria per la risposta puntuale, ap-
prende con soddisfazione dell’impegno del
Governo in favore dei lavoratori fragili.
Auspica la rapida approvazione di modifi-
che alla disciplina vigente, che consentano
la continuità delle tutele ed evitino il peri-
colo che le assenze dal lavoro siano consi-
derate ingiustificate, a causa dell’esauri-
mento del periodo di comporto, nella con-
sapevolezza della necessità di evitare il
ricorso alla magistratura, che, se pure da-
rebbe ragione ai ricorrenti, li costringe-
rebbe a onerosi adempimenti.

5-05182 Costanzo: Iniziative volte a impedire l’aggi-
ramento del divieto di licenziamento nell’attuale fase

di emergenza sanitaria.

Jessica COSTANZO (M5S) illustra la sua
interrogazione, riguardante la società Pi-
ninfarina Engineering, messa in liquida-
zione nonostante alcune decisioni della pro-
prietà dimostrino che l’emergenza pande-
mica non ha provocato la cessazione del-
l’attività.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Jessica COSTANZO (M5S), ringraziando
la sottosegretaria, si dichiara soddisfatta
della risposta, che dà conto dell’impegno
del Governo a vigilare, in particolare, sulla
vicenda della Pininfarina Engineering e, più
in generale, sulla corretta applicazione delle
disposizioni introdotte per aiutare le im-
prese e i lavoratori a fronteggiare le con-
seguenze dell’emergenza sanitaria. Infatti,
la vicenda da lei segnalata dimostra che
imprenditori senza scrupoli non esitano ad
approfittare surrettiziamente delle deroghe
alle sospensioni dei licenziamenti per pro-
pri interessi, dichiarando fallimento per
poter mettere in esubero i propri dipen-
denti.

5-05183 Durigon: Presunti errori nell’elaborazione
delle certificazioni uniche 2020 da parte dell’INPS.

Claudio DURIGON (LEGA) illustra la
sua interrogazione, volta ad avere chiari-
menti dal Governo sulle misure che si in-
tendono adottare per superare il problema,
segnalato dalla stampa e dai CAF, dell’invio
da parte dell’INPS, a ridosso della sca-
denza, di una nuova certificazione unica
2020, che impone a circa seicento ventimila
pensionati, cassaintegrati e disoccupati, per
errori a loro non imputabili, il ricorso
all’istituto del ravvedimento operoso, con il
pagamento di una sanzione, dal momento
che i termini di presentazione di una nuova
dichiarazione dei redditi sono ormai sca-
duti.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Claudio DURIGON (LEGA), ringraziando
la sottosegretaria, si dice basito nell’appren-
dere di una proroga di soli dieci giorni, dal
30 novembre al 10 dicembre, dei termini
per sanare gli errori, che spesso non ri-
guardano solo i dati anagrafici. Si tratta di
una soluzione del tutto insoddisfacente, sia
perché i termini concessi sono stati estre-
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mamente brevi, sia perché si sono addos-
sate ai pensionati, ai cassaintegrati e ai
disoccupati, le conseguenze di un errore, di
natura ancora da stabilire, compiuto dal-
l’INPS. Ritiene, pertanto, necessario che il
Governo intervenga nuovamente con mi-
sure di ben altro tenore, che non siano
onerose per gli interessati.

5-05184 Rizzetto: Controlli per la verifica dei requi-
siti dei percettori del reddito di cittadinanza.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra la sua
interrogazione, con la quale intende sapere
dal Governo entro quando sarà perfezio-
nata la procedura per l’acquisizione da
parte dell’INPS dei dati necessari all’ero-
gazione del Reddito di cittadinanza, per
porre fine ai numerosi abusi, accertati nei
primi due anni di vigenza della disciplina,
resi possibili dalla mancata verifica ex ante
del possesso dei requisiti richiesti dalla
norma.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Walter RIZZETTO (FDI), pur ringra-
ziando la sottosegretaria, ritiene che la
risposta non abbia fornito i chiarimenti
richiesti, rivelandosi, anzi, contraddittoria,
dal momento che, indicando nello scorso
20 novembre la data di presentazione al
Garante per la protezione dei dati perso-
nali del provvedimento sull’acquisizione dei
dati, dimostra che prima di tale data l’INPS
ha erogato il Reddito di cittadinanza sulla
base esclusivamente delle autocertifica-
zioni, in violazione della legge e causando,
indirettamente, un danno erariale di di-
versi miliardi di euro.

5-05185 Viscomi: Sostegno al reddito dei lavoratori di
imprese della pesca marittima interessate da misure

di arresto temporaneo.

Antonio VISCOMI (PD) illustra la sua
interrogazione, richiamandosi al testo pub-
blicato.

La Sottosegretaria Francesca PUGLISI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Antonio VISCOMI (PD), ringraziando la
sottosegretaria, si dichiara soddisfatto della
risposta e ritiene rassicurante l’impegno
del Governo a intervenire con tempestività,
anche alla luce delle urgenze poste dalla
crisi pandemica.

Renata POLVERINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione di rappresentanti di CUB e SGB nell’am-
bito dell’esame della proposta di legge C. 1033 Tri-
piedi, recante recante modifiche al decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, concernenti l’accesso anticipato
al pensionamento per i lavoratori delle imprese edili

e affini.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione di rappresentanti di Assocontact nell’am-
bito della discussione della risoluzione 7-00156 Riz-
zetto, concernente l’applicazione della normativa in
materia di contratti a tempo determinato, introdotta

dal cosiddetto decreto « Dignità ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.45 alle 14.
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ALLEGATO 1

5-05181 D’Alessandro: Equiparazione al ricovero ospedaliero dell’as-
senza a tutela dal rischio di contagio da Covid-19 per i lavoratori

fragili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante pone il problema delle
misure a tutela dei lavoratori fragili di cui
all’articolo 26, comma 2, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18 alla luce delle mo-
difiche introdotte dall’articolo 26, comma
1-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104.

Al riguardo, la disposizione normativa
prevedeva che le assenze dal servizio dei
lavoratori cosiddetti fragili, in possesso del
riconoscimento di disabilità con connota-
zione di gravità (articolo 3, comma 3, della
legge n. 104 del 1992) o in condizioni di
rischio determinate da immunodepres-
sione, esiti da patologie oncologiche o dallo
svolgimento di terapie salvavita, fossero equi-
parate dal punto di vista del trattamento
giuridico alla degenza ospedaliera.

Ai fini dell’attestazione della condizione
di rischio, in assenza del verbale di rico-
noscimento della disabilità di cui al citato
articolo 3, comma 1, della legge n. 104 del
1992, il lavoratore può avvalersi della cer-
tificazione rilasciata dagli organi medico-
legali operanti presso le Autorità sanitarie
locali territorialmente competenti (come pre-
cisato dal legislatore in sede di conversione
del decreto-legge n. 18 del 2020).

Il termine per l’applicazione di queste
misure di tutela, inizialmente stabilito al 30
aprile 2020, è stato poi prorogato al 31
luglio 2020 dall’articolo 74, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34.

Successivamente, il nuovo comma 2, del-
l’articolo 26 del decreto-legge n. 18 del
2020, introdotto dal decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, ha disposto un’ulteriore pro-
roga, al 15 ottobre 2020, del termine pre-
visto per la tutela in questione, che dunque,
attualmente, risulta riconosciuta ai lavora-

tori considerati fragili, per i quali sussiste
una più elevata incidenza di complicanze
gravi all’insorgenza della malattia.

Inoltre, è stato previsto che, a decor-
rere dal 16 ottobre 2020 e fino al 31
dicembre 2020, i lavoratori fragili possano
di norma, svolgere l’attività lavorativa in
modalità agile anche « attraverso l’adibi-
zione a diversa mansione ricompresa nella
medesima categoria o area di inquadra-
mento, come definite dai contratti collet-
tivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche
attività di formazione professionale anche
da remoto ».

Dunque per usufruire della tutela in
discorso, il lavoratore dovrà produrre la
certificazione di malattia riportante il pe-
riodo di prognosi e l’indicazione della con-
dizione di fragilità, indicando gli estremi
della documentazione relativa al riconosci-
mento della disabilità con connotazione di
gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge n. 104 del 2020, ovvero della
condizione di rischio derivante da immu-
nodepressione, esiti da patologie oncologi-
che o dallo svolgimento di terapie salvavita,
attestata dagli organi medico-legali delle
Autorità sanitarie locali territorialmente
competenti.

A valle di questa ricostruzione norma-
tiva, voglio dunque rassicurare l’odierno
interrogante che la problematica relativa
alla tutela dei cosiddetti lavoratori fragili è
particolarmente sentita dal Governo tanto
che, al Disegno di legge di Bilancio per
l’anno finanziario 2021 – attualmente al
vaglio del Parlamento – è stato presentato
un emendamento, la cui copertura finan-
ziaria è in fase di verifica, inteso a tutelare,
fino alla fine del periodo emergenziale,
quei lavoratori per i quali risulta partico-
larmente pericoloso recarsi sul luogo di
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lavoro perché soggetti, con maggiore faci-
lità, al contagio da Covid-19. L’emenda-
mento in parola, prevede infatti che il pe-

riodo di assenza dal servizio venga equipa-
rato al ricovero ospedaliero e non sia com-
putabile nel periodo di comporto.
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ALLEGATO 2

5-05182 Costanzo: Iniziative volte a impedire l’aggiramento del divieto
di licenziamento nell’attuale fase di emergenza sanitaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente la
situazione produttiva e occupazionale del-
l’impresa Pininfarina Engeenering con sede
legale a Torino.

Al riguardo, posso riferire che il Mini-
stero del Lavoro è a conoscenza dell’ac-
cordo sottoscritto, in data 27 gennaio 2020,
presso la Direzione generale rapporti di
lavoro, tra i vertici aziendali e le rappre-
sentanze sindacali datoriali e dei lavoratori
per l’espletamento dell’esame congiunto della
situazione aziendale, ai sensi dell’articolo
24 del decreto legislativo n. 148 del 2015.
All’esito dell’incontro, le Parti hanno sot-
toscritto un accordo governativo avente ad
oggetto il ricorso, da parte della Società, al
trattamento straordinario di integrazione
salariale (CIGS) per crisi aziendale per
cessazione di attività, ai sensi dell’articolo
44 del decreto-legge n. 109 del 2018. Nello
specifico, il trattamento di CIGS è stato
richiesto dalla Società per un periodo di 12
mesi (a decorrere dal 1° gennaio 2020) in
favore di un numero massimo di 44 lavo-
ratori, tutti occupati presso la sede di Bairo
(Torino). Emerge, quindi, che la prospettiva
della cessazione dell’attività era già stata
dichiarata dai vertici aziendali in occasione
del predetto incontro.

Contestualmente, le Parti hanno sotto-
scritto – ai sensi dell’articolo 24-bis del
decreto legislativo n. 148 del 2015 – un
accordo per il ricorso all’assegno di ricol-
locazione in favore dei lavoratori rientranti
negli ambiti aziendali e nei profili profes-
sionali a rischio di esubero.

Inoltre voglio far presente che, allo stato,
la Direzione competente del Ministero del
lavoro non è a conoscenza dell’attivazione
di procedure di licenziamento collettivo da
parte della Società in quanto, trattandosi di
un esubero avente carattere locale, la re-

lativa procedura è di competenza della
Regione Piemonte.

Il Ministero che rappresento ha espres-
samente interpellato la Regione Piemonte
che ha reso noto che il 15 dicembre scorso
si è riunito il tavolo di crisi relativo alla
Società PININFARINA ENGINEERING S.r.l.
in liquidazione.

In quell’occasione è stata ribadita l’im-
possibilità di proseguire l’attività produt-
tiva e di evitare la messa in Liquidazione
della Società, con conseguente esubero di
tutto il personale.

La Società ha però confermato alle Or-
ganizzazioni sindacali e alla Regione Pie-
monte di essere disponibile, fino al 18
dicembre 2020, a portare avanti il percorso
delineato nell’incontro in sede regionale del
2 dicembre 2020, che prevedeva l’impegno
a favorire l’assunzione con contratto di
lavoro a tempo indeterminato di comples-
sive 75 unità, di cui 30 presso Pininfarina
Spa e le restanti presso altre società del
territorio torinese. Tali società, già in fase
di individuazione, svolgono prevalente-
mente attività di sviluppo di ingegneria. La
Pininfarina Spa si è impegnata ad effet-
tuare 25 proposte di assunzione entro gen-
naio 2021, le restanti entro aprile 2021.

Inoltre la Società ha confermato, come
già comunicato alla Rsu in data 9 dicembre
2020, la disponibilità ad offrire il percorso
di outplacement a carico dell’azienda per
coloro che al 30 aprile 2021 non avranno
trovato una ricollocazione (compresi co-
loro che avranno ricevuto una proposta di
assunzione e l’avranno rifiutata). Coloro
che - al termine della CIGS non avranno
trovato una ricollocazione (con esclusione
di coloro che hanno rifiutato una proposta
di assunzione) - riceveranno una somma
pari a 20.000,00 lordi. Inoltre, la Regione
ha riferito che viene confermata, come già
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comunicato alla Rsu in data 10 dicembre
2020, la possibilità di anticipo del TFR al
lavoratore che ne farà richiesta a partire
dal mese di maggio 2021.

Da ultimo, pur avendo la questione ri-
levanza locale, posso assicurare che il Go-
verno, nelle sue diverse articolazioni, con-
tinuerà a monitorare i futuri sviluppi della
vicenda, alla luce degli strumenti di tutela

già attivati anche nella prospettiva di esa-
minare ulteriori strumenti.

Concludo, evidenziando, l’attenzione del
Ministero che rappresento al tema generale
del rispetto del divieto di licenziamento
anche attraverso l’attivazione di eventuali
accertamenti da parte dell’ispettorato del
lavoro sulle singole fattispecie.
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ALLEGATO 3

5-05183 Durigon: Presunti errori nell’elaborazione delle certificazioni
uniche 2020 da parte dell’INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente le
certificazioni uniche rilasciate dall’Inps che,
come noto, è tenuto, ai sensi dell’articolo 1,
comma 114, della legge n. 22 del 2012, a
rendere « ...disponibile la certificazione unica
dei redditi di lavoro dipendente, pensione e
assimilati (CUI) in modalità telematica. È
facoltà del cittadino richiedere la trasmis-
sione del CUD informa cartacea ».

Al riguardo, sentito l’istituto, espressa-
mente interpellato, posso riferire che nel-
l’anno 2020, in attuazione della predetta
normativa, l’Inps ha messo a disposizione
dei cittadini (attraverso il « Cassetto previ-
denziale ») e dei CAF (in modalità di coo-
perazione applicativa) le certificazioni uni-
che (CU) originarie e le rettifiche interve-
nute successivamente nei termini previsti
dalle scadenze di legge.

In particolare, 19.600.000 CU sono state
messe a disposizione entro il 31 marzo
2020 e le seguenti rettifiche relative a circa
620.000 contribuenti sono state messe a
disposizione alle seguenti date: 30 aprile
2020, 25 luglio 2020 e 16 novembre 2020.
Pertanto, tutte le CU 2020, incluse quelle
rettificate, sono state rese disponibili in
modalità telematica prima della scadenza
dei termini di presentazione della dichia-
razione dei redditi, fissata per l’anno in
corso al 10 dicembre 2020.

Come di consueto, inoltre, nel corso del
mese di novembre 2020 sono stati effettuati
specifici controlli in ordine alle CU rettifi-
cate acquisite dai contribuenti in modalità

telematica. In particolare, sono state esa-
minate le situazioni dei contribuenti che,
avendo acquisito la CU originaria, non ri-
sultavano avere ancora scaricato dai si-
stemi le rettifiche intervenute successiva-
mente.

Con riferimento a tali situazioni, pari a
circa 130.000, è stato inviato tra la fine di
novembre e l’inizio di dicembre dell’anno
in corso specifico avviso nel quale si è
comunicato che, per l’eventuale assolvimen-
to/integrazione degli obblighi dichiarativi, è
disponibile la rettifica della CU 2020 ori-
ginaria prelevabile attraverso i sistemi di
comunicazione telematica dell’istituto.

Ciò allo scopo di consentire ad ogni
contribuente di valutare gli eventuali effetti
sui propri obblighi dichiarativi. L’Inps ha
precisato, difatti, che le predette rettifiche
interessano anche adeguamenti di dati iden-
tificativi del contribuente che non compor-
tano variazioni di imponibile.

A beneficio dei contribuenti, inoltre, vo-
glio ricordare che l’articolo 3 del decreto-
legge 30 novembre 2020, n. 157 ha proro-
gato al 10 dicembre 2020 il termine per la
presentazione in via telematica della di-
chiarazione in materia di imposte sui red-
diti.

Concludo, sottolineando che la trasmis-
sione delle predette rettifiche di CU/2020
non deriva da alcun errore nelle procedure
informatiche dell’istituto, ma si tratta di
ordinaria attività relativa agli obblighi del-
l’INPS in qualità di sostituto di imposta.
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ALLEGATO 4

5-05184 Rizzetto: Controlli per la verifica dei requisiti dei percettori
del reddito di cittadinanza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante chiede entro quali
tempi verrà concluso l’iter per poter acce-
dere a tutti i dati necessari, ai fini dei
controlli mirati all’individuazione dei reali
aventi diritto del Reddito di Cittadinanza.

Al riguardo, voglio ricordare che il de-
creto-legge n. 4 del 2019 prevede verifiche
sui requisiti dichiarati dal beneficiario nella
domanda di accesso alla misura che ven-
gono effettuate in via preventiva dall’INPS
con riferimento ai dati presenti nella sue
banche dati. Sul punto, preciso che la gran
parte dei controlli concernenti i requisiti di
maggiore rilievo prescritti ai fini del rico-
noscimento del beneficio vengono fatti ex
ante sulla base delle informazioni presenti
nell’ISEE. Inoltre, in una fase successiva,
su campioni di rischio appositamente sele-
zionati, vengono effettuati ulteriori con-
trolli messi in atto da altri organi, tra cui la
Guardia di Finanza. A questo proposito
l’INPS, interpellato in materia nel mese di
ottobre 2020, ha dichiarato che risultano
694.296 domande respinte in sede di istrut-
toria per mancato rispetto dei parametri
reddituali e/o patrimoniali. Tali requisiti
sono verificati con l’analisi della Dichiara-
zione Sostitutiva Unica (DSU) valida al mo-
mento di presentazione della domanda, in-
tegrata (nei casi previsti dall’articolo 3
comma 10 della legge n. 26 del 2019) dai
dati comunicati tramite modello RdC/PdC-
Com ridotto.

Le domande decadute sono invece
145.767. La verifica, sempre in sede di
istruttoria automatizzata, è riferita in que-
sto caso alla sussistenza mensile dei requi-
siti, così come previsto dall’articolo 5, comma
5, del decreto-legge n. 4 del 2019.

Giova, inoltre, evidenziare che vi sono
state:

3.855 decadenze inserite dalle sedi
INPS, a seguito di verifiche amministrative
ed ispettive attivate sul mantenimento del
possesso dei requisiti di legge, di cui 2.047
relative ai requisiti reddituali e/o patrimo-
niali;

8.910 revoche inserite dalle sedi INPS,
a seguito di verifiche amministrative ed
ispettive attivate sul mantenimento del pos-
sesso dei requisiti di legge, di cui 2.409
relative ai requisiti reddituali o patrimo-
niali.

Ciò detto, l’accertamento dello stato red-
dituale o patrimoniale dei richiedenti, av-
viene per il tramite della Dichiarazione
Sostitutiva Unica, che è oggetto di verifica
da parte dell’Agenzia delle Entrate, sulla
base delle informazioni presenti nelle sue
banche dati (redditi, patrimonio mobiliare
ecc.).

Tali controlli, tuttavia, non esauriscono
il sistema degli accertamenti sul reale stato
patrimoniale dei percettori. Infatti:

a) il flusso massivo dei dati RdC è
inviato periodicamente alla Guardia di Fi-
nanza che dispone ulteriori verifiche mi-
rate sulle situazioni che richiedono appro-
fondimenti;

b) a partire dal mese di novembre
saranno sottoposte a verifica le dichiara-
zioni rese dai percettori del reddito di
cittadinanza in merito al possesso dei co-
siddetti « beni durevoli ». Tale accerta-
mento sarà contestuale per i successivi rin-
novi e le nuove domande;

c) l’Inps sta ulteriormente implemen-
tando il piano dei controlli sulle autocer-
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tificazioni rese per RdC con riferimento a
quelle dichiarazioni che non sono control-
labili contestualmente alla presentazione
della domanda;

d) la situazione relativa allo stato la-
vorativo è verificata a campione consul-
tando gli archivi dell’istituto e, a partire dal
mese di novembre, tale verifica verrà estesa
a tutta la platea dei percettori RdC.

Considerato che a ottobre 2020 risulta-
vano percettori di Reddito e Pensione di
cittadinanza 1.235.902 nuclei familiari,

emerge dai dati sopra riportati che il nu-
mero delle domande respinte, decadute o
revocate e delle irregolarità riscontrate sono
un indice della bontà dell’attività di verifica
effettuata e degli indicatori utilizzati anche
per selezionare il campione.

Concludo segnalando che i requisiti og-
getto dell’interrogazione rappresentano una
quota minimale rispetto al complesso dei
requisiti richiesti per accedere al Reddito
di Cittadinanza e già puntualmente verifi-
cati dall’INPS.
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ALLEGATO 5

5-05185 Viscomi: Sostegno al reddito dei lavoratori di imprese della
pesca marittima interessate da misure di arresto temporaneo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’attenzione
sulla questione del sostegno al reddito dei
lavoratori dipendenti da imprese della pe-
sca marittima ed in particolare sull’even-
tuale ritardo nella liquidazione delle somme
spettanti per il fermo pesca 2019.

Come già illustrato dall’interrogante, il
Ministero che rappresento, di concerto con
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, con il decreto n. 1 del 22
gennaio 2020, ha disciplinato le modalità
procedurali relative all’esame e alla liqui-
dazione delle domande della indennità in
argomento, dando così applicazione alle
disposizioni legislative.

Con riferimento all’ipotesi di un ritardo
nella liquidazione del fermo pesca per l’anno
2019, paventata dall’interrogante, corre l’ob-
bligo di evidenziare che la Direzione gene-
rale degli ammortizzatori sociali e della
formazione del Ministero che rappresento
il 10 luglio 2020 ha adottato il decreto

direttoriale di autorizzazione alla corre-
sponsione dell’indennità giornaliera onni-
comprensiva in caso di sospensione del
lavoro derivante da misure di arresto tem-
poraneo obbligatorio e non obbligatorio e
lo ha tempestivamente trasmesso al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

Pertanto, con riguardo all’annualità 2019
del fermo pesca, sono state poste in essere,
da parte del Ministero del lavoro, tutte le
attività di competenza propedeutiche all’e-
rogazione degli indennizzi.

Per completezza, si evidenzia che, nel
mese di agosto del corrente anno, il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali ha provveduto a definire proce-
dure e modalità di impegno ed erogazione
in favore delle 15 Direzioni Marittime in-
teressate e che, attualmente, sono in corso
i pagamenti degli indennizzi in favore dei
lavoratori beneficiari.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 12.05.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che la Commissione è convocata, in
sede consultiva, per l’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 137
del 2020, recante ulteriori misure urgenti
in materia di tutela della salute, sostegno ai
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicu-
rezza, connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 (C. 2828, approvato dal
Senato), ai fini dell’espressione del parere
alle Commissioni riunite VI (Finanze) e X
(Attività produttive).

Fa presente che il parere sarà espresso
nella seduta odierna, essendo la discus-
sione del provvedimento calendarizzata in
Assemblea a partire dalle ore 15 di oggi.

Dà, quindi, la parola al relatore, depu-
tato Rizzo Nervo, per lo svolgimento della
relazione e della proposta di parere che ha
predisposto.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, en-
trando nel merito delle disposizioni recate
dal provvedimento in oggetto, volte ad in-
cidere su materie oggetto della competenza
della XII Commissione, segnala in primo

luogo gli articoli 1-quinquies e 19-bis, in-
seriti nel corso dell’esame al Senato, che
costituiscono la trasposizione, rispettiva-
mente, dell’articolo 24 del decreto-legge
n. 157 e dell’articolo 30 del decreto-legge
n. 149 del 2020 (decreti di cui i predetti
articoli prevedono l’abrogazione, con clau-
sola di salvezza degli effetti prodottisi). Le
disposizioni in esame – introducendo un
comma 16-bis e un comma 16-ter nell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge n. 33 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 74 del 2020 – disciplinano la pubblica-
zione dei risultati del monitoraggio relativo
all’emergenza epidemiologica da COVID-19
e definiscono una procedura di individua-
zione delle regioni destinatarie di misure
restrittive.

La novella di cui all’articolo 19-bis pre-
vede, in primo luogo, che il Ministero della
salute pubblichi, sul proprio sito internet
istituzionale, con cadenza settimanale, i
risultati del monitoraggio del rischio sani-
tario connesso all’evoluzione della situa-
zione epidemiologica relativa alla diffu-
sione del virus SARS-CoV-2 e che comuni-
chi tali risultati ai Presidenti di Camera e
Senato. Sulla base dei dati acquisiti e delle
relative elaborazioni condotte dalla Cabina
di regia per la classificazione del rischio, il
Ministro della salute, sentito il Comitato
tecnico-scientifico sui medesimi dati, può
individuare, con ordinanza, sentiti i presi-
denti di regione interessati, le regioni a più
alto rischio epidemiologico. Tali regioni sono
destinatarie di misure più restrittive – ri-
spetto a quelle applicabili sull’intero terri-
torio nazionale – definite con decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri. In
ogni caso, sempre con ordinanza del Mini-
stro della salute e sentito il presidente della
regione interessata, possono essere indivi-
duate parti del territorio regionale nelle
quali non si applichino le misure mede-
sime. L’articolo 1-quinquies dispone che il
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successivo inquadramento della regione in
un livello di rischio (o scenario) inferiore
rispetto a quello della precedente classifi-
cazione comporti in ogni caso l’applica-
zione, per un ulteriore periodo di quattor-
dici giorni, delle misure relative al livello (o
scenario) immediatamente inferiore, salvo
che la Cabina di regia per la classificazione
del rischio ritenga congruo un periodo in-
feriore.

La novella di cui al predetto articolo
19-bis prevede inoltre forme di pubblicità
dei verbali della Cabina di regia e del
Comitato tecnico-scientifico e dispone la
pubblicazione, entro il 12 novembre 2020,
dei dati del monitoraggio posti a base del-
l’ordinanza del Ministro della salute del 4
novembre 2020.

L’articolo 13-quaterdecies – inserito nel
corso dell’esame al Senato – riproduce
l’articolo 15 del decreto-legge n. 149 del
2020 (cosiddetto decreto Ristori-bis). Esso
istituisce, nello stato di previsione del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, il
Fondo straordinario per il sostegno degli
enti del Terzo settore, con una dotazione
per il 2021 pari a 70 milioni di euro. Il
Fondo è espressamente rivolto alle orga-
nizzazioni di Terzo settore che non svol-
gono attività di impresa ovvero alle orga-
nizzazioni di volontariato, alle associazioni
di promozione sociale nonché alle organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale. Al
fine di assicurare l’omogenea applicazione
della misura su tutto il territorio nazionale,
ai sensi del comma 2, i criteri di riparti-
zione delle risorse del Fondo vengono de-
finiti con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano. Le erogazioni del
Fondo non sono cumulabili con il contri-
buto a fondo perduto da destinare agli
operatori IVA e con le misure di sostegno in
favore delle associazioni e delle società
sportive dilettantistiche.

Fa presente che l’articolo 18 autorizza
la spesa di 30 milioni di euro per l’esecu-
zione di tamponi antigenici rapidi da parte

dei medici di medicina generale e dei pe-
diatri di libera scelta, secondo le modalità
definite dagli Accordi collettivi nazionali di
settore. Al riguardo, segnala la tabella di
riparto di tali risorse tra le singole regioni
e province autonome, a valere sul livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato per
il medesimo anno, allegata al decreto in
esame.

L’articolo 19 dispone che i medici di
medicina generale e i pediatri di libera
scelta interessati, a seguito della comuni-
cazione da parte di regioni e province au-
tonome al Sistema Tessera Sanitaria dei
quantitativi dei tamponi antigenici rapidi
ad essi consegnati, sono tenuti, utilizzando
le funzionalità del Sistema stesso, a predi-
sporre il referto elettronico relativo al tam-
pone eseguito per ciascun assistito, con
l’indicazione dei relativi esiti, dei dati di
contatto ai fini dell’adozione dei provvedi-
menti di sanità pubblica – quali isolamento
fiduciario e quarantena – e del traccia-
mento dei contatti, nonché delle ulteriori
informazioni necessarie alla sorveglianza
epidemiologica, che verranno individuate
con apposito decreto. Il comma 2 stabilisce
che le modalità attuative delle disposizioni
in esame siano definite con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero della salute, pre-
vio parere del Garante per la protezione
dei dati personali. In esito a tale disposi-
zione è stato emanato il decreto 3 novem-
bre 2011 (pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 5 novembre 2011).

L’articolo 19-ter – inserito nel corso
dell’esame al Senato – riproduce l’articolo
9 del decreto-legge n. 149 del 2020 (cosid-
detto decreto Ristori-bis). Tale disposizione
integra le disposizioni dell’articolo 4 del
decreto-legge n. 34 del 2020 relativamente
alle prestazioni acquistate dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN), nel periodo emer-
genziale, da strutture private accreditate,
modificando il comma 5 della disposizione
richiamata ed inserendo i nuovi commi
5-bis e 5-ter. Con l’inserimento del comma
5-bis viene riconosciuto un contributo una
tantum a tutte le strutture private accre-
ditate che, in virtù di provvedimenti regio-
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nali, abbiano sospeso le attività di ricovero
e ambulatoriali per effetto del COVID-19. Il
ristoro – fino ad un massimo del 90 per
cento del budget assegnato per l’anno 2020
– tiene comunque conto della produzione
resa e rendicontata nel corso dell’anno
2020. Con le modifiche apportate al comma
5 dell’articolo 4 del decreto-legge n. 34 del
2020 – trasformato in disposizione a re-
gime fino al termine dell’emergenza epide-
miologica – s’intende invece regolamentare
un aspetto tipicamente finanziario legato
agli acconti da riconoscere e già ricono-
sciuti alle stesse strutture private accredi-
tate che, a seguito di un provvedimento
regionale per effetto del COVID-19, ab-
biano sospeso le attività. Ricorda che nel
comma 5 si prevedono acconti in misura
mensile correlati al 90 per cento del budget
assegnato alle strutture private accreditate,
da operarsi salvo conguaglio a seguito di
apposita rendicontazione da parte degli ero-
gatori privati. Conseguentemente, le regioni
e le province autonome, una volta definito
– ai sensi del comma 5-bis – l’importo
spettante alla struttura privata accreditata
sulla base della produzione resa, come ren-
dicontata, e sulla base della rendiconta-
zione dei costi fissi, a ristoro dei quali verrà
riconosciuto il contributo una tantum, po-
tranno operare i dovuti conguagli rispetto
agli acconti erogati sulla base del comma 5.
La disposizione illustrata, ai sensi del comma
5-ter, si applica anche agli acquisti di pre-
stazioni socio sanitarie per la sola parte a
rilevanza sanitaria.

L’articolo 19-quater, inserito nel corso
dell’esame al Senato, costituisce la traspo-
sizione dell’articolo 3 del decreto-legge
n. 154 del 2020. La norma in esame di-
spone un incremento, nella misura di 100
milioni di euro per il 2020, del Fondo per
le emergenze nazionali, ai fini dell’acquisto
e della distribuzione sul territorio nazio-
nale dei farmaci per la cura dei pazienti
affetti da COVID-19. Le risorse in esame
sono gestite, per la suddetta finalità, dal
Commissario straordinario per l’attuazione
e il coordinamento delle misure occorrenti
per il contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19 e sono tra-

sferite sull’apposita contabilità speciale in-
testata al medesimo Commissario.

L’articolo 19-quinquies, inserito durante
l’esame al Senato, stabilisce, al fine di so-
stenere ed implementare il sistema diagno-
stico dei casi di positività al virus SARS
COV-2, che i costi massimi per l’esecuzione
di test sierologici e tamponi antigenici ra-
pidi presso le strutture sanitarie private
accreditate siano definiti tramite Accordo
stipulato in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, su proposta del Mini-
stro della salute. Detto Accordo deve essere
adottato entro trenta giorni dalla data in
vigore della legge di conversione del decreto-
legge in oggetto.

L’articolo 19-sexies, inserito durante l’e-
same al Senato, prevede che lo svolgimento
dell’attività presso le Unità speciali di con-
tinuità assistenziale (USCA), come disposto
dall’articolo 4-bis del decreto-legge n. 18
del 2020, è compatibile con lo svolgimento
dell’attività di formazione degli specializ-
zandi presso le scuole di specializzazione
medica. Si ricorda in proposito che, al fine
di garantire l’attività assistenziale ordina-
ria, il citato articolo 4-bis del decreto « cura
Italia » ha impegnato le regioni e le pro-
vince autonome ad istituire, presso una
sede di continuità assistenziale già esi-
stente, una Unità speciale di continuità
assistenziale ogni 50.000 abitanti.

Fa presente, poi, che l’articolo 19-sep-
ties, inserito nel corso dell’esame al Senato,
prevede lo svolgimento di prestazioni di
telemedicina presso le farmacie operanti
nei comuni o centri abitati con meno di
3.000 abitanti nonché il riconoscimento di
un credito d’imposta in favore delle mede-
sime farmacie, fino ad un massimo di 3.000
euro per beneficiario e nel rispetto di un
limite di spesa pari a 10,715 milioni di euro
per il 2021, in relazione all’acquisto e al
noleggio, nell’anno 2021, di apparecchia-
ture necessarie per l’effettuazione delle pre-
stazioni di telemedicina.

L’articolo 19-octies, inserito nel corso
dell’esame al Senato, autorizza per il 2021
la spesa di 5 milioni di euro da destinare al
potenziamento dei test di Next-Generation
Sequencing di profilazione genomica dei

Giovedì 17 dicembre 2020 — 273 — Commissione XII



tumori, per i quali ne siano riconosciute
evidenza e appropriatezza. La destinazione
e distribuzione delle risorse è da definirsi
con decreto del Ministero della salute, da
adottare, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del decreto in esame. La di-
sposizione ha la finalità di consentire un
miglioramento dell’efficacia degli interventi
di cura e delle relative procedure, anche
alla luce degli sviluppi e dei progressi della
ricerca scientifica applicata con specifico
riguardo alla prevenzione e alla terapia
delle alterazioni molecolari che originano i
tumori.

L’articolo 19-novies, inserito nel corso
dell’esame al Senato, istituisce, nello stato
di previsione del Ministero della salute, un
Fondo con una dotazione di 40 milioni di
euro per il 2021 al fine di fronteggiare le
criticità straordinarie derivanti dalla diffu-
sione del COVID-19 e di facilitare la tem-
pestiva acquisizione di dispositivi di prote-
zione individuali (DPI) e di altri dispositivi
medicali idonei a prevenire il rischio di
contagio nelle residenze sanitarie assisten-
ziali (RSA), nelle case di riposo, nei centri
di servizi per anziani, gestiti da enti pub-
blici e da enti del terzo settore accreditati,
e nelle altre strutture residenziali pubbli-
che e private, accreditate e convenzionate,
comunque denominate dalle normative re-
gionali, che durante l’emergenza erogano
prestazioni di carattere sanitario, socio-
sanitario, riabilitativo, socio-educativo, socio-
occupazionale o socio-assistenziale per an-
ziani, persone con disabilità, minori, per-
sone affette da tossicodipendenza o altri
soggetti in condizione di fragilità. La defi-
nizione dei criteri di riparto del Fondo,
secondo linee guida che consentano alle
regioni e alle province autonome di garan-
tire la sicurezza di tutto il personale, sa-
nitario e non sanitario, impiegato presso le
predette strutture residenziali, tenendo an-
che conto della demografia del processo di
invecchiamento della popolazione ultraset-
tantacinquenne residente su base regio-
nale, è rimessa a un decreto del Ministero
della salute da adottarsi, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,

entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto in esame, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

All’articolo 20 si prevede che il Mini-
stero della salute attivi un servizio nazio-
nale di supporto telefonico e telematico,
rivolto a persone risultate positive al virus
SARS-CoV-2 e a persone che abbiano avuto
un contatto con un soggetto positivo al
medesimo virus, ivi compresi quelli che
abbiano ricevuto una notifica di contatto
stretto generata dalla cosiddetta app Im-
muni e che inserisca, in tale applicazione,
i casi di positività. Le suddette attività sono
intese alla « sorveglianza sanitaria » nonché
all’informazione e accompagnamento verso
i servizi di prevenzione e assistenza delle
aziende sanitarie locali. Si prevede, ai fini
dello svolgimento delle medesime attività,
che i dati relativi ai casi positivi siano resi
disponibili al predetto servizio nazionale,
anche attraverso il Sistema Tessera Sani-
taria ovvero tramite sistemi di interopera-
bilità. Il comma 2 stabilisce che il Ministro
della salute possa disciplinare l’organizza-
zione e il funzionamento del servizio con
proprio decreto oppure delegare la defini-
zione di tale disciplina al Commissario stra-
ordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure occorrenti per il con-
tenimento e contrasto dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19. Per le attività di cui
ai commi 1 e 2 si dispone un’autorizza-
zione di spesa pari ad 1 milione di euro per
il 2020 e a 3 milioni di euro per il 2021
(comma 3). Il comma 3-bis – inserito dal
Senato – concerne l’attribuzione della com-
petenza per le attività di sviluppo, imple-
mentazione e funzionamento della piatta-
forma e dell’applicazione app Immuni.

L’articolo 20-bis, introdotto durante l’e-
same al Senato, prevede che, al fine di
garantire la salute e il benessere psicolo-
gico individuale e collettivo nell’eccezionale
situazione causata dall’epidemia da SAR-
COV-2 e di assicurare le prestazioni psico-
logiche, anche domiciliari, ai cittadini ed
agli operatori sanitari, nonché di ottimiz-
zare e razionalizzare le risorse professio-
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nali degli psicologi dipendenti e convenzio-
nati, le aziende sanitarie e gli altri enti del
Servizio sanitario nazionale possono orga-
nizzare l’attività degli psicologi in un’unica
funzione aziendale. L’articolo in commento,
anche al fine di garantire l’erogazione dei
livelli essenziali di assistenza nell’ambito
citato, richiama l’applicazione della diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 13 giugno 2006 recante i criteri di
massima sugli interventi psico-sociali da
attuare nelle catastrofi.

L’articolo 20-ter, inserito al Senato, mo-
difica una disciplina transitoria relativa ai
contratti d’opera, con operatori sanitari e
con personale del ruolo professionale, che
possono essere stipulati da aziende sanita-
rie pubbliche nella regione Trentino-Alto
Adige. Rispetto alla normativa vigente, la
quale consente, nel triennio 2018-2020, la
stipulazione di tali contratti per la durata
massima di un anno, rinnovabile fino al
massimo di due anni, la novella consente il
rinnovo per un’ulteriore annualità, nell’am-
bito del triennio 2020-2022, ammesso nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato.

L’articolo 23-quinquies, inserito anch’esso
nel corso dell’esame al Senato, incrementa
di un milione di euro a decorrere dal 2021
l’autorizzazione di spesa per il completa-
mento del processo di superamento degli
ospedali psichiatrici giudiziari, con la fina-
lità di implementare la capienza e il nu-
mero, sul territorio nazionale, delle resi-
denze per l’esecuzione delle misure di si-
curezza (REMS).

Richiama, infine, l’attenzione su due di-
sposizioni che reputa importanti, per le
ricadute che esse hanno sulle materie og-
getto della XII Commissione, pur afferendo
direttamente alla competenza di altra Com-
missione. La prima è quella recata dall’ar-
ticolo 13-terdecies, ai sensi del quale, a
decorrere dal 9 novembre 2020, limitata-
mente alle aree del territorio nazionale
caratterizzate da uno scenario di massima
gravità e da un livello di rischio alto, nelle
quali sia stata disposta la sospensione del-
l’attività didattica in presenza delle scuole
secondarie di primo grado, i genitori lavo-

ratori hanno diritto ad uno o più bonus per
l’acquisto di servizi di baby-sitting nel li-
mite complessivo di 1.000 euro. La frui-
zione del bonus è riconosciuta alternativa-
mente ad entrambi i genitori solo nel caso
in cui il loro lavoro non possa essere svolto
in modalità agile e non vi sia altro genitore
già beneficiario di strumenti di sostegno al
reddito.

La disposizione si applica anche ai figli
con disabilità grave ed è valida anche nei
confronti dei genitori affidatari.

Richiama, inoltre, l’articolo 22-bis, in
base alla quale, limitatamente alle aree del
territorio nazionale caratterizzate da uno
scenario di massima gravità e da un livello
di rischio alto, nelle quali sia stata disposta
la sospensione dell’attività didattica in pre-
senza delle scuole secondarie di primo grado,
e nelle sole ipotesi in cui il lavoro non
possa esser svolto in modalità agile, viene
riconosciuta ai lavoratori dipendenti la fa-
coltà di astenersi dal lavoro per l’intera
durata della sospensione dell’attività didat-
tica in presenza. Per i periodi di congedo
viene riconosciuta un’indennità pari al 50
per cento della retribuzione.

Illustra, quindi, la proposta di parere
favorevole che ha predisposto (vedi alle-
gato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 12.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 17 dicembre 2020.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della
Conferenza delle regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano, nell’ambito dell’esame del
disegno di legge C. 2561 Governo, recante « Deleghe
al Governo per il sostegno e la valorizzazione della

famiglia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.05 alle 13.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di
controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci
che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di
controllo frontalieri del Ministero della salute, ai
sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere h) ed i), della
legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 202.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 10
dicembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che è stata trasmessa l’intesa sancita
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che la V Commissione (Bilancio), ha tra-
smesso i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento.

Pertanto, nella seduta odierna si potrà
procedere all’illustrazione della proposta di
parere che la relatrice, deputata Sarli, ha
predisposto, e alla sua votazione.

Doriana SARLI (M5S), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole con un’os-
servazione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di
controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti
dagli altri Stati membri dell’Unione e delle connesse
competenze degli uffici veterinari per gli adempi-
menti comunitari del Ministero della salute ai sensi
dell’articolo 12, comma 3, lettere f) ed i), della legge
4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 205.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 10
dicembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che è stata trasmessa l’intesa sancita
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che la V Commissione (Bilancio), ha tra-
smesso i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento.

Pertanto, nella seduta odierna si potrà
procedere all’illustrazione della proposta di
parere che la relatrice, deputata Sarli, ha
predisposto, e alla sua votazione.

Doriana SARLI (M5S), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-
l’articolo 12, comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), della
legge 4 ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 206.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
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rinviato, da ultimo, nella seduta del 10
dicembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che è stata trasmessa l’intesa sancita
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che la V Commissione (Bilancio), ha tra-
smesso i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento.

Pertanto, nella seduta odierna si potrà
procedere all’illustrazione della proposta di
parere che la relatrice, deputata Ruggiero,
ha predisposto, e alla sua votazione.

Francesca Anna RUGGIERO (M5S), re-
latrice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole con una condizione (vedi allegato
4).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per
l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi del-
l’articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre
2019, n. 117.

Atto n. 210.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 10
dicembre 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa pre-
sente che è stata trasmessa l’intesa sancita
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
che la V Commissione (Bilancio), ha tra-
smesso i propri rilievi sulle conseguenze di
carattere finanziario, ai sensi del comma 2
dell’articolo 96-ter del Regolamento.

Pertanto, nella seduta odierna si potrà
procedere all’illustrazione della proposta di

parere che la relatrice, deputata Ruggiero,
ha predisposto, e alla sua votazione.

Francesca Anna RUGGIERO (M5S), re-
latrice, illustra una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 5).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.

RISOLUZIONI

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per la
salute, Sandra Zampa.

La seduta comincia alle 14.

7-00573 Lapia e 7-00590 Locatelli: Iniziative per
contrastare le ricadute sociali dell’emergenza epide-

miologica da Covid-19.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione rinviata nella seduta del 12 novembre
2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la presidenza ha disposto l’abbi-
namento della risoluzione Locatelli 7-00590,
presentata in data 4 dicembre 2020, ver-
tente sulla medesima materia della risolu-
zione Lapia 7-00573. Avverte, pertanto, che
le due risoluzioni saranno discusse con-
giuntamente.

Celeste D’ARRANDO (M5S) preannun-
cia la presentazione di una risoluzione ver-
tente sulla materia oggetto degli atti all’or-
dine del giorno da parte dei gruppi di
maggioranza.

Elena CARNEVALI (PD) si associa alla
comunicazione effettuata dalla collega D’Ar-
rando.
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Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.
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ALLEGATO 1

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da Covid-19. C. 2828 Governo, approvato

dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, recante ulteriori misure
urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giu-
stizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da Covid-19 (C. 2828 Go-
verno, approvato dal Senato);

apprezzate le disposizioni in esso con-
tenute per quanto riguarda le materie della
sanità e delle politiche sociali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle
merci che entrano nell’Unione e istituzione dei posti di controllo
frontalieri del Ministero della salute, in attuazione della delega con-
tenuta nell’articolo 12, comma 3, lettere h) e i), della legge 4 ottobre

2019, n. 117. Atto n. 202.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625
in materia di controlli sanitari ufficiali
sugli animali e sulle merci che entrano
nell’Unione e istituzione dei posti di con-
trollo frontalieri del Ministero della sa-
lute, in attuazione della delega contenuta
nell’articolo 12, comma 3, lettere h) e i),
della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Atto
n. 202);

vista l’intesa sancita il 3 dicembre
2020 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

preso atto dei rilievi espressi dalla V
Commissione, in data 10 dicembre 2020, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

ricordato che la norma di delega ha
previsto di adeguare e riorganizzare i posti
di controllo frontalieri, ai quali sono tra-
sferite le competenze dei posti di ispezione
frontaliera e degli uffici di sanità marit-
tima, aerea e di frontiera del Ministero
della salute, anche sotto il profilo delle
dotazioni strumentali e di personale;

rilevato che l’articolo 1 dello schema
di decreto legislativo definisce le finalità e
l’ambito di applicazione dell’intervento, di-
sponendo in primo luogo l’istituzione di
posti di controllo frontalieri (PCF) del Mi-
nistero della salute con il compito di effet-

tuare i controlli ufficiali sulle partite de-
stinate all’importazione nell’Unione euro-
pea, al fine di verificarne la conformità alla
normativa europea;

rilevato altresì che sono oggetto di tale
controllo: animali; prodotti di origine ani-
male; materiale germinale; sottoprodotti di
origine animale; fieno e paglia e prodotti
alimentari contenenti sia prodotti di ori-
gine vegetale sia prodotti trasformati di
origine animale (« prodotti compositi »);
merci provenienti da alcuni Paesi terzi per
i quali la Commissione europea ha deciso
un incremento temporaneo dei controlli
ufficiali; animali e merci che sono oggetto
di una misura di emergenza; animali e
merci in relazione alla cui entrata nell’U-
nione sono stabiliti condizioni o misure che
impongono di accertare, al momento del-
l’entrata stessa, la conformità alla norma-
tiva emanata dall’Unione europea; alimenti
e mangimi che sono oggetto di una misura
cautelare urgente adottata dal Ministero
della salute in conformità all’articolo 54 del
Regolamento (CE) n. 178/2002;

segnalato, per quanto riguarda la for-
mulazione del testo, che appare necessario
indicare la corretta successione delle let-
tere dell’elenco di prodotti di cui sopra,
recato dal comma 4 dell’articolo 1, preve-
dendo l’inserimento della lettera e);

evidenziato che l’articolo 7 prevede
che dalle disposizioni del presente schema
di decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, essendo chiamate le amministrazioni
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competenti a provvedere con le risorse di-
sponibili a legislazione vigente;

sottolineato che tale clausola di inva-
rianza finanziaria rende problematica l’at-
tuazione del richiamato principio conte-
nuto nella norma di delega relativo all’a-
deguamento delle dotazioni strumentali e
di personale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di ri-
vedere quanto previsto dall’articolo 7, an-
che al fine di dotare i posti di controllo
frontalieri delle dotazioni strumentali e delle
professionalità necessarie a svolgere i com-
piti previsti dal regolamento UE 2017/625.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/
625 in materia di controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti
dagli altri Stati membri dell’Unione e delle connesse competenze degli
uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del Ministero della sa-
lute, in attuazione della delega contenuta nell’articolo 12, comma 3,

lettere f) e i), della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Atto n. 205.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legisla-
tivo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/625 in materia di
controlli ufficiali sugli animali e le merci pro-
venienti dagli altri Stati membri dell’Unione
e delle connesse competenze degli uffici ve-
terinari per gli adempimenti comunitari del
Ministero della salute, in attuazione della de-
lega contenuta nell’articolo 12, comma 3, let-
tere f) e i), della legge 4 ottobre 2019, n. 117
(Atto n. 205);

vista l’intesa sancita il 3 dicembre
2020 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

preso atto dei rilievi espressi dalla V
Commissione, in data 15 dicembre 2020, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

rilevato che l’articolo 1, comma 1, dello
schema di decreto legislativo demanda agli
uffici veterinari per gli adempimenti degli
obblighi comunitari (UVAC) del Ministero
della salute l’organizzazione e il coordina-
mento dei controlli diretti a verificare la con-
formità alla normativa europea degli ani-
mali, incluse le disposizioni relative al benes-
sere animale, del materiale germinale, dei
prodotti di origine animale, dei sottopro-
dotti e dei prodotti derivati di origine ani-
male, provenienti da altri Stati membri;

segnalato che il successivo comma 3 af-
fida al Ministero della salute il ruolo di or-
gano di collegamento al fine di agevolare lo

scambio di comunicazioni tra le autorità
competenti degli Stati membri, prevedendo
che qualora dai controlli emerga che gli ani-
mali o le merci non siano conformi alla nor-
mativa europea e ciò costituisca un rischio
sanitario per l’uomo o per gli animali, o per il
benessere degli animali, ovvero qualora i con-
trolli rilevino una violazione ripetuta, esso
sia tenuto a informare le autorità compe-
tenti dello Stato membro di spedizione e di
ogni altro Stato membro interessato;

segnalato, altresì, che l’articolo 3,
comma 1, dispone che – ferme restando le
competenze delle regioni e delle province
autonome nonché dei servizi veterinari delle
aziende sanitarie – gli uffici veterinari pro-
grammino i controlli, avvalendosi, per la
loro esecuzione, dei servizi veterinari delle
aziende sanitarie competenti per territorio;

evidenziato che, ai sensi del successivo
comma 5 dell’articolo 3, qualora dai con-
trolli venga rilevata la presenza di agenti
generatori di una malattia o di altri fattori
suscettibili di costituire un grave rischio
per gli animali o per l’uomo, ovvero la
provenienza della partita da una regione
contaminata da una malattia epizootica,
l’ufficio veterinario responsabile dispone la
quarantena, l’abbattimento e la distruzione
dell’animale o della partita di animali e il
sequestro e la distruzione del materiale
germinale o dei prodotti di origine animale
o dei sottoprodotti e prodotti derivati di
origine animale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere a), b), c), d) ed e),

della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Atto n. 206.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625
ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettere
a), b), c), d) ed e), della legge 4 ottobre 2019,
n. 117 (Atto n. 206);

vista l’intesa sancita il 3 dicembre
2020 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

preso atto dei rilievi espressi, in data
15 dicembre 2020, dalla V Commissione ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

premesso che il citato articolo 12,
comma 3, lettere a), b), c), d) ed e), della
legge n. 117 del 2019, reca princìpi e criteri
direttivi in materia di controlli, nonché di
cooperazione e assistenza amministrativa
tra le varie amministrazioni e autorità com-
petenti, su alimenti, mangimi, salute ani-
male, sottoprodotti di origine animale e
prodotti derivati, benessere degli animali,
prodotti fitosanitari e pesticidi, protezione
contro gli organismi nocivi per le piante,
prodotti biologici, denominazioni protette
o specialità tradizionali;

considerato, in particolare, che l’arti-
colo 2, comma 1, dello schema di decreto
legislativo individua nel Ministero della sa-
lute, nelle regioni, nelle province autonome
di Trento e Bolzano e nelle aziende sani-
tarie locali, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, le autorità competenti per i se-
guenti settori: alimenti e sicurezza alimen-
tare in tutte le fasi della produzione, tra-

sformazione e distribuzione; mangimi e
sicurezza dei mangimi in qualsiasi fase
della produzione, della trasformazione e
della distribuzione; salute animale; sotto-
prodotti e derivati di origine animale; be-
nessere degli animali; prescrizioni per l’im-
missione in commercio e l’uso di prodotti
fitosanitari e l’utilizzo di pesticidi;

auspicato che si possa pervenire ad un
sistema di controlli efficace ed efficiente
affinché tutte le parti coinvolte nel sistema
siano in sinergia tra di loro e perseguano i
medesimi obiettivi e non si creino sovrap-
posizioni tra le varie Autorità competenti
relativamente ai controlli posti in essere,
fatte salve eventuali situazioni di necessità
e urgenza;

evidenziato che il medesimo articolo
2, al comma 7, individua il Ministero della
difesa quale autorità competente per i con-
trolli ufficiali e le altre attività di controllo
ufficiale condotte nelle strutture militari,
comprese quelle connesse alle attività dei
contingenti delle Forze armate impiegate
nelle missioni internazionali, nelle materie
di cui al suddetto comma 1;

considerato che il servizio sanitario
del Corpo della Guardia di finanza già
assolve autonomamente, nelle strutture che
si trovano nella disponibilità del medesimo
Corpo, le attività di controllo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, dello schema di decreto,
in base al combinato disposto dell’articolo
64, comma 2-bis, del decreto legislativo
n. 69 del 2001, e dell’articolo 182, comma
3, del Codice dell’ordinamento militare di
cui al decreto legislativo n. 66 del 2010,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 2, comma 7, laddove si
prevede che il Ministero della difesa sia
l’Autorità competente per i controlli uffi-
ciali e le altre attività di controllo ufficiale
condotti nelle strutture delle Forze armate,
comprese quelle connesse alle attività dei

relativi contingenti impiegati nelle missioni
internazionali, sia aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Restano ferme le compe-
tenze e le attribuzioni del servizio sanitario
del Corpo della guardia di finanza, come
stabilite dall’articolo 64, comma 2-bis, del
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69,
nelle strutture che si trovano nella dispo-
nibilità del medesimo Corpo ».
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/625 ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Atto n. 210.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento (UE) 2017/625,
ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera g),
della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Atto
n. 210);

vista l’intesa sancita il 3 dicembre
2020 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

preso atto dei rilievi espressi, in data
10 dicembre 2020, dalla V Commissione ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 4, del Re-
golamento della Camera dei deputati;

ricordato che l’articolo 1 dello schema
di decreto legislativo definisce l’oggetto del
provvedimento, consistente nella determi-
nazione delle modalità di finanziamento
dei controlli ufficiali e delle altre attività
ufficiali effettuati per garantire l’applica-
zione della normativa in materia di ali-
menti e sicurezza alimentare, materiali e
oggetti destinati a venire a contatto con
alimenti (MOCA), mangimi, salute animale,
sottoprodotti di origine animale e prodotti
derivati, benessere degli animali, immis-

sione in commercio e uso di prodotti fito-
sanitari;

rilevato che il successivo articolo 18
prevede che, con decreto del Ministro della
salute, adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sulla base del
costo effettivo del servizio previo parere
favorevole della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, si possa provvedere ad
aggiornare gli importi delle tariffe di cui
agli allegati 1 e 2 al presente decreto e a
introdurre uno specifico contributo per la
lotta alle malattie animali emergenti di cui
all’articolo 6 del regolamento (UE) 2016/
429;

segnalato, in proposito, che appare
preferibile sostituire la previsione di un
parere favorevole della Conferenza con il
riferimento ad un’intesa, considerato an-
che che sullo schema di decreto legislativo
in esame la Conferenza sancisce l’intesa ai
sensi della legge di delega e che la necessità
di un parere favorevole precluderebbe la
procedura sostitutiva prevista dall’ordina-
mento, in via generale, per il caso di man-
cato raggiungimento dell’intesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.05.

Norme per favorire interventi di ripristino, recupero,
manutenzione e salvaguardia dei castagneti.

C. 175 Paolo Russo e C. 1650 Incerti.

(Seguito esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
febbraio 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-

visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 4 febbraio
scorso la relatrice, onorevole Cenni, ha
introdotto la discussione e che è interve-
nuta l’onorevole Incerti.

Susanna CENNI (PD), relatrice, propone
alla Commissione di costituire un Comitato
ristretto al fine di predisporre un nuovo
testo della proposta di legge C. 1650 In-
certi, a suo avviso dal contenuto più ampio
e completo rispetto alla proposta di legge
C. 175 Paolo Russo. Tale nuovo testo potrà
essere adottato quale testo base, sul quale
svolgere un ciclo di audizioni.

Filippo GALLINELLA, presidente, pone
in votazione la proposta della relatrice di
procedere alla nomina di un Comitato ri-
stretto per lo svolgimento di un’ulteriore
istruttoria e la formulazione di un nuovo
testo da adottare quale testo base.

La Commissione delibera di istituire un
Comitato ristretto.
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Filippo GALLINELLA, presidente, invita
i gruppi a designare i componenti del Co-
mitato ristretto.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del Presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto
dello stanziamento iscritto nello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali per l’anno 2020, relativo a contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 232.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 9 dicembre 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, comu-
nica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 9 dicembre
scorso il relatore, onorevole Scoma, ha
illustrato il provvedimento. Ricorda altresì
che è stata fatta pervenire ai commissari,
per le vie brevi, una proposta di parere
favorevole, predisposta dal relatore, impos-
sibilitato ad intervenire nella seduta odierna.

In sostituzione del relatore illustra,
quindi, la proposta di parere nei termini
riportati in allegato (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 13.15.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per l’anno 2020, relativo a contributi ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (Atto del

Governo n. 232).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA DALLA
COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato lo schema di decreto in
oggetto;

premesso che:

il provvedimento in esame dispone
il riparto dei fondi stanziati per l’anno
2020 nello stato di previsione della spesa
del MIPAAF, sul capitolo 2200, a favore di
enti, istituti, associazioni, fondazioni e altri
organismi;

lo schema di decreto è stato adot-
tato sulla base di quanto disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 40, della legge n. 549 del
1995, e dall’articolo 32, comma 2, della
legge 23 dicembre 2001, n. 448 (legge fi-
nanziaria 2002), che prevedono che gli im-
porti dei contributi dello Stato in favore di
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed al-
tri organismi, di cui alla tabella A allegata
alla legge n. 549 del 1995, sono iscritti in
un unico capitolo nello stato di previsione
di ciascun Ministero interessato;

rilevato che:

il riparto dei contributi che si pro-
pone nel provvedimento è stato predisposto
a seguito di procedura di selezione indetta
sulla base del decreto dirigenziale MI-
PAAFT n. 22189 del 16 maggio 2019, re-
cante « Criteri per la selezione di domande
per la concessione di contributi a favore di
enti non a scopo di lucro, istituzioni di alta
cultura, associazioni e fondazioni che si
propongono di contribuire al progresso della
ricerca e alla sua applicazione al settore
agricolo »;

le somme ammesse a riparto per il
2020 sono pari, complessivamente, a 294.641
euro e sono state assegnate a 11 beneficiari,
su 25 soggetti richiedenti;

come precisato nella relazione tec-
nica, la graduatoria di merito delle richie-
ste presentate è stata approvata con de-
creto direttoriale n. 9155754 del 21 settem-
bre 2020, corredato di un apposito allegato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI

La seduta comincia alle 15.05.

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle im-
prese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

C. 2828 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Piero DE LUCA (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esami-
nare, ai fini del parere da rendere alle

Commissioni riunite VI e X, il disegno di
legge C.2828, approvato con modificazioni
dal Senato, che dispone la conversione in
legge del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, recante ulteriori misure urgenti in
materia di tutela della salute, sostegno ai
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicu-
rezza, connesse all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 (cosiddetto DL « ri-
stori »).

Il provvedimento reca un complesso di
disposizioni volte principalmente a soste-
nere i settori economici più colpiti dall’ag-
gravamento dall’emergenza sanitaria da CO-
VID-19 (in particolare, con riferimento alla
cd. seconda ondata), tenendo conto dei
provvedimenti restrittivi adottati con ri-
guardo delle attività produttive e agli spo-
stamenti delle persone sul territorio nazio-
nale.

In via preliminare ricorda che nel corso
dell’iter di conversione in prima lettura
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presso il Senato sono confluiti nel provve-
dimento in esame i testi di tre ulteriori
decreti-legge (il n. 139 del 2020, cd « ristori-
bis », il n. 154 del 2020, cd « ristori-ter » e
il n. 157 del 2020, cd « ristori-quater »),
contestualmente abrogati dall’articolo 1 del
disegno di legge, con salvezza degli effetti
prodotti medio tempore. Sono state altresì
approvate ulteriori modificazioni anche di
iniziativa parlamentare.

Per quanto riguarda la portata econo-
mica del provvedimento, segnala che esso
reca un impatto finanziario espansivo ai
fini dell’indebitamento netto che ammonta
a 13,4 miliardi nel 2020, di cui 3,3 riferibili
al testo iniziale del DL 137/2020 e 10,1
miliardi connessi alle modifiche apportate
in sede di conversione, per effetto della
confluenza nel testo in esame dei citati
decreti legge e delle ulteriori modifiche
approvate.

Al citato impatto finanziario si fa fronte,
in parte (5,4 miliardi in termini di indebi-
tamento netto) con i risparmi sulle auto-
rizzazioni al ricorso al maggior indebita-
mento approvate dalle Camere tra marzo e
luglio 2020 e, per la restante parte (8 mi-
liardi), mediante ricorso al maggior inde-
bitamento da ultimo autorizzato il 26 no-
vembre 2020. In particolare, queste ultime
risorse sono state oggetto di utilizzo con il
decreto-legge 157 (« ristori quater »), con-
fluito anch’esso nel provvedimento in esame,
il quale ha previsto, tra le altre cose, l’isti-
tuzione di un fondo di 5,3 miliardi per il
2021 per misure di perequazione fiscale da
disporre a favore dei soggetti che regi-
strano maggiori perdite di fatturato conse-
guente allo stato di emergenza epidemio-
logica da CoVID-19.

Fa presente che il decreto legge, che nel
testo iniziale includeva 35 articoli ripartiti
in 4 titoli, si compone ora di 119 articoli,
sempre ripartiti in 4 titoli.

Il titolo I (articoli da 1 a 10-ter) include
29 articoli riguardanti le misure di soste-
gno alle imprese e all’economia. Si tratta
per lo più di contributi a fondo perduto
destinati a diverse categorie di operatori
economici colpiti dall’effetto delle ulteriori
misure restrittive disposte per fronteggiare
la crisi sanitaria. Sono inoltre previsti in-

terventi in favore di specifici settori, tra cui
quelli dello sport, dell’industria culturale,
del turismo, delle filiere agricole, della pe-
sca e dell’acquacoltura, del comparto ali-
mentare e delle bevande, nonché misure
volte a far fronte agli oneri legati agli
immobili, quali quelle per i canoni di lo-
cazione di azienda, per bollette elettriche o
per carichi fiscali legati alle imposte locali
(IMU, TOSAP).

Il titolo II (articoli da 11 a 17-ter) si
compone di 35 articoli, concernenti dispo-
sizioni in materia di lavoro, riguardanti in
particolare la sospensione dei versamenti
contributivi e assicurativi, l’esonero dal ver-
samento dei contributi previdenziali per
aziende che non richiedono trattamenti di
cassa integrazione, l’indennità per i lavo-
ratori stagionali del turismo, degli stabili-
menti termali e dello spettacolo, l’indennità
in favore dei lavoratori sportivi. Sono pre-
visti, inoltre, esoneri contributivi a favore
delle filiere agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, la sospensione dei versamenti
tributari (IVA, imposte sui redditi e relative
addizionali, IRES, IRAP, rottamazione car-
telle, imposta sugli apparecchi da intratte-
nimento), misure di sostegno agli enti del
terzo settore, nonché l’incremento del fondo
per l’acquisto e la distribuzione dei farmaci
e delle risorse per il sostegno alimentare.

Il titolo III (articoli da 18 a 33-bis) si
compone di 53 articoli riguardanti misure
in materia di salute e sicurezza e altre
disposizioni urgenti, con interventi per fa-
vorire la didattica a distanza, il congedo
straordinario in caso di figli sottoposti a
quarantena, risorse per il trasporto pub-
blico locale, per la filiera della ristorazione,
per il finanziamento delle quote capitale
dei debiti finanziari delle regioni in sca-
denza nell’anno 2020, con obbligo di desti-
nare i conseguenti al ristoro delle categorie
soggette a restrizioni in relazione all’emer-
genza COVID-19.

Il titolo IV (articoli 34 e 35) contiene le
disposizioni finali inerenti agli aspetti fi-
nanziari e all’entrata in vigore.

Evidenzia quindi come siano molteplici
le norme di interesse per la Commissione.
Al riguardo, segnala, in primo luogo, le
numerose disposizioni che richiamano al
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necessario rispetto della Comunicazione
della Commissione europea recante il « Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19 », che passa ad
elencare. Richiama pertanto gli articoli 1 e
1-bis, riguardanti i contributi a fondo per-
duto da destinare agli operatori IVA dei
settori economici interessati dalle nuove
misure restrittive; l’articolo 6, comma 3,
che estende l’ambito soggettivo e oggettivo
di applicazione dei contributi a fondo per-
duto ai processi di internazionalizzazione
degli enti fieristici italiani, commisurati ai
costi fissi sostenuti dal 1° marzo 2020 e non
coperti da utili o misure di sostegno; l’ar-
ticolo 7, riguardante misure di sostegno alle
imprese appartenenti alle filiere agricole,
della pesca e dell’acquacoltura, che ai sensi
del comma 2 sono riconosciute nel rispetto
del citato Quadro temporaneo; gli articoli 8
e 8-bis, riguardanti i crediti d’imposta per
i canoni di locazione degli immobili a uso
non abitativo e per i canoni di affitto d’a-
zienda; gli articoli 9 e 9-bis, riguardanti la
cancellazione della seconda rata IMU con-
cernente gli immobili e le relative perti-
nenze in cui si esercitano le attività riferite
ai codici ATECO indicati; l’articolo 10-bis,
riguardante la detassazione di contributi,
indennità e di ogni altra misura relativa
all’emergenza COVID-19 a favore di im-
prese e lavoratori autonomi, che è disposta
nel rispetto del Quadro temporaneo ai sensi
del comma 2 dello stesso articolo; l’articolo
12, commi 14 e 15, riguardanti un esonero
parziale, per un periodo massimo di quat-
tro settimane, fruibile entro il 31 gennaio,
dal versamento dei contributi previdenziali
a carico dei datori di lavoro del settore
privato, con esclusione di quello agricolo,
che non richiedano interventi di integra-
zione salariale; l’articolo 13, riguardante la
sospensione dei versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria per i dipen-
denti delle aziende dei settori economici
interessati dalle nuove misure restrittive,
che al comma 4 prevede che i benefìci
disposti sono attribuiti in coerenza con la
normativa vigente dell’Unione europea in
materia di aiuti di Stato; l’articolo 13-bis,

riguardante la sospensione dei versamenti
dei contributi previdenziali e assistenziali
per i datori di lavoro privati, appartenenti
ai settori economici riferiti ai codici ATECO,
con sede operativa nei territori interessati
dalle nuove misure restrittive.

Segnala inoltre il citato articolo 13-
duodecies, introdotto dal Senato, riguar-
dante disposizioni di adeguamento e di
compatibilità degli aiuti con le disposizioni
europee, il quale prevede la possibilità di
estensione dell’ambito applicativo delle mi-
sure di cui agli articoli 1, 1-bis, 8-bis, 9-bis,
9-quinquies, 13-bis, 13-ter, 13-terdecies e
22-bis, rinviando in proposito alle ordi-
nanze del Ministro della salute per la clas-
sificazione e l’aggiornamento delle aree ca-
ratterizzate da uno scenario di elevata o
massima gravità e da un livello di rischio
alto. Il finanziamento del relativo onere è
previsto a valere su un fondo apposita-
mente istituito, con una dotazione di 1.790
milioni di euro per l’anno 2020 e di 190,1
milioni di euro per l’anno 2021, con pos-
sibilità di conservazione in conto residui
delle risorse del fondo non utilizzate entro
l’anno 2020, che potranno essere utilizzate
per le medesime finalità anche negli eser-
cizi successivi (comma 4). Il comma 5 ri-
chiama in proposito il necessario rispetto
dei limiti e delle condizioni previsti dal
Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato per le disposizioni di cui ai già
menzionati articoli 1, 1-bis, 8-bis e 9-bis.

Segnala altresì l’articolo 13-septiesde-
cies, che estende, in primo luogo, ai versa-
menti scaduti nelle annualità 2018 e 2019,
il differimento dei termini dei versamenti
tributari, contributivi e assistenziali dovuti
dai soggetti con domicilio fiscale, sede le-
gale o sede operativa nel territorio del
comune di Lampedusa e Linosa, consen-
tendo inoltre di effettuare tali versamenti
nel limite del 40 per cento dell’importo
dovuto, ad eccezione di quelli riguardanti
l’IVA. L’articolo specifica infine che tale
riduzione, per i soggetti che svolgono atti-
vità economica, si applica nel rispetto delle
condizioni e dei limiti previsti dall’ordina-
mento dell’UE per gli aiuti di Stato « de
minimis ».
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Quali disposizioni di interesse sempre
con riferimento alla disciplina in materia
di aiuti, segnala, infine: l’articolo 16-bis,
comma 2, con riferimento all’esonero con-
tributivo a favore delle filiere agricole, della
pesca e dell’acquacoltura appartenenti ai
settori economici riferiti a determinati co-
dici ATECO; l’articolo 16-ter, comma 4, con
riferimento al contributo, riconosciuto alle
organizzazioni dei produttori ortofrutticoli
riconosciute ed alle loro associazioni, per
far fronte alla riduzione del valore della
produzione commercializzata verificatasi nel
periodo di vigenza dello stato di emer-
genza; l’articolo 19-septies, comma 5, ri-
guardante le disposizioni per favorire l’ac-
cesso a prestazioni di telemedicina nei pic-
coli centri, con particolare riferimento a un
credito d’imposta per le spese per l’acqui-
sto e il noleggio, nell’anno 2021, di appa-
recchiature necessarie per l’effettuazione
di prestazioni di telemedicina.

Sottolinea, inoltre, che l’efficacia di al-
cune misure, tra cui tutte quelle incluse
nell’articolo 12 – riguardante nuovi tratta-
menti di Cassa integrazione ordinaria, as-
segno ordinario e cassa integrazione in
deroga, disposizioni in materia di licenzia-
mento e in materia di esonero dal versa-
mento dei contributi previdenziali per da-
tori di lavoro che non richiedono tratta-
menti di cassa integrazione – è subordi-
nata all’autorizzazione della Commissione
europea, ai sensi dell’articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea.

Sempre in materia di aiuti di Stato
rammenta che la relativa disciplina è stata
integrata dall’articolo 31-octies, che ai commi
1 e 2 prevede che per il periodo compreso
tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre
2022, l’inadempimento degli obblighi di re-
gistrazione degli aiuti di Stato, di cui al-
l’articolo 52, comma 7, legge 24 dicembre
2012, n. 234, non comporta responsabilità
patrimoniale del responsabile della conces-
sione o dell’erogazione degli aiuti mede-
simi. Tale misura è motivata dall’incre-
mento del numero di aiuti individuali alle
imprese e dei soggetti concedenti gli aiuti,
anche per effetto delle misure eccezionali e
transitorie attivabili nell’ambito del pre-

detto Quadro temporaneo per gli aiuti di
Stato a sostegno dell’economia nel corso
dell’attuale emergenza da Covid-19, e te-
nuto conto dell’esigenza di procedere al
tempestivo utilizzo delle risorse pubbliche
per contrastare e mitigare gli effetti della
crisi.

Il medesimo articolo 31-octies, al comma
3 prevede invece la limitazione alle ipotesi
di dolo della responsabilità erariale del-
l’amministrazione finanziaria, in relazione
alla definizione del contenzioso mediante
gli istituti previsti dai meccanismi di riso-
luzione delle controversie in materia fiscale
nell’Unione europea, di cui alla direttiva
(UE) 2017/1852. La medesima limitazione è
prevista anche in relazione alla definizione
delle procedure amichevoli interpretative
di carattere generale e relative disposizioni
di attuazione.

Infine, tra le disposizioni di interesse,
segnala all’attenzione della Commissione
l’articolo 10-ter, introdotto dal Senato, che
modifica la disciplina dei poteri speciali del
Governo (cd. golden power) nei settori di
rilevanza strategica estendendo, oltre il ter-
mine originariamente previsto del 31 di-
cembre 2020 e fino al 30 giugno 2021,
l’ambito di applicazione dell’obbligo di no-
tifica dell’acquisto di partecipazioni e dei
relativi poteri esercitabili dal Governo (im-
posizione di impegni e condizioni e oppo-
sizione all’acquisto) sia con riferimento agli
attivi strategici – includendo tutti quelli
connessi ai fattori critici richiamati dall’ar-
ticolo 4, paragrafo 1, lettere a), b), c), d) ed
e) del regolamento (UE) 2019/452, com-
presi quelli relativi ai settori finanziario,
creditizio e assicurativo – sia con riferi-
mento alle operazioni di acquisto di par-
tecipazioni, includendo quelle che abbiano
per effetto l’assunzione del controllo da
parte di qualunque soggetto estero, anche
appartenente all’Unione europea, nonché
quelle che attribuiscano una quota dei di-
ritti di voto o del capitale almeno pari al
10, 15, 20, 25 e 50 per cento da parte di
soggetti esteri non appartenenti all’Unione
europea, a prescindere dall’assunzione del
controllo societario.

Le citate disposizioni aventi vigenza tem-
poranea, il cui termine viene posticipato

Giovedì 17 dicembre 2020 — 292 — Commissione XIV



dal 31 dicembre 2020 al 30 giugno 2021, si
applicano nei confronti di delibere, atti o
operazioni, nonché di acquisti di parteci-
pazioni per i quali l’obbligo di notifica sia
sorto nel predetto arco temporale, ancor-
ché la notifica sia intervenuta successiva-
mente o sia stata omessa. I relativi atti e i
provvedimenti connessi all’esercizio dei po-
teri speciali restano validi anche successi-
vamente al termine del 30 giugno 2021 e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base degli stessi
successivamente al decorso del predetto
termine.

Conclusivamente, considerata l’immi-
nente calendarizzazione in Assemblea del
provvedimento e constatati i puntuali ri-
chiami al necessario rispetto della norma-
tiva comunitaria in materia di aiuti di
Stato, propone di esprimere un parere fa-
vorevole (vedi allegato 1).

La Commissione, nessuno chiedendo di
intervenire, approva la proposta di parere
favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 13.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per gli affari
europei, Laura Agea.

La seduta comincia alle 13.10.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-
pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 3
dicembre 2020.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda che
nella seduta dell’11 novembre scorso il re-
latore, Piero De Luca, ha svolto la relazione

introduttiva. L’esame è poi proseguito il 3
dicembre scorso. Ricorda inoltre che sul
provvedimento sono pervenute le relazioni
favorevoli di tutte le Commissioni di me-
rito. In particolare, le Commissioni Affari
costituzionali, Giustizia, Esteri, e Difesa
hanno trasmesso delle relazioni favorevoli
con un’osservazione; le Commissioni Bilan-
cio, Finanze e Cultura hanno trasmesso
delle relazioni favorevoli con osservazioni,
mentre le Commissioni Ambiente, Tra-
sporti, Lavoro, Attività produttive, Affari
sociali e Agricoltura hanno trasmesso delle
relazioni favorevoli. Sono pervenuti altresì
il parere, con osservazioni, del Comitato
per la legislazione e il parere, favorevole
con una condizione, della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali.

Segnala poi che la deputata Daniela
Ruffino ha aggiunto la sua firma agli emen-
damenti 5.8, 22.2, 22.4, 22.7 e all’articolo
aggiuntivo 29.01.

Comunica infine che tutte le Commis-
sioni di merito hanno espresso parere con-
trario sugli emendamenti e articoli aggiun-
tivi di loro competenza presentati presso la
XIV Commissione e che pertanto le propo-
ste emendative non saranno poste in vota-
zione.

La Commissione, preso atto che non vi
sono richieste di intervento, delibera di
conferire il mandato al relatore a riferire
in senso favorevole all’Assemblea sul dise-
gno di legge, nel testo trasmesso dal Senato,
nonché di richiedere l’autorizzazione a ri-
ferire oralmente.

Sergio BATTELLI, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, riferita all’anno 2019.

Doc. LXXXVII, n. 3.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
documento in oggetto, rinviato nella seduta
del 3 dicembre 2020.
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Angela IANARO (M5S), relatrice, illustra
la relazione per l’Assemblea da lei predi-
sposta (vedi allegato 2).

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.)
osserva che nel corso del 2019 l’Italia ha
vissuto una svolta importante, con una nuova
maggioranza e l’adozione di un nuovo in-
dirizzo di politica europea, come eviden-
ziato nella seconda parte della Relazione
consuntiva. Rileva inoltre come sia mutato
in particolare l’indirizzo politico sul tema
delle politiche migratorie, che sono state
nuovamente inquadrate nell’ambito della
politica europea e ricondotte al necessario
rispetto degli obblighi internazionali.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA) os-
serva come discutere, alla fine del 2020, di
Relazione sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea riferita all’anno 2019
costituisca un mero esercizio di retorica. Si
sofferma poi brevemente su alcuni temi, la
cui importanza è stata a più riprese evi-
denziata dal suo gruppo, tra cui in primo
luogo la necessità di addivenire ad una
riforma del regolamento di Dublino, esi-
genza avvertita in particolare dai Paesi
europei dell’area mediterranea, che regi-
strano crescenti difficoltà nel farsi carico
dell’impatto derivante dai flussi migratori.

Richiama, inoltre, il tema della Brexit,
da un lato rimarcando l’esigenza che il
Governo italiano tuteli adeguatamente gli
interessi della comunità italiana in Gran
Bretagna, dall’altro rilevando al contempo,
con riferimento alla questione dello Stato
di diritto, come una politica europea che
imponesse sanzioni a carico di Paesi mem-
bri che non si allineino al pensiero domi-
nante a Bruxelles rischierebbe di indurre
tali Paesi a seguire l’esempio della Brexit.

Formula infine l’auspicio di addivenire
in futuro ad Unione europea che dia meno
peso alla burocrazia e maggiore rappresen-
tanza ai popoli europei, anche mediante un
rapporto più diretto delle regioni e delle
grandi municipalità con le istituzioni eu-
ropee.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione per l’Assemblea formulata dalla
relatrice.

Sergio BATTELLI, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 13.25.
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ALLEGATO 1

DL 137/2020: Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (C. 2828 Governo, appro-

vato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C. 2828
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante ul-
teriori misure urgenti in materia di tutela
della salute, sostegno ai lavoratori e alle
imprese, giustizia e sicurezza, connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19;

preso atto che le molteplici e condi-
visibili disposizioni contenute nel provve-
dimento volte a sostenere i settori econo-
mici e produttivi più colpiti dall’aggrava-
mento dall’emergenza sanitaria da CO-
VID-19 richiamano il necessario rispetto
della normativa europea in materia di aiuti
di Stato, con particolare riferimento ai li-

miti e delle condizioni previsti dalla comu-
nicazione della Commissione europea
C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante il « Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-
19 », e successive modificazioni, subordi-
nando, in taluni pertinenti casi, l’efficacia
delle disposizioni agevolative all’autorizza-
zione della Commissione europea, ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea, ov-
vero richiamando il rispetto della disci-
plina europea in materia di aiuti « de mi-
nimis »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, riferita all’anno 2019 (Doc. LXXXVII, n. 3).

RELAZIONE PER L’ASSEMBLEA APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Relazione consuntiva sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, relativa
all’anno 2019, è stata presentata dal Go-
verno in adempimento degli obblighi fissati
dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della
citata legge n. 234, il Governo è tenuto a
trasmettere al Parlamento – entro il 28
febbraio di ogni anno – un documento che
fornisca tutti gli elementi conoscitivi neces-
sari per valutare la partecipazione dell’Ita-
lia all’Unione europea nell’anno prece-
dente.

Si tratta, pertanto, del principale stru-
mento per una verifica ex post dell’attività
svolta dal Governo e della condotta assunta
nelle sedi decisionali europee, nel quadro
di una costante interlocuzione e di un
raccordo con il Parlamento su tali temi.

A questo scopo, il documento deve in-
dicare:

a) gli sviluppi del processo di integra-
zione europea registrati nell’anno di rife-
rimento, con particolare riguardo alle at-
tività del Consiglio europeo e del Consiglio
dell’Unione europea, alle questioni istitu-
zionali, alla politica estera e di sicurezza
comune nonché alle relazioni esterne del-
l’Unione europea, alla cooperazione nei set-
tori della giustizia e degli affari interni e
agli orientamenti generali delle politiche
dell’Unione;

b) la partecipazione dell’Italia al pro-
cesso normativo dell’Unione europea e in
generale alle attività delle istituzioni euro-
pee per la realizzazione delle principali
politiche settoriali, con particolare riferi-
mento alle linee negoziali che hanno ca-
ratterizzato la partecipazione italiana;

c) l’attuazione in Italia delle politiche
di coesione economica, sociale e territo-
riale, l’andamento dei flussi finanziari verso

l’Italia e la loro utilizzazione, con riferi-
mento anche alle relazioni della Corte dei
conti europea, accompagnati da una valu-
tazione di merito sui principali risultati
annualmente conseguiti;

d) il seguito dato e le iniziative assunte
in relazione ai pareri, alle osservazioni e
agli atti di indirizzo delle Camere.

In particolare, la relazione dovrebbe con-
sentire al Parlamento di verificare se ed in
quale misura il Governo abbia rappresen-
tato a livello europeo una posizione coe-
rente con gli indirizzi definiti dalle Camere,
come previsto dall’articolo 7 della mede-
sima legge n. 234 del 2012, salvo che non
abbia potuto attenersi agli indirizzi mede-
simi per ragioni che comunque devono
essere motivate.

In via preliminare, occorre sottolineare
come la Relazione consuntiva relativa al
2019 sia stata trasmessa al Parlamento il 18
maggio 2020, a quasi tre mesi dalla sca-
denza del termine del 28 febbraio, previsto
ai fini della presentazione dalla legge n. 234
del 2012. Il rispetto della tempistica per la
presentazione del documento, oltre a ren-
dere più efficace la valutazione dell’azione
svolta dal Governo a livello europeo nel-
l’anno di riferimento, è strumentale ad una
corretta articolazione temporale della fase
programmatica e dell’attuazione degli orien-
tamenti nel quadro delle procedure defi-
nite dalla legge n. 234. La pandemia da
Covid-19 ha, inoltre, reso necessaria l’ado-
zione di misure straordinarie inedite per
rispondere agli effetti della crisi, inne-
scando una revisione degli orientamenti di
carattere strategico e influendo sull’anda-
mento del negoziato sul nuovo quadro fi-
nanziario pluriennale 2021-2027 (QFP).

La Relazione consuntiva per il 2019,
analogamente alle precedenti, è articolata

Giovedì 17 dicembre 2020 — 296 — Commissione XIV



in quattro parti. Il documento presenta
una struttura complessivamente coerente
con le previsioni legislative della legge n. 234
del 2012.

La prima parte è dedicata agli sviluppi
del processo di integrazione europea e alle
questioni istituzionali e, a sua volta, consta
di due capitoli. Il primo concerne le que-
stioni istituzionali caratterizzate, in primo
luogo, dal rinnovo delle principali istitu-
zioni europee, in connessione con l’avvio
del nuovo ciclo 2019-2024, e dall’entrata in
operatività della nuova ripartizione dei seggi
del Parlamento europeo a seguito dell’u-
scita del Regno unito dall’Unione europea,
che comporta per l’Italia un aumento dei
seggi da 73 a 76. Nel documento si dà
conto, inoltre, della posizione del Governo
italiano in favore dello svolgimento della
Conferenza sul futuro dell’Europa, posi-
zione che è stata successivamente esplici-
tata nel non paper, approvato dal Comitato
Interministeriale Affari Europei il 14 feb-
braio 2020, nel quale si indica che la di-
scussione sul futuro dell’Europa dovrà pre-
vedere un forte coinvolgimento della so-
cietà civile e dei Parlamenti nazionali.

Nel capitolo, avente ad oggetto le poli-
tiche macroeconomiche, la Relazione dà
conto dell’andamento dei lavori nel 2019
sulla revisione del Trattato istitutivo del
Meccanismo europeo di stabilità (MES) e
sul completamento dell’Unione bancaria.
La Relazione riporta, inoltre, le principali
determinazioni adottate nel 2019 nell’am-
bito delle procedure del « semestre euro-
peo ».

La seconda parte della Relazione è in-
centrata sulle specifiche misure adottate
nel quadro delle politiche orizzontali e
delle politiche settoriali. Si tratta della parte
più consistente del documento, contenente
indicazioni per ciascuna politica o settore
di attività dell’Unione.

La parte terza, che riguarda l’attuazione
delle politiche di coesione economica, so-
ciale e territoriale, evidenzia l’avanzamento
finanziario, misurato in termini di rap-
porto percentuale tra spesa certificata al 31
dicembre 2019 e risorse programmate nel-
l’ambito degli obiettivi tematici (OT). Al 31
dicembre 2019, il livello di spesa comples-

siva certificata è pari al 28,5 per cento del
totale delle risorse programmate (53,2 mi-
liardi di euro) per i 51 Programmi operativi
cofinanziati dal Fondo europeo di sviluppo
regionale (FESR) e dal Fondo sociale eu-
ropeo (FSE) del ciclo di programmazione
2014-2020.

La parte quarta concerne il coordina-
mento nazionale delle politiche europee,
con particolare riguardo al ruolo e alle
attività del Comitato interministeriale per
gli affari dell’Unione europea (CIAE), non-
ché agli adempimenti di natura informa-
tiva del Governo al Parlamento e agli enti
territoriali.

Di particolare interesse sono i dati re-
lativi ai flussi di atti e documenti trasmessi
dal Governo alle Camere, ai sensi dell’ar-
ticolo 6 della legge n. 234 del 2012, nel-
l’ambito del cosiddetto meccanismo di in-
formazione qualificata. Su oltre 6.874 atti e
documenti dell’UE presi in esame dal Di-
partimento per le Politiche Europee, 36
progetti di atti legislativi (direttive, regola-
menti e decisioni) e 271 atti di natura non
legislativa (libri verdi, libri bianchi, comu-
nicazioni) sono stati segnalati dal Governo
alle Camere in ragione della loro partico-
lare rilevanza e del potenziale interesse per
il Parlamento; inoltre, con riferimento ai
progetti di atti legislativi sono state tra-
smesse le relazioni predisposte dalle am-
ministrazioni competenti.

Un apposito capitolo riguarda le misure
poste in essere per dare attuazione al di-
ritto dell’UE e per risolvere il contenzioso.
In particolare, la Relazione evidenzia come,
nel corso del 2019, si sia registrata l’archi-
viazione di venti procedure d’infrazione,
tra cui alcuni dossier particolarmente sen-
sibili e complessi quali: il mancato recu-
pero degli aiuti concessi dalla regione Sar-
degna a favore del settore della navigazione
in Sardegna (procedura n. 2015/2067); il
non corretto recepimento della direttiva
2004/80/CE relativa all’indennizzo delle vit-
time di reato (procedura n. 2011/4147); il
divieto di impiego di latte concentrato o in
polvere nelle produzioni lattiero-caseari
(procedura n. 2014/4170); la violazione della
direttiva 2005/29/CE relativa alle pratiche
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commerciali sleali tra imprese e consuma-
tori (procedura n. 2013/2169).

Nel contempo sono pervenute ventisette
nuove contestazioni formali di inadempi-
mento. Rispetto alle complessive 70 proce-
dure di fine 2018, pertanto, il numero delle
procedure a fine 2019 era lievemente au-
mentato attestandosi a 77, di cui 66 per
violazione del diritto dell’Unione europea e
11 per mancata attuazione di direttive del-
l’Unione europea. Il numero maggiore di
violazioni si confermava essere relativo a
questioni in materia ambientale, con 21
procedure aperte.

La Relazione riporta come, alla data del
31 dicembre 2019, vi siano ancora nove
procedure pendenti ai sensi dell’articolo
260 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea (per mancata esecuzione di
una precedente sentenza della Corte di
giustizia) e come, con riferimento a cinque
procedure, la Corte di giustizia dell’Unione
europea abbia già pronunciato la sentenza
di accertamento della violazione del diritto
dell’Unione, ai sensi dell’articolo 258 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea. Particolare preoccupazione destano
le procedure su cui la Corte ha già pro-
nunciato la sentenza di condanna ai sensi
dell’articolo 260 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, con rilevanti
conseguenze finanziarie. Al 31 dicembre
2019, l’Italia aveva già pagato sanzioni pe-
cuniarie per circa 655 milioni di euro per
le seguenti cinque procedure d’infrazione:
n. 2007/2229 sui contratti di formazione
lavoro; n. 2012/2202 relativa al mancato
recupero degli aiuti concessi a favore delle
imprese nel territorio di Venezia e Chiog-
gia; n. 2007/2195 relativa alla gestione dei
rifiuti in Campania; n. 2003/2077 relativa
alle discariche abusive; n. 2004/2034 sul
trattamento delle acque reflue urbane.

Da ultimo, la Relazione è accompagnata
da cinque allegati, che presentano, oltre

all’elenco degli acronimi (appendice V), in-
formazioni riguardanti i Consigli dell’U-
nione europea e i Consigli europei svolti nel
corso del 2019, con l’indicazione dei temi
trattati e delle deliberazioni assunte (ap-
pendice I); i flussi finanziari dall’Unione
europea all’Italia con la situazione degli
accrediti registrati al 31 dicembre 2019 e
degli interventi, in termini di impegni e
pagamenti, alla data del 31 ottobre 2019
per la programmazione 2014-2020 (appen-
dice II); le direttive attuate dall’Italia nel
2019 (appendice III); i seguiti dati agli atti
di indirizzo (o documenti conclusivi) ap-
provati dalla Camera e dal Senato (all. IV).

In particolare, il quarto allegato con-
tiene un elenco degli atti approvati dalla
Camera e dal Senato, su proposte legisla-
tive e altri documenti europei, e per ognuno
di essi è riportato per intero il dispositivo,
accompagnato da una descrizione delle
azioni per darvi seguito.

La Relazione non prende in considera-
zione gli atti di indirizzo approvati dal
Parlamento in occasione dello svolgimento
delle comunicazioni del Presidente del Con-
siglio dei ministri rese in vista dei Consigli
europei, che pure contribuiscono alla defi-
nizione degli orientamenti su specifiche que-
stioni in corso di negoziazione e delle linee
generali della politica europea dell’Italia.
Appare, pertanto, opportuno tenere conto
di tali atti, al fine di rafforzare ed agevolare
ulteriormente la capacità di verifica della
coerenza dell’azione del Governo nelle sedi
europee con gli orientamenti dettati dal
Parlamento.

Il documento ha, infine, ricevuto i pa-
reri favorevoli di tutte le Commissioni per-
manenti. La IV Commissione (Difesa) ha
rilevato l’opportunità di una revisione della
decisione assunta dal Consiglio UE il 27
marzo 2015, con la quale è stato istituito il
c.d. « meccanismo Athena » nell’ambito della
Politica estera e di sicurezza comune.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Giovedì 17 dicembre 2020. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.10.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre scorso, i parlamentari possono
partecipare all’odierna seduta in videocon-
ferenza.

Ricorda ai parlamentari che parteci-
pano da remoto di aver cura di trovarsi in
un luogo adeguatamente isolato da inter-
ferenze di terze persone, non essendo con-
sentito derogare al principio regolamentare
che esclude la possibilità della partecipa-
zione di estranei ai lavori parlamentari.

Fa presente ai parlamentari parteci-
panti da remoto la necessità che essi risul-
tino visibili alla Presidenza soprattutto nel
momento in cui svolgono il loro eventuale
intervento: la Presidenza non potrà infatti
dare la parola ai parlamentari non visibili
o i cui interventi non siano chiaramente
percepibili. A tal fine occorre disporre di
una connessione internet stabile, evitando
ad esempio di collegarsi da mezzi trasporto

in movimento. Tale esigenza risulta parti-
colarmente importante per le sedute for-
mali, nella quali è prevista la resoconta-
zione sommaria e stenografica.

Quanto ai parlamentari presenti in aula,
ricorda che, per ragioni tecniche legate alle
infrastrutture tecnologiche utilizzate per il
collegamento in videoconferenza, non sa-
ranno visibili nella schermata di videocon-
ferenza.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il
Tribunale di Termini Imerese, Ambrogio Cartosio, e

del Sostituto Procuratore, Elvira Cuti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione in videoconferenza del Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale
di Termini Imerese, Ambrogio Cartosio, e
del Sostituto Procuratore, Elvira Cuti.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
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la sua durata, qualora gli auditi dovessero
ritenere di riferire argomenti che richie-
dano di essere assoggettati ad un regime di
segretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentirgli di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa inoltre gli auditi che, ai
sensi dell’articolo 4 del Regolamento in-
terno della Commissione, alla seduta non è
ammessa la partecipazione di persone estra-
nee non autorizzate.

Ambrogio CARTOSIO, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Termini
Imerese, e Elvira CUTI, Sostituto Procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di
Termini Imerese, svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la depu-
tata Caterina LICATINI (M5S) e Stefano
VIGNAROLI, presidente.

Ambrogio CARTOSIO, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Termini
Imerese, e Elvira CUTI, Sostituto Procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di
Termini Imerese, rispondono ai quesiti po-
sti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il
Tribunale di Sciacca, Roberta Buzzolani.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce

l’audizione in videoconferenza del Procu-
ratore della Repubblica presso il Tribunale
di Sciacca, Roberta Buzzolani.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora gli auditi dovessero
ritenere di riferire argomenti che richie-
dano di essere assoggettati a un regime di
segretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentirgli di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa inoltre gli auditi che, ai
sensi dell’articolo 4 del Regolamento in-
terno della Commissione, alla seduta non è
ammessa la partecipazione di persone estra-
nee non autorizzate.

Roberta BUZZOLANI, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Sciacca,
svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, la deputata Caterina
LICATINI (M5S) e Stefano VIGNAROLI,
presidente.

Roberta BUZZOLANI, Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Sciacca,
risponde ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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